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LE PROPOSTE A HANOI E Al VIET 


La puce in Asia 
nei <punti> di Nixon 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Washington, 8 
Nixon ha proposto a Hanoi 
e al Vietcong cinque punti di 
intesa per la fine della guerra 
in Indocina (in tutto il Sud- 
Est asiatico, non soltanto in 
Vietnam), Hanoi e il Vietcong 
hanno respinto quelle propo- 
ste, ma Nixon non è convin- 
to che l’immediato rifiuto «del 
resto. atteso è previsto» signi 
fichi la fine della sua apertura 
in Oriente. 
Parlando ‘a Savannah, nella 
Georgia, egli ha sostenuto: «Il 


mondo ha reagito largamente , 


bene alle mie proposte e ora 
spero che il Vietnam del Nord 
le consideri seniamente giudi- 
candole come noi le giudichia- 
mo: un punto di contatto se- 
rio per la soluzione del pro- 
blema indocinese, Hanoi deve 
tenere conto del fatto che ho 
l'appoggio dei due partiti, ciò 
non può sfuggire se si conta- 
va sulla divisione degli Stati 
Uniti». A Washington si ha già 
una impressione assai bene 
orientata del fatto che ad Ha- 
noi si sta parlando delle pro- 
poste di Nixon in modo non 
negativo anche perché se esse 
hanno. dei vuoti hanno anche 
il merito di aprire il dialogo 
‘in modo comprensivo e vasto 
(insieme con. gli otto punti 
del Vietcong presentati a Pa- 
tigi quindici giorni fa). 

I cinque punti sono meno 
clamorosi di quanto ci si a- 
spettava, c'era — secondo al 
cuni — nell’aria alla vigilia 
del rapporto di Nixon alla na- 
zione l'annuncio di un cessa- 
te il fuoco unilaterale e del 
nichiamo di nuove forze dal 
fronte, Non c'è stata unilate 
ralità, ma le proposte rientra- 
no nel quadro previsto prima 
che il Presidente degli Stati 
Uniti parlasse. 

I cinque punti sono ormai 
famosi. 

1) Proclamare un cessate il 
fuoco in tutta l’Indocina che 
comprenda anche «bombarda- 
menti e atti di terrore». La 
supervisione del cessate .il 
fuoco..potrebbe essere affidata 
a. osservatori internazionali, 
ma anche alle parti stesse, se 
così fosse preferito. Nixon si 
rende conito che in ‘una guer- 
Ta di guemnniglia «dove non ci 
sono linee di fronte mantene- 
re un armistizio è difficile, ma 
una guerra convenzionale ri 
chiede un armistizio non con; 
venzionale e per parte nostra 
siamo pronti a fermare il fuo- 
co restando dove siamo». 

2) Convocare una, conferen- 
za per l’Indocina che potreb- 
be svolgersi a Parigi, allar- 
gando l’attuale negoziato per 
il Vietnam. La conferenza do- 
vrebbe essere «internazionale» 
perché deve «trattare dei tre 
‘paesi dell’Indocina, Laos, Cam- 
bogia, Vietnam del Sud, la 
guerra non può essere spenta 
soltanto in un’area essendo la 
stessa nei tre paesi», e nel 
tempo stesso Nixon lascia in- 
tuire che l’internazionalità del 
negoziato potrebbe includere 
altri paesi come Cina e forse 
Unione Sovietica, 

3) Richiamare tutte le forze 
americane in Vietnam se ve 
nisse raggiunto un accordo ge- 
nenale: «Siamo. pronti a nego- 
ziare — ha detto Nixon — un 
ritiro graduale nel tempo co- 
me parte di tutto l'accordo». 

4) Cercare una intesa politi- 
ca per il Vietnam del Sud che 
rispecchi realmente le aspira- 
zioni del popolo vietnamita, 
essa non esclude un mutamen- 
to di governo a Saigon se co- 
sì il popolo vorrà e l'America 
è pronta ad accettare il ri 
sultato di. una elezione. Ma 
Nixon insiste su un punto: la 
libera scelta per i vietnamiti 
del Sud. «Non inganniamoci su 
un punto essenziale — ha det- 
to — l’altra parte non si op. 
pone soltanto a qualche per- 
sonallità del governo di Saigon, 
vuole smantellare le forze non 
comuniste organizzate e assi- 
curare il potere a un solo par- 
tito». 

5) Rilasciare immediatamen- 
te tutti i prigionieri di guerra 
catturati dalle due parti. 

Nixon ha lasciato una lati- 
tudine abbastanza grande ad 


È Hanoi e al Fronte di libera 


zione per discutere la sua of- 
ferta: ha detto che l’articola- 
zione in cinque punti non si- 
gnifica un prendere o lasciare 
nella totalità il pacchetto ame- 
ricano. Nordvietnamiti e viet- 
cong possono accettare tutto 
© parte del pacchetto, una so- 
la o due o quanto credono ne- 
cessarie e utili delle cinque 
parti dell’offerta. Ed è proba- 
bile che passata la prima «bot- 
ta di propaganda» negativa 
(del resto pare che sia una 
regola fissa delle due parti 
quella di respingere immedia- 
tamente ciò che l'una o lab 
tra propone per poi ripensar- 
ci e discuterne con freddezza 
naggiungendo anche certi pro- 
gressi segreti i quali appunto 
portano poi a fare nuove pro- 
poste a aprire un più lungo 
tratto della strada che porta 
alla pace), Hanoi e il Fronte 
finiscano per avviare un dia- 
logo discreto ma positivo su 


un piano che ha il pregio — 
bisogna riconoscerlo — di di- 
namizzare il processo di inte 
se dr Parigi. 

Ovviamente Nixon mette cer- 
te difese nella sua proposta, 
ma ciò rientra nella logica di 
una trattativa (e nessuno più 
degli orientali è sensibile a 
questa logica) e nella necessi. 


tà di dare garanzie al gover- | 


no di Saigon, che finora ha a- 
vuto l’approvazione degli Sta- 
ti Uniti. Nixon a questo pro- 
posito — secondo alcuni com. 
mentatori — sembra segnala 
te a Hanoi e al Fronte che 
se davvero vogliono un altro 
governo a Saigon non hanno 
altro da fare che aderire al 
cessate il fuoco e indire libe- 
re elezioni magari con un go- 
verno. provvisorio nel quale 
fatalmente debbono però esse- 
te inclusi i due uomini che il 
Vietcong non vuole (Thieu e 
Ky). Se i risultati diranno che 
i due debbono lasciare il po- 
tere, l'America non si oppor- 
tà alla volontà popolare. 

Questo però è il punto. più 
controverso e probabilmente 
più «noioso» dell’intero piano 
nixoniano. Tuttavia come sem- 
pre in casi simili servira a 
cercare un compromesso che 
offra una possibilità in più di 
raggiungere la pace. Il fatto 
che gli Stati Uniti siano en- 
trati nello spirito di lasciare 
quel campo di battaglia (Gi 
punto tre di Nixon non lascia 
dubbi su questo. mutato modo 
di vedere la guerra in Asia) 
è il rilievo più interessante 
dell proposte nixoniane. Se es- 
so dovesse diventare la base 
di partenza (come è probabi. 
le) delle trattative segrete fra 
le due o tre parti un grosso 
passo verso la fine del con- 
flitto sarà stato fatto. 


Stelio Tomei 


LE PRIME REAZIONI 
al Senato americano 


Washington, 8 

Le proposte di Nixon sono 
State in generale accolte favo- 
revolmente negli ambienti par- 
lamentari statunitensi, sia tra 
i «falchi» sia tra le «colombe». 
Mike Mansfield; il: capo del 
gruppo democratico al senato 
che in passato ha ripetutamen- 
te criticato la politica della Ca- 
sa Bianca nel Sud-Est asiatico, 
ha definito il piano «eccellente» 
e ha predetto che le possibilità 
di compiere sostanziali progres- 
si e di superare il punto morto 
nel negoziato di Parigi «saran- 
no rafforzate nelle prossime set- 
timane». Parere favorevole an- 
che da parte dell’omologo re: 
pubblicano di Mansfield, il se- 
natore Hugh Scott. «Se queste 
proposte saranno respinte a Pa- 
Tigi — ha detto Scott — la re- 
sponsabilità di una continuazio- 
ne della guerra ricadrà chiara. 


| 


HANNO PROVOCATO UNA CATASTROFE I TORRENZIALI NUBIFRAGI ABBATTUTISI SULLA LIGURIA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Genova, 8 

Ancora una volta sull'Italia la 
tragedia delle alluvioni: dopo il 
Polesine, dopo Firenze, dopo Ve: 
nezia, è toccato stavolta a Ge- 
nova sperimentare sulla propria 
pelle i catastrofici effetti di una 
piena improvvisa, imprevedibi. 


lle. E* accaduto questo pome. 


riggio, in pochi minuti: da Vol. 
tri e dalle località della riviera 


go ligure, continuavano ad af. 
fluire i drammatici dati sulle 
vittime e sui danni provocati 
dal nubifragio e dagli straripa- 
menti di ieri, quando la trage- 
dia si è abbattuta, di schianto, 
sulla città stessa, e l’acqua se 
n'è impadronita, spaccandola in 
più tronconi, devastandola, tra: 


Una catastrofe. Stasera, non è 
ancora possibile tracciare un 
quadro plausibile della situazio- 
ne: sì sa che i danni sono enor- 
mi, si sa che le vittime sono 
non meno di una decina nella 
sola Genova, forse quindici nel- 
le località vicine, La città è an- 
cora sotto choc: e per di più, 
piove, continua a piovere anche 
se non con la furia che, questo 
pomeriggio, ha causato il di. 
sastro. 

Tutto è accaduto in pochi 
istanti, poco dopo le 15: da 
oltre un’ora Genova era sotto 
l’imperversare di un nubifragio, 
accompagnato: da frequenti sca- 
tiche elettriche, In tutta la cit- 
tà si sentivano le sirene dei vi- 
gili del fuoco, ma la vita prose- 
guiva pressoché normale: per 
strada c'erano migliaia di per- 
sone, gente che andava a lavo- 
rare, che si recava in centro 
per commissioni. D'un tratto, 
l’acqua del Bisagno — un fiu 
miciattolo lungo 23 chilometri, 
che nasce presso Scoffera, a 650 
metri sul livello del mare, e che 
per la maggior parte dell’anno 
è praticamente all’asciutto — è 
uscita dal suo letto: è stata una 
cosa fulminea, quasi inverosi- 
mile. Già nel corso della matti 
nata il livello del fiume era sa- 
lito, ma solo pochi minuti pri- 
ma dello straripamento aveva 
superato il livello di guardia: 


poi è traboccato a. velocità fol 


mente sull’altra parte». (Reuter)!le e si è riversato in tutte le 


I FUNERALI DI GORIZIA 


(Foto Altran) 


Gorizia — I solenni funerali dei sette carabinieri morti nel 
tragico scoppio di martedì: due ali di folla assistono al pas- 
saggio delle salme scortate dai commilitoni degli scomparsi 


mentre nel cielo sfrecciano gli aerei della squadriglia acrobatica 


di Ponente, limitrofe al capoluo: | 


scinando con sé vite e averi. 


zone basse e pianeggianti: della | stello di carte. Come poteva es- 


qua giallognola si è andata ra- 
pidamente stendendo dalle vi- 
cinanze della stazione Brignole, 
nei pressi del mercato ortofrut- 
ticolo della città, fino al mare, 
su un fronte lungo circa un 


| chilometro (in senso Est-Ovest) 


e largo un paio di chilometri 
(in senso Nord-Sud). 
D’improvviso, quanti erano in 
auto si sono trovati circondati 
da una impetuosa marea, che 
si innalzava di secondo in se- 
condo: qualcuno ha cercato di 
proseguire e ce l’ha fatta,-(«ho. 


| sentito l’acqua che spingeva la 


macchina — ha raccontato poi 
un superstite — ma ho pensa- 
to: sto calmo e ce la faccio; ho 
premuto l'acceleratore, ho sen- 
tito che le ruote prendevano” 
ancora, e ne sono uscito»), qual. 
cun. altro ha abbandonato l’au- 
to e si è salvato come ha po- 
tuto, qualcuno è rimasto intrap- 
polato nella morsa micidiale 
dell’acqua. Un impiegato rima- 
Sto bloccato in auto col figlio, 


| nel tunnel di via Archimede, 


sotto. la linea ferroviaria, ha 
raccontato: «Mi sono salvato a 
stento; ho visto, in un'auto che 
mi seguiva, due donne: urlava- 
no come ossesse, ma non ho 
potuto far niente, vi sono rima- 
ste certo prigioniere», Il perso- 
nale delle ferrovie, che si tro- 
vava nei pressi della stazione 
Brignole, ha. salvato decine e 
decine di persone; ma una «Fiat 
850» blu, con a bordo quattro 
persone, è stata vista scompa- 


| rire tra le acque: nessuno ha 


potuto fare nulla, Quindici per- 
sone, rimaste bloccate su un 
autobus della linea 45, in via 
Invrea, sono state salvate con 
l’aiuto di corde e scale, da per- 
sone che erano sul cavalcavia 
della ferrovia; altre sette sono 
state issate da un altro autobus 
su una finestra, sempre in via 
Invrea. 

Sono state ore d’incubo: l'ae- 
qua continuava a sollevarsi (in 
taluni punti ha raggiunto i tre 
metri d'altezza) e la gente cor- 
Teva via, come impazzita, Con- 
temporaneamente, in tutta ia 
zona, è venuta a mancare la 
corrente elettrica e i telefoni so- 
no rimasti interrotti. Scantina- 
ti, autorimesse, negozi e sotto- 
passaggi si sono riempiti d’ac- 
qua, e la marea vorticosa ha 
trascinato con sé mobili, uten 
sili e detriti e rottami d’ogni 
genere, creando lungo le stra- 
de, nei punti in cui la violenza 
della marea si placava, «barri- 
cate» e «muretti» di massi, mat- 
toni, legnami, casse sfasciate. 
Le auto sommerse o semisom- 
merse nella zona sono state, se- 
condo una prima sommaria va- 
lutazione, un migliaio; soltanto 
a Marassi, a Est. del Bisagno, 
e nella zona di via Canevari, a 
Ovest del fiume, se ne poteva- 
no contare un centinaio, appena 
affioranti dalla distesa d’acqua. 
Una ventina di vetture accar- 
tocciate, un'autocisterna con ri- 
morchio e un grosso autocarro 
hanno intasato il primo tunnel 
sotto la ferrovia, nei pressi del- 
la stazione di Brignole, che con- 
giunge corso Torino con corso 
Sardegna. 

Tutti i «bassi» e i negozi del 
Lungo Bisagno, soprattutto in 
via del Piano, sono stati inon- 
dati: molte porte di botteghe e 
di appartamenti al pianterreno 
sono state divelte, e l’acqua è 
serosciata all'interno, inarresta- 
bile. All’asciuto. sono rimaste, 
invece, le carceri di Marassi e 
il piazzale antistante (la «rottu- 
ra» del Bisagno, infatti, è avve- 
nuta poco più a valle, all’altez- 
za di via Moresco), 

L'episodio più drammatico è 
stato, però il crollo dell’ala di 
un edificio della «Gescal», al 
«Biscione», un complesso di al- 
cune centinaia di appartamen- 
ti (a monte del quartiere di 
Marassi e, quindi, del torrente 
straripato): le infiltrazioni di 
acqua hanno provocato il cedi- 
mento di un tratto di strada 
antistante uno degli edifici, e 
il crollo della parte anteriore 
del complesso. Poteva essere 
una strage, e per lunghe, ango- 
sciose ore si è effettivamente 
temuto che.di strage si trattas- 
se: dodici appartamenti erano 
spariti, crollando come un ca- 


PASSO AVANTI 
DELLA LEGGE 


SUL DIVORZIO 


Il servizio in Il pagina 


| Genova Est. Una distesa di ac- | sere che qualcuno si fosse mes- 


so in salvo? Eppure, il caso ha 
voluto che uno degli inquilini, 
Luigi Ferrara, osservasse le pia- 
strelle della cucina di casa sua 
«saltare» come spinte da tante 
molle. L'uomo ha dato l’allar 
me, provocando il fuggi fuggi 
di tutti gli abitanti dell’edificio. 

«Mi sono affacciato alla fine- 
stra — ha ricordato poi il Fer- 
rara — e ho visto la terra sot- 
to il palazzo come se fosse ‘in 
ebollizione. Ho intuito il peri- 
colo e mi sono messo a urla. 
re: «Scappiamo, scappiamo qui 
vien giù tutto!!! Scendendo le 
scale, ho continuato a urlare e 
ho suonato i campanelli di tut- 
te le porte. Nel giro di cinque 
minuti in casa non c’era più 
nessuno. Altri cinque minuti, e 
c'è stato il crollo», Un altro in- 
quilino ha detto; «Era una co- 
sa prevedibile; si erano già 
avute parecchie ‘avvisaglie, e 
avevamo avvertito il. comune. 
Erano. venuti dei tecnici, ave- 
vano controllato. ogni cosa, poi 
avevano messo alle portè dei 
cartelli con seritto che non vi 
era nessun pericolo. Però sul 
lato posteriore dell’ edificio, 
quello rimasto in piedi, c'è an- 
cora oggi una crepa larga qua- 
sì 50 centimetri». Ora, buona 
parte degli abitanti del «Biscio- 
ne» sono stati fatti evacuare: 
150 hanno abbandonato subito 
le case (compresi gli scampati 
al crollo), altri duecento stava- 
no «smobilitando» a tarda ora 
della sera. 


ALLUVIONI SU GENOVA E CENTRI VICINI 
TRAGICO IL BILANCIO DI MORTI E DISPERSI 


Il fiume: Bisagno è straripato ieri nel pomeriggio, inondando molti quartieri del capoluogo e sorprendendo la popolazione 
| Forse dieci, forse venti sono le persone dnnegate o schiacciate da frane - Crolla l'ala di un caseggiato: tutti in salvo 
Gravissimo anche a Voltri e nell'entroterra il consuntivo dell'inondazione - Undici vite. stroncate dalle acque dello Scrivia? 


(Telefoto ANSA ai «Piccolo») 


Genova — I passeggeri di un filobus rimasto bloccato dall’acqua vengono tratti in salvo con una fune dai vigili del 
fuoco. Sullo sfondo si vedono alcune auto rimaste imprigionate in mezzo alla via nelle viciranze della stazione Brignole 


Una città spaccata dalle acque 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Genova — Alcune persone osservano sgomente dall’alto le automobili capovolte, accatastate 


e trascinate per le vie dalla furia delle acque del tragico nubifragio che ha, colpito Ja città © 


ri .-k\:k...ikikkikkk}}i}}{!iill{{l{ll}}llll!f{jlleii,, 


In tutta la zona, comunque, 
si sono verificate frane e smot- 
tamenti: una grossa quantità di 
pietre e di terriccio, staccatasi 
da una collina, ha investito in 
pieno una «Fiat 124» con un uo- 
mo a bordo. Lo sventurato non 
è stato ancora identificato, L’in- 
tero quartiere, ancora stasera, 
era immerso nell'oscurità totale 
e sprofondato nel caos; innume- 
revoli i risvolti patetici della 
tragedia: una donna, Isidora 
Gonschini, era uscita stamane 
alle otto per recarsi al lavoro. 
E’ tornata a Casa quando già 
tutto era finito; è vedova e la 
figlia diciottenne lavora come 
commessa. E’ giunta al «Biscio- 
ne» stasera, dopo aver cammi- 
nato a piedi per chilometri at- 
traverso la città sconvolta dal 
nubifragio e priva di mezzi di 
trasporto: quando è arrivata, e 
ha visto che il suo appartamen- 
to non c’era più, è scoppiata in 
lacrime, 

L'inferno, a Genova, è durato 
tre ore e mezzo; Verso le 18,30, 
infatti, la pioggia ha comincia- 
to a diminuire d’intensità e l’ac- 


qua del Bisagno a ritirarsi len- | 


tamente nel suo alveo. Strade 
e piazze sono rimaste allagate, 
ma molte auto e alcuni mezzi 
pubblici hanno potuto iniziare 


a muoversi. Con questa prima 
tregua, hanno cominciato anche 
a formularsi i primi angosciosi 
interrogativi: quante persone 
erano rimaste bloccate e anne- 
gate nelle loro auto, quante nei 
sottopassaggi pedonali, quante 
travolte dalla corrente per stra- 
da? E quante erano le vittime 
dei crolli? Impossibile rispon- 
dere: a tarda sera, un bilancio 
fatto dai carabinieri — ma mol- 
to parziale, poiché non teneva. 
conto di tutte le testimonianze 
sui «dispersi» — dava ‘queste 
cifre: due cadaveri all’obitorio 
di San Martino, due persone 
travolte dal crollo del ponte di 
Sant'Agata (uno drei più antichi 
di Genova, già sopravvissuto a 
innumerevoli piene), due giova- 
ni visti scomparire in auto nel 
Bisagno, due | donne anziane 
scomparse in borgo Incrociati, 
una in via Tolemaide, un uo- 
mo in via Bracelli, un altro re. 
cuperato dai carabinieri som- 
mozzatori sotto il cavalcavia di 
via Archimede, I feriti sarebbe- 
to una cinquantina. Ma il con- 
suntivo, lo ripetiamo, è desti. 
nato ad aumentare con il tra- 
scorrere delle ore: secondo al- 
tre fonti, nel\solo centro citta- 
dino e nella zona compresa tra 
corso Sardegna, corso Torino, 


via Marconi e la foce del Bisa- 
gno, i morti sarebbero venti. 
‘Anche a sera, comunque, no- 
nostante le migliorate condizio- 
ni atmosferiche (ma il cielo si 
mantiene minaccioso e spira un 
forte vento dal mare), Genova 
è rimasta praticamente tagliata 
in due; chi è nei quartieri Est 
non può recarsi in quelli Ovest, 
e viceversa, e la città stessa of- 
fre due volti singolarmente con- 
trastanti: buio e desolazione 
nelle zone colpite dall’alluvione, 
luce e animazione quasi norma- 
le (seppur con il terribile peso 
della sciagura negli animi di 
tutti) in quelle rimaste allo 
asciutto. Ovunque, sono visibili 
i segni della furia demolitrice 
delle acque: il ponte di Santa 
Agata, di epoca romana, è ri- 
dotto .a un ammasso di mace- 
rie; lungo il Bisagno si vedono 
galleggiare cose di ogni genere: 
frigoriferi, cucine a gas, sedie, 
cassetti, bidoni. In numerose 
vie decine e decine di auto so- 
no. accatastate. l’una sull’altra; 
tutt’attorno alla zona della pie- 
na ci sono delle persone rima- 
ste senza notizie di parenti o 
amici, o impossibilitate a tor- 
nare alle loro case: non posso. 
no nemmeno telefonare, perché 
la centrale della SIP è rimasta 


allagata, e le comunicazioni so- 
no estremamente precarie. A 
tarda ora la gente ha comincia- 
to a abbandonare le case di 
borgo Incrociati: in tutta la zo- 
na da cui l’acqua si è ritirata, 
defluendo verso il mare, c'è 
uno strato di fango alto una 
ventina di centimetri. 
Continuano intanto le dram- 
Îmatiche testimonianze che ven. 
gono a smentire i troppo otti- 
‘mistici bilanci ufficiali delle vit- 
time; un uomo di 47 anni, Car- 
lo Scalambra, scampato per mi- 
racolo alla piena, è stato testi 
Îmone di' una scena agghiaccian- 
te: una donna, che era su un 
marciapiede, non è riuscita a 
trovare scampo dinanzi alla for- 
za dell’ondata d’acqua, ed è 
stata, trascinata verso il mare, 
scomparendo. Un altro testimo. 
ne ha consentito di dare un no- 
me alle due donne morte in bor- 
go Inerociati, in un albergo: si 
tratta della proprietaria, Ange- 
lina Ivaldi, di 84 anni, e di una 
inserviente, di cui si conosce 
solo il nome, Mariuccia. Un so- 
cio della Ivaldi, che si trovava 
con le due donne al momento, 
della piena, ha ricordato: «Sta- 
vamo spingendo fuori l’acqua, 
quando si è sentito un grande 
boato: un torrente di acqua co- 
lor caffelatte ha invaso il loca- 
le. Ho fatto appena in tempo a 
salire di sopra; ma loro non 
sono state altrettanto svelte a 
seguirmi, e l'acqua le ha tra- 


'wolten 


Fervono nella notte le opera- 
zioni di soccorso, scattate su- 


bito dopo lo straripamento del’ 


Bisagno: attualmente sono in 
azione 300 uomini dell’esercito, 
il battaglione dei carabinieri e 
una parte del reparto mobile 
di pubblica sicurezza; sono at- 
tesi mezzi di rinforzo dai pom- 
pieri di Alessandria, mentre co- 
lonne di vigili del fuoco sono 
in marcia da Milano e da altri 
grossi centri del Nord. Si atten- 
de anche l’arrivo di ruspe in- 
viate da Milano e Bologna: an- 
dranno ad aggiungersi a quelle 
già in funzione per liberare le 
strade principali dal fango che 
le ingombra. Da Livorno sono 
partiti, per collaborare all’ope- 
ra di soccorso, i grandi elicot- 
teri della NATO. Il ministero 
\dell’intemo ha disposto, dal 
canto suo, l'invio della colonna 
mobile centrale di stanza a 
Roma; si tratta di un'unità che 
interviene solo in casi di cala 
mità naturali eccezionali. Sono 
stati anche mobilitati trecento 
uomini del nucleo centrale di 
manovra, con le relative attrez- 
zature. 

Genova è pressoché isolata, 
ed è possibile raggiungerla sol. 
tanto a prezzo di tortuosi ed 
estenuanti itinerari: le comu. 
nicazioni ferroviarie tra Milano 


e il capoluogo ligure sono gra- 


vemente compromesse dalla. ca- 
duta di frane, che hanno aspor- 
tato 0 coperto tratti di binario 
tra le stazioni di Ronco Scrivia 
e Genova Mignanego; tra le due 
città, il traffico si svolge con 
molte ore di ritardo. I convogli 
in partenza da Milano e diretti 
a Ventimiglia vengono istradati 
via Voghera - ‘Alessandria 
Acqui - Savona. L'vautostrada 
dei fiori» è percorribile da Mi- 
lano fino al casello di Tortona: 
qui gli automezzi diretti a Ge- 
nova vengono dirottati sulle 
strade statali e provinciali, su 
cui, peraltro, il traffico è assai 
difficoltoso a causa degli intasa- 
menti provocati dalle colonne 
di veicoli in trasito. L'intera 
cintura di Genova (Arenzano, 
Sampierdarena, Busalla, Nervi) 
non è comunque percorribile, 
per frane e allagamenti, Sulla 
linea ferroviaria Genova-Venti- 


sul torrente Leiro, anche sulla 
R. C. 


Continua in 2.a pagina _ 
TREDICI LE VITTIME 


secondo le autorità 


Genova, .8 

Il sottosegretario all’interno, 
on. Adolfo Sarti, ha raggiunto 
nel tardo pomeriggio Genova, 
accompagnato dal direttore ge- 
nerale della protezione civile 
del ministero dell’interno, pre- 
fetto migliore, e ha preso im- 
mediatamente contatto, nella 
sede della prefettura, con le au- 
torità di governo e le rappre 
sentanze locali. 

«Da un primo esame, la si 
tuazione — ha detto Sarti ai 
giornalisti, a tarda ora della 
notte — appare tale da richie- 
dere ogni coordinato sforzo di 
tutti gli organi dello Stato e di 
tutte le energie locali; ed è ap- 
punto a questo compito che 
stiamo attendendo, con la mo- 
bilitazione di tutte le forze di- 
sponibili, per ridare rapidamen- 
te alla città e a tutte le zone 
colpite della provincia il volto 
della normalità, I problemi da 
affrontare appaiono, dalle pri- 
me impressioni, mumerosi e 
complessi. Vi sono purtroppo 18 
vittime accertate, danni ingenti 
alle cose, zone della città e del- 
la provincia ancora inaccessibi- 
li. Collegamenti telefonici ed 
elettrici da riattivare, Il traffi- 
co ferroviario è ripreso; non 
ancora completamente quello 
stradale. 

«Gli sforzi in atto hanno co- 
munque consentito di affron= 
tare e di superare il momento 
di più grave emergenza. L'im- 
pegno di tutte le amministra» 
zioni dello Stato, e delle ammi 
nistrazioni locali, nelle loro spe- 
cifiche competenze, è Stato 
coordinato, fino a questo mo- 
mento in modo esemplare dal 
prefetto di Genova, Rizzo; es- 
so darà in breve tempo con- 
creti ed evidenti risultati». 


(Ansa) 


miglia è crollato il nuovo ponte © 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 9 ottobre 1970 


UN ALTRO SOSTANZIALE PASSO AVANTI A PALAZZO MADAMA DELLA PROPOSTA DI LEGGE FORTUNA-BASLINI 


Approvato l’articolo 3 che indica 
I Casi In cui è concesso il divorzio 


E' stato varato senza ricorrere allo scrutinio segreto e con gli emendamenti concordati nello studio di Leone 
Rientrate le polemiche degli scorsi giorni - Le opposizioni cercano di dividere la maggioranza sul «decretone» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 8 

«Dopo molti anni sono vera: 
mente ottimista»: queste paro- 
lé pronunciate stasera dall’«al- 
fiere» della proposta di legge 
per il divorzio, il socialista For- 
(una, permettono da sole di de- 
lineare un quadro della situa- 
zione dopo una nuova giornata 
di riunioni, di votazioni, di 
commenti che » registrato la 
approvazione dell’articolo 3 del. 
la legge. L'articolo riguarda i 
casi di scioglimento di matri- 
monio ed è quindi il punto 
centrale della proposta Fortu- 
na - Baslini. 

Era pressoché scontata, e le 
previsioni hanno trovato con- 
ferma, che fosse impossibile 
un accordo in proposito tra di. 
vorzisti e  antidivorzisti. Co- 
munque, ancora una. volta, in 
mancanza dell'accordo, c'è sta- 
to un compromesso «sui gene- 
ris che ha permesso di vara- 
re l'articolo senza scrutinio se- 
greto e ha gettato al contem- 
po molta acqua sul fuoco delle 
polemiche divampate nei gior- 
ni. scorsì. 

Ciò assume un particolare ri- 
lievo perché sempre più eviden- 
ti si fanno i tentativi degli op- 
positori di estrema destra è di 
estrema sinistra di trasferire 
la tensione sull'altro argomen- 
to di nilievo in discussione al 
Senato, il decretone anticon- 
giunturale, per creare difficol- 
tà alla maggioranza e al gover- 
no. L'atmosfera è ormai chia- 
ramente più distesa. 

Superati gli ostacoli degli ar- 
ticoli 1 e 2 e compiutò il «giro 
di boa» con l'approvazione del- 
l'articolo 3, qualche difficoltà 
si presenta ancora per l’appro- 
vazione dell’articolo 4, poi si 
dovrebbe marciare a ritmo più 
spedito, L'impegno è per la vo: 
tazione finale entro domani 
notte. 

E veniamo ora alla cronaca 
di questo ennesimo «tour de 
force». Come si è accennato il 
comitato ristretto presieduto 
da Leone, incaricato di accerta- 
re la possibilità di una conver- 
genza sugli emendamenti all’ar- 
ticolo 3 o perlomeno di un 
«modus» che non esasperasse 
i ‘contrasti, non è pervenuto a 
quelle conclusioni che ieri se- 
ra avevano sbloccato la situa- 
zione. L'emendamento democri- 
stiano con il quale si inseriva 
come «condizio sine qua nony 
‘per la concessione del divorzio 
il consenso dell'altro coniuge è 
stato. giudicato assolutamente 
inaccettabile dai divorzisti. Per- 
tanto lo sforzo di Leone per 
trovare un punto di -vincontro 
in proposito non ha avuto esi. 
to positivo. 

Comunque i divorzisti, per 
loro conto, hanno deciso, di 
presentarlo in provrio, nel sen. 
so di aumentare il periodo di 
separazione necessario per ri- 
chiedere il divorzio da 5 a 7 
anni nei confronti del coniuge 
colpevole, da 5 a 6 anni nel ca- 
so, di’ separazione consensuale. 
Per tutti gli altri emendamen- 
ti le numerose riunioni odier- 
ne della commissione Leone 
hanno invece permesso di rag- 
giungere una intesa. Il passo 
dei divorzisti è comunque si- 
gnificativo. L'emendamento è 
stato presentato con lo scopo 
di raccogliere anche i voti dei 
senatori della maggioranza di- 
vorzista che \giudicavano il te- 
sto votato dalla Camera troppo 
sbrigativo. I democristiani non 
hanno aderito. 

Evidentemente, l'esito delle 
due votazioni di ieri sera e la 
esistenza nella maggioranza an- 
tidivorzista di 13 franchi tira- 
tori nella prima votazione, ri- 
dotti a tre nella seconda, han- 
no suscitato delle reazioni nel. 
l’ambito della DC, e in modo 
particolare nel gruppo democri- 
Stiano del Senato. Il senatore 
Spagnolli, come si ricorderà, 
iersera, al termine della vota- 
zione aveva esclamato: «E” sta- 
to un errore; la, Democrazia 
cristiana è chiaro, non vuole in 
alcun modo avallare il sospet- 
to che il suo comportamento 
spiani la. via all'introduzione 
del divorzio. La sua. opposizio- 
ne alla legge è immutata». 

L'unico suo contributo. può 
consistere nel migliorare il te- 
sto votato dalla Camera. E, ner 
la verità, in questo è già riu. 
scita, ottenendo risultati per 
l’art. 1 e per l’art. 2, inducen- 
do gli stessi divorzisti a emen- 
dare l'art. 3. D'altra parte, che 
nella Democrazia cristiana esi- 
sta un certo clima è dimostra- 
to da una serie di piccoli epi- 
sodi: uno di questi è lo scam- 
bio di battute avvenuto stama- 
ne in aula: a un certo punto 
il comunista Maris ha osserva- 
to scherzosamente che il divor- 
zio sta diventando un fatto 
esclusivo della Democrazia cri- 
shiana. «Vi dispiac> — ha chie 
sto ironicamente rivolto ai col: 
leghi democristiani — se inter: 
veniamo anche noi divorzisti?)». 
Al che Leone ha ribattuto che 
non si trattava certo di una 
questione esclusiva della DC, e 
che la discussione abbracciava 
tutti i gruppi politici. Al che 
Fanfani ha interloquito, osser- 
vando: «Se ci sono delle esclu- 
sioni, riguardano il resto della 
assemblea, perché gli altri si 
sono chiusi in un comitato ri- 
Stretto per fare il divorzio e 
preparare un altro matrimo- 
nioy. Era, si intende una bat- 
tuta ‘scherzosa, ma comunque 
eloquente. 

L'on. Baslini ha annunciato 
che proporrà agli organi com- 
petenti della LID di respingere 
le dimissioni del presidente 'e 
del segretario, avv. Mellini e 
dott. Pannella, «la cui opera 
— ha detto — ha concorsò in 
maniera determinante a sensi 
bilizzare l'opinione pubblica sui 
temi del divorzio e della la; 
dello Stato, sicuro che verran: 
no respinti all'unanimità». Come 
si è accennato i tenaci opposito- 
ri del centro-sinistra conducono 
la loro battaglia parallelamente, 
e sul problema del divorzio e 
sul decretone, in previsione che 
domani sera si concluda con 


un insuccesso il loro tentativo, 
già si preparano a concentrare 
i loro sforzi sul decretone come 
cuneo dirompente della coali- 
zione, I protagonisti sono i so- 
cialproletari, i missini e gli ade- 
tenti al gruppo del manifesto. 
I comunisti, sia ben chiaro, 
sono, contro il decretone e vo- 
teranno no, tanto. al Senato 
quanto alla Camera, ma, avendo 
un, collegamento stretto. con il 
mondo del lavoro e con i sin- 
dacati, hanno un atteggiamen- 
to più riflessivo, 

Sul decretone ha dichiarato 
il socialproletàrio Valori ««la 
nostra battaglia prosegue e pro- 
seguirà, nessuno ‘si illuida, nei 
modi che: già l'hanno caratteriz- 
zato». Il problema è stato esa- 
minato dal gruppo socialista 
dellà Camera. Secondo quanto 


ha precisato Bertoldi, esiste un 
accordo di massima che preve 
de l’invio del provvedimento 
dal Senato alla Camera per 
lunedì 12. Anche se sono state 
sollevate perplessità sulla pos- 
sibilità che questa data venga 
rispettata a causa dei 500 emen- 
damenti che sono stati presen- 
tati sulla legge, si calcola co- 
munque che la commissione fi- 
nanze e tesoro della Camera 
possa esaurire l’esame del prov- 
vedimento in quattro giorni e 
perciò entro sabato 17; in imo- 
do che il decretone possa arri- 
vare in aula giovedì 19. -In 
questo» modo, resterebbero 7 
giorni fino. a lunedì 26, data 
nella quale scadono i 60° giorni 
per la conversione del decreto. 


Roberto Perugini 


Sereno il dibattito al Senato 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 8 
La legge per il divorzio ha 
fatto un nuovo, sostanziale pas- 
so in avanti: dopo due lunghe e 
laboriose sedute, il Senato ha 
approvato l'articolo 3, quello che 
indica i casi in cui il divorzio 
può essere concesso, con diver: 
se modificazioni. Non sono stati 
accolti gli emendamenti più ri- 
levanti presentati dalla DC e 
non. concordati, come invece 
quelli di Leone, con lo schiera- 
mento divorzista. 
In caso di separazione per 
colpa, la DC aveva chiesto che 
il coniuge riconosciuto colpevo: 


I SOLENNI FUNERALI DEI CARABINIERI MORTI NELLO SCOPPIO 


Tutta Gorizia in lutto 


attorno alle sette bare 


Forse cinquantamila le persone presenti - I fiori del Capo dello Stato 
L’omaggio delle «Frecce tricolori» - Il mesto corteo per le vie cittadine 


Gorizia, 8 

Questa mattina, dalle li a 
mezzogiorno, si poteva sentire 
i respiro della città. Un gran 
silenzio era calato, mentre Go- 
tizia tutta stava dando il suo 
ultimo saluto ai sette carabi- 
nieri rimasti vittime della scia- 
gura di martedì pomeriggio, 
quando una caldaia era esplosa 
con la violenza di una bomba, 
facendo crollare il tetto e parte 
dello stabile, dove î militari sta- 
vano accingendosi a iniziare una 
lezione teorica di radiofonia. 

La partecipazione della città 
al lutto dei familiari delle vit- 
time e della «Benemerita» è sta- 
ta totale e ha avuto dei momenti 
di toccante sincerità. Quando il 
corteo funebre ha imboccato 
Corso Verdi e Corso Italia, le 
due arterie che possono consi- 
derarsi il polmone di Gorizia, 
la città pareva trasfigurata. 
Saracinesche abbassate, negozi 
chiusi, uffici che avevano sospe- 
so l’attività, bandiere a mezza 
asta, semafori ‘neutralizzati e 
lampioni accesi, a testimoniare, 
come vuole un'antica tradizio- 
ne, il lutto della comunità tutta. 

Soltanto la banda dei carabi- 
nieri, che intona lenta marce fu- 
nebri, rompe — più che rom- 
pe vorremmo dire che accom- 
pagna — il gran silenzio. Ma 
ecco, improvviso, il rombo de- 
gli aviogetti. Ala contro ala, î 
nove «G-91»-della pattuglia acro- 
batica nazionale, in formazione 
a rombo, sorvolano bassi il cor- 
teo. E’ un altro momento di 
brivido. Le «Frecce tricolori» 
lasciano nel cielo una lunga fu- 
mata nera: il loro omaggio di 
soldati dell’aria ai soldati del- 
la terra. 

A terra, il dolore prende for- 


me concrete ‘diverse, acquista|. 


quei toni umani che abbiamo 
certamente constatato giù in al- 
tre occasioni, ma che oggi s0- 
no stati sinceramente vissuti e 
sofferti dai goriziani. 

Qualcuno ha tentato di fare 
un calcolo approssimativo del- 
la gente, una folla veramente 
enorme, forse mai vista a Go- 
rizia, che ha preso parte all'ora 
di silenzio o che, comunque, ha 
presenziato alle esequie. Si è 
parlato di quarantacinque - cin- 
quantamila persone. Può darsi 
che il calcolo sia esagerato, per- 
ché la sola popolazione di Go- 
rizia conta poco più di quaran- 
tamila anime. Ma sta di fatto 
che oggi a Gorizia è arrivata 
molta gente dalla provincia e 
da fuori. © 

Il rito funebre —-una conce- 
lebrazione.— ha avuto inizio 
puntualmente alle 10 nella chie- 
sa di Sant'Ignazio, in piazza 
della Vittoria. Primo concele- 
brante il Vicario castrense mons. 
Corazza, assistito da due cap- 
pellani militari. Al Vangelo egli 
ha ricordato, chiamandoli per 


nome ad uno ad uno, è sette ca- 
rabinieri caduti, comunicando 
ai familiari la commossa par- 
tecipazione della città. L’Arci- 
vescovo mons. Cocolin, che fino 
a quel momento aveva presen- 
‘iato dal presbiterio all'ufficio 
funebre, è sceso per impartire 
la benedizione, tumulo dopo tu- 
mulo. Poi sì è formato il cor- 
teo, lunghissimo. 

Portate a spalla da giovani 
carabinieri, le bare sono uscite 
lentamente dalla chiesa. Tutte 
ricoperte dalla bandiera nazio: 
nale, con l'omaggio ciascuna di 
un cuscino di fiori offerto dal 
Presidente Saragat e con una 
fascia tricolore recante la scrit- 
ta «Il Presidente della Repub- 
blica». Rapidamente sì è forma: 
to il corteo, alla cui testa sì è 
posta una «Giulia» del pronto 
intervento dei carabinieri. Quin- 
di le corone, un centinaio cir- 
ca, in doppia fila interminabile. 
Al Parco della Rimembranza, il 


mesto' corteo si è fermato per 
l'ultimo addio. Il «silenzio fuori 
ordinanza» suonato dalla ban- 
da, i militari irrigiditi nel salu- 
to sull’attenti, la folla pervasa 
dall'ultimo brivido di commo- 
zione: la mesta cerimonia era 
così finita. 

Numerosissime le autorità e 
le rappresentanze. Tra quelle 
militarì il generale di Brigata 
aerea Montorsi, în rappresentan- 
za della Presidenza della Re- 
pubblica; il generale di Corpo 
d’Armata Luigi Forlenza, co- 
mandante generale dell'Arma dei 
carabinieri, în rappresentanza 
anche del Minìstro della Difesa 
e del Segretariato della Difesa; 
il generale di Corpo d’Armata 
Antonino Giglio, comandante 
della regione militare Nord-Est, 
în, rappresentanza del capo di 
Stato Maggiore della Difesa e 
del capo di Stato Maggiore del- 
l'Esercito. 

Antonio Cattalini 


le non potesse chiedere il divor- 
zio; inoltre, anche per i coniugi 
separati consensualmente il di- 
vorzio non avrebbe dovuto es: 
ser concesso se uno dei due vi 
si fosse opposto, Questo era lo 
emendamento al quale la DC te- 
neva di più, e che avrebbe mu- 
tato sostanzialmente il mecca- 
nismo della, legge: la mediazio- 
ne di Leone non.era valsa a ot- 
tenere un punto di incontro, co- 
sì l'emendamento è stato appog- 
giato dai soli democristiani e 
missini. Votato per appello no- 
minale, è stato respinto con 166 
no e 145 sì, su 311 votanti. Quin- 
di, lo scarto tra divorzisti e an- 
tidivorzisti è stato di 21 voti; 
la maggioranza minima necessa. 
Tia (156 voti) non è stata sfiora- 
ta dagli antidivorzisti. Questo 
divario si è mantenuto per tut- 
ta la seduta in ogni votazione. 

Vediamo adesso la portata de- 
gli emendamenti di Leone che 
sono stati approvati all’unani- 
mità. Col testo della legge Ba- 
slini- Fortuna si stabilisce che 
il divorzio può esser concesso 
quando l’altro coniuge è stato 
condannato all'ergastolo o a 12 
o più anni di reclusione: con 
l'emendamento Leone si eleva a 
15 anni la pena e si escludono i 
delitti politici e quelli commes- 
si per motivi di particolare va- 
lore morale e sociale. Invece 
della generica dizione «delitti 
sessuali» contenuta nel vecchio 
testo, l'emendamento Leone in- 
‘dica uno per uno i reati che, 
commessi da un coniuge, con- 
sentono all’altro di chiedere il 
divorzio. Così, al tentato omici- 
dio ai danni del coniuge e dei 
figli (ai quali vanno aggiunti 
‘anche i figli adottivi), l’emenda- 
mento Leone aggiunge la con- 
danna a qualsiasi pena per omi- 
‘cidio volontario in danno degli 
stessi. Anche per tutti i reati di 
lesioni, maltrattamenti, violazio- 
me degli obblighi di assistenza, 
i figli adottivi sono stati equipa- 
mati ai figli legittimi . 

Un. altro emendamento preci: 
sa che la domanda di divorzio 
non può esser proposta dal co- 
miuge che sia stato condannato 
per concorso nei reati indicati 
mella prima parte dell'articolo, 
‘ovvero quando la convivenza sia 
stata ripresa. Nel.caso di divor- 
zio per maltrattamenti e simili, 
il giudice dovrà accertare se il 
coniuge colpev.le sia inidoneo 
a mantenere 0 ricostituire la 
convivenza familiare. 


Tralasciamo: l'esam> di altri 


RAPIDA CONCLUS 
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Nuovamente rinviata al CERN 
la scelta sul protosincrotrone 


E’ stato mantenuto fermo dall’Italia il sostegno dell'originario progetto 
che favorisce Doberdò - Svizzera e Francia dovranno pronunciarsi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ginevra, 8 

Conclusione inaspettatamen- 
te rapida oggi al CERN; la ses- 
sione autunnale del Consiglio 
del Centro europeo per la ricer- 
ca nucleare si è risolta infatti 
in serata, senza necessità di 
protrarre i lavori, com'era pro- 
grammato, anche per la gior- 
nata di domani, Si è parlato 
molto del nuovo progetto A- 
dams per il protosincrotrone gi 
gante da costruire qui a Gine- 
vra, accanto a quello «primoge- 
mito» del CERN, ma nulla di 
più e di nuovo è emerso ri- 
spetto l'annuncio che ne era 
stato dato lo scorso giugno. La 
decisione cui è pervenuto il 
Consiglio, per insistenza del ca- 
po-delegazione italiano amba- 
sciatore Smoquina, è stata quel- 
la. di rivolgere formale invito 
a ‘Francia e Svizzera perché 
dicano se sono e - 
te ad offrire il terreno e tutte 


GLI “SCIOPERI NELL' INDUSTRIA AUTOMOBILISTICA 


I DIRIGENTI PROTESTANO 
PERI PICCHETTI ALL'<ALFA> 


Tre giorni di astensione proclamati dagli ospedalieri 


Roma, 8 

Un ampio esame dei proble- 
mì sindacali di maggiore at- 
tualità, e delle prospettive di 
ripresa dei colloqui con il go- 
verno sulle riforme, prevista 
per la metà della prossima set- 
timana, è stato fatto oggi dal 
le tre segreterie CGIL, CISL e 
UIL riunitesi in seduta con. 
giunta, Nel corso della riunio- 
ne, che è stata caratterizzata 
da una vivace discussione, si è 
fatto il punto anche sulle pro- 
spettive di unità sindacale in 
vista, dei tre. consigli generali 
convocati a Firenze dal 26 al 29 
ottobre. 

Ed ecco ora una sintetica pa. 
noramica delle vertenze in atto 
che registra soprattutto il fer- 
mento dei medici ospedalieri. I 
tre sindacati hanno infatti de- 
ciso uno sciopero unitario dal. 
19 al 22 ottobre. La manifesta. 
zione carà revocata se entro la 
prossima settimana sarà rag- 
giunto un accordo sull’applica- 
zione del contratto di lavoro 
stipulato. a suo tempo. 

Scioperi oggi anche all'Alfa 


Romeo e alla Fiat. A proposi- 
to dell'Alfa Romeo, l’associazio- 
ne lombarda dirigenti aziende 
industriali ha diffuso stasera 
un comunicato nel quale è det- 
to: «All’Alfa Romeo anche que- 
sta mattina picchetti alle por- 
tinerie hanno impedito l’ingres- 
so in azienda a tutto il perso- 
nale compresi i dirigenti. Que. 
sti, di fronte alle ripetute vio- 
lazioni della legalità, si sono 
riuniti e hanno inviato al mini. 
stro del lavoro, al ministro del. 
le partecipazioni statali e per 
conoscenza alle presidenze del. 
l’IRI, della Finmeccanica e del 
l'Alfa Romeo, un telegramma 
segnalando l’impedimento al 
normale esercizio del diritto al 
lavoro e chiedendo l'intervento 
governativo per ristabilire il ri- 
spetto dei diritti costituzionali 
e la possibilità per i dirigenti 
‘Stessi di espletare le loro fun- 
zioni che comportano anche re- 
sponsabilità verso persone e 
impianti». I sindacati hanno 
dato un’altra versione dei fatti 
ma la stessa. direzione dello 
stahilimento stasera ha dato ra 
gione ai suoi dirigenti. (Ansa) 


le garanzie (in particolare la 
realizzazione delle costose infra- 
strutture ambientali) che già 
erano state richieste agli altri 
paesi che ambivano ad avere 
in casa la «grande macchina». 
Nella riunione odierna del 
Consiglio, dedicata all'esame 
della nuova variante che preve- 
de la costruzione a fianco del- 
l’attuale laboratorio di Meyrin 
di un acceleratore di dimensio- 
mi ridotte rispetto a quelle ori- 
ginariamente progettate, la de- 
legazione italiana ha continuato 
difatti a difendere l'originario 
‘progetto, ribadendo le ragioni 
che spingono ancora oggi l'Ita- 
lia a sostenere tale indirizzo, 
Il capo della delegazione ita- 
liana, ambasciatore Giorgio 
Smoquina, ha così elencato le 
ragioni di questa preferenza: 1) 
il progetto iniziale per la co- 
struzione di un grande accele- 
ratore da 300 GeV è stato ela- 
borato in tutti i suoi partico- 
lari dopo una preparazione lun- 
ga e minuziosa; 2) tale proget- 
to offre pertanto un quadro 
esatto delle molteplici inciden- 
ze scientifiche e tecniche, non- 
‘ché finanziarie che esso com- 
porta; 3) l'idea di costruire io 
acceleratore lontano dal CERN- 
Meyrin è stata adottata per evi- 
tare una concentrazione tecnica 
ed amministrativa ed assicura- 
re un equilibrio razionale nel- 
la ripartizione geografica dei 
grandi centri scientifici ‘euro- 
pei; 4) il progetto originario è 
il solo che abbia il merito di 
avere già ottenuto l'adesione 
formale — è il finanziamento 
— di sei stati membri. 
L’ambasciatore Smoquina ha 
tuttavia aggiunto che il gover- 
no italiano non si rifiuta, se 
tale è l'orientamento della mag- 
gioranza, di prendere in consi- 
derazione il secondo progetto, a 
condizione: 1) che vi aderisca- 
no e partecipino la maggioran- 
za dei paesi membri del CERN, 
ivi compresa la Gran Breta- 
gna; 2) che per la sessione del 
prossimo dicembre il segretario 
‘predisponga un documento tec- 
mico, economico e finanziario 
che Tenda possibile un chiaro 
confronto tra il progetto origi- 
nario e la variante, includendo 
nello studio anche la realizza 
zione della variante avrebbe su- 
gli attuali programmi. dell’esi- 
stente CERN-Meyrin e a condi- 
zione, infine, che Francia € 
Svizzera — Sul territorio dei 
quali si dovrebbe costruire lo 
acceleratore — garantiscano la 
disponibilità di tutte le infra- 
strutture che erano state previ- 
ste dai paesi interessati, tra cui 
l’Italia, nel quadro dell'offerta 
delle sedi (Doberdò del Lago, 
per l’Italia), 
E interessante e significativa 


al riguardo una. precisazione 
sulla quale Smoquina ha, molto 
insistito; che cioè lo studio 
comparativo fra il primo pro- 
getto e quello nuovo debba es- 
sere fatto valutando anche .l 
primo progetto con le innova- 
zioni tecnologiche previste per 
il nuovo, in modo da, far risul- 
tare le riduzioni di costo che 
tali innovazioni possono com- 
portare anche per la realizzazio- 
ne dell'originario piano. 

Nessun’altro delegato ha fat- 
to cenno al progetto originario; 
d'altra parte, come detto, nes- 
sun elemento concreto è scatu- 
rito nemmeno a favore del pro- 
getto di ricambio, l'alternativa 
Adams a favore di Ginevra, 
Era atteso ad esempio che la 
Inghilterra sciogliesse le pro- 
prie riserve, pronunciandosi per 
il nuovo progetto, ma neppure 
questo c’è stato e tutto è stato 
rinviato a dicembre. 

M. C. 


RIFORMA TRIBUTARIA 
ancora bloccata 


ua Roma, 8 

La riforma, tributaria è di 
scena a. Montecitorio. Oggi 
ha parlato il ministro delle 
finanze, on. Preti, il quale 
ha premesso . amaramente 
che l’Italia è un Paese nel 
quale è difficile perseguire 
la giustizia fiscale, «e la pro- 
va — ha precisato — è ve 
nuta stamane dalla votazio- 
ne in commissione, nella 
quale il governo è stato mes. 
so in minoranza perché s0- 
no stati confermati i privi. 
legi a favore di Assisi di cui 
era stata chiesta Ja soppres- 
sione». 

Preti ha coneluso che biso- 
gna accelerare al massimo 
la riforma tributaria anche 
per gli impegni assunti dal. 
l'Italia nell’area del MEG. 
Come è noto, la riforma si 
basa su due pilastri fonda 
mentali: la sostituzione del 
l’IGE con l’IVA (imposta sul 
valore aggiunto) e la crea. 
zione dell'imposta unica sul 
reddito globale con conse. 
guente abolizione delle altre 
imposte dirette. L'’istituzio- 
ne — poi — all'anagrafe tri 
butaria, che assegnerà ad 
ogni contribuente un nume. 
ro come negli Stati Uniti, 
dovrà far sparire il fenome- 
no dell'evasione fiscale. 

La riforma tributaria — 
comunque — resterà ancora 
bloccata in attesa che i par- 
titi della maggioranza rag- 
giungano un accordo, 


emendamenti e trascriviamo lo 
articolo 3 nel nuovo testo com- 
pleto: 


«Lo scioglimento del matrimo- 
nio può essere domandato da 
uno dei coniugi: 

«1) quando, dopo la celebra. 
zione del matrimonio l’altro co- 
niuge è stato condannato con 
sentenza passata in giudicato, 
anche per fatti commessi in pre- 
cedenza; A) all’ergastolo ovvero 
a una pena superiore ad anni 
quindici, anche con più sentenze 
per uno o più delitti non colpo- 
sì, esclusi i reati politici, quelli 
commessi per motivi di parti- 
colare valore morale e sociale; 
B) a qualsiasi pena detentiva 
per il delitto di cui all’art. 564 
del C.P. (incesto) e per i delitti 
di cui agli articoli 519 (violenza 
carnale), 521 (atti di libidine 
violenti), 523 (ratto a fine di li- 
bidine) e 524 (ratto di persona 
minore di 14 anni o inferma a 
fine di libidine o di matrimonio 
commesso in danno di un di- 
scendente o figlio adottivo, ov- 
vero per induzione o costrizione 
del coniuge o di un figlio anche 
adottivo alla prostituzione, non- 
ché per sfruttamento o favoreg- 
giamento della prostituzione di 
un discendente o di un figlio 
adottivo; C) a qualsiasi pena 
per omicidio volontario in dan- 
no di un discendente o figlio 
adottivo ovvero per tentato omi- 
cidio in danno del coniuge o di 
‘un discendente o figlio adottivo; 
D) a qualsiasi pena detentiva 
con due o più condanne per i 
delitti di cui agli articoli 570 
(violazione degli obblighi di as- 
sistenza’ familiare), 572. (mal- 
trattamenti in famiglia o verso 
fanciulli), 582 (lesione persona- 
le), quando ricorre l'aggravante 
di cui al secondo comma degli 
articoli 583 (lesione personale 
aggravata) e 643 (circonvenzio- 
ne di persona incapace) del Co- 
dice penale in danno del coniu- 
ge o di un figlio anche adotti- 
vo: nelle ipotesi previste alla 
lettera D) il. giudice competen- 
te a pronunciare lo scioglimen- 
to del matrimonio, accerta an- 
che in considerazione del com- 
portamento successivo la inido- 
neità a mantenere o ricostitui- 
te la convivenza familiare; per 
tutte le ipotesi previste nel nu- 
mero 1 del presente articolo 
non è proponibile dal coniuge 
che sia stato condannato per 
concorso nel reato ovvero quan- 
do la convivenza coniugale è ri- 
presa. 

‘ «2) nei casi in cui: A) l’altro 
coniuge è stato assolto per vi- 
zio totale di mente da uno dei 
delitti previsti nelle lettere B) e 
C) del numero 1 del presente 
articolo, quando il giudice com- 
petente « pronunciare lo sciogli. 
mento del matrimonio accerta 
l’inidoneità del convenuto a 
mantenere o ricostituire la con- 
vivenza familiare; B) è stata 
pronunciata la separazione giu- 
diziale con sentenza passata in 
giudicato fra i coniugi, ovvero 
è stata omologata la separazio- 
ne consensuale ovvero è inter- 
venuta la separazione di fatto 
quando la separazione di fatto 
stessa è iniziata anteriormente 
all'entrata in vigure della pre- 
sente legge da almeno due an- 
ni; in tutti i predetti casi, per 
poter iniziare causa di divorzio 
le separazioni devono protrarsi 
ininterrottamente da almeno 
cinque anni a far tempo della 
‘avvenuta comparizione dei co- 
niugi innanzi al ..residente del 
tribunale nella procedura di se- 
parazione personale; nella sepa- 
razione di fatto, iniziatasi ui 
sensi del comma precedente 
cinque anni decorrono dalla ces- 
sazione effettiva della conviven- 
za; quando vi sia opposizione 
del coniuge convenuto il termi- 
ne di cui sopra è elevato 1) ad 
anni 7 nel caso li separazione 
pronunciata per colpa esclusiva 
dell'attore; 2) ad anni 6 nel ca- 
so di ‘separazione consensuale 
omologata in data anteriore al- 
l’entrata in vigore della presen- 
te legge o di separazione di fat- 
to; ©) il procedimento penale 
promosso per i delitti previsti 
dalle lettere B) e C) dei nume- 
ro i dei presente. articolo, si 
è concluso con sentenza! di non 
doversi procedere per estinzio- 
ne del reato, qu-ndo il giudice 
competente a pronunciare lo 
scioglimento del matrimonio ri- 
tiene che, nei fatti commessi 
sussistano gli elementi costituti- 
vi e le condizioni di punibilità 
dei delitti stessi; D) l’altro co- 
niuge, cittadino straniero, ha 
Ottenuto all’estero l’annullamen- 
to o lo scioglimento del matri- 
monio o ha contratto all’estero 
nuovo matrimonio; E) il matri. 
monio non è stato consumato: 
purché l'istanza di divorzio sia 
stata presentata entro due anni 
dalla celebrazione del matrimo- 


nio». 
R. R. 


LA SEDUTA NOTTURNA 


RESPINTI AL SENATO 
emendamenti al decretone 


Roma, 8 

Nella seduta nottuma dedi 
cata all’approvazione degli ar- 
ticoli del «decretone», l’assem. 
blea di Palazzo Madama ha re- 
spinto tutti gli emendamenti il. 
lustrati nei giorni scorsi e che 
erano stati presentati dalla de- 
stra e dall'estrema sinistra. La 
prima serie di tali modifiche 
che intendeva sostituire. l’au- 
mento dell’imposta di fabbrica. 
zione sulla benzina con altre 
tasse (aumenti sugli acquisti di 
auto nuove, di imbarcazioni da 
diporto, ecc. ecc.) è stata re- 
spinta con una votazione a 
scrutinio segreto (votanti 273, 
favorevoli 104, contrari 163). 

La seduta si è chiusa a tardis- 
sima ora dopo la conferma inte 
grale del testo degli articoli 
2,3 e 4 del «decretone» e la 
conseguente bocciatura di uns 
altra ventina di emendamenti. 


DALLA PRIMA PAGINA 


Alluvioni 


Genova-Torino sono segnalate 
alcune interruzioni. Nel pome- 
riggio, l'aeroporto di Genova 
ha dovuto essere chiuso al 
traffico. 

Gravissima, la situazione a 
Genova, gravissima a Voltri e 
nelle altre località della riviera 
e dell'entroterra in cui il nu- 
bifragio si'è scatenato ieri sera, 
apportando altri lutti e altre 
rovine: per tutta la-notte e la 
giornata odierna sì è lavorato, 
sotto una pioggia incessante, 
per trovare i corpi delle vitti- 
me (anche qui è impossibile 
amcora dire quante esse siano: 
sei, secondo le fonti più otti 
mistiche, quindici, secondo le 
più. allarmistiche) e per ripa- 
rare, nei limiti del possibile, 1 
danni incalcolabili provocati 
dall’acqua, L'intera zona è stata 
sconvolta dalla pioggia e dalla 
furia del torrente Leira: ci so- 
no ‘negozi distrutti, decine di 
auto sfasciate e trascinate in 
mare, appartamenti allagati, e 
ci vorrà molto tempo prima che 
riprenda normalmente la. vita 
di Voltri, fino a mezzo secolo 
fa tranquillo borgo di pescatori, 
oggi estrema periferia occiden. 
tale. di. Genova, con. numerose 
fabbriche e una popolazione in 
continuo aumento. 


Anche a Voltri si è svolto tut- 
to in pochi minuti, poco dopo ie 
19.30 di ieri: la gente stava per 
tornare a casa per la cena, nei 
negozi si affollavano gli ultimi 
clienti, nei bar si beveva l'ape. 
ritivo. D’'improvviso, è arrivata 
l'ondata che ha distrutto ogni 
cosa: la forza dell’acqua — ac- 
cresciuta dal rapido dislivello 
del corso del torrente Leira, che 
in una dozzina di chilometri 
scende da un’altezza di quasi 
800 metri fino al mare — ha 
sradicato alberi del diametro di 
quasi un metro, ha sfondato 
porte e finestre, ha sollevato 
auto, ha spostato pullman. Per 
molte ore la cittadina è rima: 
sta isolata: impossibile o qua. 
si telefonare, le strade allagate, 
niente luce. Gli stessi camion 
degli agenti di PS e dei carabi. 
mieri, inviati d’urgenza in città 
per portare aiuto, si sono bloc- 
cati nell’acqua alta un metro 
e rel fango, e solo i cingolati 
e le ruspe hanno potuto pro- 
cedere. 

Notizie contraddittorie si han- 
no sui morti a Voltri e nei din- 
torni: secondo le informazioni 
giunte al sindaco di Genova, le 
vittime sarebbero quindici; se- 
condo la prefettura, undici; se- 
condo i vigili del fuoco, sei. Pa- 
re certo, comunque, che le vit- 
time siano almeno undici (di al- 
cune si hanno anche i no- 
mi): Antonio Mantero, panettie- 
re (suo genero risulta disper- 
so); Alessandro Ratto, di 56 an- 
ni, e sua moglie Alma, una cop- 
pia di coniugi titolari di un 
bar; una goppia di coniugi tito- 
lari di una legatoria nei pressi 
della chiesa (sarebbero annega- 
ti nel negozio a causa della vie- 


na, il figlio sarebbe ‘invece riu- 
scito a salvarsi); una donna 
morta all'Acquasanta; madre del 
macellaio Bruzone (la moglie 
del macellaio sarebbe disper- 
sa); un’altra donna. morta al- 
l’Acquasanta; un uomo morto 
a Crovi, in Val Leiro, una fra- 
zione.a Nord di Voltri; un ca- 
davere avvistato in mare, al lar- 
go di Vesina. 

In questo bilancio non sono 
comprese cinque persone, che 
sarebbero morte in un'auto, tra. 
volta dallo straripamento del 
fiume Scrivia, all'altezza di Ar- 
quata; altre cinque persone sa- 
rebbero perite, poco distante, 
quando le acque dello Scrivia 
sono penetrate nella cascina 
«Merlo», Ad Avignola Borbera, 
sempre. per lo straripamento 
dello Scrivia, è crollato un pon. 
te e una persona risulta disper- 
sa. Gravissima è la situazione 
in altri centri minori come A- 
renzano (che è isolata), Ma. 
sone (un paese oltre il passo 
del Turchino, che chiede soc- 
corsi, medicinali e viveri: alcu- 
ni abitanti sono dispersi), ‘a 
Vesima (dove un camion e sei 
auto sono stati sommersi dai 
detriti: si ignora se a bordo vi 
fossero persone), Acquasanta e 
Borzoli (da dove pure vengono 
Tichiesti viveri e medicinali). 


E' finita bene, invece, la pau- 
rosa avventura per i passeggeri 
di tre treni rimasti bloccati, uno 
sulla linea Genova-Savona, due 
sulla Genova-Ovada-Acqui-Ales- 
sandria. I passeggeri del primo 
sono stati portati in salvo dai 
carabinieri fin dalla scorsa not- 
te; quelli del secondo (fermo 
alla stazione dell’Acquasanta) 
sono giunti all'alba a Genova, 
dopo che la linea era stata riat- 
tivata parzialmente: si trattava 
di trecento persone. Più lunga 
è stata l'odissea delle 250 per- 
sone che si trovavano sul terzo 
convoglio, bloccato nella stazio- 
ne di Mele: anch'esse, infine; 
sono state tratte in salvo nel 
pomeriggio di oggi. 

R. C. 


ALLARME 
IN PIEMONTE 


Alessandria, 8 

Situazione molto critica anche 
nel basso Piemonte, ai confini 
con l’entroterra ligure, soprat- 
tutto nella provincia di Alessan- 
dria, nel Tortonese, e nell’Ova- 
dese, per numerosi e paurosi 
allagamenti che vengono segna- 
lati da quasi tutte le zone. La 
situazione in alcuni comuni è 
disastrosa: le preoccupazioni 
maggiori si nutrono per Isola 
Sant'Antonio, un centro di 1100 
abitanti, nei pressi di Castel 
nuovo Scrivia, che rischia di 
essere coinvolto nell’ondata di 
piena dello Scrivia. Per precau- 
zione la prefettura di Alessan- 
dria, dopo un consulto con i 
tecnici del genio civile e dei vi. 
gili del fuoco, ha ordinato l’eva- 
cuazione totale del paese. 

Le preoccupazioni più imme- 
diate. sono invece cessate, per 
quanto riguarda un altro comu- 
ne, quello di Guazzora, dove so- 
no meno. probabili pericoli a 
imminente scadenza, in quanto 
il centro si trova in una posi- 
zione abbastanza elevata rispet- 


to al corso dell’acqua. La pre- 
fettura di Alessandria, che è di- 
ventata la base dei soccorsi e 
di tutti gli interventi, ha intan: 
to reso noto che, per ora, si ha 
notizia di un solo disperso, un 
ragazzo di 17 anni scomparso 
nelle acque dello Scrivia per il 
crollo di un'ponte, e di un feri- 
to. grave ‘per .lo..stesso crollo. 

Un altro ponte, sempre sullo 
Scrivia, lungo la strada provin- 
ciale per il comune di Grondo- 
na, è stato chiuso al traffico 
perché pericolante. Tutti i vigi 
li del fuoce disponibili, centi- 
naia di carabinieri e militari, 
sono affluiti nelle zone di Tor- 
tona, Ovada e, in genere, lungo 
il percorso dello Scrivia per i 
primi soccorsi. Tutte le comu- 
nicazioni dal basso Piemonte 
verso Genova sono interrotte a 
una ventina di chilometri oltre 
Arquata Scrivia. (Italia) 


La solidarietà 
del Capo dello Stato 


Roma, 8 

Il Presidente della Repubbli- 
ca, che già nella mattinata ave- 
va manifestato il suo più vivo 
interessamento per le vittime 
del maltempo in Liguria, è sta- 
to nel corso del pomeriggio co- 
stamente informato, da parte 
sia del presidente del consiglio 
sia del ministro degli interni, 
sugli sviluppi della situazione a 
Genova, a seguito del grave nu- 
bifragio che si è abbattuto sul- 
la città, e sulle misure di soc- 
corso e di assistenza adottate 
dalle autorità. 

Il Presidente della Repubbli- 
ca ha fatto pervenire, per il tra- 
mite del prefetto di Genova, la 
espressione del suo più profon- 
do cordoglio ai familiari delle 
vittime e della sua solidarietà 
per i colpiti. (Ansa) 

SPETTI DI LI ERI MT 


FORSE UN CONTATTO 
fra i Gadolla e i rapitori 


Genova, 8 

Rosa Gadolla, la madre dello 
studente rapito a Genova, ‘è 
uscita di casa, stamattina alle 
6,30 a bordo della sua «Por- 
sche» di colore bianco: si è di. 
retta verso ponente, la zona del 
nubifrago. A quanto si sa, la 
polizia sta controllando con di- 
serezione le mosse  dell’auto 
sportiva. Anche la scorsa notte 
la «Porsche» dei Gadolla era 
stata vista uscire a. gran velo- 
cità dal cancello del giardino: i 
fotografi avevano tentato un in- 
seguimento ma erano stati «se- 
minati» nella zona di Corni 


gliano. 

Data l'intensa pioggia, nov 
era stato possibile accertare 
se a bordo della vettura si tro- 
vasse effettivamente Rosa Ga. 
dolla: sembra però probabile, a 
questo punto, che la donna sia 
stata invitata a recarsi in una 
località della riviera di Ponen- 
te o del suo entroterra e che 
la scorsa notte sia stata costret- 
ta a tornare indietro a causa 
dell’interruzione delle vie di co- 
municazione col Ponente. 

Nel pomeriggio la «Porsche» 
è stata vista nel garage di casa 
Gadolla: l’auto che era sporca 
di fango, non è stata vista 
entrare.nel. giardino, Probabil 
mente chi era al volante ha ap- 
profittato dell'intensa pioggia 
che è caduta senza interruzio- 
ne per tutta la mattinata, per 
sfuggire alla sorveglianza dei 
cronisti. (Ansa) 


per collezionare 
le avventure del pensiero umano 


da Boccaccio a Kipling, 
da Gide a Gogol, da Cechov a Mauriac 


ogni settimana un capolavoro 
della letteratura di tutti i tempi, 
in un volume elegantemente rilegato 


TGRANDI 
DELLA LETTERATURA 


in libreria e in edicola it primo volume, L. 850 


. FABBRI EDITORI 


Genova — Il nubifragio a Borgo Incrociati, con un 


IL PICCOLO 


RISPETTATI DALL'ACCADEMIA DI STOCCOLMA GLI-ORIENTAMENTI DELLA VIGILIA 


AI russo Solgenitsin un Nobel 
letterario e politico 


Tra le ragioni del Premio allo scrittore del «disgelo» 
figurano gli otto anni passati in un campo di lavoro 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Stoccolma, 8 

Alerander Solgenitsin, lo 
scrittore russo perseguitato dal 
regime, definito «Dostoyewski 
del nostro tempo» è stato insi- 
gnito del premio Nobel 1970 
per la letteratura dall'Accade- 
mia delle lettere di Stoccolma. 

Il premio è stato conferito 
allo scrittore, che ha 52 anni, 
8 dei quali trascorsi in campi 


| di lavoro o al confino nell'U- 


nione Sovietica, «per la forza 
etica con cui egli ha seguito 
le tradizioni indispensabili del- 
la letteratura russa» come dice 
la motivazione ufficiale della 
Accademia. 

Il premio a Solgenitsin, tut: 
tora in disgrazia: presso ì lea: 
ders del Cremlino e sul cui ca- 
po pende la spada di Damocle 
di nuovi provvedimenti disci- 
plinarî dopo le «nuove ribellio- 
ni», riporta il mondo della lei- 
teratura nel clima polemico 
del 1958 quando il premio fu 
conferito allo scomparso Boris 
Pasternak, il quale ju costret 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


autobus quasi interamente sommerso 


DOMENICA IN ISTRIA 


CE nel cuore dell'Istria un 
villaggio ch'io amo, tra i 
boschi di querce e le campa- 
gne di terra rossa, le picco- 
le case di pietra viva raccol- 
te intorno a una piazzola, e 
dietro le stalle ampie e nere, 
un abbeveratoio per le muc- 
che, e più in là, accanto al- 
la strada limitata da grandi 
gralie di more nere, una chie- 
setta senza il campanile, due 
oleandri appena piantati ai 
lati del piccolo edificio, e tut- 
t’'intorno il diffuso, malinco- 
nico silenzio della mia terra. 
Domenica c’era un sole pu- 
rissimo nel cielo alto, senza 
nubi, e lungo la strada bian- 
ca volavano i passeri e i 
merli, e ‘andavano a nascon: 
dersi nell'ombra dei cespu- 
gli: quand’io passavo vicino, 
sentivo il loro lieve rumore 
nel fondo scuro, poi subito 
un frullo di ali e un volo ra- 
pidissimo, lontano, contro il 
sole. Dal lungo muro grigio 
del cimitero è venuta fuori 
una volpe rossa, la attraver- 
sato la strada silenziosa da- 
vanti alla mia macchina, mi 
ha guardato un momento 
con i suoi occhi di spillo, ha 
fatto un piccolo salto oltre 
il filo spinato ed è andata 
nel folto del bosco, muoven- 
do la sua lunga coda. 

Ho raccolto tanti pomodo- 
ri rossi, da un filare di pian- 
te pesanti che cadevano .a 
terra, e mentre ero fermo 
su un bel frutto pieno di pol- 
pa densa e profumata, a due 
metri da me è guizzato im- 
provviso e rapido, col suo 
grande rumore di zampe e 
di ali, un fagiano, ed è an- 
dato tra gli alberi del bosco 
vicino, con quel suo volo pe- 
sante, il corpo teso che ha 
la forma di un piccolo eli- 
cottero: vedevo solo il suo 
collare bianco e la sua testa 
rossa, una piccola macchia 
lieta nel verde delle querce. 
Nel fondo, la grande ombra 
del bosco e il canto guttu- 
rale dei fagiani, che-si chia- 
mano da lontano, si nascon- 
dono tutti insieme dove i ce- 
spugli sono più folti, e così 
stanno immobili per ore, lon- 
tani dagli occhi dei caccia- 
tori: ma i loro colori splen- 
didi li tradiscono, quella te. 
stina rossa e, quel collare 
bianco, e sotto le ali marro- 
ne punteggiate d’oro e d’ar- 
gento, e le lunghe fluenti piu- 
me delli bella coda che vi- 
bra nella luce dell’aria, do- 
ve il sole filtra tra i rami e 
illumina l’erba verde'che cre- 
sce tra i ginepri e i quercio- 
li rugginosi. 

JI sole era già alto quan- 
do è venuto il sacerdote per 
celebrare la Messa, un gio- 
vane istriano dal volto largo 
e limpido, che arriva sempre 
di corsa con la sua motoci- 
eletta, e intorno a lui si ac» 
calcano i bambini del villag: 
gio, mentre le mamme guar: 
dano liete dalla porta di ca- 
sa e dalla cucina esce l’odo- 
re del pranzo di festa. Sul 
prato della chiesetta arriva- 

“no prima gli uomini, con il 
bel vestito stirato e le scar- 
pe lucide, e portano per ma- 
no i bambini; le bimbe inve- 
ce vengono a gruppi, il vesti 
tino di velluto, e sotto il bel 
volto puro un collettino bian- 
co ricamato. Sono molto 
composte queste bimbe, se- 
guono con attenzione la fun- 
zione religiosa, cantano in. 


coro insieme alle donne e 
sanno a memoria tutte le 
preghiere, che ora si recitano 
nella lingua materna, che in 
questo villaggio è quella ita- 
liana. Accanto a me c'è una 
bambina dai capelli biondi, 
ha una coroncina di ‘fiori in: 
torno «alla. testa, ogni tanto 
alza gli occhi e mi guarda 
timida, perché sa ch'io ven- 
go dalla città lontana, le toc- 
co i capelli e lei sorride; al- 
lora metto: nelle, sue mani 
due caramelle, la bambina 
ne toglie lentamente la car- 
ta, per non far rumore, poi 
le mette in bocca, una alla 
volta, e io vedo la sua bella 
guancia rigonfia. Quando la 
Messa finisce è la mamma la 
porta via tenendola per ma- 
no, la bimba si volge verso 
di me.e mi saluta con l’al- 
tra manina libera mentre il 
sole le illumina il volto. 
Vengono fuori dalla chie- 
sa gli uornini, si fermano sul 
sagrato d'erba, parlano del 


la vendemmia abbondante, 
sono sereni e pieni di speran- 
ze, che ogni anno si rinno- 
vano, perché questa è la leg 
ge della vita, e. nell’aria c'è 
un profumo'di menta, di ti 
mo e di melissa, erbe che 
crescono nel prato. Ora esco- 
no anche le donne, le meno 
giovani sono vestite di nero, 
secondo una vecchia usanza 
della campagna istriana, e ri- 
tornano in fretta a casa a 
completare il pranzo della 
domenica. Parlano piano tra 
loro, salutano con timidezza 
e vanno avanti, sempre pron. 
te e attente nei loro doveri 
quotidiani, concrete e positi- 
ve e realistiche, molte volte 
assai più costruttive degli uo- 
mini. 

A casa ci attende la nonna 
per il pranzo, questa nonna 
del villaggio che è semplice 
e arguta: ha visto in fondo 
alla strada il nipote, che stu- 
dia a Trieste, in compagnia 
di un amico con i capelli 
lunghi, e lei credeva che il 
nipote avesse trovato la. fi. 
danzata, ed ora la portasse 
nel paese. La stessa nonna 
che, alcuni mesi: fa, vedendo 
i nipoti giungere dalla città 
con i calzoni alla moda, di 
colore .vivacissimo, gialli e 
verdi, era convinta che fos- 
sero venuti nel villaggio in 
pigiama, e a lungo si vergo- 
gnò per loro, e li rimprove- 
rò. Oggi, che è festa, ci ha 
fatto anche una torta, insie- 
me alla nuora, un grande pan 
di Spagna rotondo, lo ha ta- 
gliato nel mezzo, e lo ha 
riempito e ricoperto. di cre- 
ma. To le dico che è un dol- 
ce perfetto, soffice e profu- 
mato, come quelli che face 
va mia madre nelle grandi 
occasioni, e lei mi risponde 
che è una cosa modesta, fat- 
ta in casa, roba da contadi- 
ni, che non: può essere con- 
frontata con quelle belle tor- 
te che si vedono nelle pastic- 
cerie di Trieste. i 

Che donne straordinarie, 
queste mamme e queste non- 
he della mia terra infelice, 
sempre in piedi intorno alla 
tavola, sempre pronte a ser 
vire perché non manchi nul- 
la, a portare dalla cantina 
nera il vino fresco nelle bot- 
tiglie scintillanti, a fare il 
pane nel forno del cortile, 
con quella crosta marrone, 
alta e densa, il profumo di 
pane nell'aria dei miei paesi | 


perduti, E quando. gli uomi- 
ni hanno finito di mangiare, 
e stanno ancora un po’ a ta- 
vola con i bicchieri pieni di 
vino, e nel mezzo c'è un piat- 
to colmo di fette di torta, so- 
lo allora le donne si siedo- 
no vicino al focolare e man- 
giano in fretta, liete della fe- 
sta. 


Così faceva anche mia ma- 
dre, nell'ombra. del nostro 
focolare, ci guardava con i 
suoi occhi neri e profondi e 
ci sorrideva: io non vedevo 
allora che per lei si teneva 
il più piccolo pezzo di carne, 
quello intorno all'osso, e fa- 
ceva finta di masticare a lun- 
go, perché tutti fossimo con: 
tenti, e ci diceva che lei era 
subito sazia e che non dove- 
vamo mai preoccuparci di 
niente, ma crescere sani e 
bravi e forti, per diventare 
uomini. 

Guido Miglia 


to dai leaders del suo paese a 
rifiutarlo. 

La motivazione politica oltre 
che letteraria del premio Nobel 
di quest'anno traspare chiara- 
mente dalle parole. del segreta- 
rio. dell'Accademia delle lette- 
re, Karl Ragnar Gierow, ìl 
quale nel suo discorso di pre- 
sentazione non ha esîtato a ri- 
cordare che ìl Nobel va ad un 
uomo che ha passato otto an- 
nì in un campo di lavoro e 
senza processo, L’unico dei tre 
grandi romanzi di Solgenitsin 
pubblicato nell'Unione Sovieti- 
ca nel 1962 è il primo, «Un 
giorno nella vita di Ivan Deni- 
sovitch» che ju dato alle stam- 
pe in un periodo, peraltro bre- 
ve, di disgelo all’epoca în cui 
era primo ministro Nikita Kru- 
scev. I due successivi grandi 
romanzi «Padiglione cancro» & 
«Il primo cerchio», che secon: 
do î critici letterari dell’Occi- 
dente hanno posto Solgenitsîn 
nella schiera dei grandi classi- 
ci russi, sono stati proibiti nel- 
l'Unione Sovietica e pubblicati 
solo in Occidente dopo esservi 
giunti clandestinamente. 

Il premio di quest'anno, la 
cui dotazione in denaro costi 
tuisce un record per il Nobel, 
400 mila corone, parì a 50 miì- 
lioni di lire, segue di soli 5 
anni il riconoscimento dato ad 
un altro scrittore russo, Mikail 
Sciolokov, l’autore del «Placi- 
do Don». Ma quell’anno la scel- 
ta cadde su uno scrittore gra- 
dito al regime, uomo in vista 


nella stessa gerarchia del par-| 
tito. 

Solgenitsin non fa più parte 
dell'unione degli scrittori so- 
vietici da cui è stato espulso 
lo ‘scorso anno per il suo ‘at- 
teggiamento ribelle nei con- 
fronti del regime che impone 
agli scrittori e agli intellettùa 
li russi il silenzio. 

Nel tracciare la. figura dello 
scrittore sovietico il segretario 
dell'accademia delle lettere ha 
ricordato che Solgenitsin è «fi- 
glio della rivoluzione di otto- 
bre, figlio della rivoluzione di 
Lenin, e non ha mai abbando- 
nato questa paternità spiritua- 
le che costituisce parte essen- 
ziale della sua eredità cultura- 
le e delle sue caratteristiche». 

Dopo aver ricordato i primi 
anni della vita dello scrittore, 
che non conobbe mai il padre, 
morto mentre sua madre lo 
aspettava, Gierow ha citato il 
curriculum scolastico di Solge- 
nitsin che approdò alle lettere 
solo per vie traverse. Studiò 
matematica e fisica, discipline 


în cuì si laureò, e seguì corsi 


di letteratura per corrispon- 
denza mielle ore libere. Solge- 
nitsin si distinse nella seconda 
guerra mondiale in cui com- 
batté dapprima come soldato 
semplice per poi salire di gra- 
în grado sino ad indossare 
isa di capitano segnalan- 
dosi nella battaglia di Lenin- 
grado. «Ma poi venne il trasfe- 
rimento in un reparto di altro 
genere, un campo per rei di 
crimini politici per aver. scrit- 
to una lettera ad un amico în 
cui criticava Stalin, Fu giudi- 
cato sommariamente senza un 
processo e condannato ad 8 
anni nei campi di lavoro», ha 
ricordato Gierow, Pochi giorni 
dopo la morte dì Stalin, verso 
la fine del 1953, Solgenitsin 
venne liberato dal campo di 
detenzione, senza che avesse 
scontato l’intera pena, ma era 
ancora passibile di condanna 
alla deportazione. Si guadagnò 
da vivere insegnando matema- 
tica, ma ju colpito da una gra- 
ve forma di cancro dalla quale 
sì riprese solo dopo lunghe cu- 
re. Nel 1956 la condanna alla 


NON VUOLE RIFARE 


IL <CASO> PASTERNAK 


«Togliete la polvere dui vostri orologi 
Siete secoli indietro con i tempi, non vi siete 
accorti che è spuntata una nuova albu» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 8 

Alexander Solgenitsin, lo 
scrittore al quale le autorità 
sovietiche hanno dato l’ostra- 
cismo e che oggi è stato in- 
signito del Premio Nobel per 
la letteratura 1970, intende re- 
carsi a Stoccolma a. ritirare 
personalmente l’ambito rico- 
noscimento. 

Ancora una volta Solgenit- 
sin ha dimostrato ‘di non vo- 
ler sottostare alle coercizioni 
presumibili delle autorità so- 
vietiche, e di non voler fare 
il paio con Boris Pasternak, 
che nel 1958 fu convinto dal 
Cremlino, a rifiutare il Nobel. 

Solgenitsin ha fatto oggi ec- 
cezione alla ferrea règola che 
si è imposto da quando le au- 
torità sovietiche lo hanno mes- 
so al bando dalla rosa degli 


La rassegna dei libri 


Il tempo dell’ odio e della vergogna 


Vi sono libri che attirano e 
avvincono fin dalle prime pagi- 
ne: una prosa fiuida e scorrevo- 
le, un soggetto appassionante, 
polarizzano immediatamente la. 
attenzione del lettore, che ca- 
pisce subito di trovarsi di fron. 
te a un’opera di valore. 

Accade però talvolta che l’in- 
teresse si desti prima ancora 
di Aver iniziato la lettura: lo 
sanno bene gli editori, che stu: 
diano con particolare cura le 
copertine. Un caso del genere 
è quello del «diario pubblico» 
di Friedrich Reck-Malleczewen, 
«Il tempo dell'odio e della ver- 
gogna». Sullo sfondo, case: scu- 
re, indistinte, una massa amor- 
fa e vagamente minacciosa; in 
alto, subito sotto il titolo, al 
centro di un cerchio bianco, in- 
seritto a sua volta in un mez- 
zo quadrato rosso, un’enorme 
svastica nera; in primo piano, 
un uomo, a mezzo, busto, sedu- 
to: le mani, intrecciate, finissi- 
me, sensibilissime; il volto, asce. 
tico per la fronte ampiamente 
stempiata, illuminato dagli oc- 
Shie prgn miti e 
insieme letranti fin nel fon- 
do dell'anima: l’autore, eviden- 
temente. Si comprende, guar- 
dando quell'uomo, il senso del 
titolo: si comprende che quel- 
l'odio e quella vergogna devo- 
no essere ora l'argomento del 
libro, così come devono essere 
stati, un tempo, le tormentose 
passioni che hanno dato allo 
sguardo dell’autore la fissità 
dolorosa che ha. % 

Ed è così: odio e vergogna, 
vergogna e odio. E orrore per 
esser costretto, lui, Reck-Mal- 
leczewen, aristocratico amante 
della musica e della bellezza, 
costretto. a odiare, lui cristiano, 
lui convinto che la vita abbia 
un senso trascendente. Odio in- 
tellettuale, di chi vede regge- 
re le sorti del proprio paese, 
amatissimo, da «una scimmia 
f , liberata dalla catena che 
la teneva prigioniera». 

Di fronte alla rovina di tut- 
ti i principi in cui aveva cre- 
auto, di fronte al pubblico di- 
sprezzo dei nazisti per tutti i 
valori umani fondamentali, di 
fronte a un sistema di gover- 
no e di vita che era la negazio» 
ne del suo credo religioso, la 
reazione di un uomo come 
Reck-Malleczewen non poteva 
essere altra: e il suo grido e la 
sua maledizione risuonano si- 
nistri come il rantolo di un es- 
sere. trucidato innocente. 

«Voi che siete là in alto: vi 
odio giorno e notte, vi odierò 
e vi maledirò anche dal pro- 
fondo della tomba. Che i vo- 
stri figli e i figli dei vostri figli 
‘portino il peso della mia male 


dizione. Non dispongo di altra 
arma contro di voi, all'infuori 
di questa maledizione, So che 
con essa il mio.cuore si inari- 
dirà e non sono neppure sicu- 
ro di sopravvivere alla vostra 
rovina... Ma so perfettamente 
che bisogna odiare con tutto il 
cuore questa Germania se la si 
ama veramente», 

Ecco, in questo odio sta il 
vero dramma dell’autore: non 
tanto. però nell’odio in se stes- 
so, quanto piuttosto nella vio» 
lenza che l’odio ha dovuto com- 
piere per penetrare all’interno 
di uno spirito naturalmente 
buono, dotato di una nobiltà 
insieme retaggio familiare e 
conquista personale. La vergo- 
gna sta in secondo piano. E° 
una vergogna istintiva, non in- 
tellettuale; vergogna di far par- 
te di un popolo che ha perdu- 
to il senso del bene e del ma- 
le, ma non per vergogna per 
esser costretto a odiare: l'odio 
genera altro odio, la vergogna 
rimane chiusa in se stessa. 

Ci si potrebbe aspettare di 
trovare, in questo libro, ampi 
riferimenti alla questione degli 
ebrei. Invece, solo qualche bre- 
Ve, quasi scontroso accenno. 
Ed è facile spiegarsene la ra- 
gione: la persecuzione di mi- 
Honi di esseri umani, torturati 
e uccisi in nome di un'ideolo- 
gia mostruosa quanto assurda. 
è al di sopra della capacità di 
comprensione di Reck-Mallecze- 
wen. E’ un fatto troppo enor- 
me, troppo atroce, perché egli 
riesca a vincere l’orrore che 
gli procura, il pensarci e il par- 
larne. L’odio, in questo caso, 
è muto. G 

Parla, e come!, per gli infini 
ti altri misfatti di un regime e 
di un gruppo di uomini scelle- 
rati. I particolari, i fatti, le no- 
tizie anche minute: tutto inte 
ressa, tutto viene registrato e 
scritto nel libro della memoria, 
in questo diario ideale destina- 
to a puntare un dito minaccio- 
so contro i colpevoli della più 
grande degradazione dell’uomo 
mai vista dalla storia. 

Diario di un incubo: così si 
potrebbe definire «Il tempo del. 
l’odio e della vergogna». E su 
quest’incubo giganteggia la fi- 
gura di chi, come l’autore, non 
ha cercato di sfuggirlo, in un 
esilio doloroso ma pur sempre 
liberatore. 

Reck-Malleczewen ha voluto 
rimanere in Germania: avreb. 
be potuto espatriare, e non l’ha 
fatto, fedele fino all’ultimo. al- 
la sua etica di antico principe 
sopravvissuto. Per quelli che 
non hanno avuto la forza di 
sopportare ul’odio e la vergo- 
gna», non rimproveri, ma solo 
una malinconia, un rimpianto 


triste, come là dove si dice: 
«Al vostro ritorno, potrete voi 
capire che cosa Significhi vive- 
re per lunghi anni con l’odio 
nel cuore, dormire con questo 
sentimento, sognarlo di notte 
e al risveglio ritrovarlo sempre 
vivo? E tutto questo per anni 
interi, senza la minima garan- 
zia legale, senza dire una sola 
volta Heil Hitler!». 

Alla fine della guerra, quando 
i nazisti, resi pazzi dall’avvici- 
narsi della resa dei conti, in- 
tensificarono gli arresti e gli 
internamenti nei lager, anche 
Friedrich. Reck-Malleczewen 
venne arrestato; e internato. A 
Dachau. Là moriva nel gennaio 
del ‘45, a pochi mesi dalla ca- 
tastrofe che egli aveva invoca- 
to come necessania alla rina- 
scita della «sua» Germania. Più 
tardi, nel suo giardino, venne 
ritrovata una cassetta metalli. 
ca, accuratamente sepolta, e 
che neppure il turbine di quel 
disastro era riuscito a travolge 
re. Nella cassetta, il diario. 
Questo, che ora è giunto in 
Tialia, pubblicato dall’editore 
Rusconi. 

A proposito. Questo libro fa 
parte della collezione «La sto- 
ria da vicino», come pure «La 
lunga marcia, verso l'esilio» e, 
soprattutto, «I confortevoli la- 
ger del compagno Breznev», di 
cui abbiamo parlato tempo fa. 
Ebbene, bisogna dire che «Il 
tempo dell’odio e della vergo- 
gna» si allinea perfettamente 
sulla scia dei due volumi pre- 
cedenti, pur immensa di- 
versità del tempo, del luogo e 
dell'argomento trattati. Si trat- 
ta, in tutti e tre i casi, di te- 
stimonianze dirette, rivolte con- 
tro la soppressione della liber- 
tà, da chiunque essa sia tenta 
ta; contro la brutalità della for- 
za, della violenza, dell’ingiusti. 
zia, siano esse attuate dai na- 
zisti, dai sovietici o da chiun- 
que altro sulla faccia della terra. 

Non si tratta evidentemente 
di una coincidenza; Rusconi in 
questa collana storica persegue 
evidentemente Un fine: quello 
di edmunicare, attraverso testi 
di facile e piacevole. lettura e 
d’indiscutibile elevatezza mora- 
le, l'indignazione contro ogni 
forma di sopruso e l’appassio- 
nato amore per la libertà che 
i suoi autori — l'antico guerrie- 
ro cheyenne, l'operaio russo, lo 
aristocrabico co — hanno 
in comune. 

Detto questo, non ci resta 
che aspettare con impazienza 
l’uscita del prossimo numero. 
Sicuri che conterrà, come gli 
altri della «Storia da vicino», 
un messaggio di verità da me. 
ditare e da ricordare. 

Chiara Santagada 


scrittori ben visti dal regime, 
rispondendo ad un giornalista 
svedese che con una tempesti- 
vità veramente encomiabile, 
subito dopo l'annuncio del 
l'Accademia di lettere di Stoc- 
colma, lo ha intervistato te- 
lefonicamente prendendo in 
contropiede ie autorità sovie- 
tiche. 

Lo stesso Solgenitsin è ri- 
masto stupito e sorpreso per 
la telefonata, e in un primo 
momento non aveva voluto fa- 
re dichiarazioni al giornalista 
svedese. Tra l'altro non cre- 
deva neanche alla notizia è 
se l’è fatta ripetere, Quando 
si è convinto che si trattava 
della verità, ha detto: 

«Sono molto lusingato per 
questa decisione ed intendo 
recarmi a Stoccolma per rice- 
vere personalmente il premio, 
naturalmente per quello che 
dipende da me». In questa 
precisazione è chiaro il rife- 
rimento alla possibilità che 
per ragioni che appaiono ov- 
vie le autorità sovietiche, le 
quali finora si sono ufficial- 
mente astenute da qualsiasi 
commento, potessero impe- 
dirgli il viaggio. 

‘Per togliere alle autorità 
sovietiche la possibilità di e- 
ventuali giustificazioni «uffi- 
ciali», come potrebbe essere 
un’asserita salute cagionevole, 
Solgenitsin si è affrettato è 
precisare al giornalista che le 
sue condizioni di salute sono 
buone e ha aggiunto; «Sono 
sicuro di poter affrontare il 
viaggio». 

Prevedendo che altri rappre 
sentanti della stampa inter- 
nazionale cerchino di metter- 
si in contatto con lui per ave- 
re più ampie dichiarazioni ed 
eventuali commenti, Solgenit- 
sin ha concluso la sua breve 
dichiarazione al giornalista 
svedese affermando: «Non in- 
tendo ricevere altri corrispon- 
denti. Mi considero inaccessi- 
bile». È 

Lo scrittore che a quanto ri- 
feriscono i suoi amici, sta 
lavorando «ad un nuovo gran- 
de romanzo» ambientato al- 
l'epoca della prima guerra 
mondiale, vive in' una sorta 
di isolamento da lui stesso vo- 
luto. Prima dell’ultima cla- 
morosa rottura con le autori- 
ta costituite, la sua espulsio- 
ne dall'Unione degli scritto. 
ri, Solgenitsin e la moglie vi- 
vevano a Ryazan, 180 chilo- 
metri da Mosca. Ù 

Come si è detto le autorità 
sovietiche non hanno fatto an- 
cora conoscere il loro pensie- 
To. sull’assegnazione del No- 
bel a Solgenitsin e di conse- 
guenza le organizzazioni degli 
Scrittori e le riviste lettera- 
rie si sono rifiutate di fare 
commenti. Un dipendente di 
«Novy mir», il mensile che u- 
na volta era considerato  li- 
berale e che pubblicò il’ pri- 
mo ed unico romanzo pubbli- 
cato in Russia di Solgenitsin, 
ha detto ad un giornalista: 
«Non siamo stati ufficialmen- 
te informati della notizia, per 
cui non abbiamo dichiarazio- 
ni da fare», È 

D'altra parte vi è l’esempio 
di Pasternak, di dodici anni 
fa. In quell'occasione passa- 
tono due intere giornate pri- 
ma che la stampa letteraria 
attaccasse Pasternak per l’as- 
segnazione del Nobel. Fu ac- 
cusato d’essere un traditore 
e di avere «ricevuto trenta da- 
nari d’argento dall'Occidente». 

TI parallelo con Pasternak 
non è casuale anche in consi- 
derazione del fatto che Solge- 
nitsin dopo la sua espulsione 
dall’Unione degli scrittori, fa- 
cendo riferimento a Paster- 
nak in una lettera aperta, nel- 
la quale criticava le autorità 
sovietiche, scrisse: «Togliete la 
polvere dai vostri orologi — 
siete secoli indietro coi tem- 
pi. Spalancate i vostri amati 
pesanti tendaggi. Non vi siete 
‘accorti nemmeno che fuori 
è spuntata l’alba». 


deportazione fu annullata, e 
l’anno successivo tornò ad es- 
sere un uomo libero. 

Poi, nel 1962, la rivista lette. 
raria «Novy mir» gli pubblicò 
ìl primo romanzo «Un giorno 
nella vita di Ivan Denisovitch»; 
che fu come una bomba nel 
mondo letterario, e immedia- 
tamente il suo nome fu sulla 
bocca di tutti. 

Il più grande poeta sovietico 
vivente, Eugeni Yevtushenko, 
che è stato anche lui spesso in 
contrasto con le autorità, ha 
definito Solgenitsin «il nostro 
unico classico vivente». 

Negli anni recenti le crona- 
che sì sono spesso occupate dî 
Solgenitsin, il quale ogni volta 
che ha dovuto subire le pres 
sioni del Cremlino, sempre ha 
reqaito con più vigore e rab- 
bia di prima. 

Già si discute dell'accettazio- 
ne di questo premio Nobel 
1970, perché si ritiene impossi- 
bile che le autorità sovietiche 
autorizzino Solgenitsin ad ac- 
cettare il premio. Lo scrittore 
ha dichiarato ad un giornalista 
svedese che tenterà di venire 
a Stoccolma a prendersi il pre- 
mio. 

La motizia della assegnazio- 
ne del premio è stata data al- 
lo scrittore da un gruppo di 
amici i quali hanno riferito ai 
giornalisti che Solgenitsin go- 
de di ottima salute e sta lavo- 
rando alacremente «ad un. nuo- 
vo grande romanzo» sulla pri- 
ma guerra mondiale, 


Solgenitsin è deciso a vince- 
re la sua battaglia în patria 
prima di preoccuparsi della 
sua fama all’estero, e non ne 
ha maì fatto mistero. Vive in 
una forma di reclusione, oggi, 
che per buona parte sì è impo» 
sto da solo. La grande pubbli- 
cità fatta intorno al suo nome 
all’estero dopo la pubblicazio- 
ne in decine di lingue dei suoi 
romanzi lo ha infastidito come 
qualcosa che veniva ad intral- 
ciare l’opera in cui ha profuso 
tutto il suo impegno, a creare 
una coscienza nella società so- 
vietica. 

«La letteratura che non è 
anelito della società contempo- 
ranea che non osa trasmettere 
i dolori e î timori di quella 
società, che non ammonisce in 
tempo contro le minacce mo- 
ralî e sociali, una letteratura 
del genere non merita il nome 
di letteratura, è solo una fac- 
ciata. Essa perde la fiduciìa 
della sua stessa gente, e le ope- 
re che produce forniscono car- 
ta da rifiuto invece di essere 
lette». 

Questo commento, che ov- 
viamente non piacque e che 
così bene riassume le îdee di 
Solgenitsin sul ruolo dello 
scrittore nella sua società, fa 
parte di una lettera aperta che 
egli inviò al IV congresso de- 
glì scrittori sovietici nel mag- 
gio 1967, in cuîi chiedeva l'abo- 
lizione totale della censura. 


A. P. 


Tanti. 
AUGUII, 


EPOCA! 


(EPOCA compie vent'anni) 


Un regalo 


per 


ogni lettore: 


questo splendido 
porta-soldi 
porta-fortuna! 


Aut.Min 


In ogni copia di EPOCA i lettori troveranno 
questo elegante porta-soldi con l’augurio = 
di ogni prosperità e di ogni bene per gli anni a venire. 


Un grande servizio a colori 


COME NASCE EPOCA 


numero speciale 
ARNOLDO MONDADORI EDITORE 
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Mostre 


d’ arte 


MONAI 


Quale stagione più propizia del- 
l'autunno a un’eyocazione lirica dei 
propri momenti più intimi, doloro- 
samente dolci, di quell'infanzia che 
ignorava i confini tra la fantasia 
introversa e un mucchietto di sassi 
o un ciuffo d'erba? Giunge dunque 
propizio il graditissimo ritorno di 
Fulvio Monai, che espone in questi 
giorni, al Tribbio di Trieste, oli, di- 
segni e oilpastels. Monai è un caro 
collega, critico d’arte che divide lo 
onere di questa colonna, ed è anche 
valoroso docente, saggista, beneme- 
rito. promotore di molte iniziative 
culturali nell’Isontino. Gli farei tor- 
to assumendo qui il presuntuoso ruo- 
lo del presentatore. Ma non vorrei 
neppure insistene troppo sul momen- 
to lirico, diaristico, trasognato, che 
è sì l’innegabile perno della sua poe- 
tica, ma non perciò esaurisce in sé 
i moventi della pittura. Memorie del. 
la terra istriana, brani di micropae- 
saggio traguardati con il cannocchia» 
le — o, non piuttosto, con la wel. 
siana macchina del tempo? — che 
mette a fuoco i ricordi nella sfera 
delle emozioni personalissime, Sareb- 
bero impossibili se non ci fosse, ap- 
punto, la pittura. Ed essa si snoda, 
dal colore al bianconero, dall’olio 
al pastello grasso, lungo una line& 
d'invidiabile coerenza, senza tutta- 
via precludere il movimento. Si 
guardi, nel concreto, alle fratture 
scure che sì diramano stellate dal 
centro del quadro. Si osservi come 
la vellutata e preziosa tessitura del- 
le morbide e profonde tinte rico- 
stituisce un sistema, un ordine, una 
organizzazione dell'immagine. Dallo 
informale l'artista passa senza bru- 
sche scosse alla definizione struttu- 
rale. E sembra quasi che qui e non 
là egli sia maggiormente astratto, 
perché più vicino ali cuore della 
realtà. Sono, tuttavia, distinzioni 
oziose. Il punto da sottolineare è 
codesta mobilità continua  dell’im- 
maginazione, che ci fa partecipi del. 
la trepidazione che accompagnò il 
pittore durante il suo lavoro. Dub- 
bi, ansie, assilli. Il tutto ridiven- 
ta confortante certezza, perché an- 
che di queste inflessioni il Monai 
ha fatto materiale di metafore pro- 
priamente visive, sostanza della ten. 
sione che sorregge ciascuna imma- 
gine. 


Wiener Secession 


Ben di rado una mostra giunge 
così opportuna e chianificatrice co- 
me questa «Grafica della Wiener Se- 
cession 1897-19121, organizzata in 
collaborazione con l’Istituto austria- 
co di cultura in Roma e con la 
«Wiener Secession» alla galeria «La 
Lanternay di Trieste. 

La Vienna fin de siécle e la cultura 
secessionista (o. Liberty, o Jugend- 
stil) sono oggi sinonimi e vengono 
assunti a campione rappresentativo 
di un universo formale che coinci- 
se con tutto il mondo civile e che 
ìmprontò di sé le arti figurative ma 
altresì l'architettura, l'arredo urba- 
no e interno, la moda e il gusto 
di un'epoca. Eppure anche la Seces- 
sione viennese, come ogni movimen- 
to impoutante, ebbe un lungo perio- 
do d’incubazione. Furono i Preraf- 
faeliti e la nuova concezione dell’ar- 
tigianato con William Morris in In- 
ghilterra, Moreau e il senso della 
perversità e del: demoniaco in Fran- 
cia, il protorazionalismo e il pre- 
espressionismo della rivista mona. 
cense «Jugend». Le premesse, peral- 
tro, sono ben più remote, nel tem. 
po e nello spazio: vamno. ricercate 
nelle preziosità dei dipinti dell’Estre- 
mo Oriente, nel fasto di Bisanzio, 
negli splendori della decorazione ara- 
ba e, soprattutto, nel rococò «inter- 
pretato, in contrapposizione all’im- 
perialismo neoclassico, quale. auten- 
tica espressione dell’illuminismo set- 
tecentesco» (Bossaglia). ’ 

A Vienna, con la rivista «Ver Sa. 
erum» che uscì nel 1898, l’anno suc- 
cessivo alla fondazione della Seces- 
sion; a Vienna, «ultima città impor- 
tante ad essere raggiunta dal nuovo 
Stile» (Bossaglia), il liberty toccò 
la propria più alta sintesi. Non è un 
caso che il veicolo tecnico fu in un 
primo e determinante momento la 
grafica. e quel particolare tipo di 
grafica che è la rivista d’arte. «Gli 
artisti della Wiener Secession — scri- 
ve Oskar Matulla sul catalogo della 
mostra, che per la prima volta pre- 
senta codesti preziosi incunaboli del- 
la cultura contemporanea — misero 
complessivamente a disposizione di 
»wVer Sacrum”, senza ricevere alcun 
compenso, 55 fra incisioni e 216 xi- 
lografie... Sono esposte anche inci- 
sioni singole. Sappiamo che le lito- 
grafie furono stampate da Alfred 
Berger in una piccola officina». 

«Ver Sacrumì consentiva al seces: 
sionisti di raggiungere due finalità 
all'apparenza antitetiche: l'estrema 
raffinatezza dell’arte, ossia l’unità sti. 
listica che comprendeva le immagi- 
ni di Klimt, di Moser, di Jettmar 
e più tardi degli architetti Hoffman 
e Olbrich e altresì le parole di Ril- 
ke, Bahr e Hofmannsthal nel rigo- 
Te di un solo blocco informativo — 
la nivista, per l'appunto — e, d’al- 
tro lato, la democraticità della de» 
Stinazione dell’opera d’arte indiriz- 
zata nella propria molteplicità in- 
ternazionale, che non è riproduzio- 
ne, al maggior numero di persone. 
Il risultato non si misura venalmen- 
te dal numero di copie di tiratura, 
Si constata invece nella rapida dif- 
fusione .del liberty come canone 
estetico, persino sulle insegne dei 
negozi, nella fotografia, negli alle- 
stimenti e nei manifesti di pubbli» 
cità, Ricorderemo, a questo punto, 
che proprio da Trieste e da Torino 
il gusto viennese penetrò in Italia 
e che nella nostra città nacquero 
Metlicovitz e Dudovich, cartellonisti 
principi, e operarono architetti co- 
me il Sommaruga, il Fabiani, il Co- 
staperaria, il. Righetti. 

Ma tomiamo a Vienna, cioè alla 
Lanterna. La mostra sfata un luogo 
comune: che il liberty fosse il ter- 


reno propizio del gusto floreale più 


sfrenato, Si osservi invece quento la 
decorazione è parca. Benché gli ar- 
tisti avessero sotto gli occhi il ba- 
rocco della capitale danubiana, non 
abusarono certo in citazioni elegan- 
ti. Essi compreseno a fondo che il 
valore della stampa era nella une- 
gazione dell'illusione pittorica delle 
profondità» (Rheims) e che così co- 
me l'introduzione del pannello di» 
pinto nell'architettura d'interni, pro. 
gettata anche in funzione di quella 
immagine, che distruggeva la, pro- 
pria. cornice e il proprio isolamen- 
to pnivilegiato, altrettanto l’imma- 
gine incisa aveva senso se vincolata 
all'impaginazione del foglio di rivi 
sta. Ed è questa la nagione per cui 
osserviamo «non tanto linee fluenti, 
quanto quadrati, cerchi, punti, dise- 
gni a scacchiera, tutti molto regola» 
Ti, che mettono in risalto la. super= 
ficie nuda» (Semutzler). Il discorso 
iconico procede senza scossoni. dai 
prelievi di temi popolareschi fino al- 
le, estenuate finezze del simbolismo 
erotico. 
I. N 
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IL PICCOLO 


LA MISSIONE A ROMA DI BERZANTI, BELCI E COLONI 


Senza il parere della Regione 
nessuna decisione sulla marineria 


Gli incontri con Piccoli e Cervone - Colloqui di Elleri (PSU) 
con Preti e Ferri - Interventi del PSI, CISL e operatori portuali 


In vista dell’annunciata assem- del PSI, Saraval, hanno inviato 


blea della Finmare, fissata per al Ministro del 


bilancio, on, 


giovedì 29 ottobre, durante la Giolitti: 


quale saranno resi noti i pro-} 


«Segnalo tua attenzione che 


grammi, non ancora in «cantie-, Finmare anticipando decisioni 
Te», per la ristrutturazione dei | organi ministeriali competenti 
servizi marittimi di preminente | ha elaborato un piano di ‘ri 


interesse nazionale, il presiden-' dimensionamento 
te della Giunta. regionale on. passeggeri, colpendo posizione, 


delle. linee 


Berzanti, il sottosegretario al marineria, partecipazione stata- 
Commercio estero, on. Belci, il i le e languente economia triesti- 


segretario provinciale della DC 
Coloni, ieri a Roma hanno ri. 
badito nelle sedi competenti il 
diritto della Regione ad essere 


na. e del versante Adriatico. Ta 
le piano favorisce armamento 
privato e riduce drasticamente 
il livello occupazionale a Trieste. 


preliminarmente consultata su I I partiti del centro sinistra han- 


tutte le questioni che riguarda- 
no la 


j no preso unanime posizione con- 


marineria triestina. La \traria; gli ambienti sindacali so- 


«pregiudiziale» che a prima vi-;no in fermento. Urgente tua pre- 


sta può sembrare semplicemen- 
te formale è invece sostanziale, 
in quanto venendo a mancare il 
parere della nostra Regione 
qualsiasi piano nazionale sul fu- 
turo delle Compagnie di naviga- 
zione non potrà essere attuato. 

Analoga azione in sede roma- 
na è stata svolta dal compo- 
nente del direttivo del PSU a 
Trieste, Giorgio Elleri. 

Sugli incontri è stato diffuso 
dalla DC il seguente comuni- 
cato: 

«Il presidente della Giunta re- 
gionale, Berzanti, il sottosegreta- 
Tio al commercio estero on. Bel. 
ci ed il segretario della D.C. 
triestina Coloni, si, sono incon- 
trati ieri sera a Roma con il 
‘ministro delle partecipazioni sta- 
tali, on. Piccoli, con il quale è 
stato iniziato l'esame dei pro- 
blemi connessi alla progettata 
1istrutturazione dei servizi ma. 
r.ttimi di preminente interesse 
nazionale. 

«I tre esponenti locali hanno 
immanzitutto sottolineato al mini- 
stro Piccoli .la fondamentale im. 
portanza che il problema riveste 
per il Friuli-Venezia Giulia ed 
in' particolare per la città e il 
porto di Trieste, non soltanto ai 
fini dello svi'uppo regionale ma 
‘anche per i suoi riflessi sulla 
intera economia nazionale e nel 
quadro di una efficace politica 
marinara da parte dell’Italia nei 
conronti dei traffici estero per 
estero. Nel corso della riunio- 
ne è. stata altresì rilevata la 
necessità che il. problema venga 
affroitato — nei suoi termini 
globali — nelle competenti sedi 
politiche, e in primo luogo da 
parte dei dicasteri competenti, 
quello delle partecipazioni sta- 
tali, cui fanno capo l'IRI e 
quindi la Finmare, e quello del- 
la marina mercantile; mentre le 
determinazioni finali spettano 
comunque al CIPE. 

«Prima delle decisioni di que- 
st'ultimo organismo intermini- 
steriale, in conformità a quanto 
stabilito dall'art. 47 dello sta 
tuto speciale della regione Friu- 
li-Venezia Giulia, la giunta re. 
gionale dovrà essere consultata 
in merito all’intero piano di ri- 
strutturazione, trattandosi di 
una regolamentazione o di una 
eventuale modificazione dei ser- 
vizi nazionali di comunicazione 
e di trasporto che interessano 
in modo preminente il territo- 
Tio regionale. 

«Da parte dei rappresentanti 
regionali, è stata inoltre riba- 
dita la necessità di garantire in 
tempo utile, sul problema, una 
adeguata consultazione degli en. 
ti locali e delle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori, prima 
che i competenti organi gover- 
nativi pervengano a decisioni 
definitive in merito». 

‘Precedentemente, nel. corso 
della mattinata aveva avuto luo- 
go, presso il Ministero della Ma- 
mina mercantile, una riunione 
tra il sottosegretario al dica- 
stero, on. Cervone, il sottose- 
gretario al Commercio estero, 
on. Belci, e il segretario della 
DC triestina, Coloni. 

Pa parte del sottosegretario 
Cervone è stato confermato che 
le competenti sedi politiche, e 
quindi anche il Ministero della 
Marina mercantile, si riservano 
comunque ogni decisione circa 
ile soluzioni più idonee da adot- 
tare per una adeguata ristrut. 
turazione delle linee di traspor- 
to marittimo di preminente in- 
teresse nazionale, 

Il segretario della DC, Coloni, 
sì è incontrato ieri a Roma an- 
che con il sen. Morlino, mem- 
bro della direzione nazionale e 
dirigente dell’ufficio del pro- 
gramma della DC, il quale gli 
ha comunicato che gli organi 
centrali della stessa DC hanno 
da tempo predisposto una pro- 
pria piattaforma programmati. 
ca per quanto concerne il rias- 
setto e il potenziamento dei tra- 
sporti marittimi a partecipazio- 
ne statale. 

Sulla parallela azione svolta a 
Roma dal socialdemocratico El. 
leri, l'ufficio stampa del PSU 
nella capitale ha comunicato: 
«Sulla questione del minacciato 
‘abbandono da parte della Fin. 
mafe delle linee marittime del 
‘Lloyd Triestino” con l’estremo 
Oriente e il Sud Africa facenti 
capo a Trieste, Giorgio Elleri, 


in rappresentanza della federa- 


zione triestina del PSU, è stato 
ricevuto dal segretario del par- 
tito socialdemocratico, on. Mau- 
ro Ferri, che gli ha garantito il 
pieno appoggio degli organi del 
partito alla posizione di difesa 
degli interessi triestini. Succes- 
sivamente Elleri si è incontrato 
con il Ministro delle Finanze on. 
Luigi Preti, il quale ha prospet- 
tato la gravità della situazione 
creatasi a Trieste e la necessità 
che le decisioni della Finmare 
siano preventivamente esamina. 
te dal comitato interministeria- 
le per la programmazione eco- 
momica. Un analogo incontro si 
è svolto con il Ministro delle 
‘Partecipazioni statali on. Flami- 
inio Piccoli». x 

Anche da parte del P.S.I. è 
stata posta in sede governativa 
l'esigenza di una pronta tutela 
di Trieste nei riguardi dei pia- 
ni della Finmare, con il seguen- 
te telegramma che il segretario 
prof. Pasante e il responsabile 


della commissione economica 


sa posizione su procedura. se- 


autorità del parlamento e de: 
gli organi della programma. 
zione», 


| Anche la. segreteria della C.I. 


S.L.. di Trieste, «vivamente 
preoccupata — è. detto in un 


i comunicato — per le gravi no- 


tizie, vurtroppo non smentite 
della direzione della società di 
navimazione interessata, ‘eirea la 
ventilata ristrutturazione delle 
linee © marittime gestite dal 
Lloyd Triestino a danno della 
economia, della nostra città, già 
duramente colpita a causa dei 
noti eventi bellici e post-bellici», 
è intervenuta presso îl Ministro 
della Marina Mercantile on. Sal- 
vatore Mannironi, sollecitando 
una chiarificazione atta a tran- 
quillizzare i lavoratori e l’opi- 
mione. pubblica. 

La Federazione delle coope- 
rative e mutue di Trieste, viva- 
mente preoccupata per le al 
larmanti' notizie relative ad e- 
ventuali riduzioni e  dirotta- 
menti delle navi di p.im. con 
‘capolinea; Trieste, ha. attenta- 
mente esaminato il grave pro- 


CONFERMA . AL SENATO. 


Respinti 
gli emendamenti 
per la benzina 


Come previsto, gli emenda. 
menti presentati dalle oppo- 
sizioni al Senato per modifi- 
care gli effetti del «decreto- 
ne» ‘anticongiunturale sono 
stati tutti respinti. Fra que- 
sti sono stati respinti con 
semplice alzata di mano gli 
emendamenti liberali e mis 
sini per concedere agevola» 
zioni ai benzinai di Trieste. 


blema e i suoi negativi effetti 
diretti e indiretti che colpireo- 
bero non solo l'economia già 
provata della nostra città, ma 
naturalmente anche l’intero 
settore cooperativo, In parti 
colare ne risulterebbero forte- 
mente danneggiate se non di- 
strutte le cooperative che ope- 
rano nell’ambito del porto. Per- 
tanto la Federazione ha invia- 
to alle varie autorità nazionali, 
regionali e locali il seguente te- 
legramma: 

«La Federazione delle coo- 
perative e mutue di Trieste è 
le proprie cooperative associa- 
te operanti nel porto di Trie- 


guita Finmare per affermare la; 


ste e precisamente: cooperati- 
va trasporto bagagli, coopera- 
tiva sorveglianza diurna e not- 
turna, consorzio ‘ormeggiatori, 
cooperativa sopraccarichi, coo- 
perativa portuale sopraccarichi 
cooperativa SCAIS, cooperativa 
SISMAR e cooperativa portaba- 
gagli, rappresentanti circa 350 
lavoratori vivamente allarmati 
per notizie su eventuali dirotta- 
menti delle navi di p.i.n, con 
capolinea Trieste, chiedono suo 
urgente ed autorevole interven- 
to per sventare deleteri provve- 
dimenti di cui sopra, Si precisa 
inoltre che le suddette coopera- 
tive si trovano già in difficoltà 
per continua riduzione traffico 
e pertanto provvedimenti che 
farebbero diminuire uilterior- 
mente il loro lavoro determine- 
rebbero loro scioglimento con 
irreparabile danno dei soci la- 
voratori e delle loro famiglie, 
lavoratori che operano da molti 
decenni con onestà e capacità 
esemplari», 


(«Giornaljoto») 
‘| Una linea ferroviaria lunga 
tre chilometri e mezzo, di cui 
oltre un chilometro in viadot- 
to: questa è l'opera che ha com- 
portato una spesa di circa 0! 
milioni di lire (il finanziamen- 
to interessa all’80 per cento la 
Regione e al 20 per cento il 
Commissariato di Governo) e 
che collega la stazione di Aqui- 
linia alla Grandi Motori Trieste. 


VISITA A INDUSTRIE E INCONTRI CON LE AUTORITÀ 


Nel tardo pomeriggio di ieri è 
Granbretagna a Roma, Sir Patrick, 
tà. Accompagnato dal' console Casal 


L'Ambasciatore inglese 
da ieri ospite di Trieste 


(«Giornalfoto») 
giunto a Trieste l'ambasciatore di 
, per una breve visita alla nostra cit- 
i farà stamane le visite di omaggio 


alle massime autorità locali ed avra anche un incontro con la comunità 

britannica a Trieste. In serata Sir Patrick ripartirà per Roma, 
L'ambasciatore britannico prima di giungere a Trieste aveva sostato 

a Torviscosa, dove ha visitato lo: stabilimento della Snia e a Monfalcone, 


dove ha voluto conoscere le nuove attrezzature dell’Itaicantieri. Anche con 
queste visite l'illustre ospite ha inteso sottolineare il suo interessamento 


per l'economia triestina e regionale, 


che è il tema principale degli incon- 


tri che avrà nella giornata odierna con autorità ed, esponenti della vita 


produttiva. 


Nella foto l'incontro fra l'ambasciatore {a sinistra) e il console Casali. 


PROCEDE L’ESPANSI 


ONE DELLA CASA 


DELLO STUDENTE 


I problemi dell'edilizia uni 
versitaria stanno gradualmente 
trovando la strada della solu- 
zione: la nuova casa dello stu- 
dente e l'ampiamento della men- 
sa, usciti dalla fase di progent- 
to, sono in. corso di realizza- 
zione. ì 

Per quanto concerne la men- 
sa ampiata questa entrerà in 
funzione già nel corso dell'en- 
trante anno accademico; si trat- 
ta di un'opera necessaria e ri- 
petutamente richiesta nel cor- 
so di questi ultimi anni anche 
in relazione al crescente nume- 
ro degli studenti. L'ampliamon- 
to della mensa prevede, la co- 
struzione di una nuova sala da 
pranzo di oltre 450 metri qua- 
drati di superficie nonché la 
corrispondente ristrutturazione 
delle cucine e dei servizi. In tal 
modo la ‘capienza si ‘accresce 
di 360 posti giungendo così al 


numero camplessivo di 720, Il 
volume del fabbricato verrà ad 
essere di 9 mila metri cubi ri- 
spetto ai 5835\attuali. Con que- 
sta nuova ala la mensa raggiun- 


gerà la possibilità di distribuire 
oltre 5 mila pasti giornalieri. 

L'imponente complesso della 
nuova casa dello studente si ar- 
ticolerà in tre corpi di fabbrica 
di cui uno (quello denominato 
A) è già in fase di avanzata co- 
struzione ed avrà una capien- 
za di 260 posti letto; è corpì B 
e C, ancora in fase di progetta- 
zione disporranno di 226 posti 
letto che, uniti ai 113 della casa 
attuale, porteranno ad una ca- 
pacità di accoglimento ad un 
totale di 619 posti letto 

Ogni edificio del nuovo com- 
plesso si compone di cellule 
abitative, ciascuna delle quali 
è costituita di due stanze ad 
un letto con i relativi servizi 
igienici (lavabi e doccia con 
acqua calda e fredda, gabinet- 
to), Nei vari piani sono previ 
ste sale di lettura e studio, loca- 
li di deposito e costodia, Oltre 
le scale e gli ascensori ogni edi- 
ficio avrà pure, secondo le nor- 
me per la prevenzione degli in- 
cendi, delle scale esterne di 
soccorso. 


Mensa per cinquemila all'Ateneo 


Al pianoterreno dell'edifiico A 
verrà realizzato un ampio salo- 
mne per riunioni, nonché dei va- 
ni dedicati ad ambulatorio ed 
a posto di pronto soccorso. Si 
prevede che l'edificio A possa 
essere completamente ultimato 
entro il mese di marzo del pros- 
simo anno. Si dovrà quindi 
provvedere all'arredamento per 
cuì potrà entrare în funzione 
con l’anno accademico 1971-72. 

Per quanto si riferisce invece 
agli edifici B e C l’inizio dei la- 
vori potrà aver luogo nei primi 
mesì del 1971, Non è ancora pos- 
sibile prevedere quando questi 
saranno ultimati, comunque lo 
avvio concreto degli stessi fa 
presumere in tempi non trop- 
po lontani la loro realizzazione. 
La crescita delle esigenze è più 
veloce dell'elaborazione dei pro- 
getti e soprattutto della loro 
realizzazione, tuttavia si ha ra- 
gione di ritenere che la pressio- 
ne delle necessità farà giungere 
quanto prima al traguardo la 
tanto attesa nuova casa dello 
studente. 


L'imponente complesso dei nuovi 


impianti della Casa d 


(Foto Pozzar) 


ello studente . all’ Università 


Il viadotto arriva fino 


La linea è lunga tre chilometri e mezzo - Sostenuta 


alla val 
letta di Lacotisce, e lì si appog- 
gia a un rilevato che attraversa 
la valletta stessa e scorre sulle 
falde meridionali del monte San 
Rocco, opportunamente scavate 
per consentire la posa del bi- 
nario. 

Su questa linea, entro il me- 
se, dovrebbe passare il primo 
treno che trasporterà i macchi- 
nari al grande stabilimento per 
la costruzione di motori mari 
ni; in pratica, la linea ferrata 
entrerà nello stabilimento e al- 
l'ingresso si allaccerà ai binari 
costruiti dalla G.M.T.: nel 
cinto, infatti, esiste un fascio 
di binari ferroviari che colle 
gano i tre grossi capannoni, In- 
fatti, vresumibilmente verso la 
fine dell'anno si notranno far 
affluire nello stabilimento di 
Bagnoli della Rosandra le pri- 
me macchine e i primi impian- 
ti, che permetteranno di inizia- 
re nel "71 la costruzione dei mo- 
tori Diesel per la propulsione 
di ogni tipo di nave mercanti. 
le e per ogni altro genere di 
installazione dove questo tipo 
di motore possa venir utilmen- 
fe impiegato. 

Il programma del nuovo gran- 
de complesso industriale è in- 
fatti di essere presente con no- 
tevoli risultati sul mercato mon- 
diale, tanto più che la domanda 
di questo tipo di motore segua 
una costante: tendenza all’au- 
mento. Tale motore per la pro- 


Te- 


pulsione navale è applicabile 
pure sulle colossali supercister- 
ne e sui supercontainers, anche 
se esigono quelle elevate po- 
tenze in cavalli che non erano 
disponibili da parte del Diesel al 
tempo della chiusura del cana- 
le di Suez, quando per la; prima 
volta apparvero navi di questa 
mole sulle rotte marittime «el 
petrolio. 
“Da allora. ad.oggi severi stu- 
di e accurate prove da parte 
delle principali industrie han- 
no fatto sì che il Diesel non 
solo sia l'apparato motore più 
largamente adottato su navi di 
ogni tipo, ma si adatti benissi- 
mo e con positivi risultati sul 
le navi. di. grandissima ‘mole, 
nel tradizionale tipo cosiddetto 
«lento» e nel più recente «semi- 
veloce». Quest'ultima versione è 
rappresentata da un apparato 
motore «composto» da più mo- 
tori Diesel aggregati, capace nel 
suo complesso di produrre a 
bordo. una potenza di 70.000 cs- 
valli. Questo motore ha la 90s- 
sibilità di impiego con prefe- 
renza rispetto ad ogni altro si. 
stema, su navi che esigono co- 
me requisito essenziale peso e 
ingombro minimi per l'apparato 
motore; e per esso tecnici di 
tutto il mondo prevedono pro: 
spettive molto interessanti. A 
Bagnoli la Grandi Motori co- 
struirà anche, il «semiveloce», 
allineandosi così con le princi. 
pali case costruttrici sull'intera 
gamma dei motori Diesel richie- 
sti anzitutto dalle complesse esi- 
genze della propulsione navale. 
Ecco, dunque, che la linea 
ferroviaria collegante la stazio- 
ne di Aquilinia al grande com- 
plesso di Bagnoli si rendeva 
indispensabile, per cui è sta- 
ta costante preoccupazione del 
l’EZIT di bruciare i tempi. Nel- 
lo studio del tracciato e delle 
pendenze è stato tenuto conto 


[CALENDARIETTO 


1020,3, 

tà 84 per cento; 
Vento kmh 5 da S.S.E.; temperatura 
del mare 20,2. 

Maree — OGGI: alta alle 6.50 con 
cem 26 e alle 17.15 con cm 13 sopra 
il mx bassa alle 12.40 con cm 2 
e alle 23,05 con em 37 sotto -il lm, 
— DOMANI: alta alle 7.05 con em 
36 sopra il lm. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle .8.30 alle 19.30); A. 
Barbo, piazza (atibaldi 4, telefono 
900: Di Gretta, via Bonomea 93, 
tel. 410515; Godina all'IGEA, via 
Jinnastica 6, tel, 95152; G. Papo, via 
Felluga 46 (S, Luigi), tel. 93395. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19,20 alle 8.30); All'Alabarda, via 
dell'Istria 7, tel 95914; Al Galeno, 
via S. Cilino 36 (S. Giovanni), tel. 
96252; de Leitenburg. piazza S. Gio- 
vanni 5, tel, 36924; Mizzan, piazza 


Venezia 2, tel. 24905. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235 

Servizio medico INAM 


[STATO CIVILE] 


8 ottobre 
MORTI: Starz ved. Postogna Gio- 
vanna a. 72; Benci Giovanni a. 48; 
Simone Savino a. 75; Cerebuch Pom- 
a. 65; Seffino Napoleone a. 81, 
NATI: 8 


(festivo): 


LAVA AUTO 


Ps 


dott. U. CIOLI 


SPELUIALISIA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 1330 0 1 2% 
VIA d'ORREBIANGCA N 43 
‘angolo via G Caraueci) 


TELEBONO 61740 


Aut. 16639/67 


del particolare materiale rota- 
bile che transiterà sul binario, 
costituito da carri speciali per 
il trasporto dei grandi motori 
Diesel, per cui le curve sono 
state dotate di raccordi para- 
bolici e i relativi raggi tenuti 
molto ampi. Anche le pendenze 
sono contenute nel limite mas- 
simo del 17,5 per cento; tali 
misure consentiranno anche lo 
impiego del binario per l'effet- 
tuazione di treni-operai alla 


MACCHINARI IN TRENO ALLA GMT 


una spesa di 700 milioni 


velocità di 60 chilometri l'ora. 

Il viadotto — ‘costruito dal 
l'impresa Notari di Milano, men- 
tre l'impresa triestina Rossigno- 
li ha provveduto alla posa del 
binario sul sovrappasso stesso e 
su tutta la linea — è a 63 luci 
di 15 metri ciascuna, in paral- 
lelo con la strada della Rosan- 
dra, e permette di raggiungere 
la quota di 53 metri, dove ap- 
punto sta sorgendo la Grandi 
Motori Trieste. 


Venerdì, 9 ot 


tobre 1970 


——pie\olr 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


INTERESSANTE CONVEGNO AL «BURLO GAROFOLO» 


DEI MEDIC 


agli ustionati sulle 


Si parlerà in particolare dei soccor: 


OGGI IL CONGRESSO 


I DI BORDO 


i 
navi - Le trasfusioni 


Si apre stamane, nella sala 
maggiore | dell'Ospedale pedia- 
trico regionale «Burlo Garofolo», 
il VI Congresso nazionale del- 
l'Associazione medici di bordo 
della marina mercantile. La ce- 
rimonia inaugurale avverrà al- 
le ore 11, con l'intervento delle 
maggiori autorità; a mezzogior- 
no il Sindaco riceverà il centi 
naio di congressisti al museo 
Revoltella, ‘e alle 15 il prof. 
Luigi Gallone parlerà su «O- 
rientamenti attuali rella terapia 
degli ustionati». Alle 16 il pri- 
mario del Centro trasfusionale 
prof. Renato Nicolini e il dott. 
Dante Cuttin, capomedico del 
Lloyd Triestino, parleranno sui 
problemi trasfusionali a. bordo 
delle navi, Domani, alle 10, si 
avrà la seconda relazione, auto- 
ri i professori Gianni Arosio e 
Giuseppe Mocavero su «Proble- 
mi di anestesia e rianimazione 
a bordo dellé navi». 

Particolare interesse natural- 
mente riveste la relazione Nico- 
lini-Cuttin, in quanto i due au- 
tori metteranno in rilievo come 
la. medicina trasfusionale abbia 


AFFRONTATO IERI IL PROBLEMA DEGLI AMMALATI DI T.B.C. 


Più posti al sanatorio 
con <travasi> di degenti 


L'ospedale di Opicina avrà maggior: indirizzo tisiologico 
mentre trasferimenti si avranno fra Maggiore e. Maddalena 


Il sanatorio «Santorio Santo-y Ieri, intanto, proseguendo i di medicina e chirurgia potreb- 


rio» di Opicina accoglierà non 
solo gli ammalabi di tbc ma an- 


‘che quelli cqlpiti da affezioni 


alle vie respiratorie; e progres- 
sivamente, inoltre, si attrezzerà 
per la cura di malati tbe in fa- 
se acuta. Lo ha dichiarato il 
commissario per la gestione 
provvisoria dell'ospedale spe- 
cializzato regionale pneumolo- 
gico, già dell'INPS, Claudio Bo- 
niciolli, che segue da vicino il 
delicato problema. 

Nel provvedimento costituti- 
vo, del resto, già si rilevava che 
300 "letti ciltca saranno riserva: 
ti agli ammalati di tubercolosi, 
mentre gli altri dovrebbero ser- 
vire a due divisioni pneumolo- 
giche, dove saranno ricoverati 
in gran parte ammalati anziani 
che contribuiscono -sensibilmen- 
te all’affollamento delle divisio- 
ni mediche dell'Ospedale Mag- 
giore. 

Il provvedimento era stato 
sollecitato anche dai rappre- 
sentanti dei dipendenti dello 
ospedale in un incontro con lo 
assessore regionale all'igiene e 
sanità, Devetag; e in quell'oc- 
casione la delegazione aveva 
manifestato la piena disponibi- 
lità dei dipendenti al fine di 
rendere sempre più proficua, 
presso il nuovo ente ospedalie- 
To autonomo, l’azione di tutela 
della salute nell'interesse della 
collettività, 


suoi contatti avviati tempo ad. 
dietro, l'assessore Devetag ha 
presieduto una riunione alla 
quale hanno partecipato i diret. 
toti sanitari degli ospedali re- 
gionali e provinciali del Friuli. 
Venezia Giulia, assieme a quel- 
li interessati al ricovero speci- 
fiv0 degli affetti di tbc. Si cerca. 
va, soprattutto, una soluzione al 
problema di un’adeguata siste 
mazione degli ammalati di tbc 
d. fronte all'esigenza di reperire 
spazi nell’ambito del Maggiore 
per il funzionamento delle cli- 
niche ‘universitarie, TU 
La soluzione — come risulta 
dalla comunicazione pervenuta 
dalla Regione — è stata impo- 
stata tenendo conto delle esi 
genze dei degenti: sarà infatti 
proprio l'ospedale specializzato 
pneumologico regionale «Santo- 
rio Santorio» di Opicina a met- 
tere a disposizione il maggior 
numero di posti letto. Lo spa- 
zio indispensabile al Maggiore 
per l’attività delle cliniche uni- 
versitarie verrà reperito con il 
trasferimento di ammalati in 
età geriatrica dal Maggiore al- 
la Maddalena, da dove un con- 


tingente di affetti da tbc sarà | 


assorbito dal «Santorio Santo- 
rio», Secondo le previsioni, la 
operazione dovrebbe concretiz- 
zarsi in tempi particolarmente 
brevi, sicché già all'inizio del 
prossimo novembre la facoltà 


RISPOSTA DELLA REGIONE ALLA CEE 


La difesa 


del porto 


dalle tariffe tedesche 


Sotto la presidenza dell’asses- 
sore ai trasporti Varisco, si è 
riunita la commissione regiona» 
le di studio sui problemi. delle 


tariffe eccezionali tedesche per 


predisporre il documento da in: 
viare alla commissione traspor- 
ti del parlamento europeo, ve- 
nuta di recente a Trieste per 
compiere un esame dei proble- 
mi dello scalo triestino nel qua- 
dro dell’organizzazione portuale 
della Comunità europea. 

Come è noto la CEE sta strin: 
gendo i tempi per avviare una 
politica dei trasporti di tutti gli 
stati associati che si ispiri a cri. 
teri di coordinamento è di ar- 
monizzazione sotto l'aspetto 
tecnico-economico e sotto quello 
sociale. A questo scopo si ten. 
de anche ad estendere i poteri 
di intervento all'attività dei tra- 
sporti marittimi, che rappresen: 
ta di gran lunga il settore più 
rilevante negli scambi intraco- 
munitari. 

Nella visita informativa com- 
piuta lo scorso mese di settem- 
bre la commissione della CEE 
ebbe tra l’altro un incontro con 
le autorità regionali, con i rap- 
presentanti degli enti e degli 
operatori economici interessati, 
nel quale vennero posti sul tap- 
peto i problemi tecnici, econo- 
mici e politici che condiziona. 
no lo sviluppo dell’emporio trie- 
stino e pregiudicano il suo inse- 
mimento nel quadro dei traffici 
marittimi. 

I parlamentari comunitari nel 
prendere atto. delle esposizioni 
fatte dai rappresentanti locali, 
posero a loro volta diversi que- 
siti volti a lumeggiare la situa- 
zione attuale, come .pure le pro- 
spettive a lungo e breve termi. 
ne. Nella riunione di martedì 
scorso, alla quale erano presen- 
ti rappresentanti della Camera 
di Commercio, delle Ferrovie, 


RINNOVO QUOTE 
TCI 

PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


dell’Ente Porto e degli Spedizio- 
nieri, l’assesore Varisco ha trac- 
ciato le direttive per una solie- 
cita compilazione del documento 
che consenta ai membri del Par- 
lamento europeo una conoscen- 
za più penetrante possibile del 
problemi ‘del porto di Trieste. 


be avere a disposizione i locali 
di cui ha bisogno. Contempo. 
raneamente, con la sistemazio- 
ne degli ammalati di tbc allo 
ospedale  pneumologico, sarà 
possibile realizzare una migliore 
distribuzione territoriale degli 
ammalati, stessi. 

La situazione, quindi, può es- 
sere così riassunta: i 414 posti 
letto di cui dispone il «Santo- 
rio Santorio» di Opicina risul- 
tano praticamente tutti occu- 
pati (una forte immissione si 
era avuta nel luglio scorso); 
marora:si stanno iniziando i 
trasferimenti verso altri moso- 
comi più adatti, per le consi- 
derazioni già fatte in premessa. 
Resterà, pertanto, un ospedale 
ad indirizzo tisiologico, ma in 
un prossimo futuro si potrà 
contare anche su reparti con 
ammalati non affetti da tbc. 
Per quanto riguarda la Madda- 
lena, il reparto tbe rimane, 
con una quarantina di posti 
letto, dei cinquanta attuali, in 
quanto una decina di degenti 
stanno per essere trasferiti ad 
Opicina. o 

I ARPA 


Lo sciopero per le riforme 


La FILLEA-CGIL, e la FILCA - 
CISL informano che lo sciope- 
ro effettuato ieri dai lavoratori 
edili, legno, laterizi, cementie- 
ti e cavatori ha registrato «una 
completa adesione». Una nota 
dei sindacati afferma infatti 
che. «nel settore edile e legno 
hanno scioperato oltre il 90 per 
cento, mentre alla Fornace 3 
nelle cave ha scioperato il 100 
per cento e all’Italcementi 1'35 
per cento». 

Nel corso delle assemblee 
unitarie, svoltesi a Trieste ed 
Aurisina, i sindacalisti delia 
FILCA-CISL (Degrassi e Faven- 
to) e FILLEA - CGIL (Criscenti 
e Gombac), hanno illustrato i 
termini dell’intesa raggiunta 
i tra Governo e sindacati sulle 
riforme della sanità e della po- 
litica della casa, ritenendo. vali- 
{di globalmente i risultati rag- 
i giunti, rilevando preoccupazio- 
ni e dubbi in merito ad alcuni 


contenuti e ai tempi di attua- 
zione. 


PROPOSTA 


 evcsan 


di OTTOBRE 


In questo tradizionale periodo 


di nozze la 


Argenteria - Oreficeria 


T. TREVISAN 


di CORSO SABA 5 


lancia la 


Su tutta l’argenteria esistente 
nel nostro negozio di Corso Saba 5 
praticheremo uno sconto particolare 


fino il 25% 


Ricordatevi 


che l'operazione 


avrà una brevissima durata 


avuto un’evoluzione sempre cre: 
scente, condizionata dalle sem- 
pre più vaste cognizioni nel cam- 
po dell’emoterapia e dall'appli- 


‘cazione sempre maggiore di es- 


sa nella medicina, nella chirur- 
gia, nell’infortunistica e nel 
pronto soccorso. E il fatto che 
i'Associazione nazionale dei me» 
dici di bordo della marina mer- 
cantile abbia deciso di affron- 
tare il problema trasfusionale 
dimostra particolare e significa- 
tiva sensibilità per una materia 
che, se da un lato investe la.co- 
scienza trasfusionale di oghuno, 

all’altro presenta spunti di spe- 
cifica responsabilità professiona: 
le, che certamente non è sfuggi: 
ta agli organizzatori del con: 
gresso. 

e——_ 


Gesto scellerato 
contro un'auto in sosta 


Quattro gomme tagliate con il 
coltello: sono, al centro di una 
indagine che gli agenti della Mo- 
bile stanno ora operando. I 
tagli sui pneumatici dell’«Alfa 
Romeo 1750», targata Roma 


| E 30720, sono stati compiuti in 


maniera tale che le quattro 
gomme non si sono. afflosciate 
(la camera d’aria non è stata 
intaccata dalla lama):\esse pote: 
vano però esplodere da un mo. 
mento all’altro, specie. se Ja 
vettura prendeva una certa. ve. 
locità, con conseguenze anche 
gravissime.) Il coltello — come 
ha rilevato un tecnico gommi- 
sta — ha reciso oltre che il 
battistrada anche le tele della 
carcassa, 

| L'episodio è avvenuto la scor- 
sa notte in, piazza Duca degli; 
Abruzzi, dove la macchina era 
stata lasciata in sosta dal pro: 
prietario, il. prof, Gianfederico 
Monti, di 45 anni, abitante al 
numero 1 della via Machiavelli. 
La moglie del danneggiato, la 
signora Monti, ha chiamato ‘la 
Volante non appena si è accorta 
del danneggiamento e gli agen- 
ti hanno subito iniziato le inda: 
gini sulla scorta di alcuni indizi 
che sono riusciti a raccogliere. 


Sussidi della Fondazione 
«Mario Morpurgo Nilma» 


La Fondazione Mario Morpur- 
go, Nilma mette a disposizione, 
dai redditi fondazionali, sussidi 
da lire 50.000 ciascuno, che ver- 
ranno assegnati preferibilmen- 
te ‘a persone .nate Le residenti. a 
Trieste, già appartenenti alla 
categoria dei commercianti, li- 
beri professionisti, rappresen- 
tanti di commercio e simili, che 
sì trovino in condizioni di bi. 
sogno. 

Gli interessati dovranno pre- 
sentare domanda scritta, su 
carta libera, con l’indicazione 
delle generalità e dell’indirizzo, 
alla Fondazione Mario Morpur 
go Nilma - via Imbriani n. 5 - 
c.a.p. 34122 Trieste, entro il 
giorno 81 ottobre. 


Bando di concorso 


«Guido Canalini» 


L'Unione di navigazione inter 
na italiana e il Centro studi di 
diritto fluviale e della naviga- 
zione interna di Venezia, hanno. 
| bandito per l’anno 1971 un Con- 
corso per una borsa di studio 
di lire 500.000 al fine di onorare 
la memoria del cav. del lav. ing. 
Guido Canalini di Novara, stu- 
dioso dei problemi della navi. 
gazione interna in Italia e auto- 
revole membro del comitato di 
presidenza dell’Unione. 

Il premio sarà assegnato ad 
una tesi di laurea o ad un'ope- 
ra inedita sul tema: «La naviga- 
zione interna nel quadro della 
politica di organizzazione del 
territorio». 

SEDILI a 

La Sezione Pegno della Cassa di 
Risparmio di Trieste esporrà all'asta, 
dalle ore 9 alle 12, martedì e gio- 
vedì pegni preziosi e mercoledì pegni 


| pon preziosi assunti o rinnovati fino 
al 31 gennaio 1970, 


OPERAZIONE NOZZE 


Venerdì 


9 ottobre 1970 


IL PICCOLO 
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In via Flavia dimostrazione 
per chiedere il sottopassaggio 


L’assessore Verza promette: appalto a fine d’anno 


(«Giornalfoto») 

«Difendiamo la vita dei no- 
stri bambini: a quando il sot- 
topassaggio?» Non è uno slo- 
gan, è quasi un’invocazione, e 
comunque un'affermazione e 
una richiesta legittime, che 


- 


ierì mattina numerose mam- 
me abitanti nella zona di Val- 
maura hanno fatto proprie 
con una manifestazione piena- 
mente da appoggiare, Con l’e- 
loquente cartello hanno attra- 
versato in continuità e a più 


SCENA MOVIMENTATA IN UNA TRATTORIA 


Un uomo ferito alla mano 


e tre donne 


mal ridotte 


Il primo verrà denunciato in stato di arresto 


Una donna con il volto in- 
sanguinato, due altre donne fe 
rite e un uomo, un po’ brillo 
(alito vinoso gli ha riscontra» 
to il medico di turno all'astan- 
teria), sono i protagonisti di 
una brutale scena scoppiata in 
una trattoria di via Massimo 
d’Azeglio. Del caso si stanno 
ora interessando i carabinieri 
del Nucleo radiomobile di via 
dell'Istria unitamente a quelli 
del Nucleo investigativo co- 
mandato dal capitano Lembo. 

Il drammatico episodio che 
ha avuto per sfondo un loca- 
le pubblico prima e la strada, 
poi, è avvenuto verso le 17. 
Un pezzo d'uomo, pieno di 
tatuaggi Giordano Marsich, di 
27 ‘anni, celibe, meccanico, 
abitante in via della Zonta 3, 
in un momento di euforia ha 
voluto esprimere degli apprez- 
zamenti nei riguardi di tre si 
gnore, A lui, forse, le parole 
sembravano complimenti, ma 
alle orecchie degli altri suona- 
vano diversamente. Così la 
persona che doveva sentirsi 
Jusingata per le parole, ha ri. 
sposto per le rime. Una frase 
ha tirato l’altra e in breve 
dalla parola si è passati ai fat- 
ti. In trattoria prima, in stra- 
da poi, come abbiamo detto. 
Le tre donne, che hanno avu- 
to la peggio, sono corse allo 
Ospedale, da dove poi è stato 
chiesto l'intervento dei cara- 
binieri. All’astanteria il medi- 
co di turno ha riscontrato 
alla signora Ida Bosi Fato Pa 
rovel, abitante in via Meta. 
stasio 2, contusioni e una fe- 
rita lacero contusa al naso, © 
scoriazioni alla guancia sini- 
stra e alla parte sinistra del 
collo. La prognosi è di dieci 
giorni. L'altra signora, Gior- 
dana Skerlavai Bossi abitan- 
te in via Torrebianca 26, ha 
riportato contusioni con ema- 
tomi al volto, la lussazione di 
alcuni denti e contusioni al 
ginocchio destro. E° stata giu- 
dicata guaribile in dodici gior- 
ni. Infine Violetta Lavicic Bos- 
si abitante in via Molino a 
Vapore 6, lamenta contusioni 
alla mandibola, al mento e 
alla guancia destra: otto 
giorni. ; 

Con i carabinieri è giunto 
poco dopo all’astanteria an- 
che l'uomo che presentava sol 
tanto contusioni alla mano de: 
stra, guaribili in quattro gior- 
ni. Dopo la medicazione, Mar- 
sich è stato accompagnato al- 


ADIADIDANIAN 


Prossimi viaggi UTAT 


Sono disponibili posti per 1 se. 
guenti viaggi UTAT: 


Budapest 13/10-18/10 L 54.000 
Budapest 30/10-4/11 L. 54.000 
Parigi 30/10-4/11 L. 65.000 
Napoli 30/10-4/11 L. 51,000 
Vienna 31/10.4/11 L. 50.008 
Roma 31/10-4/11 L. 46.000 


® 
ISCRIZIONI: U.T.A.T. 
via Imbriani e Galleria Protti 


la caserma dei carabinieri di 
via dell’Istria, dove il cap. 
Lembo lo ha. sottoposto. a 
interrogatorio. Verrà denun- 
ciato in stato di arresto per 
le lesioni che — superando i 
dieci giorni — sono persegui- 
bili d'ufficio. 


E’ stato arrestato per concorso in 
contrabbando aggravato e associato 
alle carceri, del Coroneo il trenta- 
duenne Rino Srebot, abitante in via 
Lamarmora 22. L'uomo, che è stato 
colpito da un ordine di carcerazione 
emesso dall'autorità giudiziaria, de- 
ve espiare 20 giorni di reclusione. 


Ma a quando la realizzazione concreta dell’opera? 


| 


2 


riprese, la vîa Flavia, all'al- 
tezza del cinema Lumiére, do- 
ve appunto dovrebbe già sor- 
gere il tanto atteso sottopas- 
saggio, promesso tante volte 
e lontano ancora dall’essere 
invece realìzzato. 


E’ di qualche giorno soltan- 
to il rimpasto giuntale, e nuo- 
vo assessore ai Lavori pubbli- 
ci è stato nominato il dott. 
Ugo Verza, il quale immedia- 
tamente sì è preoccupato del 
problema, informando il no- 
stro giornale che îl sottopas- 
saggio di via Flavia andrà in 
gara il 30 dicembre prossimo, 
per un importo di 120 milioni 
di lire. Altrettanto — ha det- 
to — avverrà per quello di 
ponte della Fabra. Per gli al- 
tri due (quello antistante la 
stazione centrale, sul viale Mi- 
ramare, e quello di Barcola) 
sì provvederà quanto prima, 
essendo andata deserta la re- 
cente gara. 

E’ da confidare pertanto 
che l'impegno assuntosi pub- 
blicamente dall'assessore Ver- 
za si concreti quanto prima 
nella realtà, con la pronta col- 
laborazione dei tecnici del suo 
assessorato. Un fatto, comun- 
que, è scontato: questi sotto- 
passaggi — a cominciare da 
quello di via Flavia — sono 
indispensabili e urgenti. Sì 
provveda quindi di conseguen- 
za, mettendosi d'impegno per 
superare remore e difficoltà 
burocratiche, che finora han- 
no già fin troppo ostacolato | 
tale iniziativa. 


SEGNALAZIONI 


Il nome sul libretto 
per gli scafi minori 


Il magigor generale P. Giovanni 
Cittadini, direttore marittimo e co- 
mandante del Porto, cortesemente 
ci scrive: 

«Egregio Direttore, in merito, alla 
segnalazione apparsa sul ‘’Piccolo’’ 
il 7 ottobre sotto il titolo "Gli sca» 
fi minori e il nome sul libretto”, 
la pregherei di pubblicare gentil- 
mente, nella stessa rubrica, quanto 
segue, 

«Il decreto ministeriale 31 gen- 
naio 1933 sull’approvazione delle 
morme per l'applicazione del de- 
creto-legge 9 maggio 1932, n. 813, 
sulla circolazione dei motoscafi e 
delle imbarcazioni a motore, dispo- 
sizioni tuttora. in vigore, prevede 
(allegati D. e E.) nella prima fac- 
ciata dei Mod. I.G.P. 243 e 244 dei 
certificati per l’uso dei motori en- 
tro e fuori bordo — come del re- 
sto per i rispettivi registri d’iscri- 
zione — l'indicazione del nome e 
cognome e del domicilio del pro- 
prietario del motofe. 

«La Capitaneria di Trieste, per- 
tanto, nel procedere nel senso sur 
indicato, non fa che applicare una 
norma di legge. In proposito, il 
Ministero della Marina mercantile, 
con propria recente circolare, ha 
riconosciuto la fondatezza di tale 
procedura. 


Le dolenti note 
di una rimozione 


Con riferimento alla segnalazione 
«Rimozioni d'auto e dolenti note», 
pubblicata il 12 settembre, l’asses- 
sore comunale alla Polizia e anno- 
na, prof, Redento Romano, cortese- 
mente ci scrive: «In merito alla 
segnalazione a proposito di un in- 
tervento per rimozione d’autovettu- 
ra all'inizio del viale XX Settem- 
‘bre, desidero premettere che il 
comportamento del vigile è stato 
corretto e legittimo dal punto di 
vista operativo e quindi non censu- 
rabile. Che qualche particolare at- 
teggiamento del vigile possa essere 
stato non gradito al contravvento- 
re è possibile e spiegabile, ma non 
determinante ai fini di un giudi- 
zio che non può prescindere da 
una valutazione complessiva dei 
fatti, nella quale non si può tener 
conto anche del comportamento del 
contravventore. 

«Senza entrare su questo tema 
în dettagli, che oltre tutto avreb- 
‘bero un interesse limitato al caso, 
mi pare invece doveroso puntua- 
lizzare due aspetti rilevanti nella 
segnalazione. 

«1) Il "grave intralcio alla circo- 
lazione’ (art. 115 del Codice della 
strada) può riguardare la sosta su 
una zona pedonale zebrata? 

«E° il vigile, cui spetta di ap- 
plicare la norma, che dovrà valu- 
tare caso per caso. In linea gene- 
rale si può solo dire che in certi 
casi costituisce intralcio (vedi ri- 
percussione sull’area adiacente alla 
zona pedonale) ed in altri no. 

«2) La ‘’rimozione’’ ha due fasi: 
l'aggancio del veicolo ed il tra- 
sporto al deposito. 

«Se il contravventore sopraggiun- 
ge prima dell'inizio della seconda 
fase è ammessa la restituzione del 
veicolo verso rimborso delle spese 
computate nella metà di quelle pre- 
viste per l’operazione completa. 

«Nel caso di specie, oggetto della 
segnalazione, l’aggaucio non era av- 
venuto (benché fossero state \ini- 
Ziate le relative operazioni) e per- 
tanto il contravventore (cioè. lo 
stesso avvocato autore della segna- 
lazione) non ha pagato altro che 
la somma prevista per l’oblazione 


dell’infrazione». 


Incrocio da regolare 
in via Donadoni 


«Nel giugno scorso alcuni nego- 
zianti dell'incrocio fra via Sette- 
fontane, via Limitanea e via Do- 
nadoni hanno richiesto al Comune 
una regolamentazione della viabi- 
lità e del posteggio delle auto su 
detto incrocio e sull’inerocio di via 
Settefontane - via Revoltella. L’as- 
sessore dott. Romano rispose tem- 
pestivamente, assicurando una re- 
golamentazione in materia. A tutto 
oggi sono state ripristinate. — e 
non tutte! — le linee zebrate pre- 
esistenti. E le macchine posteggia- 
no spesso sui marciapiedi e sulle 
linee zebrate (data l'esiguità della 
contravvenzione conviene correre il 
rischio). 

«Vorremmo perciò raccomandare 
caldamente all'assessore prof. Ro- 
mano la presenza di un vigile ur- 
bano, come avveniva già negli an- 
ni scorsi, a tutela dei bambini, tra 


le 7.45 e le 8.30 e tra le 12.30 e 13, 
a detto incrocio, ostruito nella vi- 
sibilità a filo d'angolo. Un servi. 
zio prolungato rieducherà l'auto- 
mobilista a posteggiare regolarmen- 
te, specie se si ricorrerà al tempe- 
stivo intervento del carro attrezzi 
per la rimozione. Non si aspetti 
un incidente in cui sia coinvolto 
qualche fanciullo, per provvedere a 
questo. Ricordiamoci che oltre 500. 
bambini attraversano due volte al 
giorno questo incrocio! 

«Inoltre dovrebbe essere paralle- 
lo ai marciapiedi il posteggio nella 
strozzatura Limitanea - Revoltella, 
che non consente la sistemazione 
a spina di pesce; e un posteggio 
segnaletico sarebbe necessario sul- 
l'incrocio tra via Revoltella e via 
Settefontane. 

«Confidiamo nella sensibilità del- 
l'assessore. Aldo Mirengo e altri 


quattro titolari di negozi della 
zona). 


Lo stemma dei Leo 
si è staccato dalla casa 


In merito alla segnalazione! «E* 
scomparso uno stemma» pubblicata 
con fotografia il 2 ottobre,.l'asses- 
sore comunale all'Economato, Giù. 
seppe de Gioia, ei-serive cortese 
mente: «Lo stemmi dei dLeo, già 
esistente sul palazzefto. Omonimo di 
via San Sebastiano 1, sì è staccato 
qualche mese or sono dalla faccia- 
ta dell’edificio. finendo nel poggio- 
lo sottostante. I pezzi dello stem- 
ma sono stati raccolti e verranno 


ricomposti, appena possibile, per 
la successiva ricollocazione nel 
suo sito». 


Alberelli con contorno 


«Lungo la via Bellosguardo — tra 
la via Combi e la via Carli — 
Vicino al marciapiede dal lato dei 
numeri dispari, c'è un tratto di 
terreno nòn asfaltato dove sono 
stati piantati degli alberelli. L'erba 
incolta ormai cresciuta, gli sterpi 
@ gli arbusti ormai secchi, avreb- 
hero bisogno di venir estirpati. Si 
Può dire senza tema di smentita 
che questo tratto di terreno è di- 
venuto un immondezzaio attorno 
agli alberelli. Ci sarebbe davvero 
bisogno di una pulitura generale. 
Grazie per l'ospitalità M. Bw. 


Vicolo del Castagneto 
attende l'asfalto 


«Care "’Segnalazioni”’, vorrei chie- 
dere all’assessore ai Lavori pubbli- 
ci, come mai non si provvede ad 
asfaltare îl vicolo del Castagneto. 
Ultimamente furono fatti dei la- 
vori per la posa di alcuni cavi e, 
poiché da parecchio tempo non 
ci sono più operai nella via, ne 
deduco che i suddetti sono finiti, 
Mi sorge il dubbio che si voglia 
fare come l’anno scorso, quando 
dopo aver smantellato tutto il man- 
to stradale si ricoprì alla meglio 
lasciando così una strada che sem- 
brava una carraia, L’anno scorso 
pensai che per l’asfalto si aspetta- 
va il completamento delle tubature 
per l’Istituto *'Volta’” che si trova 
proprio alla fine del vicolo Casta- 
gneto: ora però noto che lassù la 
strada è stata molto ben comple» 
tata, mentre chi abita nella parte 
iniziale si trova al punto di prima. 

«Faccio notare che la strada è 
stretta (ciò che con un po’ di buo- 
na volontà si potrebbe ovviare) ed 
essendo pure dissestata è davvero 
pericolosa. per il passante e per 
l'automobilista. I buchi abbondano, 
per non parlare dei ciotoli e del 
terriccio che vien giù quando pio- 
ve (siamo in salita); quando non 
piove invece, basta che passi un 
motorino per. sollevare una nuvola 
di polvere. 

«All'incrocio -poi con la via Lu- 
cio Vero sbuca un solido pezzo 
di ferro sul quale più di uno è 
già incespicato. 

«E’ necessario asfaltare questa 
via prima dell’inverno, poiché con 
la bora i pericoli aumentano (oltre 
al disagio). V.M». 

Sullo stesso argomento la lettrice 
EP. ci scrive che nella zona cir- 
cola «la voce che il Comune avreb- 
be deciso di non provvedere, al- 
meno per ora, all'asfaltatura, data 
la muova costruzione dell'Istituto 
"’Volta'» e prega «l'assessore ai 
Lavori pubblici di dichiarare se le 
’’voci”” corrispondono a verità e in 
caso affermativo di recedere da 
questo proposito evitando disagi e 
pericolì per tanti cittadini». 

Anche il lettore Bruno Ferluga 
ci scrive per sollecitare la ripara- 
zione del fondo di questa «strada 
di ricordi sveviani e cara a Biagio 
Marin». 


tenere troverà l'appoggio di tut- 
ti i gruppi del Parlamento re- 
gionale. 


to ieri sera un corteo per il divor- 
zio e per l' 
dato organizzato dalla sezione tmie- 
Stina della Lega Anticoncordataria, 
La marcia aveva lo scopo di attirare 
l'attenzione 
sul problema dei rapporti tra Stato 
@ Chiesa. 


Sussidio integrativo 
agli invalidi civili 
Negli ultimi anni si è an- 
data attuando in Italia una po- 
litica. sociale intesa a rendere 
sempre più sicura e quindi pro- 
tetta la vita del cittadino. 

Se oggi, tutti i lavoratori di- 
pendenti e molti lavoratori au: 
tonomi beneficiano di assici 
razioni sociali contro l'invalidi 
tà e la vecchiaia, pur tuttavia, 
necessita provvedere ancora 
con maggior comprensione e 
‘solidarietà verso la tanto biso- 
gnosa categoria degli invalidi 
civii 

Ed è in considerazione d'un 
tanto che già. da lungo tempo 
la direzione regionale della Li- 
bera associazione nazionale 
mutilati e invalidi civili (L.A.N. 
M.I.C.) di Trieste ha elaborato 
‘una proposta di legge tendente 
a far assegnare dalla Regione 
Friuli - Venezia Giulia, un 
sidio integrativo di assistenza. 

i ati ed invalitli civili re- 

ma regione e 
che già usufruiscono dell’asse- 
gno mensile statale di cui alla 
legge n, 625 dd, 6.8.1966 e suc- 
cessive modifiche, Un tanto in 
analogia a quanto già provvedu- 

rte della Regione Friu- 
ilia a favore del. 
la-categoria dei ciechi civili 
e dei sordomuti. 

La Libera associazione ni 
nale mutilati e invalidi ci 
direzione regionale, Tri 
raccoglie tutti gli invalidi civili 
che non siano tali per cause di 
guerra, di lavoro 0 di servizio, 
ritiene. che i tempi siano or- 
mai maturi per porre partico- 
lare attenzione su un problema 
tanto umano e sociale ed è per 
questo che ha inteso anche in 
considerazione della sua lunga 
esperienza in materia, contri- 
buire al fine di colmare una 
lacuna che si ha ragione di ri- 


Autunno 


In tutti i centocinquanta 
negozi drop, in ogni 
Grande Magazzino 
Centro drop, è pronta 
per Voi iutta la collezione 
Autunno/Inverno 1970 
per l’uomo, la donna e 
per i bambini a prezzi 
«Grandi Affari ». 


$Una gamma vastissima 
di modelli. 

Per uomo i completi 

“ in purissima lana, 

le giacche di linea 
giovane e classica, cento 
pantaloni diversi per 

i tutti i gusti, in velluto, 
in crépe di lana, 

in jersey, i maxi 
impermeabili e i cappotti 
midi in tutte le taglie, 

e nei colori più attuali. 


È Mis da I 
Il corteo per il divorzio. Si è svol. 


ibrogazoine del Concor- 


dell'opinione. pubblica 


Rinascerà a nuova vita 
la chiesetta di via Manzoni 


{«Giornalfoto») 


Qui, all'angolo di via Manzoni 
con via Matteotti, sorgeva una 
chiesetta dedicata a Santa Teresa 
del Bambin Gesù, da cui prende- 
va nome la parrocchia che si esten- 
de da largo Mioni a piazza Gari- 
baldi e da via Molin a vento a 
via Conti, Prima ancora di quella 
casa del Signore, € nello spiazzo 
adiacente, c'erano Una fabbrica di 
gazose, un'osteria, una cisterna; 
poi, nel ’34, si era iniziata la co- 


struzione della chiesima che in se- 
guito era stata ampliata, 

Dal luglio scorso la cappella ve- 
niva dichiarata non più aperta al 
culto, Nel frattempo infatti — a 
quanto è stato rilevato — l’edificio 
sovrastante (la chiesetta si inca- 
strava addirittura sotto una casa 
che apparteneva alla parrocchia) 
denotava gli assalti degli anni: 
crepe, fenditure, infiltrazioni d’ac- 
qua nella chiesa stesi che del 
resto risultava ormai insufficiente 
rispetto allo sviluppo intenso del- 


Autunno 
«Grandi 
Affari» 


Midi, medi, maxi gli abiti, 
i completi, i tailleurs, 

i cappotti per la 

donna 1970. 

Mille soluzioni diverse 
per un vestire raffinato 
ma conveniente, 
pratico ma esigente. 

E una serie completa di 
abiti classici per chi 
preferisce lo stile 
tradizionale. 


Moda Midi 


e un nuovo colore 
ruggine nel cappotto 

in crépe di lana, 

32.000 lire, nel mantello 
in tweed beige e ruggine, 
34.000 lire. 


l’intera zona, Ecco, allora, che si 
è deciso di abbattere tutto e di 
ricostruire (il progetto porta le 


Negozi drop 


firme degli architetti fratelli Celli Trieste 

e Tognon) un nuovo edificio che Y via Dante 12 

si svilupperà in altezza e compren- UOMO 70 Gorizia 

derà naturalmente la chiesa e, ai corso Ialia 82 

piani superiori, aule per i ragazzi | e le nuove lunghezze TRITO PARI 

e altre opere parrocchiali. Ù pi ili viale Cossetti 
Per intanto, fino al compimento dei maxi impermeabili Udine 


in gabardine di lana IWS 
28.000: lire. 
in finta pelle 19.500 lire, 


dell'opera, l'ufficio divino e le al 
tre funzioni vengono celebrati in 
una sala al primo piano’ dell'ex 
«ospedaletto» di via Gambini 6/b. 


Via Vittorio Venato 6 


LE 


Pertoldi festeggiato 


I soci dell’Associazione nazionale 

di educazione fisica di Trieste, 
presente il Provveditore agli studi 
prof. Giuliano Angioletti ed il con- 
sulente medico ortopedico prof. Pa- 
squale Graziadei, hanno festeggiato 
il membro del comitato direttivo cen- 
trale prof. Luigi Pertoldi, che ha la- 
sciato la scuola dopo quarantun anni 
di appassionata e fattiva. opera nel 
campo dell’educazione fisica e spor- 
tiva. Il presidente avv. Valastro gli 
ha consegnato una medaglia d’oro 
e una pergamena con una dedica, in 
cui sono messe in rilievo le sue ele- 
vate doti di educatore. 


Corsi di inglese 


L'Associazione Italo - Americana 

dellla Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia organizza per il periodo 12 otto- 
bre 31 maggio 1971, corsi di lin- 
gua inglese per adulti, studenti del- 
le scuole medie e scolari delle ele- 
mentari. I corsi per adulti, a vari 
livelli, sono articolati in due quadri- 
‘mestri di 45 ore ciascuno, e si syol- 
‘gono il lunedì, mercoledì e venerdì 
dalle 19 alle 20 o dalle 20 alle 21. 
I corsi per studenti delle scuole me- 
die e scolari delle elementari avran- 
no inizio il 12 ottobre e termine- 
ranno il 19 maggio per un totale di 
55 ore, Iscrizioni entro oggi. 


Noi vestiamo le finestre! 


L'importanza dei tendaggi nello 

arredamento è fuori discussione, 
Nel nostro negozio molte attraenti 
novità: in anteprima a Trieste tessuti 
e confezioni «nuove» svedesi. Confe- 
zione e posa in opera. Preventivi gra- 
tuiti. Casa del tappezziere, via Ma- 
donnina 12. 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn, «Arma» (ell), mn. 
«S.A. Shipper» (sudafr.), mn. «Ra- 
sa» (jug.), mn. eIlo» (naz.), mn. 
«Hellerau» (germ.), mn. «Nicola L.» 
(naz), me. «Berge Sigval» (norv.), 
mn. «Rinia» (alb.). 

PARTENZE: mc, «Lykaiom» (liber.), 
me. «Nicoletta Montanari» (naz.), 
me, «Zitmar» (naz.), mm. «Vicenza» 
(naz.), mn. «Lovrany (jug.), mn. 
«Anna Sainn (naz.), mn, «Cristina» 
(austr.), mn, «Miryam» (isr.), 


ORE DE 


Concerto benefico 


Fervono i preparativi per l’ecce- 

zionale serata lirico-vocale che 
avrà luogo sabato 17 ottobre, alle 
‘ore 21, nella sala maggiore del CCA, 
organizzata dalla direzione regionale 
della Libera Associazione nazionale 
mutilati e invalidi civili. Il program- 
ma verrà imperniato sulla selezione 
dell'opera «Il Trovatore» di Giuseppe 
Verdi, con la collaborazione del so- 
| prano Alda Borelli Morgan, del mez- 
zosoprano Maria Del Fante, del te- 
more Gianfranco Bertagna, del bari. 
tono Giuseppe Scandola e del basso 
Ninò. Compara, Al pianoforte siede- 
tà Livia D'Andrea Romanelli, men- 
tre il testo e la presentazione saran- 
no curati da Loredana D'Andrea. 


Comunità di Visinada 


In occasione della loro festa pa- 

tronale i profughi di Visinada 
hanno tenuto nei giorni scorsi, nella 
sede dell’Associazione delle Comunità 
istriane, la. loro assemblea annuale, 
nel corso della quale, dopo la rela: 
zione del segretario uscente, ha pre- 
so la parola l’on. Bologna per sotto- 
lineare ancora una volta il valore 
della presenza istriana a Trieste, con- 
correndo validamente sin. dagli «an- 
ni difficili» alla sua ripresa morale 
e materiale. Subito dopo si è proce- 
duto all’elezione della nuova direzio- 
ne della comunità, che risulta così 
composta: presidente: Eugenio Fere- 
naz, segretario: Lino Bernobi, vice- 
segretario: Mauro Scropetta, consi. 
glieri: Federico Cossetto e Romano 
Cossetto. 


Scuola Interpreti 


La direzione della Scuola inter- 

preti di Trieste rende noto che 
îl giorno 12 ottobre inizieranno le 
lezioni dei corsi delle prime due 
classi di lingua inglese, francese e 
tedesca. Il 13 ottobre le lezioni per 
il 3.0 e 4.0 corso. Per più precise 
informazioni rivolgersi, alla segrete 
ria della Scuola interpreti, S. Fran. 
cesco 6/8, tel. 68252. 


Cappotti a L. 9.900 


di pura lana. Vanità, Corso Ita- 
lia 37. 


Abiti a L. 5.900 


di pura lana. Vanità, Corso Ita- 
Ua 37. 


LLA CITTA’ 


Messa degli alpini 


Domenica sera alle 19, all’Altare 
. del Disperso nella Chiesa della 
Madonna del Rosario (Piazza vecchia) 
la sezione di Trieste dell’Associazio- 
ne nazionale farà celebrare una S. 
Messa in suffragio degli Alpini Cadu- 
ti in tutte le guerre e in servizio. 
Ta sacra funzione avviene nella ricor- 
renza del 98.0 anniversario della fon- 
dazione del Corpo e sarà celebrata 
dal Cappellano militare di Trieste. 


Il Patrono di Zara 


Il Circolo dalmatico «Jadera» in- 

forma che per la ricorrenza di 
San Simeone sarà celebrata da mons. 
Mario Novak una S. Messa alle ore 
Il di domenica nella chiesa di San 
Francesco in via Giulia, con la par- 
tecipazione del coro parrocchiale di 
Valmaura. Zaratini e dalmati sono 
invitati ad assistere al rito e a ri- 
trovarsi nella sede di via San Laz: 
zaro 17 alle ore 17.30. 


Premi Godina 


Martedì sera, alla presenza di un 

funzionario dell’Intendenza di Fi- 
nanza, sono stati estratti i seguenti 
numeri vincenti dei tagliandi rilascia- 
ti ai visitatori dell’esposizione inter- 
na Godina di domenica scorsa: due 
abiti uomo lana da L. 36.000, numeri 
8280, 9048; quattro cappotti uomo da 
L. 36.000, numeri 6815, 5763, 6807, 
2415; Quattro paletot donna da L. 
29.500, numeri 9085, 2523, 2913, 5094; 
due tailleurs donna lana. da L. 29.500 
numeri 3336, 7717; tre impermeabili 
donna. da L. 15.900, numeri 6942, 4026, 
3983; tre impermeabili uomo da L. 
15.900, numeri 4691, 8104, 5984; quat- 
tro cappotti bambino da L. 10.900, 
numeri 2160, 5243, 5932, 5537; quat- 
tro impermeabili bambino da L. 
‘7.900, mumerì 1814, 8486, 7435, 5230; 
sei gonne donna da L. 6.900, nu- 


meri 3734, 1736, 6044, 4799, 8523, 
|8762; quattro gonne bambina da 
L. 3.900, mumeri 9543, 3816, 2938, 


9325; quattro abiti lana donna da L, 
9.900, mumeri 7323, 5337, 3640, 4796. 
ATTENZIONE!!! Conservate i ta- 
gliandi. I premi devono essere riti 
rati entro il 20 ottobre compreso, 
dalle ore 9 alle 12. Il giorno 21 ot- 
fobre sarà fatto un secondo sorteg- 
gio per i premi non ritirati e l'ope- 
Tazione a premi sarà irrevocabilmen- 
te chiusa il 6 novembre. I numeri 
vincenti del secondo sorteggio saran- 
mo pubblicati il 22 e 23 ottobre. 


Giornata del disperso 


Come già annunciato, la cerimo- 

nia dedicata al ricordo dei di- 
spersi in guerra, avrà luogo a Medea 
sul colle dell’Ara Pacis, sabato 10 
corrente alle ore 10. La cerimonia è 
indetta per tutta l'Italia dal Comi 
tato centrale dell'Associazione nazio- 
nale famiglie Caduti e qispersì in 
guerra di Roma, mentre la S, Messa, 
che verrà celebrata nella Chiesa del 
‘Rosario a Trieste, avrà luogo alle 
ore 19 dello stesso giorno a cura del 
Comitato provinciale di Trieste della 
Stessa Associazione, 


Roma e i Castelli romani 


Dal 31 ottobre &l 4 novembre, in 

pullman, pensione completa, ca- 
mere con servizi, visite guidate, be- 
vande- aì pasti, 5 giorni 1. 33.000, 
ETSI-CISL via S. Spiridione 7, tele. 
fono, 68992, 


I vostri vecchi materassi ... 


di qualsiasi tipo siano, vi vengo- 
no ottimamente valutati con la 
nostra vendita speciale, prorogata si- 
no al 15 novembre, se acquistate — 
anche ratealmente — degli originali 


PERMAFLEX: un'occasione unica, ap- 
profittatene! Casa del Materasso, via 
Madonnina 6. 


Lampade d’ antiquariato 


e riproduzioni dei più bei lam. 
padari esposti nelle Gallerie d'Ar- 
te e nei Musei, in esclusiva assoluta 
per l’Italia, da Balcor via Ss. Mauri- 
zio 2 I piano e negozio esposizione 
in via Pietà 21 angolo via J. Cavalli, 


Linea intima 
Piazza della Borsa 3, tel. 36414, 
annuncia alla sua spett. Clientela 
l’arrivo di tutta la nuova collezione 
autunno - inverno di biancheria da 
notte e da giorno. 


Una scelta facile 


Tutto. il meglio delle migliori 

marche dell’ abbigliamento ma- 
schile — Facis, San Remo, Lebole, 
Gritti, Caesar, Hilton, Sidi, Clubist, 
Sealup e numerose altre — formano 
îl vastissimo assortimento di confe. 
zioni in tutte le taglie normali e ca- 
librate per misure forti che Beltrame 
presenta nei suoi vasti e rinnovati 
reparti. Scegliere nell’assortimento di 
Beltrame è piacevole, perché la scel- 
ta è sempre una scelta centrata e 
a colpo sicuro. 


Sorprende tre stranieri 
che «svestono»> un'auto 


Minacciato, è corso ad avvertire la Polizia 


Gli agenti di tutti i posti di 
blocco e dei vari commissaria- 
ti della Regione, stanno ricer- 
cando tre giovani jugoslavi 
che, dopo aver depredato una 
«600» triestina, sono fuggiti 
con un’auto gemella targata 
Lubiana. 

I tre erano stati sorpresi la 
notte scorsa sulla strada di 
‘Basovizza, nei pressi d’un can- 
cello del bosco Bazzoni, men. 
tre armeggiavano attorno ad 
una «600». Un automobilista 
di passaggio è rimasto sorpre- 
so di vedere due auto (una 
triestina e. una di Lubiana) ac- 
costate e tre uomini che sta- 
vano «svestendo»  l’utilitaria 
targata Trieste. Egli ha fer- 
mato la propria auto e si è 
avvicinato al terzetto. «Cosa 
state facendo?» ha chiesto, I 
tre hanno finto di non com- 
prendere la lingua ed hanno 
assunto un atteggiamento mi 
naccioso. Si 

A questo punto l’automobili- 
sta si è impaurito (tre contro 
uno, ha pensato) ed è risali- 
to. precipitosamente sulla sua 
automobile, dirigendosi velo- 
ce verso Trieste, Una volta 
arrivato in città, ha telefonato 
al «113» per informare la po- 
lizia di ciò che aveva visto. 
Una pattuglia è accorsa subi. 
to sul posto ina dei tre ju- 
goslavi manco più l'ombra. 
E' stata invece trovata la «600» 
triestina priva dei sedili e dei 
tappeti. In base al numero di 
targa (TS 52936) gli agenti so- 
no risaliti al proprietario, Ber- 
nardo Quarantotto, abitante 
in via Canova 3, il quale ha di- 
chiarato di aver lasciato la 
auto parcheggiata in Foro Ul 
piano. 


Gli agenti hanno informato 
subito ì vari posti di blocco 
ed hanno compiuto una battu- 
ta nella boscaglia, dove hanno 
tinvenuto un sedile che non 
apparteneva però alla «600» 
triestina, ed era molto logoro. 
Evidentemente gli jugoslavi 
avevano sostituito con sedili 
buoni quelli logori che aveva- 
no a bordo. Le indagini con- 
tinuano. 


e 


Tredici denunce 
per la rissa al night 


Con tredici denunce si .con- 
clusa — come comunica la Que- 
stura — l'indagine sulla rissa 
notturna avvenuta ancora un 
mese fa in piazza dell’Unità 
d’Italia nei locali del night «Pie- 
‘colo Mondo». Tredici giovani 
sotto i trent'anni (solo uno ne 
ha 41) compariranno a. piede 


AUTOMOBILE CLUB TRIESTE 


libero davanti ai giudici per a da 
rispondere di rissa aggravata. BARI 


Ecco l'elenco dei denunciati dal: 
la Mobile: Marino Tissini, di 
‘anni 27, abitante in via Econo 
mo 6; Guerrino Mosetti, anni 24, 
via dell'Istria 40; Aldo Rustia, 
anni 28, senza fissa dimora; Fa- 
bio Fabbro, anni.26, via De Ami. 
cis 1; Salvatore Cicala, anni 26, 
via Metastasio 17; Claudio Scolz, 
anni 22, via Domus Civica 6; 
Arduino Valenti-Clari, anni 27, 
Domus Civica 13; Santo. Cec- 
chi, anni 30. Domus Civica 1 

Adia Tarlao, anni 24, Muggia in 
via Zindis 15; Edoardo Benedet- 
ti, anni 28, via Smareglia 4; Da- 
niele Bergamo, anni 41, via 
Campanelle 128; Giorgio Giasset- 
ti, anni 27, via Farinni 10 e Gior- 


CREDITAUTO 


il sistema più economico ed immediato 
per acquistare a rate 
vetture nazionali od estere 
nuove od usate 


gio Atena, anni 26, via Boito 1. 


Y 


e ne ai 


i 
i 


* volontà della Giunta a incen- 


Pag. 6 


IL PICCOLO 


Venerdì, 9 ottobre 1970 


OGGI IL CONSIGLIO DISCUTERÀ DELLA FRIULIA 


Contributo regionale 
all'attività sportiva 


La legge tende non solo a sviluppare lo sport 
ma a elevare anche moralmente i nostri giovani 


Il Consiglio regionale ha va- 
rato ieri mattina due provve- 
dirnenti: il primo prevede il 
rifinanziamento di preesisten- 
ti leggi in materia di contri. 
‘buti in favore di attività, spor- 
tive e ricreative e ne apporta 
alcune modifiche allo scopo 
di snellire le procedure per la 
concessione di ‘tali fondi; il 
secondo stabilisce (ad imita- 
zione della Regione sarda) la 
attribuzione di un'indennità 
speciale al personale della de- 
legazione di Trieste della Cor- 
te dei Conti, in considerazione 
dell’accresciuta mole di lavo- 
ro derivata a tali uffici con la 
attività legislativa regionale (e 
insieme con tale pri limen- 
to è stato votato all'unanimità 
un ordine del giorno, presen- 
tato dai consiglieri Bettoli del 
PSIUP e Bergomas del PCI, 
che sollecita. l'adeguamento 
dell’organico della stessa Cor- 
te dei Conti alle accresciute 
esigenze). 

La votazione della legge sui 
contributi sportivi è stata pre- 
ceduta da un’ampia discussio- 
me, sviluppatasi nella prece- 
dente seduta e completata ieri 
con le dichiarazioni di voto di 
‘Baracetti (PCI), di Caporiacco 
(MF), Rizzi (PSIUP), Morelli 
(MSI), Martinis (DC), dopo le 
repliche del relatore Virgolini 
e dell'assessore . allo Sport 
D'Antoni, 

Il relatore ha ribadito le fi- 
nalità della lezge, che tende 
non solo allo sviluppo — ha 
detto — delle attività. sportive 
e ricreative ma può contribui- 
re ad elevare socialmente e 
moralmente la nostra gioven- 
tù. La bontà del provvedimen- 
to — secondo Virgolini — si 
può constatare anche dal gran- 
de numero di richieste di con- 
tributo presentate alla Regio- 
ne per interventi in conto in- 
teressi (circa 8 miliardi) ed in 
conto capitali (7 miliardi). 

Il rifinanziamento delle leg- 
gi organiche n. 20 e n. 26 ten- 
de quindi a graduare gli inter- 
venti regionali in un lasso di 
tempo ragionevole affinché sia 
perfezionata l’attività sportiva 
e ricreativa. Lo stesso relato- 
re — condividendo certe pre- 
occupazioni dei consiglieri di 
opposizione — ha auspicato pe- 
Ttò una maggiore oculatezza 
nell’accoglimento delle richie- 
ste, in modo che sia data la 
priorità agli Enti che dimo- 
strino serietà d’intenti nello 
espletamento dell'attività. 

Dal canto suo l'assessore 
D'Antoni ha rilevato che. da 
quando operano le leggi regio- 
mali per lo sport sono sorte 
muove società sportive, mentre 
quelle esistenti hanno svilup- 
pato la loro attività: è stato 
dato quindi un nuovo impul- 
so — ha detto — che ha inte- 
ressato una massa notevole 
di giovani, studenti e operai. 
Ed ha concluso ril lo la 


tivare e sviluppare maggior- 
mente lea ttività sportive e ri- 
creative e a dotare la nostra 
regione degli impianti sportivi 
necessari affinché io) Sport dia 
sempre più a portata di tutti. 

La legge è infine passata coi 
voti della DC, del PSU, del 
PSI, del PRI, del PLI e della 
Unione slovena; contrari il 
PCI e il PSIUP (in assenza di 
una politica programmata an- 
che in tale settore — hanno 
sostenuto — si polverizza la 
spesa magari secondo criteri 
di discriminazione clientelare) 
e astenuti il MSI e il MF, se- 
condo i quali manca nel resto 
della legge l'indicazione sulla 
preminenza degli interventi in 
favore delle attività dilettanti- 
stiche. 

Stamane la seduta del Con- 
siglio si aprirà con l’inizio del- 
la discussione sul disegno di 
legge che prevede interventi 
straordinari in alcuni settori 
dell'economia regionale. Si 
tratta di un provvedimento ar- 
ticolato su tre direttrici: la 
prima è intesa ‘a integrare e 
perfezionare l’azione della Fi 
nanziaria regionale; la secon- 
da è volta a sostenere le indu- 
strie friulane della sedia; e la 
terza riguarda il rifinanzia- 
mento della legge regionale n. 
26, con particolare riguardo 
per il settore concernente lo 
impianto e l'allestimento di 
centri commerciali, mercati al- 
la produzione e centri di rac- 
colta di prodotti agricoli. 

La spesa per questi interven- 
ti dovrebbe trovare attuazione 
— secondo il disegno di legge 
— in più esercizi finanziari, 
dal 1970 al 1975, per comples- 
sivi 6 miliardi 850 milioni di 
lire, così ripartiti: 3 miliardi 
per l'aumento di capitale del- 
la Finanziaria regionale, 2 mi- 
liardi per la formazione di un 
fondo speciale di riserva per 
la stessa Finanziaria, 900. mi. 
lioni per l'incremento del ca- 
pitale della Finanziaria - LIS, 
50 milioni per un contributo 
al Centro per assistenza tec- 
nica alle aziende delle sedie 
in legno e 900 milioni per il 
rifinanziamento della citata 
fegge 26. 

La presentazione di tale pro- 


MOSTRE 
D'ARTE. 


Alla TORBANDENA 


è in allestimento la mostra 
‘personale di 
ROBERTO CGRIPPA 
che inaugurerà la stagione 
artistica 1970-71 


® 
Vernice sabato 10. ottobre 
‘alle ore 18 


Galleria TERGESTE 
via ©. Battisti 23 
TI pittore 
GUALTIERO CORNACHIN 
chiude oggi la personale che 
ha riscosso grande successo. 


getto di legge — afferma il re- 
latore Colautti — è motivata 
anche dall'esaurimento, o qua- 
si, delle possibilità operative 
della Società finanziaria, in 
quanto di fronte ad un capita- 
le sociale di 11 miliardi 818 
milioni sono stati predisposti, 


alla data del 28 settembre 1970, | 


interventi di vario genere per 
quasi 11 miliardi; € nello stes- 
so tempo esistono vrevisioni 
d’investimenti, da attuare nel 
prossimo biennio, per comples- 
sivi 23 miliardi tra operazioni 
di capitale, finanziamenti e 
garanzie. 

A intervenire nella discus- 
sione si sono iscritti ben tren- 
ta consiglieri, di cgni settore 
politico, Stamane la riunione 
inizierà alle 9.30. 


E 


DEDICATO ALL'ARCIVESCOVO IL VOLUME DI MARIO MIRABELLA ROBERTI 


e <pietre» di Sun Giusto 
in un mirabile libro d'arte 


E’ stata come ricreota un'immagine nuova della nostra cattedrale 
nelle cento esaltanti fotografie di Alfonso Mottola e Licia Ruzzier 


«Una delle cattedrali italiane 
meno fastose, fatta di pietre 
modeste, di colonne mal torni 
te, di pavimenti anodini. Per- 
duto un grande affresco absida- 
le, perdute sculture di tanti se- 
coli, perdute luci antiche. Ma 
in due absidi due preziosi mu- 
saicì e per tutto un'atmosfera 
intima eppure solenne e pennel- 
late di saporoso colore e forza 
di commossa preghiera. San 
Giusto è stato — ed è — în tut- 
ta Italia una bandiera. A Trie- 
ste è il fulcro della tradizione 
e della storia cittadina, la voce 
delle sue rive e del suo mare, 
dalle rocce precipiti di Duino 
ai dolci campi arati di Salvore». 

Questa lapidaria quanto poe- 
tica definizione della nostra cat- 
tedrale è insieme premio, mo- 
tivazione ed impronta dello 
stupendo volume che, nel nome 
del Martire Patrono, le edizioni 
Iapidia, con î tipi della Edito- 
riale Libraria, dedicano all'Ar- 
civescovo Antonio Santin, in 
anni gravi «defensor Ecclesiae 
et Civitatis». 

Iniziativa di grande- impegno: 
occorreva tradurre in meditate 
pagine di testo ed in immagini 


Viaggio premio 
a Capo Kennedy 


Scade il 15 ottobre il ter- 
mine in cui dovranno per- 
venire alla segreteria gli ela 
borati di coloro che intendo- 
no partecipare al concorso 
«I giovani e l’era spaziale» 
indetto dalla Shell italiana. 

Il premio, per gli autori 
delle cinque migliori compo- 
sizioni scritte, consisterà in 
un viaggio per due persone 
negli Stati Uniti, con soggior- 
no di cinque giorni per visi- 
tare, nel gennaio prossimo, 
la base spaziale di Capo Ken. 
nedy. 

La commissione giudicatri- 
ce sarà composta dai profes- 


sori Enrico Medi, ordinario 
di fisica terrestre nell’Uni- 
versità di Roma (presiden- 


te), dal prof. Luigi Broglio, 
ordinario di costruzioni ae- 
ronautiche dell’Università di 
Roma, dal dott. Giancarlo 
Masini, presidente dell’Unio- 
ne italiana giornalisti scien- 
tifici, dal prof. Francesco 
Santoro Passarelli, ordinario 
di diritto civile dell’Univer- 
sità di Roma, e dal prof. Lui- 
gi Volpicelli, ordinario di pe- 
dago; dell’Università di 
Roma e dal dott. Giancarlo 
Masini, presidente dell’Unio- 
ne italiana giornalisti scien: 


tifici. 

Gli elaborati, in triplice 
copia e contraddistinti da un 
motto, dovranno essere in- 
viati alla segreteria del con- 
corso «I giovani e l’era spa- 
ziale», Shell italiana S.p.A., 
direzione pubbliche relazio- 
ni, piazza della Vittoria 1 - 
16121 Genova. 


non fruste né freddamente do- 
cumentarie, con il decoro e la 
suggestione del libro d’arte, un 
empito di «devoto amore» che 
fosse ad un tempo puntualizza- 
zione storica, aggiornamento ar- 
cheologico, guida culturale, evo- 
cazione di atmosfera. Il risulta. 
to grafico corrisponde senz'om- 
bra di dubbio alla ponderosità 
e molteplicità dell’assunto. 


Ne va attribuito il merito an- 
zitutto all'apporto dottrinario 
di Mario Mirabella Roberti che, 
in non più di una quarantina 
di pagine, riesce a descrivere e 
penetrare la complessa stratifi- 
cazione del monumento, con un 
rigore di ricerca sapientemente 
integrato da acute conqetture 
ogniqualvolta la scarsità o la 
mancanza di reperti spostano 
l'indagine dall’inoppugnabile al- 
l’opinabile. 

Ecco, alla radice, il propileo 
romano d'accesso all’ara sco- 
perta ovvero al tempio della 
triade capitolina (l’autore pro- 
pende per la seconda ipotesi, 
già cara al Kandler): quindi i 
resti della cattedrale paleocri- 
stiana individuati nel 1949: ed 
ancora la aenesi delle contigue 
chiese dell'Assunta e di San 
Giusto, dapprima esempio non 
isolato di cattedrale bipartita e 
successivamente fuse nel seco- 
lo XIV. per volontà del vesco- 
vo Rodolfo Morandino de Pe- 
drazani, nel corpo unico che ha 
resistito al temno e di Trieste 
è diventato emblema. 


Opportunamente, lo studio di 
Mario Mirabella Roberti non 
soltanto filtra le più recenti 
esperienze archeolooiche incen= 
trate sulla cattedrale, facendo 
giustizia di alcuni marchiani er- 
rori in cui sono incorsi studio- 
si anche moderni e di notevole 
levatura (come la datazione del 
VI secolo attribuita al Sacello 
di Giusto, d’epoca invece più 
probabilmente carolinaia e cioè 
laroamente posteriore); ma si 
estende con sumestivi collega 
menti alla basilica suburbana 
venuta alla luce fra il 1963 e il 
1964 in via Madonna del Mare. 

Sulla base di solidi argomen- 
ti, si può ritenere che quest’ul- 
tima costruzione abbia assolto, 
fra il V e il VI secolo, il ruolo 
di aula martiriale, ossia luogo 
di primo culto e sepolcro del 
Patrono, î cui resti dovettero 
successivamente venir traslati 
entro le mura nella maggiore 
solennità dell’antico colle capi- 
tolino. Ne ebbe lu stesso presu- 
le, durante gli scavi, l’illumi- 
nante intuizione. 

Non meno appassionante del- 
la lettura la visione della copio- 
sa sequenza fotografica, a colo- 
ri e in bianco nero, filmata da 
Alfonso Mottola e Licia Ruz- 
zier, ai quali sì deve anche la 
sobria, raffinata impaginazione 
ci volume, 

Sono centinaia di immagini 
che di San Giusto colgono tut- 
te le sfaccettature, volta a vol- 
ta con la precisione documen» 
taria del particolare, con la pa- 


=== 


IL GOVERNO NON SI OPPONE ALLA REGIONE 


La legge per gli sloveni 


L'altro giorno è scaduto il 
termine entro cui il governo 
centrale avrebbe potuto respin- 
gere la legge regionale coi la 
quale la minoranza slovena ha 
diritto a essere indicata col 
proprio nome sia nel comitato 
regionale economico sociale, sin 
nella legge a favore delle att. 
vità culturali. 

La legge, come si ricorderà, 
era stata proposta dal dott, 
Drago Stoka (U.S.) ma — pero 
— dopo essere stata aporovata 
& Trieste era stata respinta con 
alcuni rilievi a Roma. Nella 
scorso settembre .il Consiglio 
regionale era tornato a riappro- 
varla con le opportune modifi. 
che per poi inoltrarla nuova- 
mente al governo centrale. + 

Scaduti i termini* per resvin: 
gerla, come detto, la legge è 
divenuta operante. ; 

L'iter della legge a Roma è 
stato seguito dal vice presiden- 
te del Consiglio regionale Ar. 
naldo Pittoni (PSI) che sì è'1e- 
nuto costantemente in contatto 
con l'on. De Martino, vice pre 
sidente del Consiglio, il quale 
aveva assicurato che il Gover- 
no non avrebbe respinto la lag; 


ge Stoka sulla dicitura «slo- 
veni». 

Il vice presidente del consiglio 
Pittoni ha dichiarato «noi socia. 
listi triestini, italiani e s!oveni, 
speriamo che si tratti di un 
primo passo verso una più larga 
interpretazione dell’art. 3. dello 
statuto regionale», 

Secondo l'organo della mino- 
ranza slovena, la DC triestina 
ha diramato un comunicato nel 
quale afferma che si tratta di 
una importante azione morae 
e politica. Anche il consigliere 
regionale Coloni, relatore del 
disegno di legge, ha espresso 
v.vo compiacimento. Coloni ha 
elogiato il governo Colombo 
presso cui hanno fatto da inter- 


mediari il sottosegretario on, 


Belci e il presidente Berzanti, 

Infine il presidente della as- 
sociazione economico - culturale 
slovena, Gorazd Vesel, il consi- 
gliere regionale Dusan Lovriha 
(PCI) hanno manifestato la lo- 
to soddisfazione per il ricono- 
scimento a favore delle mino- 
ranze, che non saranno più in- 
dicate con la dicitura di «comu. 
nità con particolari interessi», 
ma semplicemente con il so- 
stantivo «sloveni». 


noramica di taglio insolito, con 
la saporosità dell'atmosfera, con 
l'animazione più indicativa. 

Oltre che da un «itinerario», 
valida guida ad una visita or- 
gunica della cattedrale, e da 
una planimetria della sua qua- 
druplice stratificazione, il volu- 
me è completato da due dotte 
note. Nella prima, Antonio Cia- 
na sintetizza le testimonianze 
più importanti delle lapidi ju- 
nerarie; la seconda, dedicata 
alla romantica vicenda dei Car- 
listi sepolti nella cappella di 
San Carlo, è la conferma, pur- 
troppo postuma, dell'amore e 
della scrupolosità con cui Oscar 
de Incontrera coltivò le patrie 
memorie. 

Un'ultima sottolineatura elo- 
giativa merita la veste tipogra- 
fica di questo «San Giusto», mì 
rabile anche megli aspetti non 
essenziali, dalla legatura alle ri» 
finiture, come la decorazione 
delle pagine di guardia e della 
custodia. a 

E' un'opera, dunque, che si 
raccomanda da sé all'attenzio- 
netanto. dello studioso, quanto 
del lettore di gusto, 

S. R. 


Protesi dentaria 
per una pensionata 


Sono ‘una’ vecchia pensionata 
dell'INPS (70 anni), con a cari. 
co mia figlia disoccupata, Avrei 
tanto bisogno di una protesi den- 
taria, e purtroppo non posso far- 
mela. Così oltre a tutti gli altri 
mali soffro pure il mal di stoma- 
co, Conoscendo il buon cuore dei 
miei concittadini, spero che qual- 
cuno possa aiutarmi. Ringrazio e 
saluto cordialmente, Una vecchia 
triestina, 


A prescindere dall’aiuto chiesto 
tramite il giornale, possiamo consi- 
gliare la lettrice di rivolgersi allo 
INAM per vedere quali siano le pos- 
sibilità di ottenere l'applicazione di 
una protesi dentaria, asseritamente 
mecessaria per la masticazione, 


Riscatto laurea 


«Mio figlio, causa grave malat- 
tia, si è potuto, laureare all’età di 
anni 29, purtroppo, anziché a 23 
o 24, come avrebbe potuto farlo 
se fosse stato in buona salute, Il 
suo corso legale di laurea (scien- 
ze fisiche) era di anni 4, Per non 
perdere 4 anni utili agli effetti del- 
la futura pensione, mio figlio de- 
sidererebbe valersi della facoltà di 
riscatto, però, essendo ai suoi tre 
primi anni di lavoro, gli sarebbe 
necessario conoscere quanto gli 
verrebbe costare il riscatto sud- 
detto, Con sentiti ringraziamenti, 
Ela, 


Per stabilire il costo del riscatto 
del periodo di laurea è necessario 
conoscere l'età del richiedente e la 
retribuzione lorda complessiva per- 
cepita nei tre anni di occupazione 
alle dipendenze di terzi. L'importo 
da versare per 4 anni di università 
è infatti pari al prodotto che si ot- 
tiene moltiplicando i 4-40mi del 74 
per cento della retribuzione annua 
pensionabile per un coefficiente che 
varia con il variare dell'età (a 2 
anni è 2,5. Ricordiamo che il termi. 
ne entro il quale deve essere pre- 
sentata la domanda all'INPS viene 
a scadere il 30 aprile 1971, 


Utilità divulteriori 
versamenti volontari 


Mi permetto di rivolgermi al 
vostro esperto nella materia trat. 
tata in rubrica per un parere, Per 
motivi di famiglia, mi sono do- 
vuta licenziare dal posto di lavo- 
ro sei anni addietro, Recentemen- 
te, a mia richiesta, sono stata 
ammessa alla contribuzione volon- 
taria fino alla IX classe. 

Nel mio libretto personale INPS 
sono registrate 780 settimane di 
contribuzione obbligatoria, per un 
importo complessivo di 15,184 lire. 
Si deve aggiungere poi il perio- 
do di godimento dell'indennità or- 
dinaria per disoccupazione. 

Sono perplessa circa l’opportu- 
nità di proseguire l’assicurazione 
con la contribuzione volontaria 
perché ignoro quali siano i criteri 
per la valutazione di tali contrì. 
buti ai fini della pensione e, ol- 
tretutto, non saprei quale classe 
di .contribuzione. scegliere. 

Potrebbe il vostro esperto dar. 
mi qualche delucidazione al ri- 


guardo, tenendo presente che ho 
38 anni? Ringrazio, L. Z. 


La lettrice ha giù maturato il re- 
quisito contributivo necessario per 
il diritto alla pensione di vecchiaia 
all’età di 65 anni (780 contributi set- 
timanali).. La contribuzione volon- 
taria alla quale è stata autorizzata, 
sarebbe quindi utile per la sola 
misura della pensione il cui aumento 
annuo viene calcolato moltiplicando 
per 18,72 volte l'importo dei con- 
tributi «base» contenuti in quelli 
complessivi volontari. I contributi 
«base» I.V.S. corrispndenti ad ogni 
classe di contribuzione sono indi- 
cati a tergo delle «Istruzioni per lo 
uso della tessera» che VINPS tra- 
smette assieme alla tessera stessa 
per l'applicazione delle marche vo- 
lontarie. Così ad esempio: Il con- 
tributo volontario di terza classe, 
di L. 1868 alla settimana contiene 
un contributo base di L. 10; versando 
per 17 anni tale contributo, la mi- 
sura annua della pensione verrebbe 
aumentata di L. 165.480 [(10x52x17) 
x18,72]. Seguendo l'esempio e sulla 
scorta. delle istruzioni sopra citate, 
chi ci scrive può calcolare facilmen- 
te l'aumento della pensione sulla ba- 
se della classe di contributo volonta- 
rio. che, secondo le sue possibilità, 


Lavoro e previdenza 
nelle 


intende scegliere entro la IX au 
torizzata. 

E’ evidente che le informazioni 
sono basate sulle norme attualmen- 
te vigenti in materia. 


ingiustizie 
e sacrosante proteste 


Il quotidiano di lingua slovena 
ha pubblicato, in una rubrica si 
mile alla vostra, che un gruppo 
di parlamentari ha presentato una 
proposta di legge tendente ad abo- 
lire, almeno in parte, le ingiusti- 
zie arrecate con la legge del 1,0 
maggio 1968 a quei pensionati che, 
dopo 40 anni e più, hanno lascia- 
to il lavoro prima di tale data. 

Siccome anch'io faccio parte 
della suddetta categoria, chiedo a 
nome anche di altri colleghi e col- 
leghe ragguagli in merito, 

Vi ringrazio per la vostra genti. 
le risposta. S, S. 


Molti pensionati individualmente 
o tramite le varie associazioni han- 
no protestato avverso l'ingiusto trat- 
tamento riservato dal D.P,R. 27.468 


n.488 prima e dalla legge 30.4.1969 
n: 153 dopo, nei confronti di coloro 
che hanno ottenuto la pensione con 


=== 


UNA MOZIONE RIVOLTA AL GOVERNO 


Istanze degli IACP 


per la riforma della casa 


Sottolineata la ne 


la costruzione di alloggi a basso prezzo 


Un ordine del giorno è stato 
approvato dal consiglio diretti. 
vo dell’Associazione degli Isti- 
tuti delle case popolari in ori 
ne alle innovazioni che si an- 
nunciano per la riforma della 
casa con riguardo ai provvedi 
menti per il finanziamento dei 
programmi edilizi. 

Il direttivo dell'ANIACAP, nel 
prendere conoscenza delle pro- 
poste governative per il supe- 
ramento dell'attuale situazione 
dell’edilizia abitativa, ha preso 
atto della dichiarazione di vo- 
lontà espressa dal Governo per 
una incisiva forma del settore 
da attuarsi entro un triennio. 
Ha nilevato nel contempo l’as- 
soluta necessità di intervenire 
rapidamente in una congiuntu- 
ra caratterizzata da una eleva. 
ta mancanza di abitazioni a bas: 
so prezzo. 

Pertanto l’ordine del giorno 
«auspica che gli interventi an- 
nunociati si articolino in manie- 
Ta da consentire: 1) l'immedia- 
ta ripresa da parte degli enti 
pubblici dell’attiivtà costrutti. 
va intervenendo con una modi- 
fica radicale delle procedure di 
attuazione, e con uno snellimen- 
to. del sistema dei controlli in 
modo da assicurare nel corso 
del triennio un adeguato soddi- 


SI OCCUPAVA DELLAVORO DEI TURCHI CHE GIUNGEVANOIN ITALIA 


FANTASIA E SFRONTATEZZA 


NELL'ARTE DI ARRANGIARSI 


Condannato a un anno e quattro mesi di reclusione l’uomo 
che aveva cercato di ottenere «agevolazioni» dalla questura 


Francesco Colja, 28 anni, via 
della Guardia 37, aveva una de- 
cina di precedenti penali per 
truffa, false dichiarazioni sulla 
propria identità, appropriazione 
indebita, falsità materiale ecc., 
e. ieri è comparso per l’ennesi- 
ma volta dinanzi ai giudici del 
Tribunale penale (Pres. dott. 
Corsi, giudici dott. Edel e dott. 
Ligabue, P.M. dott. Tavella, cane. 
Liliana Mastromauro), per ri 
spondere  dell’imputazione di 
istigazione alla corruzione. Se- 
condo l'accusa, infatti, egli 
avrebbe tentato di corrompere 
il dirigente della Squadra mobi. 
le della nostra Questura, 


Nel pomeriggio del 13 marzo 
scorso il dott. Petrosino ricevet- 
te una strana telefonata. Un ti- 
zio che si qualificava per Fran- 
co, gli proponeva un incontro 
in un bar del centro, dicendo di 
avere delle cose importanti da 
riferirgli. Il dirigente della Squa- 
dra mobile riconobbe subito la 
voce per quella del Colja, il qua- 
le aveva avuto parecchie volte 
a che fare con la polizia e si 
esprimeva in uno stentato ita- 
liano, essendo di origine slove- 
na. Gli accordò l’appuntamento 
per conoscere quali erano le in- 
formazioni, ma con sua grande 
sorpresa si sentì chiedere dei 
favori dietro compenso. 

«Lei sa che mi occupo di tur- 
chi — gli disse infatti il Colja 
— e che ci sono tante maniere 
per farli venire in Italia, alcu 
ne regolari e altre irregolari. 
Lei potrebbe fare in modo da 
rendere regolare il loro ingres- 
so nel.paese. Per ogni turco ci 
sono da guadagnare diecimila 
lire. Io so che alla polizia serve 
denaro per pagare i confidenti, 


zioni lei potrebbe disporre di 
tanti soldi da pagarsi quante 
informazioni vuole», 

Benché sbalordito da questo 
discorso, il dott. Petrosino volle 
condurlo fino in fondo, per ve- 
dere dove sarebbe andato a fi. 
nire. Chiese al Colja se fosse 
stato lui a mettere fuori quei 
soldi; l’altro rimase imbarazza- 
to e poi disse che in un primo 
tempo avrebbe pagato lui e che 
in seguito i soldi li avrebbe for- 
niti un’altra persona. Non ci fu 
verso di fargli dire chi era que- 
sta altra persona, ma comun- 
que ce n'era abbastanza per ar- 
restare la «primula rossa» dei 
turchi per tentata corruzione. 

Il Colja protestò, osservando 
di essere stato frainteso, ma fi. 
nì ugualmente in cella di sicu- 
rezza. In seguito fu rilasciato, 
e ieri, come si è detto, egli è 


e col ricavato di queste opera- pol 


comparso a piede libero dinan- 
zi ai giudici del Tribunale pena- 
le. Interrogato dal Presidente, 
l'imputato ha detto che egli si 
occupava e che tuttora si occu- 
pa di turisti stranieri che attra- 
versano il territorio italiano per 
recarsi in Francia e in altri pae- 
si, procurando loro le relative 
documentazioni. Egli si rivolse 
al dirigente della Squadra mo- 
bile per ottenere delle agevola- 
zioni, in quanto — ha osserva- 
to — avviene spesso che ai viag. 
giatori turchi vengano fatte del. 
le difficoltà ai valichi di fron- 
tiera. Ha comunque negato di 
avere offerto dei soldi al dott. 
Petrosino, «Intendevo dire che 
se egli non era in grado di fare 
delle agevolazioni, avrei cercato 
di ottenerle in qualche altro 
modo e che in questo caso avrei 
fatto corrispondere agli even. 
tuali confidenti lo stesso impor- 
to di denaro che veniva dato a 
me. Si vede che le mie parole 


sono state interpretate male...». 

Il dott. Petrosino ha invece 
confermato in pieno sia il suo 
verbale di denuncia, sia la de- 
posizione resa al giudice 

Tì P.M. ha chiesto che il Co- 
lja fosse condannato, tenendo 
conto della recidiva e con la 
concessione delle attenuanti ge- 
neriche, a 2 anni e 7 mesi di 
reclusione. 

Il difensore d’ufficio, avv. 
Biagio Terrano, ha invocato in- 
vece l'assoluzione per insuffi- 
cienza di prove, sostenendo che 
nella causa mancava l'elemento 
fondamentale dell’offerta di de- 
naro. 

I giudici hanno dichiarato il 
Colja colpevole di istigazione 
alla corruzione e, accordandogli 
le attenuanti generiche e consi. 
derando l’aggravante della reci- 
diva, gli hanno inflitto un anno 
e 4 mesi di reclusione e 80 mi- 


la lire di multa, col condono di 


un anno e dell'intera multa. 


cessità di favorire 


sfacimento del fabbisogno arre: 
trato; 2) l'elaborazione, l’appro- 
vazione e la pratica applicazio- 
ne entro i tre anni dei provve- 
dimenti necessari per la concre- 
ta modificazione organica del 
settore; 3) già a partire da que- 
ste misure congiunturali, un 
coordinamento unitario di ogni 
programma pubblico per quan- 
to attiene: le modalità di costmi- 
zione; la determinazione dei co- 
sti convenzionali; la determina- 
zione dei fitti; i criteri di asse- 
gnazione degli alloggi; 4) un ef- 
ficiente regime dei suoli edifica- 
bili, ottenibile mediante l’esten- 
sione dell’esproprio, al fine di 
conseguire i due risultati di una 
minor incidenza del costo per 
l’area e migliori soluzioni urba- 
nistiche per i futuri insediamen- 
ti abitativi». 

La mozione infine esprime «la 
avversione alle ventilate ipotesi 
di nuove strutture operative la 
cui creazione non obbedisce cer- 
tamente ai criteri di decentra- 
mento che — essi soli — con- 
sentono di realizzare rapida- 
mente un grande volume di co- 
struzioni — ma persegue, an- 
‘cora una volta, un principio ac- 
‘centratore contraddicendo sia i 
postulati costituzionali, sia ia 
stessa linea politica emersa dal. 
le ultime consultazioni elettora- 
li, sia infine gli orientamenti 
espressi unitariamente dai sin- 
dacati proprio sul problema de- 
gli enti operanti nel settore del- 
la casa». 


Indette le elezioni 


alla Mutua artigiani 


Il presidente della Cassa mu- 
tua provinciale di malattia per 
gli artigiani di Trieste rende 
noto che agli albi dei comuni 
della provincia e alla Cassa mu: 
tua trovasi affisso il manifesto 
di convocazione delle assemblee 
locali che il giorno 25 ottobre 
provvederanno al rinnovo de! 
l'assemblea dei delegati della 
Cassa stessa mediante elezio. 
ni, Il manifesto riporta l’orario 
di votazione, la ripartizione dei 
collegi elettorali e l’ubicazione 
dei seggi nonché le modalità 
della distribuzione e del ritiro 
dei certificati elettorali. 


Iscrizioni all’Università 


alla scuola di lingue 


Le iscrizioni al primo anno 
della «Scuola di lingue moder- 
ne per traduttori ed interpreti 


degli Studi di Trieste scadono 
il 20 ottobre prossimo. L'esa- 
me di ammissione, previsto dal- 
lo statuto della Scuola, avrà 
luogo il 28 ottobre, alle ore 9, 
nella sede di via dell’Universi- 
tà 1. Sarà necessario presen- 
tarsi alla prova con un docu- 
mento  d’identificazione, Qua: 


corsi di insegnamento e alle 


essere richiesta alla segreteria. 


L’ILLUSTRE OCEANOGRAFO JACQUES PICCARD A TRIESTE 


LA SOPRAVVIVENZA DEL MARE 


Lo scienziato interverrà al simposio organizzato dall’ Università 


Jacques Piccard inizierà la sua 
visita a Trieste, di cui è citta. 
dino onorario, lunedì prossimo 
con un programma densissimo 
che prevede tra l’altro un im- 
rtante seminario presso | 
Università degli studi sull’appas- 
sionante tema della «sopravvi. 
venza del mare». 

L’illustre oceanografo, che ha 
collaborato con il padre Auguste 
alla costruzione del batiscafo 
«Trieste», negli anni 1952-60, è 
reduce da un’importantissima 
immersione di trenta giorni lun: 
go la Corrente del Golfo per ben 
1500 miglia. 

Lo scienziato arriverà dunque 
lunedì prossimo nella nostra cit- 
tà, che già lo ha avuto ospite 
gradito, e sarà ricevuto nella 
prima mattinata in municipio 
dai sindaco Spaccini. Saranno 
presenti a questo incontro di 
benvenuto il console elvetico 
Werner A. Jost, il presidente 
dell’Associazione italo - svizzera 
dott. Palermo, ed i professori 
che con lui prenderanno parte 
al seminario sulla sopravviven- 


za del mare, e cioè il prof. 
Marussi, il prof, Ghirardelli, il 
prof, Mosetti, il prof. Pignatti 
ed 11 prof. Morelli. 

Nella stessa mattinata, il prof. 


a | Piccard sarà ospite dell’Italcan: 


tieri, il grande complesso di 
costruzioni navali situato a Mon- 
falcone, Nel pomeriggio del lu- 
nedì lo scienziato visiterà anche 
il Centro internazionale di fisica 
teorica. 

Il giorno seguente, martedì è 
dedicato, come abbiamo già det- 
to, all'importante simposio pres. 
so la nostra Università sul pro- 
blema dell’inquinamento mari: 
no sotto il titolo quanto mai 
significativo «La sopravvivenza 
del mare». 

Una voce autorevole come 
Quale di Piccard sarà attorniata 

la professori di chiaro nome; 
Antonio Marussi, preside della 
Facoltà di scienze della nostra 
Università; Elvezio Ghirardelli, 
direttore dell'Istituto di zoolo. 
gia e anatomia comparata sem. 


pre del nostro Ateneo; Ferruccio 


Mosetti, direttore del locale Os- 


servatorio Geofisico; Sandro Pi- 
gnatti, dell'Istituto botanico uni. 
versitario; e Carlo Morelli, or- 
dinario di geofisica applicata e 
vice-presidente del Comitato in- 
ternazionale per l'oceanografia 
dell'UNESCO. 

Il convegno verrà aperto dal 
magnifico Rettore alla presenza 
di autorità italiane e straniere, 
alle ore 10, e proseguirà fino 
alle 17. 

Jacques Piccard è stato invi: 
tato nella nostra città dall’Asso. 
ciazione italo-svizzera, di cui è 
attento programmatore il conso- 
le Werner A. Jost, che lo avrà 
ospite martedì sera. Lo scien- 
ziato terrà una conferenza sulla 
sua ultima, prestigiosa impresa, 
che lo ha visto immerso, assie- 
me ai suoi collaboratori per ben 
trenta giorni lungo 1500 miglia 
della Corrente del Golfo dall’al- 
tezza di Boston a Palm Beach. 

La conversazione sarà corre- 
data da un film, che renderà 
quanto mai interessante e vivo 
per il pubblico un tema già di 
per sé attraente. 


di conferenze» dell’Università 


lunque informazione relativa ai 


combinazioni linguistiche può 


decorrenza anteriore al 1.4.1968. An- 
che noi, come del resto, tutta la 
stampa nazionale, abbiamo accolto, 
pubblicato ed appoggiato tali pro- 
teste. In. sede parlamentare sono 
state presentate diverse proposte at- 
te ad eliminare o almeno ad atte- 
nuare la profonda discriminazione 
fra vecchi e nuovi pensionati. La let- 
trice ci chiede quali siano le cause 
che hunno determinato un trattu- 
mento tanto diverso fra coloro che 
hanno avuto la pensione prima del 
1.5.1968 e coloro che l'hanno avuta 
invece succesivamente, E° presto det- 
to: salvo eccezioni (art. ll e 13 
della legge 153) le pensioni ante 
1.5.1968 sono rimaste della stessa 
misura di quella raggiunta con la 
applicazione del «sistema contribu- 
tivo» che teneva conto del totale 
dei contributi versati durante tutta 
la vita lavorativa e tale misura, an- 
che se aumentata del 10 per cento, 
è risultata nella maggior parte dei 
casi di gran lunga inferiore di quel- 
la che deriva dall'attuale calcolo con 
il «sistema retributivo», di aggancio 
cioè alla retribuzione pensionabile 
degli ultimi anni. 


Banche IRI - Legge 336 


Mi riferisco alla legge 336 del 
24,570 relativa alle norme a fa- 
yore dei dipendenti pubblici ex 
combattenti. Desidererei sapere se 
i dipendenti delle banche IRI pos- 
sono beneficiare di detta legge ed 
a chi bisogna presentare la do- 
manda. G.C. 


Riteniamo che il lettore si riferi 
sca ad una delle tre principali ban- 
‘che di ‘interesse nazionale (Banca 
Commerciale Italiana, Credito Italia- 
no e Banco di Roma) delle quali 
circa il 90% delle azioni appartiene 
all’IRI e quindi di fatto sono diret- 
tamente controllate dallo Stato. 

Nonostante tale. controllo manten- 
gono la loro figura giuridica di so- 
cietà per azioni e quindi enti di 
diritto privato e non pubblico; a 
nostro avviso non sono applicabili, 
pertanto, a favore dei dipendenti er 
combattenti, i benefici previsti dalla 
legge 336 del 24-5-70. 


Ancora sulla trattenuta 
ai pensionati 


Al lettore G. Z. che ci scrive una 
lunga lettera in merito al rimborso 
delle trattenute effettuate nei ‘con- 
Jronti dei pensionati di vecchiaia che 


dipendenze di terzi nel periodo 
1.5.1958 - 30.4.1969 e che in partico- 


lare ci domanda «in base a quali 
criteri, regolamenti, istruzioni, av- 


tramite gli Enti di patronato i quali 


trattenuta, 


trattenuta stessa illegittima. 
Domenico Pagliaro 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Sulle regioni settentrionali, 
Toscana e Sardegna, 


po buono. 
Temperatura: 


Centro e al Sud. 


Venti: sulla Val Padana, 


‘uno scandalo. 


Kalinka, la Lolita condanna- 
ta a 8 mesi di riformatorio 


visi, ecc. una sparuta schiera di in- 
teressati ebbe la fortunosa prontezza 
di presentare il ricorso», rispondia- 
mo, în aggiunta di quanto ampia- 
mente e jrequentemente è stato det- 
to, che i ricorsi sono stati presentati 


hanno prestato lavoro retribuito alle 


tempestivamente e molto prima della 
dichiarazione di illegittimità della 
sentenziata dalla Corte 
Costituzionale, hanno ritenuto la 


ELARGIZIO 


In memoria di Riccardo Predulin, 
nel III anniversario (9/10), dalla 
sorella 2000 pro Centro tumori, 

In memoria di Luisa Agnelli, nel 
XII anniversario (9/10), dal figlio 
Franco 3000 pro chiesa Immacola- 
to Cuore di Maria (erigendo cam- 
panile), 

In memoria di Erminia Rovan 
Stultus (Firenze), nel I anniversa- 
rio, dall'amica Netty Bisia 1000 pro 
«Domus Lucis», 

In memoria di Emma Mathis, 
per il X:CIV compleanno, dalla fi- 
glia Paolina Marotti 5000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyer, 5000. pro erigen- 
da chiesa S. Gerolamo di Chiarbola. 

In memoria di Paolo Kathrein, 
nel L anniversario, dalla figlia Pao- 
la Rocchini e famiglia 5000 pro 
Fondo «Banelli» (vedove e orfani). 

In memoria di Giuliano Zebei, nel 
TI anniversario (9/10), dai genitori 
10.000, dagli zii Laura e Alfredo 
2000, dalla cugina Netty 5000 pro 
Istituto per l'infanzia «Burlo Garo- 
folo»; da Gemma, Nora, Zeno 5000 
pro Unione italiana lotta alla di 
strofia muscolare. 

In merroria dell'amica Nives Mil 
lo Persola, nell'VITI anniversario 
(9/10), dalla prof. dott. Maria Eu- 
genia Marchi 1000 pro Centro tu- 
mori, 

In memoria di Renato Lauri, nel 
l'anniversario, dalle nipoti Alda e 
Nerina 2000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Silvio Gattegno 
dall'avv, Lucio Saccomani (Mila- 
no) 10.000 pro Istituto «Rittme- 
yer»; da Renata e dott, Ferruccio 
Genel 5000, da Ada e Gianni Genel 
2500, da Gianna e dott, Franco 
Gropaiz 2500 pro Istituto per l'in- 
fanzia (lettino «Olga Gladuli»); da 
Carlo Lusina 3000. pro CRI (Pronto 
soccorso); dall'ing. Alfredo e Leti 
zia Benetti 5000 pro Associazione 
Ottobre- CAI; da Icilio Sep- 
pilli 2000 pro Compagnia volontari 
giuliani e dalmati; da Lydia e 
Giorgio Giorgacopulo 3000 pro CRI 
(Pronto soccorso). da Alberto e 
Kathleen Casali 5000 pro Lega ita- 
liana contro i tumori (Comitato si- 
gnore) Sez, di Trieste. 

In memoria di Margherita Saf- 
faro ved. Zuculin da Anna e Leti 
zia Zuculin 5000 pro Associazione 
medica (Fondo vedove e orfani); 
dalle cognate Bianca Zuculin:e Lidia 
Battino 10.000 pro «Domus Lucis»: 
dalla cugina Edvige Chini 10.000 
pro Lega nazionale; da Bianca e 
Mario Saffaro 5000, da Valeria Ar- 
mani 3000. pro «Operazione lana»; 
da Silva e Willy Hruby 10.000. pro 
Istituto «Rittmeyer»; da Maria Pia 
e Ugo Levi 5000, da Maria Luisa e 
Silvio Buchbinder 5000 pro Centro 


pio; 


sulla 
condizioni di 
lempo periurbato con piogge e tem- 
porali che localmente potranno esse- 
re anche di forte intensità, specie al 
Nord. Sulle rimanenti regioni centra» 
li, tendenza a graduale peggioramen- 
to. Sulle regioni meridionali e la 
Sicilia, prevalenti condizioni di tem- 


quasi stazionaria al 
Nord, in ulteriore lieve aumento al 


deboli 
orientali con forti colpi di vento as- 
sociati ai temporali; altrove, mode- 
rati da Sud-Est ma con rinforzi sul- 
le isole e versanti ligure e tirrenico, | Sed 


Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 12, 23; Verona 15, 19; 
Trieste 15, 21; Venezia 14, 22; Mila- 
no 14, 18; Torino 14, 15; Genova 15, 
20; Bologna 14, 24; Firenze 16, 26; 
Pisa 17, 25; Ancona 16, 29; Perugia 
15, 25; Pescara 11, 22; L'Aquila 10, 
23; Roma Nord 14, 28; Roma Fiumic. 
16, 27; Campobasso 12, 22; Bari 14, 
23; Napoli 13, 27; Potenza 10, 22; S. 
Maria di Leuca 19, 22; Catanzaro 15, 
22; Reggio Calabria 17, 26; ‘Messina, 
21, 24; Palermo 22, 29; Catania 14, 
26; Alghero 18, 32; Cagliari 19, 25. 


tumori; da Rina e Guido Montani 
10.000 pro Lega nazionale; da Rita 
e Carlo Sbisà 3000 pro Lega,tumo- 
ti; da Maria Saina 3000 pro Centro 
malattie cardiovascolari: da Maria 
Letizia e Vivian Randegger 500) 
pro Lega italiana lotta alle malattie 
cardiovascolari; da Annamaria e 
Giampaolo Hruby 5000, da ‘Wanda 
e Raimondo Lorenzini 2000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare; da Mario Cecchini 1000, 
da Amalia Del Campo 1000. pro 
«Operazione lana». 

In memoria di Violetta Forti da 
Nada Claudio e Stella Sgai 10.000 
pro Centro tumori, 

In memoria di Alberto Vico dal- 
la famiglia Bontempo 2000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyer», 

In memoria di Adele Dobaj ved. 
Petronio da Paola Bubini Memon 
5000 pro Centro tumori, 

In memoria di Michele Borroni 
dai colleghi del figlio Bruno di- 
‘pendenti dell'INAIL 20.000 pro CRI. 

In memoria di Teresa Perna da 
Elettra Stasi 2000 pro Istituto «Ritt- 
meyer», 

In memoria di Giovanni Franchi 
da Antonietta e Giordano Banelli 
2000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giacomo Anastasi 
da Laura e Sergio Fazzini - (Giorgi 
2000 pro Istituto «Rittmeyer», 

In memoria del cav. Giacomo Ana- 
stasi dal preside, dai professori e 
dal personale. di segreteria della 
Scuola «Benco» 22,500, dalla classe 
TII della Scuola ‘media «Benco» 
10.750 ‘pro cassa scolastica della 
scuola media stessa, 

In memoria di Rita Saffaro ved. 
Zuculin da Pina Frausin 3000 pro 
Lega tumori. 

In. memoria di Livio Cirilli. da 
Giovanni e Jolanda Valenti 2000 pro 
Oratorio S, Sergio (via Franca 5/a); 
da. Natale Sinti 10,000 pro, Centro 
tumori, 

In memoria di 
dalla famiglia Capellari 
Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Italia Rossetti - 
Buttignoni da Giulio Kurlnder 5000 
pro Centro tumori, 

In memoria di Maria e Giuseppe 
Frattalone da Antonietta e Luisa 
4000 pro Istituto «Rittmeyer», 

In memoria di Silvio Gattegno 
da Pia e dott. Luigi Vittorio Rusca 
3000 pro ECA (Fondo «Dott. M. 
Rusca»). 

In memoria di Harry Katomeris 
da Maria e Maria Federica de Helm- 
reicnen 3000 pro Comunità greco- 
orientale, 


Maria, Del Rio 
2500 pro 


RANDIINDIAIDININDIINDININDI 
Gite e soggiorni 


C.A,I. + SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Sabato 10 e domenica Il 
ottobre: salita del Monte Coglians 
(m 2780). Partenza dell’autocorriera 
sabato ore 14.30 da piazza Unità 
d'Italia, ‘Pernottamento ‘al rifugio 
Marinelli. All'escursione si associa il 
Gruppo ESCAI «Umberto Pacifico». 
Programma dettagliato ed iscrizioni 
in sede sociale, piazza Unità 3, tel. 
35240. Domenica 11 ottobre escursio- 
ne sul Carso (Vetta Grande) con par- 
tenza alle ore 9 da piazza Oberdan 
(fermata linea «P»). Programma in 


le. 

SCI CAI TRIESTE - Ginnastica pre. 
sciatoria — Martedì 18 ottobre alle 
ore 19.30 per i maschi ed alle ore 
20.30 per le femmine avrà inizio il 
corso bisettimanale (martedì e ve- 
nerdì), Informazioni ed iscrizioni di- 
rettamente nella palestra di via Va- 
sari nei giorni indicati. 

ESCAI XXX OTTOBRE — Dome- 
nica 18 ottobre p.v., con partenza 
alle ore 7 da piazza Oberdan, gita 
sul monte Jof di Dogna. Iscrizioni in 
sede, via S. Pellico 1, telef. 68795. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Dome- 
nica 11 ottobre, allenamento a secco 
in Carso. Ritrovo, come di consueto, 
alle ore 9.15 in piazzetta a Banne, 


In riformatorio Kalinka 
la Lolita che giocava a fare la donna 


Era nota solo come Kalinka, che in russo significa “piccolà 
betulla”. Ma non era un soprannome. Orfana, pochi anni 
sulle spalle, un nome un po’ esotico. E tanta voglia di vivere 
fuori da una realtà ostile e dura da sopportare. 

Kalinka ha iniziato un gioco un po’ pericoloso per una ra- 
gazzina, Lei lo chiamava ‘pesca’, ma in realtà si trattava di 
vero e proprio adescamento. E a farne le spese erano i suoi 
occasionali accompagnatori, spaventati dalla minaccia di 


Quanto poteva ricavare Kalinka? Certo cifre non astrono- 
miche, appena sufficienti per vivere. L’intervento della poli- 


zia ha interrotto la “pesca” 
inventata da Kalinka. Quello 
che. ha stupito gli inquirenti 
è scoprire che questa bellis- 
sima minorenne ha conser- 
vato miracolosamente intat- 
ti l'innocenza e il candore 
propri della sua età. Kalinka 
può ancora salvarsi - affer- 
mano - e uscire dalla schiera 
delle Lolite avviate verso 
una vita sbagliata. 


Che ne sarà di Kalinka? Riuscirà ad affrontare una nuova 
vita? E’ una storia dei nostri giorni, avvincente e drammati- 
ca, un fotoromanzo da non perdere. Leggete la prima pun- 
tata su BOLERO TELETUTTO ora in edicola. 


IVerierdì, 9 ottobre 1970 


PRIM 
ISION 


UN FILM DI FRANCESCO ROSI 


Lomini contro 


Secondo rigore critico, disu- |to a tenersi lontano — per ov- 


manizzato ormai dalle migliaia 
di ore di buio e di pellicola, 
«Uomini contro» di Francesco 
Rosi andrebbe indicato come 
splendida e amara rapsodia sul- 
la guerra, un po’ inutilmente 
sovraccanico nel contorno. so- 
noro di Piccioni, troppo. rigi- 
damente manicheista nella di- 
visione tra buoni e cattivi (ne- 
cessaria d’altronde alle ragio- 
mi del pamphlet che si prefig- 
ge), scaglionato con ordine nel- 
le interpretazioni di punta (Fre- 
chette, Cluny Volonté), mor- 
bido forse oltre misura nelle 
immagini di Pasqualino De 
Santis per una guerra nel fan- 
go delle trincee e tra il pietra- 
me del Carso. Un Rosi, in al 
tre parole, più vicino al «Mo- 
mento della verità» che a «Sal- 
vatore Giuliano», e anche atten- 


vio timore di perfide insinua- 
zioni — dal Milestone di «Al- 
l’Ovest niente di nuovo», dal 
Kubrick di «Orizzonti di gloria», 
dal Monicelli della «Grande 
Guerra», tre film che in vario 
modo compendiano la lettera- 
tura cinematografica sul primo 
conflitto mondiale. Senonché il 
rigore critico è una cosa, la 
passione secondo educazione e 
coordinate geografiche un’altra. 
«Uomini contro», tratto da «Un 
anno sull’altipiano» di Emilio 
Lussu (Einaudi nei Gettoni, poi 
Mondadori negli Oscar), si av- 
vale di uno dei più bei libri 
sulla guerra del ’15-'18 per far- 
ne lezione salendo dal partico- 
lare al generale. Scritte da un 
interventista che gli orrori i di- 
sastri e l’irrazionalità della 
guerra misero giorno dopo gior- 


- 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


La sposa bella 
Sciopero al porto 


«Grandangolo» (TV-1, ore 
22.25) — Sarà riproposto stase 
Ta per questa rubrica «Cuerna- 
vaca, la sposa bella», un docu. 
mentario girato in Messico nel 
1968 da Raniero La Valle. Il do- 
cumentario mantiene ancora 0g- 
gi la sua attualità per due ra. 
gioni: perché è il primo esem- 
pio di un’indagine televisiva su 
una chiesa locale, e rappresenta 
quindi un’indicazione di metodo 
per qualsiasi discorso riguar. 
dante la Chiesa; essa, infatti, 
dopo il Concilio, non può che 
essere concepita come una «co- 
munione di chiese locali»; in 
secondo luogo, perché gli avve: 
nimenti più recenti (il tentati 
vo di processo del Sant'Uffizio 
contro mons. Illich, la sconfes- 
sione da parte delle autorità ro- 
mane. del suo centro di stu- 
di, il Cidoc, e la sua successiva 
riabilitazione dopo l’intervento 
presso il Papa del Vescovo di 
Cuernavaca, mons. Sergio Men. 
dez Arceor), possono essere me- 
glio compresi se inquadrati nel 
complesso delle vicende e del. 
le motivazioni della chiesa di 
Cuernavaca e dell’ «alternativa 
religiosa» che essa rappresenta 
nei confronti della Chiesa lati. 
no-americana. L'attualità di que- 
sto documentario risiede anche 
nell’incontro con una figura di 
vescovo, quale è stato descritto 
e desiderato dal Concilio vati. 
cano II. Quel vescovo è anco: 
ra oggi, nonostante le difficoltà 
attraversate, il vescovo della 
chiesa. di Cuernavaca, la sua 
«sposa bella». 


«re 


«Milva: omaggio a Edith Piaf» 
(TV +2, ore 21.15) — Questo pro- 
gramma in onda stasera vuole 
rievocare la straordinaria can- 
tante francese, scomparsa alcu 
ni anni fa. Sarà ricordata la sua 
infanzia misera quando per le 
strade cantava per completare 
il numero da circo del padre; 
saranno ricordati i suoi succes: 
si in tutto il mondo, la sua esi. 
stenza movimentata e sfortuna 
ta. Alla trasmissione, che si av- 
vale di filmati e materiale po- 
co noto o inedito, interverrà 
Charles Aznavour, uno degli uo. 
mini che furono più vicini al 
«passerotto»; parteciperà anche 
Simone Bertaud, la sorellastra 
della Piaf, che ha recentemente 
pubblicato un libro di memorie 
sulla celebre cantante. A_ Milva 
il compito di presentare alcuni 
fra i più noti successi di Edith 
Piaf, tra i quali: «La vie en ro- 
se», «L'inno amore», «Nulla rim. 
piangerò», «Mon Dieu», «La fol. 
la», «Milord». 


CALA: 


Edizione televisiva (in due 

arti, di cui la prima è stata 
Hi tmiessa martedì e la secon- 
da andrà în onda stasera), ri- 
cavata dal testo teatrale di 
Vico Faggi e Luigi Squarzi- 
na, «Cinque giorni al porto», 
che fu rappresentato con suc- 
cesso (anche a Trieste) la sta- 
gione scorsa, per la regìa del- 
lo stesso Squarzina, 

«Cinque giorni al porto» è. 
la cronaca sceneggiata degli 
avvenimenti che si svolsero a 
Genova tra il 19 e il 23 dicem- 
bre dell’anno 1900, la crona- 
ca cioè del primo sciopero ge- 
nerale in Italia come protesta 
contro l'ordine di scioglimen- 
to della Camera del Lavoro 
disposto dal prefetto della 
città, Garroni. Per cinque 
giorni i lavoratori del porto 
scesero în sciopero coinvol 
gendo non solo tutta la citta 
dinanza ma anche le forze 1m- 
prenditoriali e della grande f- 
nanza, che alla fine sì resero 
conto come la mossa reazio- 
naria del prefetto rischiasse 
di compromettere seriamente 
l'economia dell'intero Paese, 
ma soprattutto i loro inte- 
ressi particolari. Codesti fat- 
ti ebbero un cronista d’ec- 
cezione: l'allora giovanissimo 
Luigi Einaudi, inviato della 
«Stampa». 

Lo spettacolo prende l’av- 
vio appunto dalla testimo 
nianza giornalistica di Einau- 
di, il quale trovandosi più di 
vent'anni dopo a insegnare 
economia al Politecnico di 
Torino, viene invitato dal suo 
allievo Piero Gobetti a ricor- 
dare în aula gli avvenimenti 
di quel caldo dicembre 1900. 
E' il prologo da cui, attraver- 
so il montaggio di documen. 
ti, atti parlamentari, brani di 


libri e di giornali e con la pre- 
senza scenica di personaggi 
storici che ne furono protago- 
nisti a vario titolo (Einaudi, 
il prefetto Garroni, Bissolati, 
il tipografo Ludovica Calda, 
vera anima della lotta ope- 
raia, il deputato socialista 
Pietro Chiesa e tanti altri), sì 
sviluppa la ricostruzione del- 
lo sciopero generale în tutte 
le sue drammatiche fasi. 
«Cinque giorni al porto» è 
dunque un significativo esem- 
pio di teatro politico e per 
quanto riguarda il trattamen- 
to televisivo (regia di Marcel. 
lo Sarterelli) .riecheggia, stan- 
do alle risultanze della pri. 
‘ma parte vista sere fa, la for- 
mula di « Teatro - inchiesta ». 
Solo che, in questo caso, si 
tratta di un rigorosa cronaca 
di vita italiana, e per ciò so- 
lo,-dunque; tanto-più-fervida 
di meditazione, tanto più pro- 
piziatrice d’un approccio con 
quelle ombre maestose e ca- 
riche di storia, che furono al 
centro di conflitti e sacrifici 
consumati in un tempo remo- 
to ma pur sempre riconduci- 
bile alle realtà presenti. E* 
uno spettacolo ben degno di 
attenzione e che invita a farsi 
vedere anche nella seconda e 
conclusiva parte, in onda sta- 
sera sul Nazionale. Numerosi 
e tutti di buon livello, sono 
gli interpreti, da Eros Pagni 
a Omero Antonutti, da Camil- 
lo Milli a Giancarlo Zanetti, 
Claudio D’Amelio, Maurizio 
Manetti, e via elencando. 


Ber. 


no di fronte alla propria co- 
scienza, le pagine di Lussu vi. 
ste da Rosi sfumano dalla cro- 
naca al teorema: la guerra del 
Carso, delle battaglie dell'Ison- 
zo, di Caporetto e del Piave, 
era stata voluta dalla classe di- 
rigente (borghesia) e subita dal 
proletariato (contadini e ope- 
rai). Cieco furore e retorica 
pazza in alto, sottomissione e 
silenziose rivolte in basso, quie- 
tate dai tribunali militari e 
dalle decimazioni, oltre che dai 
micidiali e ripetuti assalti a 
cocuzzoli di nessun valore stra- 
tegico. Così che il profumo pa- 
tetico e sconsolato delle me- 
morie conservate nel tascapa- 
ne di Lussu (e il sapore è quel. 
lo, aspro, ruvido, essenziale) di. 
venta con Rosi accusa e vio- 
lenta polemica; così che certa 
malinconica ma anche irriden- 
te tolleranza del primo si fa 
cruda sferzata nel secondo, € 
dei «cattivi» nessuno si salva, 
giusta l'impossibile inversione 
di qualsiasi teorema. 

«Uomini contro» non è dun. 
que film da raccontare, o al. 
meno non lo è nei termini con- 
sueti. Detto ancora delle scene 
di battaglia tra le più belle dei 
film di guerra di ogni tempo 
(complice il Carso invernale 
sopra Abbazia), esso appena 
apre il discorso etico sulla real- 
tà di un conflitto fino a ieri 
poco esplorato se non in para- 
metri a dir poco teologici. Dal- 
la libera tribuna di Venezia, 
dove le prime impressioni re- 
stano anche le più valide, qual- 
cuno parlò di «scabrosa inter: 
pretazione» del fenomeno, ac- 
canto ad «accenti di dolorosa 
verità». Allora, più che al con- 
fronto diretto con il taccuino di 
Lussu, oltremodo legittimo non 
essendone occultata l’ispirazio- 
ne, pensammo ai versi di Un- 
garetti, alle lettere e al diario 
di Slataper, ai «Colloqui con 
mio fratello» di Stuparich. E 
il pensiero scavò più turbamen- 
to dalle immagini appena defi- 
latesi dallo schermo. Il turba- 
mento, al di là del bene e del 
male e al di là dei vivi e dei 
morti, della perenne esistenza 
di due verità, della lotta conti- 
nua determinata per la supre- 
mazia di una delle due, di que- 
sto incessante conto di senti 
menti, di slanci e di ragioni, a 
seconda del loro prevalere. Ne 
ricavammo l’idea che film co. 
me «Uomini contro», ancorché 
a tesi spietata, in una società 
civile assumono una precisa 
funzione, che è quella di revi- 
sionare tutti i valori e gli anti. 
valori di cui questa società si 
è venuta stratificando. In altre 
parole, comunque si guardi, un 
invito al coraggio e non alla 
paura, proprio contrariamente 
alle indicazioni che potrebbero 
scaturire da una prima lettu- 
ra in superficie. 

Libero Mazzi 


—_—_—- 


BOLOGNINI GIRA «BUBU DI MONTPARNASSE» 


Storia della <mala> 
con preciso retroterra 


Protagonisti Massimo Ranieri e Ottavia Piccolo 


Roma, 8 
Massimo Ranieri, Ottavia Pic- 
colo ed il regista Mauro Bolo- 
gnini, che avevano già lavorato 
insieme in «Metello», si sono 
ritrovati in un film la cui vi. 
cenda si svolge nel primo nove- 
cento come appunto quella del 
loro precedente lavoro. Si trat- 
ta di «Bubù», tratto dal roman. 
zo «Buhù di Montparnasse» di 
Charles Louis Philippe e tra- 
dotto in italiano da Vasco Prato. 
lini, autore anche del «Metello». 
Nel corso di una conferenza 
stampa svoltasi ieri nel teatro 
di posa n. 9 degli stabilimenti 
Incir-De Paolis sulla via Tibur- 
tina dove si stanno «girando» 
alcuni interni del film, Mauro 
Bolognini ha detto che si tratta 
di una storia della malavita ma 
con un preciso retroterra: «I 
due protagonisti vengono en- 
trambi dal mondo del lavoro, 
è quando jl lavoro viene a man- 
care o le condizioni di vita si 
DID nio e SEOcRA ecco il 
possibile precipizio. Una vicen- 
da di ieri Dr non è difficile im- 
maginare quanto possa ‘anche 
essere di oggi. Destini decisi dal. 
la società, non dalla volontà dei 
personaggi». 
«Pensavo a Bubù da molto 
tempo — ha continuato Bolo- 
gnini — e può darsi che dopo 
la felice esperienza di «Metel- 
io», Pratolini traduttore mi ab- 
Da SIONE anne in più, 
‘epoca della vicenda è presso- 
ché la stessa, e il problema 
centrale, la miseria, il 
implacabile di soldi mentre at- 
torno si una vita brillan- 
te, è lo stesso: ma diversissi- 
mo è lo spirito dei due roman: 
zi. Qui non ci soho scioperi, ma 
squallidi incontri, marciapiedi, 
letti d’ospedale nei quali si 
muore, si impazzisce, si diven- 
ta relitti umani, vittime del me- 
stiere e delle sue malattie». 
La sceneggiatura del film è 
di Giovanni Testori, Mario Di 
Nardo e Mauro Bolognini e 
racocnta la storia di Bubù, di 
'Berthe e di Pierre, ambientata 
in una città del Nord non spe- 
cificata; in primo piano ci sono 


i personaggi per sottolinearne 
il carattere universale. 

Berta è operaia in un labo- 
ratorio di fiori finti; Maurizio 
detto Bubù, il suo amante, è, 
un fornaio che induce la sua 
ragazza alla vita e diventa uno 
spavaldo macrò; Pietro è uno 
studente venuto in città dalla 
provincia. 

Alla coppia Ranieri-Piccolo il 
regista ha affiancato un volto 
nuovo: Tony Falsi, un ventenne 
che fino a ieri non aveva nem. 
meno pensato a fare l'attore. 
Figlio del proprietario di un 
famoso ristorante romano, ap- 
pena fresco di maturità classi- 
ca, Falsi è stato per caso visto 
per le strade di Roma da Pie- 
to Tosi, costumista del film e 
collaboratore di Bolognini in 
quasi tutti i suoi film dalla 
«Viaccia» a «Seniltày» a «Me 
tello». (Ansa Cinema) 


Domani all’Auditorium 


l’ultimo concerto 


Continua alla biglietteria del- 
l'Auditorium (tel. 31960) la .en- 
dita dei biglietti per il quinto 
ed. ultimo concerto della Sta- 
gione sinfonica d'autunno del 
Teatro Verdi che avrà luogo 
nella sala de.’Auditorium do- 
mani sera alle ore 21. 

Il concerto sarà diretto dal 
maestro Heinz Fricke, General. 
musikdirektor della Deutsche- 
staatsoper di Berlino col quale 
collaborerà quale solista il gio- 
vane pianista Cristiano Rossi, 

Il programma che sarà ese- 
guito è il seguente: Mozart: «Il 
flauto magico», ouverture KV. 
620; Brahms: Concerto per vio» 
lino e orchestra op. 77; Bee- 
thoven: Ottava Sinfonia in fa 
magg. op. 98. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


LT TTTTÀÒÀ I NL 
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GRATTACIELO 


DRAMMA DELLA GELOSIA 


lui particolam in eronaca 


MASTROIANNI - VITTI 


AUDITORIUM - via Tor Bandena, 
Stagione Sinfonica d’Autunno del 
Teatro «G. Verdi». Domani alle ore 
21, Concerto sinfonico diretto dal 
maestro Heinz Fricke, violinista Ori- 
stiano Rossi. In programma musi 
che di Mozart, Brahms, Beethoven, 
Vendita dei biglietti alla cassa del. 
l'Auditorium (tel. 31960). 


TEATRO STABILE DI PROSA. Aper- 
ti gli abbonamenti alla Stagione di 
prosa 1970-71: 8 spettacoli in abbo- 
namento (Le Maldobrie, Margherita 
Gautier, Zio Vania, Arlechin e la 
so’ granda fame, Il Padre, Puntila 
e il suo servo Matti, L'albergo dei 
poveri, La Violenza); riduzioni su 
tutti gli spettacoli fuori abbonamen- 
to al Politeama Rossetti. Abbona- 
menti speciali per la rassegna «Tea- 
tro oggi» all'Auditorium. Biglietteria 
Centrale di Gallenia Protti (telef. 
36372 38547). 

EDEN. 15.30, 17.50, 19,50, 22. Torna 
per la gioia dei grandi e dei piccini 
Dean Jones ovveno: «L'inafferrabile 
invincibile Mr. Invisibile». In tech- 
nicolor. 

EXCELSIOR. 16 - 22.10: «Uomini con. 
tro» con Mark Frechette, Alain Cu- 
y, Gian Maria Volonté. Un. film di 


NICE. 16 - 22.10: «La città violen- 
con Charles Bronson, Telly Sa- 
vales, Jill Ireland, Umberto Orsini, 
Michel Costantin. Technicolor Vieta- 
to ai minori di 14 anni, 
GRATTACIELO. 16: «Dramma della 
gelosia, tutti i particolari in crona- 
ca». Monica Vitti e Marcello Ma- 
stroianni, due fra i migliori attori 
del cinema italiano, per la prima 
volta insieme nel più divertente 
technicolor Titanus. 

NAZIONALE, 16, 19, 22.10: «Tora! 
Tora! Tora!». L'incredibile retrosce- 
na dell'attacco di Pearl Harbor. Pa- 
navision De Luxe 
RITZ. 16, 19 
suo pugno la 
Uno spettacolare technicolor Ceiad, 
con Alec Guiness e Richard Harris, 


«Oromwelli. (Nel 
za di un popolo!). 


ALABARDA, 16.30: «L’ineredibile af- 
fare Kopcenko» in technicolor. Un 
fiim piacevole, entusiasmante e de- 
lizioso, che deve tutto il suo fasci- 
no alla perfetta interpretazione di 
Romy Schneider e Tom Courtenay, 
Non è vietato. 

AURORA. 16.30. George Hilton nel 
travolgente western in technicolor: 
«Quei disperati che puzzano di su- 
dore e di monte». Domani: «Zabri- 
shie Point» di M. Antonioni. 
CAPITOL. 16. A eccezionale richie- 
sta ancora oggi: uI girasoli» con S. 
Loren e M. Mastroianni. Straordina- 
rio successo. Technicolor. Ult. giorno, 
CRISTALLO. 16.30. Ancora oggi. Un 
classico della suspense: «La porta 
delle sette chiavi», tratto dal roman- 
zo di E. Wallace e interpretato da 
K. Kinski. Viet. min. 18 a, Domani 
l’atteso eccezionale successo: &L'a- 
mante».con_R. Schneider e M. Piccoli. 
FILODRAMMATICO. 16: «L'amore 
difficile». Film brillante, elettrizzan- 
te, divertente, ricco di irresistibili 
episodi spassosi e con un formida- 
‘bile cast. artistico: Nino Manfredi, 
Vittorio Gassman, Catherine Spaak ed 
Enrico Maria Salerno. Viet. minori, 
IMPERO. 16.30. Uno dei più diver- 
tenti film di Walt Disney: «Alice 
nel paese delle meraviglie». Segue 
un interessante documentario: «Cac- 
ciatoni eschimesi». Technicolor. 
MODERNO. 16.30. In edizione inte. 
grale: «Bora-Bora» con Corrado Pa- 
ni e Politoff Haydée. Cinemascope. 
Vietato ai minori di anni 18. 
MIGNON. XX Settembre, 16 ult. 22: 
«Zorro il marchese di Navarra» con 
l’intrepido spadaccino che allieta 
grandi e piccini. Topolino. Venite 
coi figlioli. L. 250 - 220. 
VITTORIO VENETO. 17. Technico- 
lor. Mentre in Italia si discute il 
divorzio... c’è chi ha già nisolto il 
problema. Lando ‘Buzzanca, Terry 
Torday e Raffaella Carrà in: «Pro- 
fessione bigamo». Divertentissimo. 


ABBAZIA, 16: «Assalto al treno Gla- 
sgow-Londra». Entusiasmante, d'in- 
tensa suspense, che descrive fedel- 
mente la storia della più grande ra- 
pina del secolo, con H. Tagget. 
Grande successo. 

ALCIONE (tel. 96162), 15,30: «Metti, 
una sera a cena» con Jean Louis 
Trintignant, Florinda Bolkan, Lino 
Capolicchio e Annie Ginardot. Edi. 
zione integrale. Viet. min. 18 anni. 
Scopecolor. 

ALDEBARAN, 16: «Delirium». Quan- 
do il sesso diventa follia. Technico- 
lor con Janine Reynaud. Vietato al 
minori di 18 anni, 

ARISTON, 16: «Una notte per 5 ra- 
pine». Suspense e avventura in un 
technicolor con Michel Constantin, 
Franco Interlenghi e Inene Tune. 
ASTRA. 15 ult, 21.30. Un grandioso 
bechnicolor: «Ben Hur» con Charlton 
Heston, Jack Hawkins e H. Harareet. 
IDEALE (piazzale S, Giacomo). 15.30. 
‘Technicolor: «Viaggio al centro della 
Terra» con Pat. Boone, James Ma- 
son, Arlene Dahl. Capolavoro! 
LUMIERE. — Domani: «Faccia da 
schiaffiy. 

MARCONI, 16: «Tarzan nella valle 
dell’oro». Technicolor Panavision con 
Hike Henry. L'ultimo e il più co. 
lossale film di Tarzan. 

RADIO. 16: «Si salvi chi può» Comi. 
cissimo technicolor con L. de Funes. 


MUGGIA 

VERDI. 17: «Ric e Gian alla conqui- 
sta del West». Cinemascope a colori 
con Barbara Carnoll, Tiberio Murgia 
e Francesco Mulè, 

VOLTA, 17: «Confessioni intime di 
tre giovani spose», con Regis Vahlce 
e Milfred Gossler. I segreti più sca. 
brosi che le donne svelano in par- 
ticolari momenti. Solo oggi. Vietato 
ai minori di 18 anni, 


UDINE 


ARISTON. 15: «Dramma della gelo. 
sia». Colori, 

CAPITOL. 15: «Le Mans, scorciatoia 
per l’inferno» Colori 

CENTRALE. 15: «La donna a 1 di 
mensione». Colori. V.m. 18 anni. 
ODEON. 15: «Splendori e misene di 
madame Rovale» Colori V.m, 18 a. 
PUCCINI. 15: «Città violenta». Colo- 
ni. V.im. 14 anni, 

GRISTALLO, 16,45: «I diavoli della 
guerra». Colori. 

DIANA. 18: «Les Biches». 
Vietato minori 18 anni. 
FRIULI. 18: «Sette dollari sul ros- 
so». Colori, 

FERROVIARIO. 18: «Anche nel West 
C'era una volta Dion. Colori. 
ROMA, 18: «Anni ruggenti». Colori, 


GORIZIA 


CORSO. 17: «La ballata della città 
senza nomen con C. Eastwood e J, 
Seberg. Scope a colori. Ult. 22. 


Colori. 


Miracolato 


da un film sexy? 


Manchester, 8 

Una notevole perplessità ha 
suscitato il ritrovamento in un 
cinema di Manchester dove si 
proiettava una pellicola alquan- 
to «sexy» di una sedia a rotel- 
le. La sedia è stata trovata a fi- 
ne spettacolo. Nessuna traccia 
del proprietario. Si ignora co- 
me costui si sia potuto allonta- 
nare senza la sedia a rotelle. 


IL PICCOLO 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


VERDI. 17: «Io non scappo... fuggon 
con A. Noschese ed E. Montesanto. 
Scope a colori. Ult. 22. 

MODERNISSIMO, 17: «Slogan» con 
S. Gaimsbourg e J. Birkim. Colori, 
V.m, 18 anni, Ult. 22. 

CENTRALE. 17: «Prima ti perdono... 
poi ti ammazzo» con R. Harrison e 
F, Sancho. Scope a colori. Ult. 21.30. 
VITTORIA. 17: «Germania, sette 
donne a testa», film inchiesta sulla 
Germania moderna. A colori. Vieta- 
to ai minori di 18 enni, Ult. 21,30. 


MONFALCONE 


AZZURRO. 17,30: «I due maggiolini 
più matti del mondo» con Fi. Fran. 
chi, C, Ingrassia e G. Sandri. Coloni, 
PRINCIPE. 17.30: «Chisum» con I. 
Wayne e F. Tueker, A colori. 


cerca di gloria». con J, Mitehum jr. 
Scope a colori. 


STARANZANO 


EDISON, 19: «Uri ‘uomo e una Colta 
con F, Sancho e G. Milan. A colori. 


CORMONS 
ITALIA: «Le bambole del desiderio» 
yer. A colori. 


COMUNALE: «Le calde notti di La- 
dy Hamilton», 


©) 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 7: Gior- 
nale radio; 7.10: Taccuino musica» 
le; 7.30: Musica espresso; 7.45: Ieri 
al Parlamento; 8: Giornale radio; 


Voi ed io; H 
Giornale radio; 12.10: Contrappun- 
to; 12.43: Quadrifoglio 13: Giornale 
radio; 13.15: Campionissimi e mu- 
sica: Gigi Riva; 13.30: Una comme- 
dia in trenta minuti; 14: Giornale 
radio - Buon pomeriggio - nell’in- 
tervallo (15): Giornale radio: ; 
Programma per i ragazzi; 16. 
Per voi giovani - nell’intery. (1 
Giornale radio; 18.15: Milleno! 
18.30: Canzoni in casa vostra; 18.45: 
Italia che lavora; 19: Le chiavi del- 
la musica; 19.30: Luna-park; ‘20: 
Giornale radio; 20.15: Ascolta, si 
fa sera; Il libro e la letteratura 
in Italia; 20,50: Perdoni il distur- 
bo; 21.15: Concerto dei premiati al 
XXVI Concorso internazionale di 
esecuzione musicale di Ginevra; 23: 
Oggi al Parlamento - Giornale ra- 
dio - I programmi di domani - 
Buonanotte. x 


SECONDO 
PROGRAMMA 


6: Il mattiniere . nell’intervallo 
(6.25): Giornale radio; 7.30: Gior- 
nale radio; 7.35: Biliardino a tem- 
po dì musica; 7.59: Cantano Le 
Orme; 8.14: Musica espresso; 8.30: 
Giornale radio; 8.40: I. protago- 
nisti; 9: Le nostre orchestre di 
musica leggerà nell’ intervallo 
(9.30): Giornale radio; 19.45: Gea 
della Garisenda; 10: Poker d'assi; 
10.30: Giornale radio; 10.35: Chia- 
mate Roma 3131 - nell'intervallo 
(11,30): Giornale radio; 12.10: Tra. 
smissioni regionali; 12,30: .Gior- 
nale radio; 12.35: Appuntamento 
con Carmen Villani; 13: Hit Para 
de; 13.30: Giomnale radio; 13 


Quadrante; 14 Come e. perc 

14.05: Juke-b! 14:30: Trasmissio- 
ni regionali; 15: Non tutto ma di 
tutto; 15. Per gli amici del di- 


sco; 15.30: Giornale radio . Bollet. 
tino naviganti; 15.40: Kippur; 
Pomeridians - Negli interv.: Gior. 
nale radio . Come e perché; 17,30: 
Giornale radio; 17.35: Classe unica; 
17.55: Aperitivo in musica; 18,30: 
Speciale GR; 18.45: Stasera siamo 
ospiti ‘di...; 19: Serio ma non trop- 
po; 19.30: Radiosera; 19.50: Qua. 
drifogli 20.10: Ballata per una 
città; 21: Libri-stasera; 21.45: Pic- 
colo. dizionario musicale; 22.15: 
Novità discografiche francesi; 22.30: 
Giornale radio; 22.40: Scene della 
vita di Bohème; 23: Bollettino na- 
viganti; 23.05: Le nuove canzoni 
italiane; 23.35: Musica leggera; 24: 
Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9.25: 
Conversazione; 9.30: Musiche di M. 
De Falla; 10: Concerto di apertu. 
‘ai 10.45: Musica e immagini; 
t.10: Archivio del disco; 11.45: 
Musiche italiane d'oggi; 12.10: Me- 
ridiano di Greenwich; 12.20: L'epo- 
ca, del pianoforte; 13: Intermezzo; 


EXCELSIOR, 17.30: «Sei dannati in|RIO: 


une 


Oggi all’EDEN 


PORDENONE 
VERDI. 17: «America così nuda, co- 
sì violenta». 
CRISTALLO. 17: «Gli sciacalli del co- 
mandante Strasser». 
SUPERCINEMA., 17: «Delitto al neon 
per l'ispettore Tibbs». 

CORDENONS 
VERDI. 17: «Le meravigliose avven- 
ture di Chu-Min». 

SACILE 

NUOVO, 17: «Il segreto di Santa 
Vittonia». 
ZANCANARO, 17: «Tigre ‘in corpo». 


CERVIGNANO 
NUOVO: «Dossier prostituzione». 
RONCHI 
; «Corpo caldo all'inferno». 
PALMANOVA 


ITALIA: «Eva, venere selvaggia». 
GARIBALDI: «3 supermen a Tokio». 


GEMONA 
SOCIALE: «Lovemaker». 
TARCENTO 


MARGHERITA: «Violence», 
SAN DANIELE 
TT. CICCONI: «Contratto per uccidere». 
CASARSA 


ROMA: «Le toccabili». 


DEAN JONES orvaco 


LINAFFERRABILE INVINCIBILE 
AIN ISI BILE 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE , 
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oggi al RITZ in grande prima 


UN AVVENIMENTO ECCEZIONALE! 


Nessun film finora aveva unito insieme 
grandiosità, spettacolarità ed interpretazione 


Una produzione IRVING ALLEN n 


RICHARD HARRIS » ALEG GUINNESS 
(romwell 


Nel suo pugno 


i 
la forza di un popolo! 


con 


ROBERT MORLEY 


DOROTAY TUTIN- FRANK FINLAT 


TIMOTHY DALTON 


PATRICK NYMARK si i 
PATRICK MAGEE- NIGEL STOCK- CHARLES GRAY- MICHAEL JAYSTON 


sceneggiatura di KEN HUGHES » consulente aitesto RONALD HARWOOD 
produttore associato ANDREW DONALLY + prodotto da IRVING ALLEN * regia ci KEN HUGHES 


Ue” 


Partecipate al concorso "STORIA ILLUSTRATA,. > _ 
Arnoldo Mondadori Editore. Potrete vincere un viaggio: 
a Londra e nei luoghi dove ha combattuto CROMWELL 

ospiti del'ENTE TURISMO 'BRITANNICO 
volando _zZ751 Linee Aeree Britanniche 


Staz. Autolinee tel. 22006 
Viaggi . Cambio Valute 
Documenti +» Visti 
Piazza Unità telef. 24793 
Staz, Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA.FIUME ore 8, 12, 18 
GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15. 
MILANO giornal. ore.8.15, 21.30. 
VENEZIA 6.45, 8.15, 12.00 
Per ogni altro orario (autoli- 
nee, treni, aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


I programuni RAI-TV 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 


13.00: L'italiano brevettato - 


a cura di F. Monicelli e G. 


Repossi - Presenta Josè Greci. 


13.25: 
13.30: 


È Telegiornale. 
18.15: 


Girotondo. 


Il tempo in Italia — Break 1. 


LA TV DEI RAGAZZI 
«Uno, due e... tre» . Programma di films, docu 
mentari e cartoni animati. 


‘| Gong 
18.45: 


19.15: 


Gong 


RIBALTA ACCESA 
19.45: 


20.30; 
21.00; 


Doremì 
20.057 


Break 2 
23.20: 
Ja - Sport. 


«Avventura» - 13.a puntata - «Il sapore dell'oro». 


«Thibaud, il cavaliere bianco» - Secondo episo- 
dio - «Il richiamo del deserto». 


Telegiornale sport . Tic-Tac . Segnale orario - 
Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arcoba- 
leno 1. Che tempo ja . Arcobaleno 2. 
Telegiornale — Carosello. 

«Cinque giorni al porto» - di Vico Faggi e Luigi 
Squarzina . Seconda parte. 


«Grandangolo» - Diecì anni di Servizi Speciali del 
Telegiornale - «Cuernavaca: la sposa bella». 


Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo 


TV SECONDO 


21.00! 


Segnale orario . Telegiornale . Intermezzo. 


21.15: Milva: omaggio a Edith Piaf - con Charles Az- 
navour - Testo di P. De Angelis. 


Doremi 
22.00: 


«Una foto, una ragazza e altre cose» . Indagine 


su una modella pubblicitaria, 
22.30: «Pupazzi di neve», da un racconto di Y. Naghibin. 


14: Fuori repertorio; 14,20: Listi- 
no Borsa di Milano; 14,30: Ritrat- 
to di autore; 15.15: Musiche di J. 
S. Bach; 16.40: Musiche di I. Stra- 
‘winsky; 17: Le opinioni degli al. 
tri; 17.10; Listino Borsa di Roma; 
17,20: Sui nostri mercati; 17.25: 
Fogli d’album; 17.35: Conversazio- 
ne; 17.45: Jazz oggi; 18: Notizie 
del Terzo; 18.15: Quadrante eco- 
nomico; 18,30: Musica leggera; 
18.45: Movimenti d'avanguardia e 
Under Ground; 19.15: Concerto di 
ogni sera; 20,15: Il futuro nella 
chirungia dei trapianti; 20,45: Con- 
versazione; 91: Il giornale del Ter- 
20; 21.30: Operetta e dintorni. 


‘LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradì. 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino; 14.40: Asterisco musi. 
cale; 14.45: Terza pagina; 15.10: 
Microsolco di Carlo. Pacchiori; 
15:25: «Underground» - Aspetti re 
gionali dei movimenti di avan 
guardia; 15,45: Teatro friulano og- 
gl: «Di qua e di là» di R. Appi; 
16.20; Fra gli amici della musica: 
Paluzza; Trasmissioni giornalistiche 
regionali: Cronache del lavoro e 
dell'economia . Oggi alla Regione 
«Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giu. 
“Ha Trasmissione dedicata agli 
italiani di oltre frontiera; 1445: 
Il jazz in Italia; 15: Note sulla vi- 
ta politica jugoslava - Rassegna 
della stampa italiana; 15.10: Mu- 
sica richiesta, 


Radio Capodistria 


6.40: Apertura - Mattinata insie- 
me; 6.45: Notiziari 6.50: Buon 
giorno în musica; 7.30: Notiziario; 
17.40: Allegro musicale; 8: Canzo- 
ni, canzoni...; 8.30; Ospiti d'oggi: 
l'orchestra M. Wirtz, Franco IV e 
Franco I e P. Gonzales; 9: Canti 
e danze dell'Istria; 9.30: 20.000 lire 
per il vostro programma; 10: No. 
biziario; 10.05: Midi juke-box; 10.30: 
Voci famose; ll: Appuntamento 
con il Clan Celentano. 11.15: No- 
vità Ariston; 11.30: Le nostre or. 
chestre di musica leggera; 11.45: 
Appuntamento con le Edizioni Ri- 
cordi; 12: Musica per voi; 12.30; 
Giornale radio; 12.45: Musica per 
voi; 13,30: Melodie pet archi; 14; 
14.05: Terza pagina; 14.15: 15 mi- 
nuti di polche e valzer; 17: No- 
tiziario; 17.10: I vostri cantanti - 
le vostre melodie; 17.30: Nuovo e 
moderno; 18: Concerto. sinfonico; 
19: La voce di M. Delpech; 19.15: 
Notiziario; 22.10: Chiaroscuri mu- 
sicali; 22.30: Notizianio; 22,35: Re. 
cital dei Solisti di Zagabria. 


lo) 
Televisione jugoslava 


9.35: TV. scuola; li: Corso di 
lingua inglese; 14: TV scuola; 16.10: 
Cultura genera] 17.25: Telefilm; 
18,25: Orizzonti; 18.30: «Il manda- 
rino magico»; 19.05: Il mondo del. 
lo schermo; 20: Telegiornale; 20.35: 
«L'uomo che ur ise Liberty Wallan- 
ce», telefilm americano; 22.40: «Ab. 
bazia ’70», Festival della canzone; 
24: Telegiornale della notte. 


DOMANI VI ASPETTIAMO 
CINEMA FENICE | 


È UN FILM SICURO!! 


ESP LOSIVO, STORIA. D'AMORE 


VISSUTA NEL CLIMA DI UNA TRAGICA 
PAGINA DELLA STORIA AMERICANA 


JOSEP ELEVINE PRESENTA UN FILI AVCO EMBASSY 


SOLDATO BLU 


QUA FILM DI RALPH NELSON 


CANDICE BERGEN 
DONALD PLEASENCE 
PETER STRAUSS 


JOHN ANDERSON-pana ticar 

TRATTO DAL ROMANZO ARROM DI THE SU DI THEODORE V OLSEN 
PRODUTTORE ESECUTIVO JOSEPH E LEVINESCENEGGIATURA DI 1ONN GAY 
PRODOTTO DA NAROLD LOEB eGABRIEL NATZAA- DIRETTO DA RALPA XELSON 
DISTRIBUZIONE EURO INTERNATIONAL FILS" 

IN COLOR 


RISTORANTI E RITROVI 


LOCANDA MARIO 


Ristorante caratteristico » DRAGA S. ELIA - 


TRATTORIA ALLA POSTA - BASOVIZZA 


NUOVA GESTIONE: sale per battesimi, nozze, rinfreschi ‘e ‘ban 
chetti. Prenotazioni telefono 226125, 


RISTORANTE DANCING «ALLA PINETA» 

Seralmente ballo con «Gli Scorpioni». Festivi: the danzante ore 
17-19, Viale Miramare, tel, 411325. 

ALLA CARAVELLA - Sistiana Mare 


Seralmente ballo Domeniche the danzante. Suonano:. «I Cardinali». 


«AI CASTELLIERI DI MOCCO'» 
TAVERNA - BAR - ALBERGO 


Ristorante «come al buon tempo antico». Chef di cucina Ettore 
de Micheli, chef di sala Lino Napoli. Trieste (S, Dorligo) km 
2 Cattinara - Bagnoli, Tel, 82.13.90, Chiusura lunedì, 


RISTORANTE «DA FRANZ» 


Cucina scelta, vini delle migliori Cantine. Seralmente cevapcici 
originali. Sala ‘per banchetti, Specialità selvaggina, Via S. Pa: 
squale 9, telefono 741412. 


PERTEOLE 
DANCING RISTORANTE AL TROVATORE 


Sì danza tutti i giovedì, venerdì e sabato sera. Domenica: pomeriggio 
e sera — Le serate saranno allietate dal complesso «Umberto Lupi 
e i Flash», Si alternerà il «Disyokej Claudio» già al Sammantha di 
Londra. 


Telefono 228173 


ice 


inn 


Milano: finale attivo 


Milano, 8 

Chiusura in selettiva ripresa 
con scambi leggermente più at- 
tivi nel finale. Il mercato che 
în apertura aveva abbozzato 
tentativi di risollevamento spe- 
cie con alcuni titolì del com- 
parto minerario - metallurgico 
(Trafilerie e Amiata) e con Oli 
vetti ed Edilcentro, ha allarga- 
to ì suoi interessi col prosegui- 
re della seduta anche se ì la- 
vori in battuta risultano per lo 
più a scarso flottante. Il lavoro 
infatti è apparso in seguito me- 
no frammentario e sì sono ac- 
codate alle migliorie delle sud- 
dette voci quelle di Tecnoma- 
sio, (Falck) Metalli, Caffaro, 
Gim, Nebiolo, Rossari e Varzi 
Es. Sardì e Sges, di riflesso an. 
che ad un minor riserbo degli 


operatori per la situazione po- 
litica interna e ad alcune rico- 
perture. Anche i titoli guida che 
ad eccezione delle Fiat appari. 
vano in apertura per lo più esi- 
tanti sì sono rinfrancati al li- 
stino. In controtendenza con 
flessioni di un certo rilievo Ac- 
que Potabile, Donzelli, le due 
C. Erba, ed Esercizi Molini. 

Intonazione leggermente mi. 
gliore con attivi scambi per il 
reddito fisso. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
27.000.000; Buoni del Tesoro 206 
milioni; Obbligaz. 21.531.076.960. 
1.944.000 azioni. 

DOPOBORSA — Senza affari; 
prezzi appena migliori del listi- 
no. (Rilevazioni a cura dell’Uffi- 


cio Borse della Banca Commer- 
ciale Italiana). 


Titoli azionari 


TITOLI 7-10 8-10 | TITOLI 7-10 | 8-10 
Alimentari MANO Cen.. . .| 20900) 20900 
isanamento ». «| 7715| 7715 
RR lena e SI] CIRO 
Eridania . + 2100] 2103 | SÒ 
Es. Molini 995 ‘2g5 | Silos Gen. . . .| 2290] 2290 
Motta 3800 | 3805 sci ARCATE 
Rari 2000.) 165 165 Meccanici e automobilistici 
Rom. Zucc. pr. . 411 4ll «00» | 1434] 1434 
Assicurativi ti 906 
Generali 63950 | 64090 ) E 461 ATI 
L’Abeille . 15320 | 15220 | Olivetti ord. 2539 | 2869 
Ass. Milano 22405 | 22560 | Olivetti pr. . . + 2768 2800. 
Ass, Mil, pr. 20600 | 20500 | Tosi Franco. . .| 5285| 5350 
. Torino . 71 Sl : ai 
AI DE 1395 ton Minerari e metallurgici 
Fond, Incendio 15290 | 15360 | Acc. Falck ord. 4595] 4230 
Fond. Vita . +. + 30490 30450 AO 4100 4190 
L'Assicuratrice . | 118380 | 118010 | Broggi-Izar 835 835 
Raso ann 70930 71000 | Dalmine F4 640 640 
SAL + + | 38410 | 38400 Teatviola dt 2800 0 
Italsider . + 835 83: 
; Bancari Magona . | 3000 | 3015 
Mediobanca . . .| 81850| 82000 | Metal. Italiana 3600 | 3700 
Comit . . . + +| 23100| 23500 | M. Amiata . . . 8200 8400 
Credit . . +. + + 2439 — | Pertusola +. + + 2480 2478 
B.Roma . + 24300 | 24210 | Siele . . .. .| 4800] 4850 
Chimici Trafilerie . DSC, 881 900 
Tae RIPA 990 990 Tessili e manifatturieri 
Brioschi 13050 | 13050 | Chatillon . . + 3999 | 4000 
Gas Napoli . 850 850 | Cot. Cantoni . .| ‘17250| 17240 
Caffaro TIC 292 303 | Olcese . su 210 212 
Erba . + + «è «| 9260] 9020 | Cucirini « + | 5460| 5420 
Erba pr. + è è + 4905 4830 | De Angeli , +. 171580 77500. 
Ttalgas . TELIT 1001 1003 | Cascami Seta . + 4610 4610 
Lepetit ord. +. + +| 8010| 8020 | Fisac . .. ++ 375 373 
Lepetit pr. . + + 17930 7965 | Lanerossi . . » + 2659 2690 
Liquigas e 0 202 202 | Gavardo . . ». + 1980 1975 
Mira Lanza +. . + | 39070] 39450 | Scotti . . . +. 165 165 
Ossigeno . + + + |. 2680| 2685 | Linificio è 519 528 
Petrolifera . + .| 2300| 2300 | Marzottopr. . .| 1135) 1150 
Pibigas DONO 174.12 | 74.75 | Rossari & Varzi . 1490 1551 
Pierrel . +. + a +| 9295| 9229 | Rotondi 26000 | 26000 
Rumianca + è » 920 920 | Man. Tosì . + +| 1955) 1955 
Saffa . +. + + «| 4359| 4366 | Pacchetti. + + + | 303.25 301 
Sarom . + + + +| 1006] 1005 | SniaVise. +. + .| 3390] 2414 
Montedison . . + 931 | 929.50 | Sniapr. . + + «| 2512] 2524 
Elettrici ed elettrotecnici IDR Manifatt, | Tr Feto 
Magneti. + + +| 1271/1280 
E, Marelli : 1 | 45550] 460 Trasporti 
Sip . . . + è »|  2824| 2826 | Alitalia priv. . .| 16330| ‘16250 
Tecnomasio . . + 866 940 | Nord Milano . .| 2379| 2380 
Terni Nuova . . 175 | 175.25 | L’Ausiliare . . .| 2313| 2901 
Finanziari Mittel . . .. .| 1690|] 1700 
dgr. Lig. Lom. . Sh 2051 Diversi 
astogi . +. + + 10) 1701 | pe Ferrari + | 1343] 134 
Breda _. + + » +| 2830| 2850 | Cartiere Binda . 47850 | 48000 
Finmare 0a 380 378 » Burgo. 
Finsider . + + + 582 | 583.25 » Donzelli . 
Generalfin . + + 819 820 | Cementir . . .. 
Gim.. . . + + S| 3935/4035 | Centen e Zin. 
Auto TO-MI » | 38300 | 38210 | Cer, Pozzi S 
IFI pr. 7541 | 7548 | Cer, Pozzipr. ; > 
Invest 2737 | 2765 | Cer Ginori . ++ 
Italpi 2051 | 2031 | Giga... + 
La Centra 5490 5485 | Acque Pot, Ù 
Pirelli & 2910 2890 | Eternit P 
Sme 2102 | 2105 | Itaicable . + 
Stet 3100 3115 | Italcementi . È 
Sviluppo 2750 | 2754 | Cond. Acqua . . 
ina icoli Rinascente 
Immobiliari e agricoli Rinascente pi 
Aedes... -| 2057] 2060 | Mondadori pi 
Beni Stab. . . .| 3529| 3549 | pirelli SpA 
Bonif. Ferraresi . | 1480| 1465 | Reina 
Co Ge . . .. .| 16250| 16320 | Smeriglio . 
Habitat + | 2850 | 2890 RI MERO 
Imm. Roma. . + | 342.25 343 | SGES .. . + 
In. Edilizia . . .| 3590] 3622! Terme Acqui . 
ni FITTI . e Ra 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI TITOLI | gott, 
Rendita . . . 5% Op. ss. . 6% 2.11 
Ricostruzione . 3,50% 1 ss... Ha sso 
» . 5% FF.SS, 1952 . . 5,50% 96.40 
Redim. Trieste 5% n 1953. 5,50% 94.40 
Riforma Fond. 5% » 1955. . 5,50% 92.40 
Redimibile ’54 — 5% » 1959. . 5,50% 83.65 
Edilizia scol. . 5,50% » 190. 5% 78.15 
Cert.Cr.Tes. 76 5% 1961. 5% Ti 
» » » 76 5,50% » 19651 6% 81.50 
n» n» 7 5% » 196510 6% 81.50 
» » » 77 5,50% » 19661 6% 8° 
» » » 78 5,50% » 196611 8% 81 
»_» » 79 5,50% dI 1967.» 6% 80.50 
B. Tesoro 1971 5% » 1969, . 6% 80.50 
» » 1973. 5% IMI XVIII . .- 6% 95.20 
»_ » 1974 5% » XX «6% 91.30 
» » 19951 5% » 91.40 
d » 197518 5% » 86.75 
» » 1977 5% » 79.50 
»_» 1978 5% » 78.35 
»__» 1979 5% » 83.55 
AFF.SS. 67/87. 6% » 719.50 
» » »__ 68/88 6% » 719.80 
Op.Pub.SS.A. . 6% » 87.75 
» » SS È; 6% » Finan. 5 83 
» » SS.B. II 6% Cred. Nav.le 63 85.80 
» » SS.B.III 6% » 82.85 
» » SS.C. I 6% ENI Gela 82.30 
» » SS.C. II 6% » W_- 
» » SS.C.II1 6% » 96,80 
» » SS.autI 6% » 90.30 
ENEL 19651. 6% » - 
» 196511 6% d 85.60 
»° 19661. 6% » 92.40 
» 196611. 6% » 85.50 
» 1967 .. 6% » Li 
» 19681. 6% » 
» 196811 . 6% » 
» 1969/89. 6% » 
ENEL Eur 1965 6% » 
ENI 196511 . . 6% » 
IMI Autos.SS.I 6% » 
IMI FinindMan — 6% IRI 
IRI Sider I 1953 5,50% » 
‘Autostr.CC.63 . 5,50% » 
» » 65, 6% » 
» n 67. 6% » 1958/78 . . ‘6% 
» » 68. 6% » 1959/79 . . 5,50% 
» » 6811 6% » 1960/80 5,50% 
C.F. d. Venezie 5% » 1961/86 » 5,50% 
Venezie O.P. . 5% » 1963/83 5,50% 
Venezie S.S. . 6% » 1964/82 6% 
©Op. Pubbliche . 5% » 1965/83 6% 
d » . = 5,50% D STET <. 6% 
Mo 1% » Elet. opt. . 5,50% 
» ss.I. .. 6% Cart. Timavo . 7% 


CAMBI E VALUTE 


Cambiî per banconote: dollaro USA 
622,60; lira sterlina 1486; franco svi. 
zero 144,10; franco francese 112,70; 
franco belga 12,46; marco tedesco 
171,50; scellino austriaco 24,09; pe: 
seta spagnola 8,82; escudo portoghe- 
se 21,35; dollaro canadese 603; fio: 
rino olandese 172,90; corona danese 
83; corona svedese 119,70; corona 
norvegese 87; dinaro jugoslavo t.g. 
40,50, t.p, 42,50; dracma greca t.g: 


19, tp. 
li: dollaro USA 623,09; 


Cambi utti 
dollaro canadese 609,65; corona da- 
nese. 83,075; corona norvegese 87,177; 
corona svedese 120,189; fiorino olan: 
dese 173,14; franco belga 12,553; fran 
co francese 112,855; franco svizzero 
(143,97; lira sterlina 1486,90; marco 
tedesco 171,57; scellino austriaco 
24,122; escudo portoghese 21,765; pe 
seta spagnola 8,959. 

Oro e monete preziose: sterlina oro 
(v.c.) 5900-6300; sterlina oro (n.c.) 
5700-8000; marengo svizzero 6800-7200; 
oro fino 740-760; platino 3000-4500; 
‘argento 33500-37500. 


TRIESTE 


Seduta incolore, con pochi sposta: 
menti della quota e senza affari, Sì 
mantengono ancora in denaro Fiat, 
Marzotto, Viscosa, Stet, Beni, Pirelli 
e Rinascente, Il reddito fisso mostra 
diverse veriazioni negative, 

Titoli trattati: obbligaz. 1.000.000. 
‘Bastogi 1700; Finmare 380; Finsider 


582; Sip 2825; Sme 2100; Stet 3115; 
Ass. Generali 64000; Ass. Italiana 
118000; Ras 70800; Gerolimich 7500; 
Premuda 32500; Tripcovich 35010; 
Marzotto priv, 1150; Viscosa ord. 
3400; Viscosa priv, 2525; Dalmine 
640; Italsider 835; Cantieri 33; Fiat 
ord. 2878; Fiat priv. 1870; Terni 178; 
Anic 990; Liquigas 202; Montedison 
930; Beni Stabili 3550; Immobiliare 
343; Pirelli S.p.A. 2860; Rinascente 
318; Rinascente priv. 239; Confitex 
901; Confitex priv. 785. 


NEW YORK 
Brusca caduta alla Borsa di New 
York. Il fenomeno è stato messo in 
rapporto con le reazioni comuniste 
alle proposte di tregua di Nixon per 
il Vietnam, Sono state transatte 14.5 
milioni di azioni rispetto ai 15.61 


LONDRA 


M discorso del Presidente Nixon 
sul Vietnam ha avuto scarse riper- 
cussioni alla Borsa di Londra dove 
vi sono stati soltanto scarti frazio- 
nari. Cedenze dei titoli di Stato per 
mancanza di interesse da parte dei 
compratori. Deboli gli industriali. 


IL PICCOLO 


Venerdì, 9 ottobre 1970 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


UN FONDO IN DIFFICOLTA’ PER UN PROVVEDIMENTO TEDESCO 


LA GRAMCO SOSPENDE 
I RIMBORSI DEL «US-ITALIA» 


Da parte del Governo di Bonn ne è stata vietata la vendita 
Non più di tre miliardi i complessivi investimenti italiani 


Roma, 8 

Profonda impressione ha su- 
scitato negli ambienti bancari 
e finanziari italiani la notizia 
che la organizzazione interna- 
zionale Gramco ha sospeso 
ogni pagamento di riscatto sul 
fondo di investimento «US - 
Ttalia - 50/50»: uno dei 16. fon- 
di «autorizzati» alla diffusione 
nel nostro paese. La crisi del 
gruppo’ Gramco ebbe origine 
con la decisione della autorità 
monetaria tedesca di proibire 
la vendita sul territorio fede- 
rale dell’Usif Real Estate (il 
Fondo immobiliare più gran: 
de del mondo: circa 260 milio- 
ni di dollari). Da questa proi- 
bizione — dovuta, sembra, a 
motivi fiscali — scaturì nelle 
due settimane passate una on- 
data di vendite e di richieste 
di riscatto delle quote. 

Essendo il fondo «immobi- 
liare», il realizzo delle attivi: 
tà appare meno dinamico di 
quanto non avvenga per un 
fondo «mobiliare» così che lo 
stato di difficoltà aumentò ra- 
pidamente (riscatti per 50 mi 
lioni di dollari sono pervenu- 
ti alla Gramco in due setti- 
mane) fino alla decisione di 
questa notte di sospendere 
ogni forma di movimento fi- 
nanziario. (emissione e riscat- 
to di quote), per dare tempo 
alla Gramco Management Ltd 
di realizzare tanti immobili 
da poter far fronte alle esi- 
genze di liquidità. 

Tl problema ha un «risvol. 
to» italiano generato dalla cir- 
costanza che, dei tre fondi 
della Gramco (Usif Real Esta- 
te, Gramco-Iberia ed US-Ita- 
lia), uno era autorizzato alla 
diffusione nel nostro paese. 
Trattasi di un fondo che ha 
collocato meno di 3 miliardi 
di lire, quindi, in ogni caso 
trattasi di una iniziativa ap- 
pena alle origini e di dimen- 
sioni così modeste da non de- 
stare preoccupazione di sor- 
ta, né per i sottoscrittori, né 
per eventuali riflessi sul mer- 
cato finanziario in quanto a 
smobilizzi massicci. 

L'«US-Italia» è un fondo 
«open-end» (cioè, a capitale 
variabile) ed il valore corren- 
te delle quote era valutato sui 
5,18 dollari USA (pari a poco 
più di 8 mila lire): caratteri. 
stica del fondo era la destina- 
zione di metà dei mezzi rat- 
colti in immobili all’estero e 
metà in valori mobiliari ita- 
liani. Fin dalle prime no! 
l'autorità monetaria italiana 
aveva seguito il problema con 
la massima attenzione, al fine 
di raccogliere elementi utili 
ad una eventuale decisione. 
Infatti, l'autorizzazione in fa- 
vore dell’«US - Italia» (come, 
del resto, quella in favore de- 
gli altri 15 Fondi attualmen- 
te distribuiti nel nostro pae- 
se) era scaduta il 30 settem- 
bre: solo il 12 ottobre, lunedì 
prossimo, il comitato tecnico- 
valutario, organo consultivo 
del ministro per il commer- 
cio con l'estero, sì riunirà per 
fare il punto sul complesso 
problema. 

E’ chiaro che l'elemento de- 
finitivo è ora giunto sul tavo- 
lo dei componenti del comi- 
tato: trattasi, appunto, della 
decisione dei gestori di arre- 
stare qual rimborso ai 
sottoscrittori. Sul piano della 
‘presenza in Italia è da ram- 
‘mentare che la banca «opera- 
trice» dell’«US - Italia» è V'Isti. 
tuto Bancario Italiano, con se- 
de in Milano. 

Il consiglio di amministra- 
zione della Gramco tornerà a 
riunirsi entro le prossime due 
settimane per discutere la fu- 
tura politica da adottare sui 
fondi immobiliari USIF. Dice 
la Gramco che il portafoglio 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
Interfuna doll. 10,26 10,91 
Intertrust » 9,83 10,68 
Euro P.I. fr. sv. 112,80 _ 
Itac fr.sv. 219— 221- 
Fonditalia doll. 10,95 — 
Capital It. » 948 — 
International fr.bg. 340.— — 
Italamerica doll. 9,57 10,17 
Interitalia lire 8583 9098 
Dreyfus «doll. 10,85 11,89 
Fidelity C. » 10,65 11,64 
Fidelity FP. » 14,29 15,62 
Fidelity T. » AI,50 23,50 
Robeco fior. ol. 228. = 
Rolinco » mM — 


Europrog. '69 fr. sv 112,82 — 


immobiliare, che contiene pro- 
prietà valutate ad oltre 850 
milioni di dollari, ha prodotto 
un sostanziale reddito per tut- 
ti i portafogli di quote e con- 
tinuerà a produrlo anche d 
rante il periodo di sospensi 
ne. Il consiglio di amministra- 
zione ha. inoltre sotiolineato 
che i portatori di quote del 
Fondo non hanno nulla da te 
mere riguardo al vaiore dei 
ioro beni. 1! portafoglio della 
Gramco è infatti in grado, co- 
me voluma e valore, di effet- 
tuare i dovuti rimbcrsi sulla 


base della valutazione cor- 
rente. 

La Gramco ha ribadito con 
l'occasione la sua precedente 
dichiarazione, secondo cui la 
azione adottata dal governo 
della Germania Occidentale è 
stata illegale, in quanto non 
trova giustificazione nella le- 
gislazione del 1969 relativa 
agli investimenti estari in Ger- 
mania. La Gramco ha avviato 
una contro-azione legale e pro- 
getta di chiedere un indenniz- 
zo da parte del governo te- 
desco. (Italia) 


ALLO STUDIO PRESSO IL MINISTERO DEL TESORO 


Nuovo regolamento 
per le <Fabbricasoldi» 


Il vecchio risale al 1896 e ormai non corrisponde più 
alle tecniche avanzate per combattere i falsificatori 


Roma, 8 

Un nuovo regolamento di 
esecuzione per una legge del 
1910 (R.D. 28 aprile 1910, n. 
204) è allo studio del mini- 
stero del tesoro. Il «vecchio» 
regolamento seguito. fino ad 
oggi per questa legge risale 
al 30 ottobre 1896 ed aveva 
sostanzialmente dimostrato la 
sua validità per la lungimi- 
ranza dei suoi autori. Oggi la 
evoluzione della tecnica con- 


| sente di ottenere biglietti di 


banca già impacchettati con- 
tro semplice carta filigranata: 
tanto può una macchina «fab- 
bricasoldi» in avanzata fase di 


LOTTA AL DISPENDIO DI ENERGI 


UMANE E DI RICCHEZZA 


UNA CAMPAGNA DELL’ENEL. 
PER PREVENIRE GLI INFORTUNI 


In competizioni le sedi per aggiudicarsi la qualifica 
di «Zona esemplare 1970 per la sicurezza» - Un manifesto 


Il fenomeno infortunistico, 
il cui evolversi ed aggravarsi 
va posto normalmente in cor- 
relazione con lo sviluppo tec- 
nologico, che avanza di pari 
passo con. la civiltà dei con- 
sumi, ed anzi è da questa sol» 
lecitato e condizionato, sta 
presentando negli ultimi anni 
un aspetto che, in alcuni set- 
torì tecnologici, non può non 
definirsi preoccupante. Pur 
non volendo entrare nel me- 
rito della questione, chè mol 
te ed autorevoli voci sì sono 
già levate in proposîto, ac- 
cenniamo soltanto ai due 
aspetti sotto i quali deve es- 
sere considerato il fenomeno 
degli infortuni sul lavoro: 
quello umano e quello socio» 
economico. 

Il primo è senza dubbio il 
più grave, învestendo diretta- 
mente l'individuo e la sua fa- 
miglia, © appunto per questo, 
e giustamente, quello su cui 
si sofferma immediatamente 
la nostra attenzione. Ma non 
va sottaciuto neppure il se 
condo, che, se non interessa 


direttamente l'individuo, si 
riflette tuttavia sullo stesso 
come unità inserita in un con- 
testo umano che non può non 
risentire del peso economico 
del fenomeno che si traduce 
quindì in dimensioni sociali, 

E° quindi da sottolineare, a 
tal riguardo, l’inìziativa in 
corso presso l'Ente Nazionale 
per l’Energia Elettrica, che 
pur non è, fra le industrie ita» 
liane, quella presso cui l’an- 
damento infortunistico pre- 
senta caratteri di particolare 
gravità. Il Compartimento di 
Venezia dell’ENEL, dunque, 
inserendosi în un programma 
deciso în sede nazionale, ha 
bandito di recente una «Cam- 
pagna della sicurezza 1970», 
articolata in azioni diverse 
concretizzanti Vazione di pre- 
venzione degli infortuni attra- 
verso iniziative che, partendo 
da considerazioni sia tecniche 
che psicologiche diverse, con- 
vergono nell’unico scopo di 
migliorare la situazione di sì 
curezza ed igiene del lavoro 
attualmente esistente nell’En- 


MALCELATE PREOCCUPAZIONI ALLA CASA BIANCA 


Influirà sulle elezioni 


la latente 


CIISI NM 


USA 


Disoccupazione, incertezza in Borsa, carovita, rincari 
avranno certamente un peso sull'esito delle <parziali» 


New York, 8 

L'inquietante condizione del- 
l'economia americana sembra 
destinata ad influenzare for- 
temente, a danno del Partito 
repubblicano, le elezioni «par- 
ziali» del 3 novembre, quando 
si voterà per rinnovare la Ca- 
mera dei rappresentanti, un 
terzo del Senato, una gran 
parte dei Parlamenti statali e 
per designare 35 Governatori. 


L'inflazione, l'aumento dei prez- 


zi, la disoccupazione, l’irre- 
quietezza del mercato aziona- 
rio, il carovita minacciano di 
rimescolare lo schieramento 
abituale degli elettori. 

Il presidente Nixon, ha 
scritto il «Wall Street Jour- 
nal», è così preoccupato che 
il Partito repubblicano possa 
soffrire un rovescio a causa di 
questi problemi che ha sug- 
gerito ai suoi di astenersi dal- 
l'esprimere pubblicamente le 
loro preoccupazioni su un ul 
teriore incremento della disoc- 
cupazione o su un rincaro del- 
l'inflazione, Il Presidente è in- 
quieto nonostante che da di- 
verso tempo, anche in vista 
di queste elezioni, abbia ac- 
centuato la strategia di rimon- 
ta che consiste nel rovesciare 
addosso ai suoi avversari, e 
cioè al Partito democratico, 
la responsabilità del malcon- 
tento del paese, 


CRESCE IL NUMERO DEGLI AUTOMOBILISTI PREVIDENTI 


Auto assicurate: 
82 p.c. del totale 


350 miliardi di premi nel ‘69 contro 320 di danni 


Roma, 8 

Gili autoveicoli assicurati in 
Italia rappresentano l’82 per 
cento del totale di quelli cir- 
colanti. La percentuale è sa- 
lita solo in questi ultimi anni 
in conseguenza del fatto che, 
essendo aumentata la densità 
automobilistica sono cresciu- 
te le possibilità di andare in- 
contro ad incidenti. Da notare 
che nel periodo anteguerra 
era assicurato soltanto il 60 


per cento degli autoveicoli. 

I premi, nel 1969, sono stati 
350 miliardi, mentre gli inci- 
denti sono stati liquidati con 
320. miliardi, pari al 91,4 per 
cento dei premi. Dai dati for- 
niti dall’ispettorato generale 
della circolazione risulta che 
sei anni fa i premi erano sta- 
ti 137,968 miliardi ed i sinistri 
liquidati 149,845 miliardi, pari 
al 108,6 per cento dei premi. 

(Italia) 


Diversi economisti solidali 
col governo Nixon pensano che 
nel corso di questo mese il 
ritmo dell’inflazione possa ral- 
lentarsi. Ma i prezzi continua- 
no tuttavia a salire, e si te- 
me anzi che il prezzo della 
carne (ora che il costo del fo- 
raggio è in aumento) possa 
salire ancora prima del 3 no- 
vembre. Ed aumenti appaio- 
no probabili anche per vari 
prodotti non alimentari, dato 
che forti pressioni già si av- 
vertono sui costi dei traspor- 
ti, su quelli dei carburanti e 
in altri settori. Un motivo di 
preoccupazione è anche rap- 
presentato dalle implicazioni 
che comportano i recenti au. 
menti sui prezzi delle autovet- 
ture. 

Insieme all’inflazione, l’altro 
problema grosso è costituito 
dall'andamento della disoccu- 
pazione. Questo mese il nu 
mero dei disoccupati risulte- 
rà uguale, se non superiore, 
al livello del 5,5 per cento re- 
gistrato in settembre. Sì è ar. 
rivati a quota 4,5 milioni dal- 
l’inizio dell’anno. Solo nel me. 
se di settembre l’aumento è 
stato di 376.000, Se l’agitazio- 
ne sindacale che tiene sotto 
pressione le fabbriche auto- 
‘mobilistiche, e la General Mo- 
tors in particolare, dovesse 
‘inasprirsi, si avranno nuovi 
licenziamenti da parte delle 
aziende collaterali. 

L'aumento della disoccupa- 
zione è stato più evidente fra 
le maestranze, proprio cioè 
quel settore che il Partito re- 
pùbblicano va molto corteg- 
giando da qualche tempo. In 
settembre il tasso di disoccu. 
pazione per costoro è salito 
al 75 per cento, dal 7 per 
cento che si era avuto nel me- 
se precedente, mentre l’anno 
scorso non era andato oltre 
il 4,4 per cento. Poi c’è il pro- 
blema del lavoro straordina- 
rio, che il mese scorso è sce- 
so in media a tre ore per 
settimana, ed è un calo gra. 
ve dato che molti erano or- 
mai abituati a considerare 
quel sovrappiù come una com- 
ponente fissa del salario. 

Nonostante che il governo 
Nixon insista 2 sottolineare 
che l’attuale malessere è poca 
cosa a confronto delle reces- 
sioni verificatesi in passato, i 
sondaggi di opinione dicono 
che l’elettorato è in ansia e 
che il carico dell’attuale situa- 
zione viene fatto pesare quasi 
soprattutto sui repubblicani. 


(Italia) 


te. L'iniziativa, si diceva, af: 
fronta il problema da direzio- 
ni diverse: infatti, parallela 
mente, procederanno azioni 
basate su fattori tecnicì (tec- 
nica della prevenzione), su 
jattori umani (formazione e 
sensibilizzazione del persona» 
le) e su fattori psicologici 
(propaganda). 

La prima azione, basata 
quindì suì fattori oggettivi, sì 
concretizzerà in una scelta, 
fra le varie unità operative, dî 
quella che presenterà impian- 
ti ed attrezzature le più ri- 
spondenti ai moderni criteri 
di sicurezza ed alla quale 
giungerà un ufficiale ricono- 
scimento della Direzione ge- 
nerale dell'ENEL, come «Zo 
na esemplare 1970 per la sì 
curezza». 


La seconda azione, fondata 
sui fattori soggettivi (e non 
va dimenticato a questo pro- 
posiîto che la maggior percen- 
tuale degli infortuni è attri- 
buibile, appunto, a cause 
umane), ha lo scopo di crea- 
re nei dipendenti una «forma» 
zione alla sicurezza» che una 
volta permeata nella menta- 
lità dell'individuo lo renderà 
meno esposto all’infortunio e 
quindi costituzionalmente più 
difeso. 

Questa seconda azione sì 
concretizzerà nella esecuzione 
capillare, presso tutte le sedi 
di lavoro dell'Ente, di una 
giornata della sicurezza, du- 
rante la quale saranno dibat- 
tuti problemi antinfortunisti- 
ci, saranno discussi attrezza» 
ture e sistemi di lavoro e in- 
fine analizzati alcuni tipici ca 
si dî infortuni. Cî si avvarrà, 
per questo, dì moderni siste- 
mì audiovisivi. La terza azio» 
ne, propagandistica, consi. 
sterà nella partecipazione del 
personale ad un concorso, do- 
tato di congrui premi, per la 
realizzazione di un manifesto 
antinfortunistico che focalizzi 
un particolare aspetto del la- 
voro dell'Ente, richiamando 
l’attenzione sul problema del- 
la sicurezza. 

Questa campagna della sì- 

curezza effettuata dall'’ENEL, 
rappresenta una manifestazio- 
ne, concentrata nel tempo e 
nello spazio, di una serie di 
îniziative tese allo stesso sco- 
po prevenzionistico e trova il 
suo substrato logico in una 
continua azione di formazio. 
ne e di propaganda, diretta 
a tutto îl personale. E” di no- 
tevole interesse, ad esempio, 
l'addestramento già effettua» 
to, di tutti gli operai, alle mo- 
derne tecniche di rianimazio. 
ne artificiale, eseguita con la 
respirazione bocca a bocca e 
con il massaggio cardiaco 
esterno e che si sono già ri. 
petutamente dimostrate di 
estrema efficacia nel ricupero 
di individui folgorati. 
. Non dubitiamo che l’azione 
intrapresa dall’ENEL raggiun- 
ga ì fini prefissati e che lo 
esempio sia seguito da altri 
Enti pubblici e privati. 


Ss. C. 


realizzazione degli Stati Uniti, 
e di cui è previsto l’impiego 
anche nell’istituto di emissio- 
ne italiano. Lo scopo che ci 
si propone di raggiungere con 
l’uso di questa macchina non 
è solo quello di soddisfare le 
sempre crescenti richieste di 


‘circolante, ma di ottenere bi. 


glietti di banca tecnicamente 
perfetti. Questo compito ri- 
chiede attualmente una tecni 
ca di lavoro estremamente 
complessa, che si rende ne- 
cessaria per evitare le falsi. 
ficazioni. Tuttavia nel giro di 
pochi anni sarà possibile — 
secondo quanto lasciano spe- 
rare gli studi in corso — rea- 
lizzare biglietti praticamente 
«inimitabili» con dei processi 
di fabbricazione estremamen- 
te più semplici. 

Una trasformazione così ri- 
levante nei criteri di realiz- 
zazione dei biglietti — in par- 
te già attuata con i nuovissi- 
mi macchinari acquistati dal- 
la Banca d’Italia — ha indot- 
to il ministero del tesoro a 
rivedere il regolamento di ese- 
cuzione del 30 ottobre 1896, 
n. 508, applicato fino ad oggi 
anche per la successiva legge 
28 aprile 1910, n. 204 che ha 
regolato tutta la materia con- 
cernente gli istituti di emis- 
sione e la circolazione dei bi- 
glietti di banca. Questo rego- 
lamento sostanzialmente vali 
do per quasi tre quarti di se- 
colo inizia ora ad apparire 
inadeguato. Gli stessi nuovi 
macchinari della Banca d’Ita- 
lia — che rendono possibile la 
fabbricazione di banconote 
con il «filetto metallico incor- 
porato» contro le falsificazio- 
ni — hanno aperto una prima 
crisi nella validità del rego- 
lamento. Ora il sempre più 
rapido aggiornarsi delle tec- 
niche di fabbricazione acuisce 
questa crisi. (Italia) 
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Universo 


LE AZIENDE 


PSE NITRATI A a 


INFORMANO 


MELIA TRITATA TIA 


«CASH AND CARRY> 


N 
9 
COS'E? 

Il dizionario tecnico ingle- 
se dice testualmente 
mento contanti a r: 
ce» specificando che è il si 
stema adottato dagli Ameri. 


cani per i rifornimenti agli| 


‘alleati durante la II guerra 
mondiale. Quindi molto suc- 
cintamente si può dire che si 
tratta di una superficie di 


vendita all’ingrosso a libero| 


servizio, e che tale tipo di 


vendita è indirizzato al pe-| 


nultimo gradino delle forze 
di distribuzione, cioè ai det- 
taglianti, ai bar, agli alber- 


ghi, alle comunità, agli ospe- | 


dali ecc., esattamente a tutto 


quel settore che precede il| 


consumo. 


E’ un sistema molto econo- 
mico che serve a migliorare il 


sistema distributivo; limitan- | 


doci a considerare l'ambito 
europeo, si può accennare al. 
la Svezia, 
del libero servizio nel com- 
mercio a dettaglio in cui si 
hanno un apparato e un si- 
stema distributivo razional 
mente strutturati e funzio- 
nali per un'economia tecno- 
logicamente avanzata. E° lo- 
gico quindi che il primo 
«Cash and Carry» sia sorto 
a Stoccolma già nel 1956. 

I primi dati in Europa re- 
lativi al «Cash and Carry» 
risalgono al 1962 e danno una 
cifra di 649 «Cash and Car- 
ry» attivi, mentre alla fine 
del 1968 questi erano già di- 
venuti 1928. L'incremento e 
stato dunque notevolissimo, 
il che dimostra la validità di 
tale sistema distributivo. I 
paesi che maggiormente han- 
no contribuito a tale sviluppo 
sono: la Germania, con 743 
«Cash and Carry», la Gran 
Bretagna con 553, la Francia 
con 348. Un altro dato inte- 
ressante è quello riguardan- 
te le superfici medie che so- 
no in costante aumento. 


Purtroppo l’Italia non figu: | 


Ta in questo quadro compa- 


rativo per mancanza di dati, | Trieste, 


ma soprattutto perché i 
«Cash and Carry» ora esisten- 
ti sono dovuti essenzialmen- 


«Paga- | 
mer: | 


paese precursore | 


| te all'iniziativa privata. L'at- 
tuale sistema distributivo è 
insufficiente già ora ed è pre- 
vedibile che in seguito non 
potrà far fronte alle esigenze 
di una società industriale 
avanzata. Una motivazione 
importante per la clientela 
del «Cash and Carry» è, oltre 
al vantaggio del prezzo, an- 
che la libertà dell'acquisto in 
rapporto al fabbisogno. 

La riduzione dei costi di 
gestione consente una politi- 
ca di prezzi particolarmente 
| vantaggiosa, che permette a 


| molti dettaglianti di soprav- 
vivere nonostante la concor- 
renza serrata in questo cam- 
po. L'assistenza data ai clien- 
ti va oltre al puro riforni- 
mento della merce: infatti la 
struttura e l'arredamento del 
locale sono concepiti per of- 
ai visitatori la possi. 
bilità di documentarsi con 
esempi positivi sulle tecni. 
che della vendita visiva, sul- 
la divisione merceologica del. 
l'assortimento, sullo sfrutta 
mento della pubblicità sul 
punto di vendita, sull’esposi- 
zione degli articoli all’inter- 
no del negozio ecc. 

Questa breve panoramica 
ha voluto evidenziare quanto 
sia interessante questa nuova 
forma di commercio. all’in- 
grosso e quanto consenso @ 
sviluppo essa abbia incontra: 
to. La rivoluzione nel setto- 
re del dettaglio tradizionale 
è gia in atto da qualche an- 
| no e ne hanno dato l’avvio i 
Supermercati, le Unioni Vo- 
lontarie come la Végé, la De- 
spar e altre. 

Nella Regione è stata ia 
Isontina Alimentari che ha 
aperto un grande impianto 
nei pressi di Gorizia, impian- 
to che nei pochi anni di vita 
ha avuto un largo e impor- 
tante successo, per cui la 
| Direzione ha in programma 
di organizzare dei «Cash and 
Carry» sia ad Udine che a 
sicura che solo le 
imprese che sapranno guar- 
dare verso il futuro avranno 
un meritato successo, 


in edicola 


l'enciclopedia italiana che ha conquistato il mondo 


In tutti i principali paesi del mondo, in centinaia 
di migliaia di famiglie, l'enciclopedia « Universo » 
risponde, in italiano o in francese, in spagnolo o 
in inglese, in turco o in fiammingo, in danese o în 
giapponese, alle domande di chi la consulta. 

Questa prestigiosa diffusione ha interessato, oltre 
all'Italia, Gran Bretagna, i Paesi del Common- 
‘rancia é i Paesi già france» 
‘a, Belgio, Olanda, Spagna, 
Cile, Colombia, Ecuador, 
Messico, Turchia, Grecia, Danimarca, Giappo- 
ne, e interesserà altri paesì europei ed americani, 
Nonostante le differenti condizioni culturali di 
questi paesi. « Universo», la grande enciclope- 
dia per tutti dell'Istituto Geografico De Agostini di 
Novara, si è rivelata ovunque un'opera di tipo ve- 
canace di interpretare quelle 
che sono le esigenze del grande pubblico: infor- 
mazione brecisa, aggiornamento accurato, illustra» 
zione pertinente, struttura razionale e pratica. 


wealth, Stati Uni 
sì, Canada, Sviz: 
Argentina, Venezueli 


ramente moderno, 


vendita a L. 350 


«Universo» è vi 


Prezioso veicolo di cultura, «Universo» deve il suo 
successo all'originale distribuzione della materia, 
che offre ‘al lettore, insieme alla rapida consulta. 
zione, numerosissime occasioni per leggere e 
approfondire un argomento nell'arco di un'armo- 
nica e vivace trattazione monografica. 

«Universo» si compone di 195 fascicoli: ciascun 
fascicolo di 36 pagine compresa la copertina è in 


a partire dal 6 ottobre. L'opera 


completa sarà di 12 volumi rijegati in covipel, for- 
mato 23x30. 6240 pagine in carta patinata conter- 
ranno 1500 grandi monografie, 13500 voci alfabeti- 
che e decine di migliaia di richiami a voci collaterali, 
20.000 illustrazioni stampate a colori. 


eramente l'enciclopedia per tutti 


coloro che vogliono integrare e approfondire le 
proprie conoscenze e le materie dei [oro studi. 


A chi acquista il {°fascicolo verrà dato il 2°in omaggio. 


ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI - NOVARA 


8°MOS 
INTERN 


RA 
'AZIONALE 


TRASPORTI INTERNI 


INTANETAVA 
MANU 


ZINAGGIO 
NZIONE 


PADOVA 
quartiere della fiera 


7/11 ottobre 1970, 


Venerdì, 9 ottobre 1970 


UN PASSO AVANTI VERSO LA COLLABORAZIONE INTERNAZIONALE 


Pronti a discutere i russi 
sui salvataggi nello spazio 


Uno dei problemi da risolvere: creare un sistema tecnico comune di soccorso 
per agganciare in orbita le navicelle in pericolo - Deciso un comitato di studio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Costanza, 8 

Un primo passo verso la col. 
laborazione spaziale sovietico- 
americana è stato compiuto og- 
gi al ventunesimo congresso del- 
la Federazione internazionale di 
astronautica, con l'annuncio che 
l’Unione Sovietica accetta di di- 
scutere con gli Stati Uniti e al- 
tre nazioni un sistema per il 
salvataggio dei naufraghi dello 
spazio. 

Si tratta di un importante 
passo verso quella collaborazio- 
ne spaziale da tempo auspicata 
da scienziati, astronauti e.tecni- 
ci nella convinzione che soltan- 
to in questo modo si potrà in 
futuro dare alla conquista dello 
spazio quel carattere di inter- 
mazionalità che per ragioni eco- 
nomiche, umanitarie e pratiche 
ormai si impone, 

Nello stesso tempo si affron- 
ta un problema fondamentale 
per la sicurezza nello spazio, 
non solo degli astronauti, ma 


dei tecnici, degli scienziati e di 
tutti coloro che un giorno non 
lontano dovranno operare sulle 
stazioni orbitanti, alle quali or- 
mai puntano decisamente tanto 
gli Stati Uniti che l'Unione So- 
vietica per la realizzazione dei 
loro traguardi spaziali. —_— 

L'annuncio della partecipazio- 
ne sovietica è stato dato al ven- 
tunesimo congresso dal copre- 
sidente americano del terzo 
simposio internazionale per il 
soccorso spaziale, P.A. Camp- 
bell. L'accademia sovietica del- 
le scienze ha scelto quattro dei 
suoi scienziati che rappresente- 
ranno l’URSS nel comitato di 
studio per il soccorso spaziale 
della Federazione internazionale 
di astronautica. 

I quattro scienziati partecipe- 
ranno alla prima riunione uffi 
ciale del comitato che si riuni- 
Tà in concomitanza col ventidue- 
simo congresso della IAF l’anno 


prossimo, a Bruxelles, ma cer- 
tamente incontri e contatti non 


E' STATO RESO NOTO IL PROGRAMMA «APOLLO 14» 


Il 5 febbraio 


si torna sulla Luna 


La partenza dalla Terra avverrà il 31 gennaio 


Una sosta sul satellite 


di un giorno e mezzo 


Washington, 8 

La NASA, l’ente spaziale ame- 
ricano, ha reso di pubblica ra- 
gione ieri il programma. della 
missione lunare dell'«Apollo 14», 
Il lancio è previsto per le ore 
15,23 (21,23 italiane) del 31 gen- 
naio. Due ore e 31 minuti dopo 
gli astronauti e cioè il coman- 
dante della missione, capitano 
di marina Alan Shepard, il mag- 
giore dell'aviazione Stuart Roo. 
sa, pilota del modulo di coman- 
do ed il comandante di marina 
‘Edgar Mitchell, pilota del mo- 
dulo. lunare, si. staccheranno 
dall’orbita terrestre per imboc. 
care la strada per la Luna. Es. 
si entreranno in orbita lunare 
ad una quota da un minimo di 
105 chilometri ad un massimo 
di 298 km alle 1,58 (7,58 italia» 
ne) del 4 febbraio. 

Tl modulo lunare si stacche- 
rà dal modulo:di comando alle 
23,47 del 4 febbraio (5,47 italia. 
ne del 5 febbraio) e si poserà 
sulla. superficie lunare in una 
régione collinosa. a 24,1 chilo. 
metri a Nord del cratere Fra 
Mauro alle 4,14 (10,14 italiane) 
per restarvi per circa 34 ore. 
Shenpard e Mitchell iniziano la 
loro prima passeggiata lunare 
di 45 ore alle 8,50 (1450 italia. 
ne) e la loro seconda per un 
tempo analogo alle 5,30 (11,30 
italiane) del mattino seguente. 

Ta pa; dalla Luna è pre. 
vista ‘per le 18,44 (19,44 italiane) 
del 6 febbraio. Il docking con 
il modulo di comando, in orbi- 
ta attomo alla Luna, avverrà 
alle 15,20 (21,30 italiane) dello 
stesso giorno. Poi gli astronua- 
ti si libereranno del modulo lu- 
nare scagliandolo contro la su- 

le della Luna alle 17,43 
(23.43 italiane) del 6 febbraio e 
riprenderanno la via della Ter- 
ra circa tre ore dopo, alle 20,35 
(2,35 italiane. del 7 febbraio). 

Lo «splashdown» nel Pacifico 


è previsto per le 14,01 (22,01 ita- | 


liane) del 9 febbraio. Sul posto 
si troverà la nave portaelicotte- 
ri «New Orleans» che dopo 
aver preso a bordo i tre astro- 
nauti li porterà, all'interno di 
um furgone dove inizieranno il 
periodo di quarantena, all'aero- 
porto più vicino. per essere tra- 
sferiti in aereo a Houston. 
Dopo l’«Apollo 14» si avrà la 
missione dell’«Apollo 15» che 
avrà inizio il 25 luglio. Le ulti 
me due missioni «Apollo» si 
svolgeranno nel 1972. Sherpard 
e Mitchell saranno i primi ad 
usare sulla Luna un carrello a. 
due ruote per il trasporto del- 
le macchine fotografiche, degli 
arnesi, dei contenitori e di spe- 
ciali borse dove verranno mes- 
si i ciottoli lunari. (Ap) 


INDIVIDUATI | RESTI 
del pallone nell'Atlantico 


New York, 8 

La stazione radio di New 
York, «Wnew», ha annunciato 
che un gruppo di soccorso pri 
vato, composto di canadesi @ 
di americani, ha individuato rot- 
tami del pallone disperso dopo 
{1 20 settembre. Secondo l’emit 
tente, un cui redattore dirige 
da alcuni giorni le ricerche, sa- 
rehbe stata individuata anche la 
navicella del pallone al largo 
della costa orientale di Terra: 
nova. 2 

Secondo la, stazione radio, } 


rottami del pallone, a bordo del: 


quale tre persone erano partite 
verso l'Europa, sono stati indi: 
viduati dal pilota di un aereo 
che sorvolava l'Atlantico a cir 
ca trecento metri di quota. Del 
le tre persone a. bordo del pal 
lone non si hanno notizie. Tre 
pescherecci portoghesi che. S: 
trovano nella zona stanno diri 
gendosi verso il punto in cui 
sono stati avvistati i rottami, 
; (Ansa- Afp) 


tetto 


JACQUELINE ONASSIS 


citata da un fotografo 


New York, 8 
Un fotografo di New York, 
Ronald Galella, ha citato in giu: 
dizio Jacqueline Kennedy Onas: 
sis e tre agenti speciali governa. 
tivi chiedendo un risarcimento 
di 1.300,000 dollari dato che egli 
afferma. \di essere stato ostaco- 
lato nell’espletamento della sua 
attività, e arrestato dietro ri 

chiesta ‘della ‘signora Onassis. 
U fotografo afferma che il 
24 settembre 1969 egli è stato, 


arrestato in seguito a un inci. 
dente a New York quando la 
signora Onassis, come egli so- 
stiene, ordinò a uno degli agen: 
ti che erano con lei di rompe 
te la sua macchina fotografica 
e quindi di arrestarlo e accu 
sarlo di un reato criminale. 
(Ansa) 


e gn ni 


150 ISPETTORI DI DOGANA 
contestano gli esami 


Roma, 8 

A1 palazzo degli esami di via 
Induno si è verificato oggi un 
fatto inusitato, forse unico nel- 
la storia della pubblica ammi. 
mistrazione: 150 ispettori di do- 
gana, convenuti da tutte le par- 
ti d’Italia, per sostenere le pro. 
ve scritte di un concorso a, 20 
‘posti di vicedirettore, hanno ab- 
bandonato compatti l'aula degli 
esami, consegnando il. foglio in 
bianco. 

Gli ispettori di dogana in .so- 
stanza contestano il sistema di 
‘promozioni mediante esami no- 
Zionistici, su materie estranee 
‘all’attività doganale, sistema 
che non consente l’avanzamen- 
to dei funzionari più preparati 
ie qualificati professionalmente. 

(Ansa) 


ufficiali si svolgeranno fin da 
ora per gettare le basi di que- 
sto progetto che indubbiamente 
ha una importanza grandissima 
per le future conquiste spaziali. 

Uno dei fattori pratici da af- 
frontare subito, è stato detto al 
congresso, sarà lo studio di un 
sistema standardizzato per l'ag- 
gancio in orbita delle navicelle 
spaziali. Un equipaggiamento 
standardizzato, come ad esem- 
pio l’adozione di un identico 
anello di aggancio e sistemi di 
sopravvivenza nel cosmo, con- 
sentiranno a un veicolo spazia- 
le di una data nazione di cor- 
rere in soccorso di navicelle 
spaziali di altri paesi e pren- 
derle a rimorchio. 

Naturalmente da queste linee 
generali, discendono. tutta una 
serie di altri provvedimenti tec- 
nici e. pratici che potrebbero 
portare un giorno non lontano 
a una collaborazione interna- 
zionale nello spazio quale forse 
l'uomo non ha mai raggiunto 
sulla terra. 


La partecipazione sovietica a 
queste iniziative è tanto più ap- 
prezzabile se si considera che i 
russi hanno sempre ignorato i 
simposi per il soccorso spazia- 
le che si sono svolti in conco- 
mitanza. con i congressi della 
Federazione internazionale della 
astronautica svoltisi nel 1968 e 
nel 1969. Quest'anno invece han- 
no inviato due osservatori i qua- 
li hanno già discusso le varie 
tecniche di soccorso ‘spaziale e 
le eventuali priorità per la uni- 
ficazione degli elementi compo- 
nenti i veicoli spaziali. I due 
scienziati inviati come osserva- 
tori da Mosca sono i professo- 
ri Oleg Gazzenko dell’accademia 
delle scienze e il cosmonauta 
Boris Yegorov che volò sulla 
Voshkod 1 nel 1964. 

Indubbiamente la angosciosa 
avventura vissuta dai tre astro- 
nauti dell’«Apollo 13», James 
Lovell, John Swigert e Fred 
Haise, ha sensibilizzato non so- 
lo di fronte all'opinione pubbli- 
ca mondiale, ma anche di fron- 
te alle coscienze dei tecnici, il 
problema della sopravvivenza, 
finora affrontato con una sorta 
di fatalismo non condiviso dal 
pubblico. 

A. P. 


lei oloRodri vita een Ni 


GIUDIZIO DI UNO STUDIOSO 


VA INCORAGGIATO 
il dott. Bonifacio 


Roma, 8 

- Il prof. Arnoldo Marcato, di- 
rettore dell’Istituto di anatomia 
patologia della facoltà. di. vete- 
rinaria dell’università di Napo- 
li, di passaggio‘ a-Romaywha fat- 
to alcune dichiarazioni in meri 
to al principio scientifico. (la re- 
frattarietà dei caprini-alle:neo- 
plasie) su cui si fonda la.con- 
vinzione del dott. Bonifacio cir- 
ca l'efficacia del suo preparato 
per la cura dei tumori. 

«Riconosco valido — egli ha 
detto — il principio biologico 
da. cui è partito il dott. Bonifa- 


cio per arrivare alla scoperta 
del suo ‘preparato anticancro. 
La mia quarantennale esperien- 
za di anatomo-biologo mi ha in- 
fatti portato a individuare solo 
una decina di casi di tumore 
nei caprini, per cui ne ho tratto 
la certezza che la capra è un 
animale quasi esente da tumori 
maligni. Nell’intestino della ca- 
pra vi deve essere un «quid» 
che inibisce lo sviluppo delle 
neoplasie». 

«Del resto — ha continuato il 
prof. Marcato — è facile nota. 
re che, a differenza degli altri 
animali erbivori, la capra pre 
dilige le gémme dei rami alti, 
e in queste gemme vi può. esse- 
re qualcosa che agisce da ar- 
gine». 

Sull’efficacia del siero, il prof. 
‘Marcato ha detto che «il prodot- 
to Bonifacio non è la risoluzio- 
ne della terapia dei tumori ma 
è una strada nuova che non de- 
ve essere dimenticata e tanto 
meno osteggiata», (Ansa) 


IL PICCOLO 


PAOLA IN 


Cagliari — Questa foto è stata scattata da un reporter della 
rivista «Annabella» a Porto Rotondo: la principessa Paola del 
Belgio appare con un accompagnatore di cui s’ignora l’identità 


VACANZA 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 
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GIORNATA DI TAFFERUGLI NELLA CITTA’ CALABRESE 


In linea le maestre 
nella «guerra» di Reggio 


Le insegnanti, un centinaio, occupano i binari della stazione 
Soltanto gli aliscafi in servizio sullo Stretto - Ancora barricate 


Reggio Calabria, 8° 

Sono continuati per tutta la 
mattinata in città tafferugli, 
scontri e caroselli delle camio- 
nette della polizia che ha fatto 
uso di gas lacrimogeni, special: 
mente nella zona adiacente la 
Banca d’Italia, per disperdere 
i folti gruppi di dimostranti 
che spesso hanno lanciato pie- 
tre. Una barricata, formata con 
la carcassa del furgone della 
SIP incendiato ieri e con altro 
materiale, è stata rimossa dai 
vigili del fuoco, sotto la prote: 
zione degli agenti di Pubblica 
sicurezza, sul corso Garibaldi, 
davanti alla sede della Cassa 
di Risparmio di Calabria e Lu- 
cania. Aleune persone sono sta: 
te fermate. 

Le segreterie compartimenta- 
le e provinciale del sindacato 
autonomo unificato ferrovieri 
italiani hanno proclamato lo 
sciopero generale dei dipenden- 
ti degli impianti ubicati nel co- 


mune di Reggio Calabria; lo ha 


comunicato il segretario com- 
partimentale del S.A.U.F.I., dott. 
Marra, al direttore generale 
delle Ferrovie dello Stato con 
un telegramma. 

Oltre ai ferrovieri, ai quali è 
affidata la ‘gestione delle navi. 
traghetto delle Ferrovie dello 
Stato, sciopera pure il persona- 
le delle navi-traghetto della so- 
cietà «Caronte»; sicché il colle- 
gamento sullo stretto di Messi- 
na tra Reggio Calabria e la Si- 
cilia è mantenuto attualmente 
soltanto mediante gli ‘aliscafi. 
Il questore, intanto, ha vietato, 
per motivi di ordine pubblico, 
i comizi che avrebbero dovuto 
svolgersi domani e sabato in 
piazza Duomo. 

‘A Reggio stamani. gli. uffici 
ed i negozi sono rimasti chiu- 
si, e i servizi pubblici di tra- 
sporto non hanno funzionato, 
E’ rimasto aperto soltanto qual 
che negozio di generi alimenta 
ri della periferia. Anche per og: 
gi, infatti, il «comitato di azio- 


EL SEQUESTRO DELLO STUDENTE ROMANO 


Cinquantasei anni di carcere 
ai rapitori di Egidio Bonanni 


La Corte d'assise di Terni ha irrogato la pena più alta a Domenico Asole: 15 anni e 9 mesi 
un imputato alla lettura della sentenza: «Non abbiamo ucciso nessuno» 


Crisi di nervi di 


Spoleto, 8 


Dopo sette ore di camera di|P! 


consiglio la Corte d'Assise di 
Terni ha emesso sentenza dì 
condanna per i quattro imputa- 
ti del sequestro di Egidio Bo- 
nanni. In un'aula affollatissima, 
il presidente dott. Manlio Nico, 
ha dato lettura del dispositivo 
della sentenza che commina agli 
imputati una pena complessiva 
di 56 anni e nove mesi di re- 
clusione. 

Domenico Asole è stato con- 
dannato a 15 anni e nove mesi 
di reclusione e a 840 mila lire 
di multa (di cui 12 anni e 600 
mila lire di multa per il seque- 
stro di persona a scopo di estor- 
sione e tre anni e nove mesì e 


|240 mila. lire di multa. per. la 
rapina aggravata, tenuto. conto | 


della sua recidiva specifica), 
Giovanni Antonio Brundu e 
Francesco Arbau sono stati con- 
dannati a 14 anni di reclusione 
e a 750 mila lire di multa (di 
cui, în particolare dieci anni e 
otto mesì di reclusione per il 
sequestro di persona e tre anni 
e quattro mesi di reclusione e 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Terni — Tre dei quattro imputati del rapimento dello studente Bonanni in attesa del verdetto 
della Corte d'Assise. Sono da sinistra: Luigi Mele, Francesco Arbau e Antonio G. Brandu 


245 mila lire dì multa per la ra- 


na). 

Infine, Luigì Mele è stato con- 
dannato a 13 anni di reclusione 
e a 690 mila lire di multa (di 
cui dieci anni di reclusione e 
500 mila lire di multa per il se- 
questro e tre anni di reclusione 
e 190 mila lire di multa per la 
rapina). 

Inoltre, gli imputati, sono sta- 
ti condannati al pagamento del- 
le spese processuali e al man- 
tenimento in carcere, all'inter- 
dizione perpetua dei pubblici 
uffici. Dopo aver scontato la 
pena saranno sottoposti per tre 
anni a libertà vigilata. Sono 
statì loro condonati un anno di 
reclusione e l'intera pena pecu- 
niaria. Ti s 

Al termine della lettura del- 
la sentenza, Giovanni Antonio 
Brundu ha avuto una violentis- 
sima crisi di nervi ed ha pro- 
testato contro la condanna da 
lui ritenuta roppo pesante, ur- 
lando: «Non abbiamo ammazza: 
to nessuno. Volete costringerci 
per tutta la vita în carcere». Al- 
la sua, protesta hanno ‘fatto eco 
urla e lamenti dei parenti degli 
imputati giunti dalla Sardegna 
per la sentenza. 

La Corte di ‘Assise presiedu- 
ta dal dott. Manlio Nico sì era 
ritirata in camera di ‘consiglio 
alle 11.15 per decidere sulla sor- 
te dei quattro pastori sardi ac- 
cusatì del sequestro dello stu- 
dente romano Egidio Bonanni. 
Alla domanda che il presidente 
prima dì ritirarsi ha rivolto agli 
imputati per sapere se avessero 
eventuali altre dichiarazioni da 
fare, Giovanni Antonio Brundu 
ha chiesto nuovamente perdono 
alla sua vittima e .si è affidato 
alla clemenza dei giudici; Do- 
menico Asole ha ribadito inve- 
ce le sue accuse al complice: 
«Brundu vi ha mentito. Non ha 
cantato. Egli non vi ha detto i 
nomi di quelli che stanno fuo- 
ri». In precedenza si erano avu- 
te brevi repliche dei difensori. 

L'episodio che ha portato i 
quattro pastori sardi sul banco 
degli imputati con l'accusa di 
sequestro di Persona a scopo 
di estorsione e di rapina a ma- 
no armata è avvenuto circa un 
anno fa ed è stato il primo ra- 
pimento a scopo di ricatto ten- 
tato nella Penisola. 

Il 21 ottobre scorso Egidio 
Bonanni studente romano di 22 
anni figlio di un facoltoso pos- 
sidente e mipote dell'ex presi- 
dente della Roma Anacleto Gian- 
ni ju'sequestrato mentre torna: 
va a casa a bordo della sua «Mi- 
ni Minor» gialla. Per nove gior- 
ni fu tenuto nascosto sui monti 
della Valnerina nella zona di 
Piangrande di Castelluccio di 


SEMPRE INFUOCATO IL PROCESSO PER LA STRAGE DI 


BEL AIR 


NUOVE BORDATE DI MANSON 
CONTRO IL GIUDICE OLDER 


Il satanico capo della setta «hippy» è stato espulso con le altre imputate 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Los Angeles, 8 
Ennesimo colpo di scena al 


j| processo per la strage di villa 


Polanski dove furono trucidati 


j|V'attrice Sharon Tate, tre suoi 


amici e un ragazzo estraneo 
presente per caso sul luogo. I 
quattro imputati Charles 
Manson e le sue tre seguaci 
accusati della strage e per ave- 
Te ucciso i coniugi La Bianca 
che abitavano nelle vicinanze — 
sono stati espulsi per la. quar- 


ta volta dall'aula dopo una se-| 


rie di intempera: che hanno 
costretto il giudice Charles Ol. 
der a prendere la drastica mi- 


sura. 

E’ stato ancora una. volta 
Manson, il barbuto satanico ca- 
po della setta hippy della val- 
lata della morte, il quale ha da- 
to inizio alle bordate irregolari 
contro la corte e la giustizia in 
generale. Levatosi in piedi egli 


si è rivolto al. giudice ‘Older 


esclamando in perfetta. calma: 
«Non posso accettare il tuo tri- 
bunale. Non posso permettere 
che. tu nasconda l’intera fac- 
cenda». 

Per tutta risposta, Holder 
chiedeva a Manson e alle tre 
coimputate: «Siete disposti a 
‘comportarvi come si deve?». 

Al che, saltando di nuovo in 
piedi, con gli occhi spiritati fuo- 
ri della testa, Manson ha ribat- 
tuto: «Come si deve? Cosa vuol 
dire come si deve?». 

Older, mantenendo olimpica- 
mente la calma, ha replicato: 
«Le ho soltanto chiesto di ri- 
spondere si o no, non ho biso- 
gno di altro», 

Manson, con voce chioccia, 
stridula, dal tono altissimo: 
«Vuoi ascoltare la mia. rispo- 
sta oppure non vuoi?... Si pre- 
sume che tu debba essere inat- 
taccabile dalle emozioni è di- 
staccato nei tuoi giudizi, ma tu 
non puoi essere obiettivo per- 


ché hai le tue cose personali... 

Per tutta replica il giudice ha 
ordinato che l'imputato venisse 
portato fuori dell’aula, Con la 
testa bassa e le mani allaccia- 
te «dietro la schiena, Manson 
è uscito. 

Una volta uscito il «satana», 
Older ha rivolto la stessa do- 
manda alle altre imputate otte- 
nendone queste risposte. Susan 
Atkins, 21 anni, è rimasta in 
piedi e ha esclamato: «Tu non 
sei il mio gìudice, tu non sei il 
mio dio». Quindi con mossa tea- 
tralmente studiata, si è rivolta 
verso il pubblico e agitando una 
mano ha aggiunto: «Puoi essere 
il dio di questa gente, ma non 
il mio...». Un agente l’ha accom- 
pagnata fuori dell'aula. 

E’ stata poi la, volta della 
ventiduenne Patricia Krenwin- 
kel, che con lo stesso tono di 
voce, ha detto: «Io non accetto 
la ‘tua giustizia. Io mi giudico 
da. sola... là tua giustizia, la 


tua legge ti porteranno all’auto- 
distruzione. Non accetto la tua 
giustizia». Anche la Krenwinkel 
è stata accompagnata fuori. 

Si è alzata infine la terza don- 
na imputata, la ventenne Leslie 
Van Houten, la quale si è limi. 
tata a sussurrare un «no» appe- 
na udibile, facendo quindi se- 
guire frasi appena mormorate 
e inintelleggibili. La Krenwin- 
kel ha raggiunto i compagni in 
una stanza vicina all'aula dove 
si svolge il processo. Olden ha 
disposto quindi che gli imputa- 
ti potessero seguire le fasi del 
dibattimento attraverso i micro- 
foni e gli altoparlanti, 

Le scenate di Manson, si dice 
negli ambienti del palazzo di 
giustizia, fanno pensare che egli 
non sia in grado di regolare e 
controllare gli impulsi cerebra- 
li, in altre parole che egli sia 
pazzo o comunque mentalmente 
non sano. 

A.P. 


Norcia mentre ì rapitori comiîn- 
ciarono con i familiari le trat- 
tative del riscatto sulla base dì 
400 milioni di lire. Il 30 ottobre 
il giovane ju liberato durante 
una vasta battuta dei carabinie- 
ri. Quattro pastori sardi, accu- 
sati del sequestro, finirono nel 
carcere della Rocca di Spoleto 
in attesa del giudizio. 

Il processo era cominciato il 
9 settembre scorso ed aveva 0c- 
cupato 14 udienze. Il pubblico 
ministero dott. Vincenzo De 
Franco aveva richiesto pesanti 
pene per gli imputati. Per Do- 
menico Asole 24 anni di carcere, 
tre anni di colonia agricola e 
due milioni e mezzo di multa 
tenendo conto della recidiva 
specifica (nel suo passato vi so- 
no condanne per rapina, furto 
aggravato, rissa e detenzione a- 
busiva d’armi); per Giovanni 
‘Antonio Brundu, Luigi Mele e 
Francesco Arbau, 21 anni di car- 
cere e due milioni di multa cia- 
SCUnO. 

Nel corso del processo Gio- 
vanni Antonio Brundu è stato 
indicato dai complici, che ave- 
vano ritrattato le precedenti di- 


chiarazioni, come unico respon: 
sabile del sequestro. La frattu- 
ra apertasi fra i componenti 
della banda ha costretto l'auto- 
rità giudiziaria ad adottare mi- 
sure di sicurezza. Lo stesso 
Brundu, tramite î suoi legali, 
ha presentato nei giorni scorsi 
istanza per essere trasferito dal 
carcere della Rocca di Spoleto 
ad un’altra casa di pena subito 
dopo la sentenza, temendo per 
la sua incolumità. (Ansa) 


ANCORA SENZA NOME 
il cadavere nel Garda 


Brescia, 8 

Proseguono le indagini dopo 
ilvritrovamento del-cadavere di 
donna ripescato nelle acque del 
Lago di Garda davanti al lun- 
golago di Sirmione. La perizia 
necroscopica ha stabilito che la 
sconosciuta, incinta di due me- 
si, era finita nel lago dopo la 
morte, avvenuta per ferite e so- 
prattutto per gravi ustioni. 

I sommozzatori dei carabinie- 


ri di Genova hanno perlustrato 


il fondo del lago nel punto do- 
ve era affondato dopo un incen- 
dio, la scorsa estate, ìl motosca- 
fo cabinato «Bremen Munte» di 
proprietà dell'ingegnere tedesco 
Rudolf Hestermann di 37 anni 
di Hannover, il quale si era sal- 
vato a nuoto. Gli investigatori 
vogliono infatti controllare a 
fondo la dichiarazione dell’He- 
stermann. il quale sostenne che 
era lui l’unica persona a bordo 
al momento dell'incidente. 

Già nei giorni scorsi il cabi- 
nato era stato recuperato senza 
che però nel relitto fosse stato 
trovato alcun indizio sulla pre- 
senza di una eventuale altra per- 
sona. Anche oggi nel corso delle 
perlustrazioni dei sommozzato- 
ri non è stato trovato nulla. Le 
riterche ‘subacquee comunque 


proseguiranno nei prossimi 
giorni. 
Gli investigatori stanno  se- 


guendo anche altre piste. Oggi 
sono stati mostrati a un esper- 
to in preziosi i due anelli che 
il cadavere aveva alle dita: un 
anello con un brillantino e una 
«fede» con all’interno incise le 


iniziali «A. R». (Ansa) 


MANCATO TESTIMONIO A UN PROCESSO PER OMICIDIO 


Ordine di arresto 
per lo scrittore Capote 


Le sue dichiarazioni ritenute indispensabili a provare 
che l'imputato è pronto ad uccidere 


se fosse liberato 


San Diego, 8 

Il procuratore distrettuale di 
San Diego, Don Keller, ha di- 
chiarato che intende arrestare 
lo scrittore Truman Capote per- 
ché quest’ultimo non si è pre- 
sentato in tribunale a testimo- 
niare in merito alla vicenda di 
un uomo' accusato di avere uc- 
ciso tre persone. Keller ha pre- 
cisato di essersi recato all’abi- 
tazione di Truman Capote 2 
Palm Springs, a circa 240 chi- 
lometri a Nord di San Diego, 
venerdì scorso e di non aver 
trovato lo scrittore. Egli ha ag- 
giunto di avere appreso che Ca- 
pote è all’estero. 

Capote aveva ricevuto l'invito 
a presentarsi a testimoniare in 
quanto aveva intervistato Jo- 
seph Morse, di 25 anni, accusa» 
to di avere ucciso la madre, la 
sorella eun compagno di cella. 
Capote intervistò Morse nel 1967 
nel carcere dove il giovane si 
trovava, L'intervista doveva far 
parte di un programma, televisi- 
‘vo sulla pena di morte ma non 
è stata ancora trasmessa. E’ no- 
fo che Capote ha scritto un li- 
bro, «A sangue freddo», basato 
sui suoi colloqui con due uomi- 
ni condannati a morte e impic- 
cati per avere ucciso una fami. 
glia composta di quattro per- 
sone. 

Don Kenner ha detto che de- 
siderava che Capote testimonias- 
se in quanto lo scrittore, nella 
sua intervista, «ha ottenuto di- 
chiarazioni di cui intendevamo 
servirci per indicare che Mor- 
se, se fosse uscito dal carcere, 
avrebbe ucciso di nuovo e non 
teneva di alcun conto la pena 
di morte», 

Lo scrittore fu invitato a pre- 
sentarsi in tribunale a Santa 
Ana il 22 giugno scorso nell’au- 
la dove, dinanzi al giudice Bryon 
McMillan, era in corso il proces- 
so contro Morse. Quando Capo- 
te non si è presentato il giudi- 
ce McMillan ha spiccato un or- 
dine di arresto. Se dichiarato 
colpevole, Truman Capote po- 
trebbe essere condannato a cin- 
que giorni di reclusione o al 
pagamento di una multa di cin- 
quecento dollari. 

Morse è “stato processato a 
Santa Ana per aver strangolato 
il suo comp: di cella nel car- 
cere di San Diego il 14 agosto 
1964 mentre era inattesa della 
sentenza per: l'uccisione di sua 
madre e di sua sorella. Per que- 


sta duplice ucisione egli è stato 


condannato a morte, ed è stato 
egualmente condannato a mor- 
te dal tribunale di Santa Ana per 
l'uccisione del suo compagno di 
cella col quale aveva litigato per 
alcune sigarette. (Ansa) 


DIECI CASI DI COLERA 


. se sì 
registrati in Tunisia 
Tunisi, 8 

L'agenzia di stampa tunisina 
«TAP» annuncia che dieci casi 
di colera, otto dei quali hanno 
richiesto il ricovero in ospedale, 
sono stati registrati. a Kelibia, 
piccolo porto tunisino di pesca: 
tori sito a 120 chilometri ad Est 
di Tunisi. L'agenzia precisa che 
di recente il ministro tunisino 


della sanità, Driss Ghiga, si è 
recato a Kelibia dove ha con- 
statato che le dieci persone so- 
no fuori pericolo e che non vi 
è alcun rischio che il male si 
propaghi. È 

Nella regione sono state adot- 
tate misure preventive, ma le 
autorità tunisine ritengono inu 
tile per il momento la vaccina- 
zione di tutta la popolazione. 
Tuttavia, gli studenti e lavora- 
tori appartenenti a determinate 
categorie saranno vaccinati. 

Il ministro della sanità ha di. 
chiarato dal canto suo che con- 
trariamente ad alcune informa» 
zioni provenienti dall'estero, non 
vi è stato alcun caso di colera 
nella parte meridionale della T'u- 


nisia. (Ansa) 


pi 


Cadavere in mare 


SRI di 


(Telefoto ANSA al «Piccoloy) 


Napoli — E’ stato identificato l’uomo trovato cadavere al 
largo di Capo Miseno. Si tratta dell’industriale milanese Luigi 
Paolo Chitarin di 49 anni, che aveva lasciato Milano il 30 
settembre scorso per incontrarsi a Napoli con un commerciante. 
La morte dell'industriale resta avvolta in un fitto ‘mistero 


ne per Reggio capoluogo» ave: 
va indetto uno sciopero gene: 
rale perché — è scritto in un 
comunicato — «il consiglio re- 
gionale non ha voluto accetta: 
re la nichiesta di rinvio nei ter- 
mini sollecitati dalle autorità 
governative ed ha deliberato di 
riconvocare il consiglio per il 
prossimo 19 ottobre con l’im- 
pegno di procedere alla elezio- 
ne della Giunta regionale». Nel 
comunicato è scritto anche che 
lo sciopero viene attuato per 
ché «non vi è stato finora nes- 
sun fatto concreto da parte del 
governo per soddisfare le le: 
gittime aspettative della popo- 
lazione reggina». 

Stamane, intanto, come si è 
detto, nuovi incidenti sono ac- 
caduti nel centro della città. In 
piazza Italia e lungo il corso 
Garibaldi vi sono stati alcuni 
tafferugli tra gruppi di giovani 
e forze di polizia. Nella stazio- 
ne centrale, un centinaio di 
donne, tutte insegnanti nei va- 
ri centri della provincia, han- 
no occupato i binari in segno 
di protesta. La polizia è inter- 
venuta liberando i binari; al 
cune manifestanti sono state 
fermate. Vari blocchi stradali 
sono stati fatti lungo il corso 
Garibaldi dove, in più punti, 
sono state messe auto di tra- 
VETSso. 

A sera gli incidenti sono con- 
tinuati in periferia, mentre la si- 
tuazione è apparentemente tran- 
quilla nel centro della città. 
Scontri si sono avuti nel rione 
di Santa Caterina, uno dei più 
importanti della città perché col- 
lega Reggio con il porto e l’au- 
tostrada. I dimostranti hanno 
raccolto. copertoni di gomma, 
bombole di gas liquido vuote e 
altro materiale e hanno eretto 
piccole barricate e blochi stra- 
dali. Le forze di polizia sono 
intervenute con camionette e 
altri automezzi per rimuovere 
gli ostacoli, ma sono state ac- 
colte dagli abitanti della zona 
con lancio di pietre e bottiglie 
incendiarie. Gli agenti di pub- 
blica sicurezza e i carabinieri, 
a loro volta, hanno risposto con 
candelotti lacrimogeni. 

Secondo una voce diffusasi in 
città, nella notte scorsa sareb- 
bero state udite tre esplosioni 
di una certa, entità. Finora, pe- 
tò, nessuno ha saputo dare in- 
dicazioni precise in merito, al 
luogo dove sarebbero avvenute 
le deflagrazioni. (Ansa) 


TRUFFATORE TEDESCO 


arrestato a Bologna 


Bologna, 8 

I carabinieri delia compagnia 
di Imola e del nucleo investiga- 
tivo di Bologna hanno arrestato 
ad Osteria Grande, una’ frazio- 
ne del comune di Castel San Pie- 
tro, un truffatore internazione. 
le già segnalato dall’Interpol. 
Si tratta di Werner Robert 
Schwarz di 44 anni, nato ad Her- 
ne (Germania occidentale) il 
quale era entrato in Italia nel 
giugno scorso e, dopo aver sog- 
giornato a Roma per qualche 
tempo, si: era trasferito nel bo- 
lognese dove aveva conosciuto 
una ragazza di 21 anni, Caterina 
Sangiorgi, con la quale si era fi- 
danzato affermando di essere un 
alto ufficiale dell'aviazione della 
RAU, in stretto contatto con lo 
scomparso Presidente Nasser. 

Egli si era anche qualificato 
come Jack Bruce Winter di 50 
anni, di origine Scozzese, facol- 
toso proprietario di industrie 
all’estero con cospicui conti in 
banca. È 

I carabinieri, avuto sentore 
della sua presenza nella zona, 
hanno fatto irruzione nell’abita- 
zione di Alice Sangiorgi di 49 
anni, madre di Caterina che 
ospitava il:truffatore. L'uomo è 
stato trovato nascosto sotto il 
letto mentre impugnava una ri- 
voltella Beretta calibro 6,35 con 
pallottola in canna e altre cin- 
que nel canicatore (risultata 
pol di proprietà dei Sangiorgi). 

’ stato armestato per resisten- 
za a pubblico ufficiale e condot- 
to ìn caserma a Bologna. 

Qui è stato identificato per 
lo Schwarz e sul suo conto so- 
no subito cominciate indagini 
che hanno portato a scoprire 
alcune truffe fatte nel nostro 
paese. Dall’interpol si è poi sa- 
puto che altre truffe erano sta- 
be compiute dallo Schwarz in 
Francia e Germania. Nell’abita- 
zione è stata sequestrata una 
borsa contenente numerose pa- 
tenti e passaporti e diversi bloc- 
chetti di assegni di banche te- 
desche. 

Si è poi saputo che lo Schwarz 
tempo fa aveva prelevato benzi- 
na presso un distributore di 
Rieti pagandolo con un biglietto 
da 100 dollari falsi. Il primo 
settembre scorso si recò a Fer- 
rara e acquistò presso il gioiel- 
liere Luigi Vaccari. un anello 
con zaffiro e brillantini del va- 
lore di 340 mila lire, che donò 
poi alla fidanzata, pagandolo 
con due assegni di mille marchi 
ciascuno di una banca di Am- 
burgo, risultati poi emessi a 
vuoto, I carabinieri hanno se- 
questrato l'anello, che è stato 
poi restituito al proprietario. 

Altre imprese dello Schwarz 
sarebbero state compiute a Ve- 
nezia ed a Rovigo dove lo stra- 
niero avrebbe acquistato ogget- 
ti, rivenduti in seguito, sempre 
con assegni a vuoto. 

(Ansa) 


ie 


SPOSERA" L'ASSASSINA 
della moglie e del figlio 


Parigi, 8 

L’ architetto Robert Laurent 
sposerà, appena sarà liberata, 
la donna che per gelosia ha uc- 
ciso sua moglie Edith e suo fi- 
glio Frangois (sei mesi), la gio- 
vane pittrice austriaca Waltraud 
Milbacher. 

Lo afferma un quotidiano pa- 
rigino, riferendo una confiden- 
za che il Laurent avrebbe fatto 
a un amico. La Milbacher (27 
anni), da qualche anno amante 
del Laurent, com'è noto ha uc- 
ciso tre siorni fa, strangolando- 
li nel sonno, la mogli? e il fi- 
glioletto del Laurent, nella cui 
abitazione si era introdotta con 
le chiavi sottratte all'amico men- 


tre questi dormiva. Ansa) 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 9 ottobre 1970 


LE SORPRESE DEL NUOVO ANNO SCOLASTICO 


Vertiginosi aumenti «Giovani come»: 
un super-diario 


Una delle tante lamentele dei genitori e 
insegnanti è che i ragazzi non vogliono più 
saperne del diario scolastico: lo considerano 
uno strumento superato. Da decine di anni, 
infatti, i diari sono sempre rimasti più o 
meno immutati: monotoni calendari di quel 
periodo «angoscioso» che è l’anno scolastico, 
utili soltanto a segnare quelle tappe doloro. 
se della vita studentesca che sono,i compiti 
e le lezioni. Molti ragazzi pretendono di po- 
terne fare a meno: forse per avere una scusa 
di fronte a se stessi per «dimenticare» i do- 
veri quotidiani imposti dalla scuola. 

Ma ecco che la 3M Italia, sensibile a que- 
sto problema, ha incaricato Selezione dal 
Reader's Digest di creare qualcosa di vera- 
mente nuovo, un diario scolastico che, s0- 
stituendo quello tradizionale, fosse più fun- 
zionale e rispondente alle necessità e aì gusti 
dello studente moderno. Frutto di 
collaborazione: «Giovani come», un'agenda 
scritta da giovani, concepita come vogliono 
loro, come può loro servire. 

«Giovani come» è un libro compatto e ma- 
neggevole di 544 pagine, tutte stampate in 
quadricromia, corredate da. splendide foto- 
grafie. La resistente rilegatura è in balacron 
blu con scritte rosse. 
quantità di informazioni preziose, notizie au- 
tentiche, attuali che risolvono molti proble- 
mi dei giovani e delle loro famiglie. Turismo, 
sport, musica, educazione sessuale, scuola, 
orientamento. professionale, hobbies, vacanze 
e centinaia di altri argomenti indicati espres- 
samente dai giovani accompagneranno gli stu- 
È denti giorno per giorno. 


per i libri di 


Sgradevole novità quest'anno per gli stu- 
denti: il prezzo dei libri di testo è aumen- 
tato vertiginosamente, soprattutto quello dei 
dizionari. Si è calcolato che uno studente di 
scuola media spenderà quest'anno dalle 30 
alle 35 mila lire (lo scorso anno dalle 25 al- 
le 30 mila); e uno studente di scuola supe- 
riore dalle 45 alle 50 (lo scorso anno dalle 


40 alle 45 mila). 


Ecco qualche esempio preciso, citato dal- 
la rivista «Giovani». Scuola media: testo di 
geografia «Questo nostro mondo», edito da 
De Agostini, costa lire 1.950 (lo scorso anno 
costava L. 1,850); la «Matematica moderna», 
è passata da L. 
1.700 a L. 1750. Tra i dizionari: il dizionario 
inglese dello Hazon, edito da Garzanti, costa 
L. 7.800 (lo scorso anno, L. 6.800); il dizio- 
nario di latino Calonghi-Badellino, edito da 
Rosemburg e Sellier, costa lire 23.000 (lo 
scorso anno, lire 18.000). I dizionari sono tra 
i testi che sono aumentati più vertiginosa- 
‘mente. Complessivamente i libri costano cir- 
ca il 15 per cento in più rispetto allo scor- 


pubblicata. da. Zanichelli, 


so anno. 


Gli editori affermano che per il 25 per 
cento incidono sul costo dei libri di testo 
quelle diecimila copie che sono «costretti» 
‘ad inviare in omaggio (perciò gratis) a pro- 


fessori, presidi e istituti. 


Alcuni esperti però sostengono che l’er- 
rore fondamentale consiste nel gran numero 
di edizioni che si fanno: quest’anno, solo di 
testi di storia, ne sono stati preparati 385. 
In totale, 365 case editrici hanno pubblicato 


5.000 titoli: 


iovani, 


testo 
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I NOSTRI COMPLESSI 


(Foto Ceretti) 

Tra i più validi complessi «beat» 
che operano, nella nostra regione, 
merita d’essere segnalato quello 
triestino de «I Cardinali», che da 
alcuni mesi lavora in un noto lo- 
cale di Sistiana. Questo gruppo, 
che esiste già da alcuni anni, ano 
che se l'organico è cambiato più 
volte come d'uso, ha già ottenu- 
to numerosi riconoscimenti e sî è 
fatto apprezzare anche in campo 
nazionale vincendo alcuni premi 
piuttosto, qualificati a Cortina, Ve 


rona e Napoli, incidendo un E.P. 
per la CBS con due canzoni orì- 
ginali, registrando dei programmi 
per la RAI, Il complesso attual. 
mente è formato da Mario (batte. 
ria), Marino (basso), Tullio (chi. 
tarra), Stefano (organo) e Franco 
(cantante), Capito il limite di es- 
sere un semplice juke-box vivente 
(la falsa ambizione di certi com. 
plessi senza personalità), cercano 
di creare delle canzoni-spettacolo 


originali. 
EDY KANZIAN 


UNDICIMILA CHILOMETRI IN <500> 


Verso il Paese delle ombre corte 


Paolo Decleva e Franco Posel. 
Ji, i due studenti triestini (24 
anni il primo e 23 anni il secon: 
do, entrambi iscritti a Lettere al 
nostro Ateneo), sono tornati dal 
loro lungo viaggio verso il Pae 
se delle ombre corte: 11,500 chi- 
lometri attraverso la Francia, la 
Spagna, il Marocco, l’Algeria, la 
Tunisia e di nuovo in Italia, col 
traghetto fino a Napoli, Una pic- 
cola somma in tasca, poco più 
del costo della benzina, e tanta 
sete di vedere il mondo. Sono 
glì stessi che l’anno scorso, in- 
sieme ad altri due amici, si era» 
no spinti fino al Capo Nord, nel 
‘Paese delle ombre lunghe, rife- 
rendo su questa pagina delle lo- 
ro peripezie, Ora, con la stessa 
«500», sono giunti al limite dei 
grandi deserti infuocati. Dopo le 
lettere trasmesseci in 
pubblichiamo le loro vivaci note 
sull’«avventura» africana, 


Il primo contatto col mon- 
do arabo lo abbiamo già nella 
dogana del porto dì Algesiras. 
Un arabo ci chiede autorita. 
riamente î passaporti, ce. li 
strappa di mano e cì fa fare 
di corsa il giro dei vari uffici 
di polizia. Infine ci chiede la 
mancia. La sua azione di sor- 
presa però non gli frutta mol- 
to, dal momento che abbiamo 
poca moneta e di quella deve 
accontentarsi. Ci proponiamo 
dì non farci sorprendere più 
e ..tale proposito manteniamo 
quando, all'arrivo a Tangeri, 
numerosi arabi tentano di tra- 
scinarci in alberghi o camping. 


Sul traghetto abbiamo com- 
piuto una sola azione di rilie- 
vo: per precauzione ci siamo 
Tberati di un barattolo di mar- 
‘mellata israeliana. Rifiutati gli 
interessati aiuti, dobbiamo tro- 
vare il campeggio da soli. Ini- 
zia così la nostra prima notte 
marocchina. I cartelli sono po- 
chi e le direzioni che essi în- 


viaggio, | 


dicano ambigue se non con- 
trastanti. Perciò chiediamo in- 
jormazioni ad un ragazzo, che 
in ottimo francese ci spiega 
con sicurezza e precisione do- 
ve sia il camping. 

Ci dirigiamo a sinistra e per 
circa un’ora battiamo a raggie- 
ra tutte le strade che trovia- 
mo chiedendo delucidazioni aî 
personaggìi più svariati tra cui 
non manca lo scemo del vil 
laggio. Finalmente qualcuno ci 
dice il campeggio che andiamo 
cercando è chiuso, e ci manda 
in tutt'altra direzione. Anche 
qui ci sono cartelli ed informa- 
zioni. scarse e contrastanti. 
Giungiamo tuttavia, dopo al- 
tre tribolazioni, ‘al’camping: 
uno spiazzetto minuscolo, chiu- 
so da una sbarra, strapieno di 
tende, auto, roulottes. 

Non c'è nessuno e non sap: 
piamo cosa jare. Dopo alcune 
incertezze ci dirigiamo ad un 
vicino ristorante e da qui ven- 
gono ad aprirci. Per farci po- 
sto devono spostare una mac- 
china: nel fare ciò ne urtano 
un’altra, scatenando le ire del- 
la proprietaria, prontamente 
apparsa e fremente sdegno dal- 
la cima della vestaglia alla 
punta delle pantofole. Durante 
la notte 11 nostro sonno è di- 
sturbato da un continuo latra- 
re di cani. Temiamo che lo 
slogan dell’ente turismo «Vivi 
in Marocco un sogno d’avven- 
ture» sì trasformi in «Vivi in 
Marocco una realtà di sven- 
ture». 

"a 

Sw consiglio di un francese 
incontrato a Tangeri, decidia- 
mo di inoltrarci sino a Ta 


| fraoute, una località dell’anti 


Atlante a sud-est di Agadir. 
Abbiamo dormito a Tiznit, per 
terra, vicino alla caserma del- 
la Gendarmerie Royale: è que- 
sto il posto riservato aì cam- 
peggiatori che, malaugurata- 
mente, capitino lì. 

Partiamo alla mattina pre- 
stissimo: lo stupendo palmizio 
di Tiznit, circondato da mura 
diroccate, è avvolto da una 
nebbia. Fa freddo. 

Improvvisamente saliamo su 
un'altura, il sole squarcia neb- 
bia e nuvolì e la temperatura 
sale di colpo: è il clima presa- 
hariano. 

Lungo la strada è una conti- 
nua processione di asini, pe- 
doni, cammelli. Incontriamo 
delle capre ed assistiamo ad 
uno inconsueto spettacolo: le 
capre sì arrampicano sugli al- 
berì per mangiarne le bacche. 
Scendiamo per fotografare; 
pastori circondano la macchi- 
na e ridono al vederci incu- 
riositì. 

Il paesaggio «è un continuo 
susseguirsi di pendii scoscesi 
e brulli, alternati ad improv- 
vîse vallate piene di palme e 
di verde. Raramente qualche 
orticello coltivato. 

Iniziamo a salire. Intorno a 
noi, sempre più ‘deserto. Sol- 
tanto bassi ed aridi arbusti su 
un terreno costellato di pietre. 
Superiamo un passo. Ridiscen- 
diamo e poco dopo eccoci a 
Tafraoute. Case e Casbah co- 
lor ocra e cioccolato sì ada- 
giano tra palme e fichi su gra- 
nitiche rocce rosate. E’ uno 
spettacolo indimenticabile. Fac- 
ciamo un giro per l’abitato. 
Compriamo del buon pane e 
andiamo dal barbiere a farci 
radere. Ci viene offerto del 


the di menta, ottima bevanda 


—=——= 

La Coppa Pacco niservata 
alla categoria allievi è giunta 
alla seconda giornata, Nel gi- 
rone A in due partite è stato 


che abbîiamo imparato ad ap- 
prezzare. 

Il caldo comincia ad essere 
opprimente. Con una certa do- 
se di incoscienza decidiamo di 
ritornare ad Agadir per una 
strada diversa. Cî accorgeremo 
che chiamarla strada è un eu- 
femismo; infatti persino gli in- 
digeni la chiamano pista, I pri- 
mì 24 chilometri la carta lì 
classifica come percorribili so- 
lo da veicoli fuori-strada. In- 
fatti stiamo quasi due ore a 
percorrerlì, ma usciamo interi. 


La temperatura oscilla tra i 
38 e î 40 gradi e nugoli di pol- 
vere invadono la macchina at- 
traverso ogni fessura. Qualche 
centinaio di metri sotto di noi 
sì snoda sinuosa la valle del- 
l'Aît-Baha e questo spettacolo 
ricompensa la massacrante fa- 
tica. Ad ogni bivio consultia- 
mo con apprensione la carta 
per timore di finire chissà do- 
ve. Un momento critico lo pas- 
sìiamo attraversando il greto a- 
sciutto di un «Qued» senza che 
ci sia un'apparenza di ponte; 


bisogna proprio passare sui 
sassi grossì e liscî. 

Ancora sessanta chilometri 
di pessima strada e giungiamo 
ad Ait-Baha. Ringraziamo il 
cielo di avercela fatta e ci con- 
cediamo un ennesimo the di 
menta. Lungo tutto il percorso 
abbiamo incontrato un camion 
e due automobili. In serata 
giungiamo al camping di Aga- 
dir per un meritato riposo. 


Paolo Decleva 


Franco Poselli 


L'AIESEC 
e il mondo 
del lavoro 


(E.L.) - Che cos'è l’ATESEC? 
Una sigla internazionale che 
rappresenta l’Associazione de- 
gli studenti di scienze econo- 
miche e commerciali e rispon- 
de alle esigenze degli studen- 
ti e del mondo del lavoro con 
validi programmi. Ogni anno 
i vari comitati italiani, fra 
cui quello. triestino, organiz- 
zano degli «stages» per ospiti 
stranieri, cui ditte ed azien- 
de collaboratrici offrono l’op- 
portunità di trascorrere un 
periodo di lavoro nel nostro. 
Paese. Del resto, le aziende. 
che concedono «stages» all'A. 
T.E.S.E.C. non fanno altro che 
preparare a distanza i loro 
futuri collaboratori, dato che 
per ogni studente straniero 
si pone a disposizione di uno 
studente italiano uno «stage» 
all’estero. 


Il comitato triestino dell'A. 
T.E.S.E.C. ha ospitato questa 
estate nel periodo estivo 10 
studenti stranieri fra maschi 
e femmine provenienti da va- 
ri paesi: Canada, Inghilterra, 
Cecoslovacchia, Svizzera, Spa- 
gna, Germania, Francia, Ju. 
goslavia. Gli studenti stranie- 
ri hanno lavorato per un va- 
rio periodo presso le ditte 
della regione che hanno volu- 
to mettere a disposizione del- 
l’ATESEC triestina uno «sta- 
ge»: .Italsider, Cassa di Ri- 
sparmio, Cartiera del Tima- 
vo, RAS, Ente Porto, Detroit, 
Zignago, Banca. di Pordeno- 
me, Officine Savio. E per al. 
trettanti studenti iscritti alla 
facoltà triestina di Economia 
sì è aperta la possibilità di 
trascorrere uno o due mesi 
all’estero presso grandi azien- 
de, in modo da apprendere 
sul luogo nuovi metodi. 


La frattura fra il mondo 
dello studio e quello del lavo- 
ro, di cui si incolpa il siste- 
ma universitario in vigore nel 
nostro Paese, trova nell’A.I.E. 
S.E.C. una associazione che 
funge da intermediaria per 
colmare il solco. Lo studen- 
te in scienze economiche che 
ottiene atraverso l’AITESEC la 
disponibilità di un posto-stage 
in un'azienda del paese da lui 
scelto, in relazione ai suoi in- 
teressi e alla sua preparazio- 
ne, ha la possibilità di cono- 
scere di persona sotto la gui 
da di un dirigente del posto 
criteri di gestione e problemi 
organizzativi, 
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Il corso 

di addestramento 
per giovani 
calciatori 


Aquileia ha ospitato la scorsa set- 
timana. il corso regionale di adde 
stramento NAGC (Nuclei Addestra 
ment Giovam Calciatori). Quaranta 
sette giovanissimi e sette istruttori 
ianno seguito per sei giorni le lezio- 
ni impartite dal tecnico federale Stel 
lio Malabotti. 

AI corso hanno preso parte i se- 
guenti giovani (in parentesi la so- 
cieca di appartenenza): Ezio Valerio 
(Monfalcone); Tiberio Sain (Triesti 
na); Giuseppe Cruder (Udinese); Li 
vio Corazzin (Pordenone); Edi Donda 
(S, Michele Monfalcone); Carlo Maz- 
zighi (Pro Monfalcone); Mauro Re- 
golin (Staranzano); Dario Fabris (San 
Uanziano); Giuliano De Carli (Ron 
chi); Gualtiero Grion (Libertas-Capri. 
va); Renato Geremiti (Cormonese); 
Maurizio Panozzo (Torriana Gradi. 
sca); Paolo Princi (Mossa); Claudio 
Ziollia (Itala Gradisca); Aldo Baic 
«Juventina S. Andrea); Roberto Sbo 
gar (Lucinico); Livio Bisel (Tergeste 
Trieste); Eddy Vecchio (Edera Trie- 
ste); Dario Tulliani (Ponziana Trie 
ste); Fulvio Pedranich (Don Busco 
Trieste); Fulvio Franca (Esperia Trie 
ste); Flavio Ierman (Giarizzole Trie- 
ste); Leonardo Butto (Tisana Latisa- 
na); Serafino Luvisutti (Palazzolo); 
Salvatore Pavanello (Muzzanese); An- 
tonio Rossano (Aurora Pio X Por- 
togruaro); Plinio Daneluzzi (Porto- 
flex. Portogruaro); Alberto Stabile 
(Aquileia); Giorgio Marcato (Cervi. 
gnano); Sandro Glerean (Fiumicello); 
Tiberio Patruno (Gradese); Mario 
Tomba (Sangiorgina); Flavio Virginio 
(Sevegliano); Frediano Romano (Tor. 
vis Snia); Daniele Furlan (Terzo); 
Flavio Bortolussi (Zoppola); Renzo 
Marson (Pol. Don Bosco Pordenone); 
Carlo Zilli (S. Gottardo Udine); Ro 
berto Guanin. (Ricreatorio Udine); 
Narciso Castagnaviz.(Cividalese); 
Fulvio Zuccheri (Aiello); Luciano Fa 
vian (Fossalon); Mauro Di Luca (In 
ter Porpetto); Luciano Menon (Go; 
nars); Ivano Ceschia (Olimpia Udi. 


ne); Marcellino Santarossa (Prata 
Pordenone); Luigi Basso (Cantoni 
Cordenons). 


Gli istruttori che hanno coadiuvato 
il tecnico federale Malabotti sono 
stati: Faustino Anzil dell’Udinese, Lui. 
gì Piedimonte del Pordenone, Giorgio 
Vagaia dell’Esperia di Trieste, Ma- 
rio Benedetti del Gonars, Livio Vidoz 
del Lucinico, Umberto Ciprian del 


Palazzolo. Zoilo Bettini del Pro 
Monfalcone. 
A. conclusione del corso regionale 


sono stati prescelti tre migliori 
giovani che da domani a sabato pros. 
simo rappresenteranno il Friuli-Ve- 
nezia Giulia al «Trofeo NAGC 1970» 
che si svolgerà presso il centro tec- 
nico di Coverciano Sono Landrc 
Glerean del Fiumicello che si è im 
posto nel «percorso tecnico»; Plavio 
Terman del Giarizzole che si è clas 
sificato al primo posto regionale nel 
la «gara di palleggio» e Alberto Sta. 
bile dell’Aquileia che è risultato il 
miglior allievo in senso assoluto, 


coppapacco] Calcio juniores locale: al comando 
S. Anna e Aurisina nei due gironi 


realizzato un solo gol, con il 
quale la Fortitudo ha piegato 
la Roianese. A reti inviolate 
hanno chiuso i cadetti del San 
Sergio opposti al C.G.S.. Più 
prolifici gli attacchi del giro- 
ne B e segnatamente quello 
dell’Esperia Pio XII: gli allie- 
vi di Giombetti hanno infilato 
per ben dieci volte la rete del 
San Sergio «A». di 


I RISULTATI 
Fortitudo - Roianese 
C. G.S. - San Sergio «B» 
Riposava Libertas Rozzol, 
Breg - Primorie 


10 
00 


11 


Esp. Pio XII - S. Sergio «A» 10-0 


CLASSIFICHE 
GIRONE 


«Av 
S. Sergio «B» 2 
Libertas Rozzol 1 
Fortitudo 2 
C.G.S. al 
Roianese 2 
GIRONE 
Esperia Pio XII 1 
Breg 1 
Primorie 1 
S. Sergio «A» 1 
PROSSIME PARTITE 
GIRONE «A»: (domenica): Lib. 
Rozzol.C.G.S. (via Flavia, 12.15); 
S. Sergio «B» - Roianese (S. Ser- 
gio, 8,30); Riposa la Fortitudo. 
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GIRONE «B»: (sabato): Primo- 
rie - Esperia Pio XII (Prosecco, 


15.30); (domenica): San Sergio 
«A» « Breg (San Sergio, 10). 


Fortitudo - Roianese 1-0 

MARCATORI: II tempo al 5° Tam- 
burini, FORTITUDO: Vazzoler, Mar- 
sì, Ciacchi, Marchesich, Burlo, Fon- 
tanot, Carli, Babudri, ‘Tamburini, 
Braico, Michieli. ROIANESE: Brece- 
vich, Verus, Spadavecchia, Gej, Core» 
nica, Gleria, Padovan, Cexnilogar, Ti. 
ziani, Blasi, Barbieri (Kodarin, Fil. 
lini). ARBITRO: Pertot. 


C.G.S.-S. Sergio «B» 
0-0 

CENTRO G.S: Bradmayr, Purini, 
Veronelli, La Fata, Fiocco, Seibold, 
Tesevio, Ruzzier, Rosso, Cespa, Ga- 
liano (Braida). S. SERGIO «B»: Ha- 
ger, Cotterle, Colognati, Furlan, Gri- 
malda, Vigini, Biloslavo, Crivici, De- 
scovich, Giacopci, Spadaro. ARBI- 
TRO: Pipan. 


Breg - Primorie 1.1 

MARCATORI: II tempo al 17° Ca. 
stro, al 23° Samez. BREG: Sancin 
Ota, Slavec, Zeriali, Samez, Glavina 
Strain, Kocijancic, Predanzani, So- 
vich, Sterni. PRIMORIE: Ferfoglia 
Miîlic, Stocca, Capponi, Segina, Stoc- 
ca D., Castro, Husu S., Husu G. 
Verginella, Cerniava. ARBITRO: Ma 
iole. 


Esperia Pio XII - 
S. Sergio «A» 10-0 


ESPERIA: Kus, Adami, Pribaz, Bu 
ang, Iugovaz, Mazzocco, Del Ne 
tro, Demichele, Sims, Bonnes, Maio 
‘ano (Giobetti). S. SERGIO «A» 
‘erti, Zusich, Biscaldi, Perossa, For 
tuna, Valvassori, Paron, Scherlich, 
Giacopci, Casertano, Bastiani, ARBI- 
TRO: Fiengo. 


Dopo cinque giornate in testa 

alla classifica del Girone A il San 
t'Anna non è più a punteggio pie- 
no. I bianconerî sono stati co- 
stretti a dividere la posta col Pon- 
ziana, che continua a seguire la 
capolista a due lunghezze, appa- 
iata alla Fortitudo, costretta a sua 
volta al pareggio dal Cremcaffè. 
AI secondo posto in comproprietà 
si è portato anche l’Arsenale, vit- 
torioso di misura sulla Libertas. 
Il Giarizzole ha conseguito il pri- 
mo punto della stagione impat- 
tando, quattro reti per parte, con 
i piccolì cantierini e raggiungen- 
do così in classifica a quota uno 
la Muggesana costretta ‘alla resa 
dal Campanelle, 

Nel Girone B il Gipo Viani, bloc» 
coto (sul pareggio dal Rosandra 
che ha così conquistato il suo pri- 
mo punto, è stato scavalcato in 
classifica dell’Aurisina vincitrice 
di misura sull’Edera, fanalino di 
coda ancora a quota zero, Alle 
spalle dell’Aurisina, stanno rinve- 
nendo Gaja e Union, Il Gaja è sta- 
to costretto al pareggio dalla Trie- 
stina, mentre l’Union ha superato 
di misura l’Audax, 


S. Anna - Ponziana 0-0 


SANT'ANNA: Pauschè, Caris, 
Gregori, Zucca, Colagrande, Mot: 
tica, Gallo, de Walderstein, Costel- 
lucci, Pacor, Doria (Sbochelli, Co- 
dorin). PONZIANA: Guercini, Cri- 
sman, Mircovich, Crosilla, Valen: 
tino, Goina, Medos, d'Amore, Roz- 
man, Castellano, Babini (Loschia- 
vo). ARBITRO: Faggin. 


Arsenale - Libertas 1-0 


MARCATORI: II tempo al 127 
Samese, ARSENALE: Pauluzzi, 
Giorgini, Dussi, Daris, Samese, 
Pauluzzi R., Petri, Giorgini, Peta- 
gna, Pascon (Zampieri, Oliosi), LI- 
BERTAS: Pipolo, Toros, Paolich, 
Gagliardi, Cadenaro, Privileggi, Ju- 
rincich, Dobrigna, Rupini, Cocetti, 
Filipaz (Verbini). ARBITRO: Tof.- 
folî. 


Fortitudo - Cremcaffè 1-1 


MARCATORI: I tempo al 6° Gri- 
son; JI tempo al 28° Grison (au- 
torete). FORTITUDO: Donatel, Bo- 
zieglav, Marchesich, Perossa, Mer. 
candel, Bartoli, Crevatin, Aposto- 
li, Stepancich, Burlo, Babudri 
(Vazzoler), CREMCAFFE’: Favret- 
to, Doria, Calabrese, Crivici, Zet- 
tin, Milinco, Scocchi, Ghersinich, 
Paniziutti, Grison, Urizzi (Butko- 
vich), 


CRDA - Giarizzole 4-4 


MARCATORI: I tempo al 2' Rai- 
nis, al 7 e 15° Maddaleni, al 23” 
Zuberti; II tempo al 9° Sessa, al 
16° Marino al 23° Maddaleni. GIA- 
RIZZOLE Socolich, Babich, Suerzi. 
Bettio, Biecher, Battistella, Us: 
Rainis, Marino, Stefani, Bertok 
(Fabris), CORDA: Quassi, Zucca, 
Vecchiet, Tosone, Zuberti, Sessa. 
Maddaleni, Garbeis, Cragnolini, 
Marcocci, Simeone (De Marchi 
Zamanian). ARBITRO: Micol. 


Muggesana - Campanelle 


MARCATORI: I tempo al 18° De) 
Cielo, al 23 Gherlanî, al 40° Ome: 
ro; II tempo al 16' Del Cielo. 
CAMPANELLE: De Bernardi, Pon: 


ti, Bratos, Velner, Grassi, Del Pia. 
no, Panigliuolo, Gherlandi, Crisa- 
naz, Del Piano, L. Del Cielo (Sta- 
ropoli). MUGGESANA: Bonin, Ba. 
bich, Milossa, Flego, Stolfich, Ba- 
bich M., Nilosa, Minca, Omero, Ri- 
va, Parovel (Petela). ARBITRO: 
Millo, 


Jnwinre: locale 
Girone «Ay 


I RISULTATI 
S. Anna - Ponziana 
Arsenale - Libertas 
GRDA - Giarizzole 
Fortitudo - Cremcaffè 
Muggesana « Campanelle 


LA CLASSIFICA 


Sant'Anna 
Ponziana 
Fortitudo 
Arsenale 
Campanelle 
Gremcaffè 
Libertas 
CORDA 
Muggesana 
Gianizzole 716 
LE PARTITE DI DOMENICA 


Libertas - CRDA (via Flavia, 
8.30); Giarizzole - Ponziana (San 
Luigi, 11.30); Campanelle . Crem. 
caffè (San Sergio, 11);  Mugge- 
sana - Sant'Anna (Muggia, 9); 
‘Arsenale - Fortitudo (Padriciano, 
2,30). 
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Seconda giornata d'andata 
per i due gironi del campio- 
nato giovanissimi di calcio. 
Nel raggruppamento «A», la 
Libertas Rozzol si è insediata 
al primo posto*ed è tallonata 
a una lunghezza dalla coppia 
Esperia Pio XII e Triestina, 
che però hanno disputato una 
partita in meno. Sempre a 
quota zero il Giarizzole. Nel 
girone «By» svetta a punteggio 
pieno la Muggesana che ha 
regolato con facilità anche 
l’Edera. Libertas Trieste e Fla. 
via inseguono la battistrada 
a due punti. 


Ponziana - Lib. Rozzol 
0-0 
PONZIANA: Massi, La Spisa, Saba 
«n, Fortunato, Maraston, Medizza, 
origutti, Canazza, Zappador, Meiac: 
:0, Burchiellaro (Malusà, Cargniel) 
JBERTAS ROZZOL: Ban, Prodan, 
Abrami, Besednjak, Schipani, Man 
‘asiol, Viezzoli, Bencina, Russiani 
”aparot, Pacini (Godnich, Mauro) 
*RBITRO: Pizzutto. 


Giarizzole - Triestina 0-3 


MARCATORI: I tempo al 14° Gra; 
0, II tempo al 2° Grasso, al 9° Da 
sovich, TRIESTINA: Calligaris, Coslo 
vich, Bertocchi, Modolo, Bisel, Sain. 
Botteri, Grasso, Marzini, Dacovich 
Pedrocchi. GIARIZZOLE: Lenarduzzi, 


Aurisina - Edera 2-1 


MARCATORI: I tempo al 4° Cu- 
bi, al 16° Zippo, al 30° Bursich. 
AURISINA: Ciacchi, Doglia, Gom- 
bach; Laurini, Madalen, Ivancich, 
Madalen R., Mervi, Bursich D.. 
Opatti, Gubi (Ravalico, Carnelli). 
EDERA: Carmeli, Tomasin, Tava- 
rado, Gropazzi, Pastrovicchio, Go- 
ste, Rotta, Kanci, Zippo, Tonini, 
Bogoni ( Messere, Salvini). ARBI- 
TRO: Marconi. 


Union - Audax 2-1 


MARCATORI: 1 tempo al 21° Sla- 
vec, al 38° Mervar; II tempo al 
20° Mervar. UNION: Veliak, San- 
drin, Loredan, Pissacco, Lombardi, 
Slavee, Lionetti, La Fata, Mervar, 
Veliak F., Babuder (Stigli, Suster- 
sich), AUDAX: Boccolini, Xvech, 
Sfiligoi, Michelini, Biondini, Mat- 
tiassich, Termini, Lojacono, Orsi, 
Pizzamus, Pali (Sabadin, Carbo- 
ne). ARBITRO: Marcolin, 


Gaja - Triestina 0-0 

TRIESTINA: Zebochin, Stefani, 
Savi, Manzi, Plet, Fabris, Venier, 
Cherin, Caputo, Marcolongo, Meo- 
la (Rocco, Goglia). GAJA: Cante, 
Marzi, Metlika, Stranscach, Vrse, 
Grgie, Cuk, Radesich, Crissani, Ra- 
zeni, Goica (Gregori, GrgicI.), AR- 
BITRO: Antonelli. 


Rosandra - Gipo Viani 1-1 


MARCATORI: I tempo al 30° Lan: 
za; Il tempo al 20° Zocchi. RO. 


Giacomin, Sussi, Podzinkova, Cuma» 
ni, Sirotich, Barone, Corsi, Marchesi, 
Jerman, Barnaba (Gionchetti, Ardes: 
si). ARBITRO: Costanzo. 


Libertas - Flavia 0-2 


MARCATORI: I tempo al 9° Papa. 
gno, al 16° Petrina. FLAVIA: Novac- 
co, Cerar, Tedeschî, Longo, Palermo, 
Corazza, Petrina, Genchi, Frasson, 
Blasotti,. Papagno (Bubnich, Barna- 
ba). LIBERTAS: Scoccimaro, Basile, 
Parovel, Iurincich, Slocovich, Giac- 
chi, Stefanich, Potasso, Bernetti, Her- 
vatin, Brainich. ARBITRO; Scodel. 
laro, 


Muggesana - Edera 3-1 
MARCATORI: I tempo all'11’ Ru- 
pini, al 12° Chelleri; Il tempo al 
10° Degrassi, all’11’ Zorn. MUGGE- 
SANA: Mercandel, Redesich, Dana, 
Delise, Varin, Balbi, Degrassi, Rupini, 
Chellerî, Dilich,. Vascotto (Babich). 
“DERA: Sema, Starace, Marino, Cam» 
pagnolo, Basez, Starace A., Zorn, 
Modersich, Loss, Vecchio, Deprospe- 
ris (Moratto). ARBITRO: Millo. 


Breg - Tergeste (r. i. c.) 
BREG: Crevatin, Novello, Zobee. 
.ovriha, Paoletti, Lovriha M,, Micich, 
larli, Zafran, Carli M., Coretti. TER: 
iESTE: Aglioni, Pallinî, Castigliola, 
Lugnan, Dugulin, Bellezza, Tiberio 
Saule, Spadaro, Anolli, Ziani (Co. 
lonello, Rosenbrand). 


SANDRA: Ghermaz, Sestan, Cova- 
ich, Zocchi, Ludwig, Fantina, 
Stanissa, Gulich, Preselli, Perlan- 
geli, Serli (De Mola, Gulich), GI- 
PO VIANI: Tessaris, Persi, Pao» 
letti, Orlich, Sugan, Puntar, Glo- 
ria, Denic, Lanza, Natural, Toma- 
si (Gomisel), ARBITRO: D'Anza. 


Juniores locale 


Cisane «B) 


I RISULTATI 


Aurisina - Edera. 
Union - Audax 
Gaja - Triestina 


Rosandra - Gipo Viani 


Riposava il San Giovanni. 
LA CLASSIFICA 
Aurisina 
Gipo Viani 
Gaja 


Union 

Audax 

San Giovanni 
Triestina 
Ros. . Zerial 
Edera 


LE PARTITE DI DOMENICA 


Gipo Viani - Audax (San Luigi, 
ore 13); Triestina - Rosandra Ze 
rial (Guardiella, 10); San Gio- 
vanni - Union (Guardiella, 11.30); 
riposa l’Edera. L'incontro Aurisi. 
na- Gaja è stato rinviato a da- 
ta da destinarsi. — 


I RISULTATI 


Ponziana - Lib. Rozzol 00 
Giarizzole - Triestina 03 
Riposava Esperia Pio XII. 
Libertas - Flavia 

Muggesana - Edera 

Breg - Tergeste, r.i.c. 


CLASSIFICHE 


GIRONE 
Lib. Rozzol 2 
Triestina 1 
Esperia Pio XII 1 
Ponziana 2 
Giarizzole 2 


GIRONE 
Muggesana 
Lib. Trieste 
Flavia 
Breg 
Edera 
Tergeste 


LE PARTITE DI DOMANI 

GIRONE «A»: Esperia Pio XII - 
Giarizzole (San Luigi, ore 16); 
Triestina - Lib. Rozzol (Guardiel- 
la, ore 15.30); riposa il Ponziana. 

GIRONE «B»: Tergeste- Mug- 
gesana (Guardiella, ore 14); Ede- 
ra- Flavia (San Luigi, ore 15); 
Breg - Lib. Trieste (Padriciano, 
ore 15.30). 


SEE SP SS 


JUNIORES REGIONALE 
Pordenone 
e Udinese 
in vetta 


Pordenone e Udinese procedono 
a braccetto in vetta alla classi 
fica dopo la terza giornata. En- 
trambe procedono a punteggio pie- 
no. I neroverdi del Noncello si 
sono imposti chiaramente al Mon- 
falcone, mentre le zebrette 
lane sono passate a vele spiega- 
te sul terreno della Sangiorgina. 
Ad una lunghezza dalla coppia di 
testa segue il Ricreatorio Porzio, 
passato vittorioso a San Gottardo. 
E' caduta ‘per la prima volta la 
Cormonese, piegata di misura nel- 
la trasferta di Aquileia, Il Pon: 
ziana si è aggiudicato con un gol 
di Corsi il derby triestino a spe- 
se degli alabardati di Sadar. La 
Sacilese è rimasta isolata in fon- 
do alla classifica, data la vittoria 
del Portogruaro sulla Julia e il 
pareggio dei friulani dell’Esperia 
con î pordenonesi del Don Bosco. 
La Torvis Snia col successo sul 
fanalino coda si è portata a 
due punti dalle prime. 


x p 
Juniores regionale 
I RISULTATI 
Aquileia - Cormonese 
Esperia - Don Bosco PN 
Pordenone » Monfalcone 
Portogruaro - Julia 
Sangiorgina - Udinese 
S. Gottardo . Rier. Porzio 
Torvis Snia - Sacilese 
Triestina - Ponziana 


2.1 
1-1 
30 
1.0 
14 
12 
3.0 
01 


LA CLASSIFICA 


Pordenone 
Udinese 

Rier. Porzio 
Torvis Snia 
Cormonese 
Ponziana 
Monfalcone 
Triestina 
Aquileia 

Don Bosco PN 
Portogruaro 
Sangiorgina 
San Gottardo 
Julia 

Esperia UD 
Sacilese 


LE PARTITE DI DOMENICA 


Aquileia - Ponziana (13.30); Cor- 
monese - Pordenone (15); Espe- 
ria - Sangiorgina (10); Julia - 
Riereatorio Porzio (15); Monfal. 
cone - Torvis Snia (15); Saci- 
lese - San Gottardo (15); Trie- 
stina - Portogruaro (Guardiella, 
ore 15); Udinese Don Posco 
PN (10). 


Iowa Drom 


Aquileia - Cormonese 2-1 

MARCATORI: I tempo al 35° Ri- 
gonat; II tempo al 15° Milotti, al 
30° Violiti, AQUILEIA: Nicolaus- 
sig, Furlan, Donda, Bertoni, Fo- 
rasacco, Gumini, Felcaro, Sabot, 
Milotti, Verzegnassi, Serafini (Cu- 
tri, Tortul), CORMONESE: Bocca- 
Jon, Battiston, Vrech, Moos, Ne- 
gri, Baldassi, Rigonat, Zamparo, 
Zaninello, Violin, Ghirardo. (Pa. 
viotti). ARBITRO: Vezil, 


Esperia UD - 
Don Bosco PN 1-1 


MARCATORI; II tempo al 38, 
Danelli, al 39 Menegazzi. ESPE. 
RIA UD: Gigante, Storro, Giaco- 
minî, Disman, Nobile, Meneguzzi, 
Puzzoli, Pontoni, Comelli, Battoia, 
Chiappo (Gaetani). DON BOSCO 
PN: Bergamo, Masini, Brusadin, 
Bottosso, Zofrea, Piccinato, Ziga- 
gna, Danelli, Borgna, D'Andrea, 
Maccan (Cecchin), ARBITRO: De- 
gano. 


Pordenone - Monfalcone 
3-0 

MARCATORI: | tempo al 15° To- 
masella, al 26° Vriz; Il tempo al 
38° Vetoretto. PORDENONE: Gaz: 
zetta, Vendramin, Martes, Fellet, 
Furlan, Borin, Zava, Agnoletto, 
Tomasella, Vriz, Agnoletto (Tuba- 
ro, Vettoretto) MONFALCONE: 
Jacuzzi, Cellie, Zamparo, Marg: 
rita, Zelesnik, Puntin, Mini 
Guidolia, Bergamasco, Tricarico, 
Suligoi, ARBITRO: Piccoli, 


Portogruaro - Julia 1-0 
MARCATORI: I tempo al 10° 
Zanotto, PORTOGRUARO: Nosel- 
la, Drigo, Spinazzé, Stival, Migot- 
to, Colvavitti, Zanotto, Bianco, Fi. 
lippi, Cernoia, Da Ros (Nascim- 
ben). JULIA: Zanon, Vignandel, 
Falcomer, Zanforlin, Zicchetto, Fur- 
lani Casti, Mussin, Bozza, Fio- 
rin, Simionato (Falomer). ARBI- 
TRO: Gaiarin. 


Sangiorgina - Udinese 


MARCATORI: 1 tempo al 2° Za- 
nelli, al 20° Berti; II tempo al 2° 
Prevarin, al 28° Comuzzi, al 38° 
De Pellegrin. UDINESE: Quatroc- 
chi, Porcini, Chittaro, De Pellegrin, 
Pasquali, Gal! Galasso, Zanel- 
li, Prevarin, Comuzzi, D'Odorico 
(Tullio), SANGIORGINA: Del Fra- 
tes Franzoni, Piccolo, Ietri, Pagot- 
to, Berti, Nalî, Ventura, Burlina, 
Sepuleri, Franzon (Nali), ARBI- 
TRO: Burlon, 


S. Gottardo - Ricr. Porzio 
1.2 

MARCATORI: I tempo al 35° Mar- 
tina, al 39° Martini: II tempo al 5° 
Ruzzon, PORZIO: Cisilino, Nada- 
lutti, Milocco, Scaino, Snidero, Pa- 
nichi, Scubla, Martini, De Luca, 
Fabbro, Pivotti (Innocente), SAN 
GOTTARDO: Longo Ruzzon, Vidi, 
Petrucci, Pizzo, Cattastrello, Mar- 
tina, Comini, Zaina, Menegon, Af- 
finito (Peris, Gori). ARBITRO: 
Pravisani. 


Torvis Snia - Sacilese 3-0 

MARCATORI: I tempo al 7° Si 
mionato: IT tempo al 13° Brach, 
al 26 imionato. TORVIS-SNIA: 
Duca, Bidoggia, Simionato, Luc- 
chetta, Baldin, Gratton, Soardo, 
Pez, Simionato R,, Brach, Batti 
ston (Pilot), SACILESE: Grolla. 
Montanari, Marson, Dall'Agnese. 
Ceecon, Camilotti, Segatto, Besse- 
ga, Segatto V., Carraro, Pusiol 
(Salvador, Dal Cin), ARBITRO: 
Miam. 


Triestina - Ponziana 0-1 
MARCATORI: Il tempo ai 29° 
Corsi, PONZIANA: Colonna, Norri- 
to, Meiacco, Bembo, Urbancich 
Di Stasio, Purini, Montino, Corsi 
Cacovich, Pin (Verazzi, Apollonio) 
URIESTINA: Seppini, Vichi, Riva 
Oliva, Pintus, Manzon Sterle. Bret: 


ti, Tugliach, Motton, Poppa (Ge 
vebizza, Cattaruzza)., ARBITRO: 
Riva, 


ALLIEVI REGIONALE 
L’Aquileia 
a punteggio 
pieno 


Con una secca cinquina a spese 
dello Staranzano, l’Aquileia si è iso- 
lata al comando della classifica ed 
è l’unica squadra a punteggio pieno 
dopo tre giornate. Gli azzurri di 
Del Bianco, nelle cui file ha giocato 
e segnato un gol Alberto Stabile 
reduce da Coverciano, hanno la- 
sciato indietro l'Udinese costretta 
al pareggio sul terreno della San- 
giorgina. Esperia Udine e Pordeno- 
ne, vittoriose rispettivamente sul 
Don Bosco di Pordenone e sul Mon: 
falcone, sì sono affiancate alle ze- 
brette bianconere, al secondo po- 
sto. Gli allievi della Triestina 
hanno vendicato la squadra junio- 
res nel confronto col Ponziana, im- 
ponendosi di misura con una rete 
di Sain. Gli alabardati che distano 
due lunghezze dalla vetta sono an- 
cora imbattuti: come del resto i 
loro concittadini del Don Bosco 
vittoriosi nettamente sul Ricreato- 
rio Porzio. L'altra squadra triestina 
del San Sergio ha impattato a reti 
inviolate col Prata. 


Allievi regionale 
I RISULTATI 


Aquileia - Staranzano 

D. Bosco TS - Rier. Porzio 
Esperta - Don Bosco PN 
Pordenone - Monfalcone 
Sangiorgina - Udinese 

San Sergio - Prata 
Triestina - Ponziana 
Vermegliano - S. Michele 


LA CLASSIFICA 


Aquileia 300 
Udinese 
Esperia UD 
Pordenone 
Don Bosco TS 
Triestina 
Vermegliano 
Or. S. Michele 
Monfalcone 
San Sergio 
Ponziana 
Staranzano 
Sangiorgina 
Don Bosco PN 
Rier. Porzio 
Prata 
LE PARTITE DI DOMENICA 
Aquileia - Pordenone (ore 15); 
Don Bosco PN -San Sergio (ore 
15); Don Bosco TS - Vermeglia- 
no (ore 15); Esperia - Staranza- 
no (ore 11.30); Monfalcone - San 
Michele (ore 13.30); Ponziana - 
Sangiorgina (Via Flavia, ore 
13.30); Prata - Rier. Porzio (ore 
15); Udinese - Triestina (ore 
11,30). 


Tai 
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Aquileia - Staranzano 5-0 


MARCATORI: I tempo al l’ Gi. 
rotto, al 20' Regoni; Il tempo al 1’ 
Stabile, al 7° Menon, al 20” Stabile 
II. AQUILEIA: Zuan, Furlan, Girotto, 
Zambon, Cossar, Battis* Girotto, 
Regeni, Stabile A., Stabile E., Me. 
non (Furlan, Merluzzi). STARANZA- 
NO; Barnaba, Andrian, Bucchinî, Ce- 
sa, Marega, Sandrin, Varotto, Mori, 
Demeio, Fogar, Regolin (Bartoli). 
ARBITRO: Piorar. 


Don Bosco TS- 
Ricr. Porzio 3-0 


MARCATORI: I tempo al 14° Vi. 
sîntin; al Il tempo all’11° Mocenigo, 
al 15° Visintin. DON BOSCO: Buson, 
Beltramini, Pitacco, Bullo, Cragno- 
lin, Sirotich, Mocenigo, Spangaro, Vi- 
sintin, Carciotti, Del Piero (Lipari, 
Millach). PORZIO: Garghentini, Lius- 
si, Pegoraro, Caisutti, Brianti, Sil. 
vestri, Tozza, D’Odorico, Duraiti, Pi- 
va, Ponton (Marchi). ARBITRO: San- 
drin. 


Esperia - Don Bosco PN 


4-1 
MARCATORI: I tempo al 4° Caina, 
all’11, Snidero, al 28° Sabotto; II 


tempo al 19° Bomben, al 30° Del 
Degan. ESPERIA: Tosone, Ciprian, 
Battoia, Parussini, Caina, Pagnutti, 
Del Degan, Ropetti, Sabotto, Paulon, 
Snidero (Gris, Fagotto). DON BO. 
SCO. PI Golino, Antoniazzi, Bom. 
ben, Cibien, Papais, Giust, Anto- 
niazzi, Marson, De Rosa, Fracas, Mar- 
zocchi (Scarsi, Sist). ARBITRO. Cola. 


Pordenone - Monfalcone 
2.1 


MARCATORI: 1 tempo al 13° Dile- 
na, al 35° Amadio; Il tempo al 17° 
Santarossa. PORDENONE: Turchet, 
Liva, Bravo Pez, Perlin, Dolcetti, 
Amadio, Pivetta, Santarossa, Orlando, 
Mio (Vaccher, Fael). MONFALCONE: 
Bon, Bertussi, Biasiol, Zanolla, Sa- 
vastano, Ranut, Giacomelli, Vascot- 
to, Dilena, Ricupero, Carneglia 
(Sclauzero). ARBITRO: Russolo, 


Sangiorgina - Udinese 
0-0 


SANGIORGINA: Vicenzino, Del 
Frate, Malisan, Mandolini, De Cecco, 
Nicolin, Rossetto, Driutti, Biasinutto, 
Nardon, Vicenzino. UDINESE: Da 
Pieve, Zarzini, Lugnan, Brusadin, Co» 
muzzo, Modonutti, Bidese, Toppan, 
Della Mora, Di Gallo, Giangiacomo, 
ARBITRO: Passalenti, 


San Sergio - Prata 


0-0 
S. SERGIO: Ljuba, Puzzar, Grimal. 
da, Delise, Zorn, Bencich, Figur, 


Kreschiak, Marchetti, Vidach, Bessi 
(Iurincich, Colognatti). PRATA: Ber- 
nardin, Piccinin, Belfanti, Martin, 
Santarossa, Boer, De Marchi, Po. 
letto, Buset, Bortolin, Da Frè (Bru- 
net, Manfrè). ARBITRO: Martini, 


Triestina - Ponziana 
1.0 


MARCATORI: Il tempo al 24’ Sain, 
IRIESTINA: lanza, Stagni, Gnesda, 
Debernardi, Manzon, Coslovich, Go- 
dez, Machnig, Savi, Sain, Ludwig 
(Stepancich, Gotti). PONZIANA: Bi- 
gollo, Giustolisi, Poropat, Di Stasio, 
l'ulliani, Grezar, D'Amato, Toffano, 
Pobega, Lenardon, Tulliani (Mikac), 
ARBITRO: Figliola. 


Vermegliano - S. Michele 


MARCATORI: I tempo al 2° Co. 
qliandro. VERMEGLIANO: Benes, Pa» 
sor, Rupil, Nespolon, Zanon, Co- 
iliandro, Candotti, Cechet, Lando, 
sianco, Pudda (Catapano, Spagnul). 
». MICHELE: Pilot, Frausin, Fucile, 
®iemonte, Anzollo, Dobrilla, Lubia. 
na, Sverzut, Donda, Fre hi, Frau- 
sin (Antoni, Gazzetta). ARBITRO: 
Stefanich, 


Venerdì, 9 ottobre 1 
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PREPARAZIONE IN VPTESA DELL 


BUON GALOPPO DEGLI «UNDER»: 
INELITTE SEI RETI ALLA PISTOIESE 


La formazione del primo tempo è la più qualificata 
Difesa e mediana hanno destato una buona impressione 


MARCATORI: nel primo tempo: al 
5° Anastasi, al 14° e al 30° Sala, al 
41" Bettega; nel secondo tempo: al 
10' Rosito (P), al 27° Massa, al 36° 
Santarini. NAZIONALE «UNDER 23» - 
Primo tempo: Castell 
Spinosi; Scala N., Bet, 


Santarini; 
* Massa, Sala, ‘Anastasi; Capello, Bette 
ga. Secondo tempo: Vecchi; Sabadini, 


Santa: 
Massa, Sala, Petrini, Scala A., 

PISTOIESE: Vecchi (Castelli. 
; Vezzosi, Breschi; Filippi, Bicchie- 


rai, Berti; Ereditieri, Pardini, Ber- 
gamo, Rosito, Fanucchi, ARBITRO: 
Bearzot. 


Firenze, 8 

Esordio. positivo a Covercia- 
no della Nazionale di calcio 
«under 23» che dovrà incontra- 
re, il primo novembre prossimo 
a Varese, la formazione nazio- 
nale giovanile dell’Austria. Bear: 
zot — sovrintendente Ferruccio 
Valcareggi — ha schierato due 
formazioni nell'odierno allena. 
mento con la «Pistoiese» (Serie 
D), ma è chiaro che quella pre- 
sentata nel primo tempo, con 
Anastasi centravanti, dovrebbe 
essere la «titolare». 

In effetti, il primo dei due 
tempi dell'allenamento, nel cor- 
so del quale gli «azzurri» han- 
no inflitto complessivamente 
quattro gol alla «Pistoiese» su- 
bendone nessuno, è stato il mi- 
gliore. La squadra si è mossa 
con vivacità e scioltezza sotto 
la regia di Bet, Sala e Capello; 
lo stesso Sala ha anche segnato 
due volte. Anastasi che aveva 
aperto le marcature è un’ po' 
calato nella. distanza rivelando 
una certa deconcentrazione e 
nella ripresa al suo posto è sta: 
to schierato il torinese Petrini. 
L'assetto difensivo è apparso ef- 
ficiente sia nei due portieri, Ca- 
stellini e Vechi, sia nei terzini 
che. nell'intelaiatura della me- 
diana. Nella seconda parte del. 
la prova (un primo tempo di 
44° ed un secondo di 43°) l’al- 
tro torinese Pulici ha conferma. 
to le sue grandi qualità anche 
se non ha avuto molta fortuna 
in fase conclusiva. 

Gioco vivace fin dall'inizio 
con un gol di Anastasi, poi, a 
conclusione di una serie di af- 
fondo, segna Sala che alla mez. 
z'ora raddoppia. Chiude il pun- 
teggio dei primi quarantacinque 
minuti, Bettega mobile e sicuro 
in tutto-il tempo. 


Nella ripresa la «Pistoiese» 
si scuote un po’ dal complesso 
di inferiorità .che attanaglia 
sempre le squadre allenatrici 
e segna un bel gol con Rosito. 
Quindi è la coppia della capi. 
tale, Massa (Lazio) e Santarini 
(Roma) a mettersi in luce rea- 
lizzando il quinto ed il sesto 
gol dell'allenamento. 

‘Al termine Bearzot, che ha 
avuto un lungo colloquio con 
Valcareggi, appariva abbastanza 
soddisfatto, La Nazionale «un- 
der 23» sarà selezionata defini- 
tivamente il 26 ottobre prossi- 
mo: diciotto i convocati (vi po- 
trebbe essere incluso anche il 
mediano Esposito della Fioren- 
tina) dai quali Valcareggi € 
Bearzot trarranno la squadra 
da opporre all'Austria. 

Ferruccio Valcareggi ha visio- 
nato ieri a Vilenna l’Austria A 
che sarà la prima avversaria 
degli azzurri nella Coppa Euro- 
pea per nazioni. Il tecnico ita- 
liano è rimasto impressionato 
dal gioco austriaco (la Francia 
è stata battuta 1-0, essendo star 
ta peraltro dominata lungo tut- 
to l’arco dell'incontro) e ha 
detto che il centrocampista Sta- 
rek, senz'altro il migliore in 
campo, è giocatore di indubbia. 
levatura internazionale.  L'Au- 
stnia, secondo Valcareggi, pra- 
tica un gioco abbastanza mo- 
derno e rappresenta un avver- 
sanio difficile anche per gli az: 
zurri. Dopo aver ribadito che 
la convocazione di Anastasi nel- 
la «Under 23» non significa un 
declassamento del centravanti 
juventino, Valcareggi ha lascia- 
to capire che all'allenamento di 
Bergamo per la nazionale mag- 
giore saranno presenti anche 
Gori e Juliano, mentre manche- 
tà Bertini, non essendosi l’in- 
terista ancora ‘ripreso dal no- 
to incidente. (Ansa) 


ESCLUSO BOBBY CHARLTON 
La squadra ideale 
delle Isole britanniche 


Londra, 8 

Una giuria di esperti di calcio 
britannici ha scelto oggi, per 
iniziativa di una fabbrica di si- 
garette, la «Squadra ideale» del. 
le Isole britanniche, la squadra 
cioè che a loro avviso costitui. 
rebbe la migliore espressione 
del calcio inglese, scozzese, gal- 
lese e nordirlandese preso nel 
suo complesso. 

L'asso portoghese Eusebio ha 
consegnato nel corso di un pran- 
zo i premi agli undici giocatori 
prescelti: Banks (Inghilterra), 
Hay (Scozia), England (Galles), 
Moore (Inghilterra - capitano), 
Cooper (Inghilterra), Bremmer 
(Scozia), Ball (Inghilterra), 
Johnstone (Scozia), Davies (Gal. 
les), Hurst (Inghilterra), Best 
(Irlanda del Nord). Al pranzo 
era presente il direttore tecnico 
della nazionale inglese Alf 
Ramsey. 

Alcuni tra i più famosi assi 
del calcio inglese non sono stati 
presi in considerazione dagli 
esperti: l’esclusione più clamo- 
rosa è quella di Bobby Charl- 
ton, il cannoniere dell’Imghilter- 
ra:nel 1966 all’enoca del trionfo 
in Coppa del Mondo, Charlton 
ha avuto appena tre voti. 


CONCORSO TOTIP N. 4l 
La direzione del concorso prono- 
stici Totip comunica che il con- 

corso n. 41 di domenica 11 ottobre si 

terrà regolarmente, 


Ancora da varare 
la Triestina per il Lecco 


(om’è ormai consuetudine, ie- 
ri Pison ha fatto osservare a 
titolari e rincazzi della Triesti- 
na un turno di completo ripo- 
so. Gli alabardati si sono ritro- 
vati allo stadio e hanno trascor- 
so assieme l’intera mattinata 
effettuando una lunga passeg- 
giata. Stamane allo stadio ver- 
tà rifinita la preparazione per 
l'incontro di domenica che ve. 
drà di scena al «Grezar» il 
Lecco. 

La formazione non è stata an- 
cora varata. Il tecnico alabar- 
dato si è riservato di comunica» 
Te oggi le sue decisioni a con- 
clusione dell'ultimo allenamen- 
to. «Non è questione di pretat- 
tica — fa notare Pison — solo 
che voglio riflettere ancora un 
po’. Posso solo ripetere che ci 
saranno delle novità, ma nulla 
più», 

Una dovrebbe essere costitui 
ta dal rientro fra i pali di Ro- 
mano Colovatti, che nelle ulti 
me partite è stato messo da 
parte per la limitazione sui 
«fuori quota». Entrando Colo- 
vatti dovrà uscire uno degli al 
tri tre «anziani»: Marcolini, Pe- 
strin e Tumiati. Trattandosi di 
una partita interna, si può scar- 
tare a priori l'ipotesì che ri. 
manga a riposo Tumiati, per cui 
la scelta si restrinse a Pestrin 
e Marcolini. Pison di recente ha 
insistito molto nei galoppi di 
metà. settimana su D'Eri «libe- 
ro», e questa potrebbe essere 
anche una novità, che aprirebbe 
però il problema del terzino si- 
nistro che verrebbe ricoperto 
da Braico o De Gasperi. Non è 
da escludere inoltre che all’at- 
tacco venga presentato Truant 
ad interno destro con conse- 
guente esclusione di Moretti. 


CAMPIONATO DILETTANTI 
La prima giornata 
della Terza categoria 


Il Comitato regionale della 
Federcalcio ha reso nota ieri la 
composizione dei tre gironi eli- 
minatori del campionato dilet- 
tanti di terza categoria che in- 
teressano le 31 squadre della 
provincia di Trieste. Il torneò 
avrà inizio il 18 ottobre. La 
prima classifica di ogni raggrup: 
pamento verrà promossa in se- 
conda categoria. Questo il ca- 
lendario della prima giornata: 

Girone «N»: Duino-Primorec, 
De Macori-Portuale, Vesna «By - 
Gircolo Marina Mercantile, Don 
Bosco-Union, Audax-Inter San 
Sabba. 

Girone «O»: Virtus-Roianese, 
Gipo Viani-Libertas Prosecco, 
Primorie «B»-Breg, Bar Vene- 


to - Olimpia, Zaria-Cooperative 
Operaie; riposa l’Esperia. 
Girone «P»: Zaule-Costalunga, 
Centro Giovanile Opicina - Fla- 
minio, San Sergio-Libertas Opi- 


cina, ‘Campanelle-Fiamma, Li 
bertas Barcolana-Stock. 
COMMISSIONE E.cI.sAx 


M_ Si è costituita a Parigi la Com- 

missione sportiva della Federa- 
zione Internazionale per l'Automobi- 
lismo, Essa è formata da! principe 
Paul Calfons von Metternich (presi: 
dente), Charles Moran (USA), vice- 
presidente), Martin Pfunder (Austria, 
vicepresidente), Pierre Uguex (Bel 
gio, vicepresidente), Sture Agvald 
(Svezia), Lord Camden (Inghilterra), 
Bernard. Consten (Francia) e. Alber 
to Rogano (Italia). 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Firenze — L'azzurro Sala (a destra) mentre realizza battendo il portiere della Pistoiese 
Vecchi. Sullo sfondo sono visibili alcuni difensori della squadra allenatrice e Anastasi 


UNA CORSA CHE PRATICAMENTE CHIUDE LA STAGIONE CICLISTICA 


ANCHE DOMANI AL GIRO DI LOMBARDIA 
SARA GIANNI MOTTA L'OMBRA DI MERCKX 


Michele Daneelli, e Italo Zilioli rappresentano le due grosse incognite 
Sembra da scartare Basso perché è improbabile un folto arrivo in volata 


Milano, 8 


Il ciclo delle grandi corse 
classiche internazionali su stra- 
da,- anche se rimane ancora il 
Trofeo Baracchi che ha però 
una sua particolare caratteristi 
ca essendo una prova a crono- 
metro a «coppie», sì conclude 
sabato con il Giro di Lombar- 
dia. L'importanza di questa clas- 
sica in linea è notevole e per 
molteplici motivi: il prestigio 
che comporta per il vincitore; 
î propositi di alcune rivincite; 
le possibilità che offre per il 
reingaggio o per il nuovo ingag- 
gio a’ corridorì che per la pros- 
sima stagione non. l'abbiano an- 
cora ottenuto. Da questi moti- 
vi non possono essere dissocia- 
ti i nuovi aspetti che la delinea- 
zione dei pronostici ha assunto 
dopo la conclusione della. «Cop- 
pa Agostoni», vinta. da. Eddy 
Merckx. Quest'ultimo ha smen- 
tito ieri con il suo imperioso 
successo. le voci che parlavano 
di sua stanchezza per l’intensa 
attività stagionale. 

Gianni Motta si è rivelato in 
questo scorcio di stagione il 
più autorevole avversario del 
belga; in grande evidenza sì è 
messo Franco \Bitossi, pervenu- 
to a 19 affermazioni stagionali 


e particolarmente stimolato do- 
po la conquista del titolo nazio- 
nale su strada. Una grossa in- 
cognita costituisce lo scalpitan- 
fe Michele Dancelli, che inter- 
rompendo la lunga egemonia 
dei corridori stranieri nella 
Milano - Sanremo, accarezza il 
proposito di concludere brillan- 
temente la stagione vincendo 
l’ultima classica internazionale 
dopo essersi aggiudicata la pri- 
ma. A Italo Zilioli va attribui- 
to il ruolo di corridore più 
enigmatico in questa corsa di 
chiusura: è stato battuto da 
Dancelli in una polemica con- 
clusione del Giro del Lazio; è 
stato battuto di forza da Bitos- 
si nel Giro dell'Emilia. Rimane 
pertanto da chiedersi in quale 
stato d'animo. il corridore pie- 
montese si presenterà alla par- 
tenza del «Lombardia»: sfiducia- 
to dagli insuccessì. dopo queste 
fughe a due prima con Dancel- 
li e poi con Bitossi, oppure ani- 
mato da fermi propositi di ri- 
vincita? In ogni caso Zilioli do- 
vrebbe però superare avversa 
ri di grande valore ed inoltre 
il piemontese è gregario di Ed- 
dy Merckx, al quale deve fare 
da «spalla». 

E proprio Merckx ha dissipa- 


STASERA AL ROSSETTI MASSIMI D 


TO LIVELLO 


Vogrig, il «divo campione» 
affronta il viennese Kohler 


Nel contorno Carbi, Pravisani, Cocciolo e Martinis 


Questa sera il Politeama Ros- 
setti riapre i battenti alla boxe 
è il pugilato, da parte Sua, 
ritrova tinalmente a Trieste 
un ambiente degno di Oospi- 
tare una riunione di cartello. Lo 
accostamento teatro-spurt può 
forse sembrare irriverente, ma 
in effetti non lo è, se si pensa 
che la pratica sportiva, oltre 
che fatto agonistico, è anche 
occasione di spettacolo. In que- 
sto caso, poi, l’accostamente è 
doppiamento valido, dal momen- 
to che il personaggio principa- 
le della serata, Alfredo Vogrig, 
oltreché pugile in grado di dar 
spettacolo, è anche attore ede 
in procinto di girare il suo pri- 
mo film. Va rilevato a tale pro- 
posito che stasera saranno in 
platea il suo regista Sergio Pa- 
store e la sua partner sul set 
Jacqueline Bell, sicuramente 
preoccupati che qualche svento- 
la di Kohler non deturpi la fac- 
cia da divo del pugile friulano. 

In effetti il massimo viennese 
ha, nel suo pugno, la forza per 
provocare grossi danni, ma Vo- 
grig d'altro canto oppone una 
esperienza ed una mobilità tali 
da renderlo bersaglio assai dif- 
ficile per qualsiasi bordata. La 
sua faccia pressoché intatta, pur 
con una lunga carriera alle spal- 
le, è il test più valido della sua 
capacità di difendersi e di im- 
brighiare l’azione avversaria. A 
Kohler, Vogrig dovrà rendere 
all’incirca cinque chilogrammi, 
ma guadagnerà certamente in 
velocità quello che deve perde- 
Te in potenza, 

Spettacolari, sia pure per mo- 
tivi opposti, anche gli incontri 
degli x altri due veterani (per 
esperienza, non per età) del 
ring, Carbi e Pravisani, Irruen- 
to l’uno, riflessivo l’altro, pro- 
mettono il primo un combatti. 
mento tutto ritmo e il secondo 
una esibizione di stile che riu- 
sciranno sicuramente gradite al 
pubblico, che potrà constatare 
quanto diversi siano i modi di 
disputare un combattimento 
‘ugualmente buono. 

Interessanti anche i confronti 
che vedranno sul ring i «cuceio- 
li» della serata Cocciolo e Mar- 
tinis, ambedue al loro secondv 
impegno da professionisti. Tutti 
e due hanno figurato per parec- 
chi anni ai primi posti tra i di- 
lettanti italiani ed ora hanno 
espresso il fermo proposito di 
salire anche nella graduatoria 


della categoria superiore. In un 
periodo in cui si guarda coni 
attenzione alla nuova linfa del 
pugilato, le loro prestazioni sa- 
ranno seguite con particolare 
attenzione, 

Anche i due incontri tra di- 
lettanti che vedranno opposti i 
padovani Santarossa e Favaro 
ai locali Polloni e Banco, sono 
degni di attenzione, specie per 
quello che concerne la prestazio- 
ne del cantierino Banco, neo 
campione italiano novizi. 

Le operazioni di peso si svol. 
geranno, anziché alla piscina co- 
munale, presso il Bar Catina in 
piazza del Perugino, oggi alle 12. 

La manifestazione che si inizie- 
rà alle 21, vedrà il seguente svol. 
gersì di incontri. 

Dilettanti; Banco-Favaro, Pol. 
loni-Santarossa (mediomassimi). 
Professionisti:  Cocciolo - Kovac 
(superwelter - sei riprese), Mar: 
tinis-S. Kohler (massimi - 6 ri. 
prese), Pravisani-Posok (legge- 
Ti - 8 riprese), Vogrig-E. Kohler 
(massimi - 10 riprese), Carbi- 
Bathiermo Souleiman (piuma - 
8 riprese). 

BIO 


er eorrente 


PALLAVOLO 
Stasera a San Sabba 
confronto CRDA - Kras 


Con la disputa dell'incontro CRDA - 
Polet di Opicina si è iniziato il girone 
«B» del, «Precampionato 1970-1971» 
di pallavolo, Per 3 a 2 si è imposto 
il sestetto del (RDA tuttora man 
cante di Sorgo ma molto positivo in 
Marcuzzi, Poli e Matteucci. Il Folet, 
hene orchestrato da Neubauer, già 
della Libertas, ha dimostrato d'essere 
una squadra valida, specie nel gioco 
d’assieme. 

Nella palestra. di S. Sabba, alle 
ore 21, la prima giornata di ritorno 
si affronteranno oggi CRDA e Kras, 
antrambe appartenenti al girone «A». 

La classifica del girone «A» è ca 
peggiata dalla BOR (p. 4) seguita a 
flistanza da  CRDA, Libertas e Kras, 
tutte con punti 2. 


NAPOLES . BACKUS 
MM il campione del mondo dei pesi 

welter, il cubano Jose Napoles, 
metterà in palio il suo tito'o contro 
lo statunitense Billy Backus, mipote 
dell'ex campione della categoria Car- 
men Basilio, tra la fine di novembre 
@ l’inizio di dicembre a Syracuse, 


Carbi, un combattente nato 


to ogni dubbio e ogni pessimi- 
stica congettura sul proprio 
conto, vincendo da dominatore 
la Coppa Agostoni e imponen- 
dosi come il più legittimo fa- 
vorito del Giro di Lombardia. 
Tuttavia anche Merckx ha î suoi 
problemi psicologici e i suoi 
conti în sospeso, in particolare 
con Gianni Motta che in questo 
scorcio di stagione è diventato 
la sua «bestia nera», Motta, no- 
nostante il cedimento nella Cop- 
pa Agostoni, è sempre un avver- 
sario pericoloso e Merckx de- 
ve temerlo perché il lombardo 
è risoluto e bada soprattutto a 
fare la sua corsa, per scriteria- 
ta che sia. 

Eddy Merckx èvsempre solle- 
citato dall’ambizione. E, bene 
stito dalla classe e dalla po- 
tenza di azione, punta sempre 
sui più grandi successi. Se gli 
fosse possibile, aspirerebbe a 
vincere tutto. Per Motta ‘e Gi- 
mondi la considerazione è un'al- 
tra: logicamente la prospettiva 
della vittoria alletta tutti; ma 
da quando Merckx è balzato al 
ruolo di «fuoriclasse» del cicli- 
smo internazionale, l'obiettivo 
principale dei due italiani è 
quello di vincere battendo il 
belga. - 

Ovviamente, i più diretti av- 
versari di Merckx non sono sol- 
tanto gli italiani già citati, ai 
quali se ne potrebbero aggiun- 
gere altri: per esempio Marino 
Basso, în caso di un arrivo in 
volata anche se questa eventua- 
lità sembra da scartare in una 
corsa severa qual è il Giro di 
Lombardia. C'è anche lo schie- 
ramento degli stranieri: il bel- 
ga Monseré, neo cammione del 
mondo, De Vlaeminck,' Gross- 
Kost, Revbroeck, Van Sprinael, 
Ocana, Godefroot, Houbrecht, 
Bracke e Pingeon. 

La valutazione deì singoli cor- 
ridori deve essere però esami- 
nata anche in connessione con 
le difficoltà della corsa che pre- 
senta alcune salite impegnative 
e un lungo chilometragaio. La 
situazione della gara si è capo- 
volta spesso negli ultimi venti 
chilometri e perfino sul Colle 
di San Fermo che precede di 
poco l’arrivo nello stadio Sini- 
gaglia di Como. Memorabili ri- 
mangono nel Giro di Lombar- 
dia i duelli sostenuti per due 
anni consecutivi da Motta e da 
Simpson .Entrambi erano in fu- 
ga da soli nel 1964; quando man- 
cavano una quindicina di chilo- 
metri all'arrivo, Motta piantò il 
compagno di fuga andando a 
vincere. Entrambì erano ancora 
in fuga ca soli l’anno successi» 
vo. Pressoché allo stesso punto 
in cui aveva sferrato nel 1964 il 


‘vittorioso punto decisivo, Mot- 


ta dovette subìre invece nel '65 
l'attacco di Simpson (il corri- 
dore inglese tragicamente mor- 
to nel 1967 sul Mont Ventoux 


nel Giro di Francia) che lo stac- 
cò inesorabilmente presentando- 
si solo al traguardo. (Ansa) 


La Ferrari presente 
alla 1000 km di Zeltweg 


Modena, 8 

La Ferrari parteciperà dome- 
nica alla 1,000 chilometri. del- 
l’Osterreichring - Zeltweg. (Au- 
stria) con la nuova versione 
della 512, Si tratta della 512/M, 
azionata da un motore di 5.000 
c.c. a 12 cilindri, che è stata 
collaudata all’autodromo di 
Monza, all’autodromo di Imola 
e a quello di Modena; la sua 
carrozzeria inedita è assai pro- 
filata e con la parte ‘anteriore 
a quadrangolo e molto bassa, I 
piloti saranno il belga Jackie 
Ickk e l’italiano Ignazio Giunti. 

La corsa di Zeltweg sarà l’ul- 
tima del campionato mondiale 
marche. Il circuito misura 5.911 
metri, Lo scorso, anno la corsa 
fu vinta da Siffert e da Arhens 
su Porsche 917 in 5 ore 23’36"98 
alla media di km, 186,330 orari. 
Il primato della corsa ‘appartie- 
ne agli stessi piloti mentre quel. 
lo sul giro a Jackie Ickk (Mi- 
rage) in 1’46”7/10, media al km. 
199,700 (1969). (Ansa) 


VELA - CAMPIONATO ITALIANO CLASSE «SOLING» 


Nella «terza gli stranieri 
fanno la parte del leone 


Andreanis, Pouilain e Cosfanfino di Grecia ai primi posti 
Quarto l’ifaliano Milone - Precaria la posizione dî Cosentino 


Anzio, 8 

Il peggioramento delle condi. 
zioni atmosferiche sul campo di 
regata di Anzio ha favorito oggi, 
come si prevedeva, gli equipaggi 
stranieri. George Andreadis, al 
timone di «Okeanis», Paul Pou- 
lain su «Strit» e Costantino di 
Grecia, aiutato alla manovra dai 
prodieri Mikmeyer manovratore 
ufficiale del fuoriclasse danese 
Elvstrom e dal, migliore dei ti- 
monieri greci Esk °] 
no fatto in que: prova 
del secondo campionato italia. 
no Soling la parte del leone. 
Quarto e primo degli italiani è 
stato il napoletano Milone, au- 
tor> di una bella regata, seguito 
dall'anziate Guido Tulli. Peggio- 
ta, prova dopo prova, la posi- 
zione del campione uscente Tino 
Cosentino, finito oggi al 20.0 
posto. 

La prova di oggi si è svolta 
con un vento teso di scirocco 
della velocità di 10-12 metri al 
secondo e con mare di scirocco 
forza 5. Alla partenza erano 21 
scafi che hanno concluso le 12 
miglia del percorso dopo due 
ore e mezzo circa di regata. 
Andreadis, seguito a breve di- 
stanza dal francese Poullain e 
da Costantino di Grecia ha pre- 
so subito il comando della re 
gata, accumulando sempre più 
vantaggio fino a concludere vit. 
toriosamente. 

Ordine di arrivo della terza 
prova: 1» «Okeanisy (Grecia) ti- 
moniere Andreanis; 2) «Strit» 
(Francia) tim, Poullain; 3) «Ale 
xia» (Gregia) tim..Costantino di 
Grecia); 4) «Brivido) (Italia) 
Milone; 5) «Elan 40» (Italia) 


Tulli; 6) «Finco» (Italia) Cocco- 
loni; 7) «Susi 2.0» (Italia) tim. 
Porta; 8) «Legionario 2.0» (Ita: 
lia) tim. Capolino; 9) «Snuoo- 
py» (Italia) tim. Bianchi; 10) 
13.0» 


(Italîa) tim. 


(Ansa) 


«Schiaffo 
Schiaffino. 


Formati i gironi 
di Coppa Europa 


Belgrado 8 
La squadra campione d’Italia 
del Pro Recco farà parte del 
girone di Belgrado delle’ elimi. 
natorie della Coppa d'Europa 
dei campioni di pallanuoto 1970- 
1971, assieme a Partizan Bel 
grado, Anversa e Stoccolma. Il 
sorteggio per la composizione 
dei gironi, che è stato. fatto 
oggi a Belgrado, ha dato il se- 
guente esito per gli altri gironi: 
Girone di Atene: campioni di 
Grecia (squadra da designare), 
Barcellona (Sp.) Kosive (Cec.), 
Gratz (Au.) e Szezecin (Pol) 
Girone di Sofia: Akademik 
Sofia (Bul.), Mladost (Jug.), Lu- 
gano (Svi.), Helsinki (Fin.) e 
Politechnique Londra (Ingh.). 
Girone di Marsiglia: Marsi 


iglia, OSC-Budapest (Ung.), Dy- 
namo Bucarest (Rom.), Istan- 
bul (Tur.) e Dynamo Mosca 
(URSS). 


PALLACANESTRO 
L'Ignis ha vinto 
il Trofeo Vito Pinto 


Roma, 8 
La ‘Ignis Varese battendo in 
finale la Fides si è aggiudicata 
la seconda edizione del Trofeo 
Vito Pinto. Al terzo posto. Al 
l’Onsstà che ha superato abbon- 

dantemente la Stella Azzurra. 

IGNIS - FIDES 71-53 (33-32) 
IGNIS: Rusconi 2, Ossola 6, Fla- 


borea 8, Meneghin 12, Raga 23, Bis- 
son ll, Vittori 2, Fultz 7. Non ‘en- 


i: D'Amico, Polzot e Violante, FI: 
Jessì 4, D'Aquila 12, Errico A. 
4, Bufalini 10, Williams 8, Maggetti 
8, Errico B. 2, Coen 1, Gavagnin. AR» 
BITRI: Fiorito e, Martolini di Roma, 
Usciti per 5 falli: Bufalini e Vittori, 
Tiri liberi: Ignis 13 su 22, Fides 
9 su 16, 


ALL’ONESTA’: ST. AZZURRA 
90-75 (40-42) 53 
ALL’ONESTA’; Cosmelli &, Barlue- 
chi, Zanatta 13, Nizza 17, Isaac 18, 
De Rossi 10, Gennari 24. Non entrati: 
Giraldi, Zanetti e Grossetti. STELLA 
AZZURRA: Quercia 12, Galliano. 2, 
Tardioli 2, Bastianini 4, Kunderfranî 
co 12, Salvatori 16, Aiken 27, Non en 
trati: Pirro, La Guardia, Andreussi, 
Faderini. ARBITRI: Filippone e Rosi 
di Roma. Tiri liberi: All'Onestà 16 
su 24; Stella Azzurra 7 su 10, 


NELLA RIUNIONE DELLA CSI A PARIGÌ 


Rindt ufficialmente 
campione mondiale 


Il calendario del 1971 con 13 Gran Premi 
La prova italiana a Monza il 13 settembre 


Parigi, 8 

La Commissione Sportiva In- 
ternazionale (CSI) della Federa- 
zione Internazionale di Automo- 
bilismo (FIA), oltre ad aver con- 
fermato ufficialmente che. il ti 
tolo mondiale dei conduttori di 
F. 1 per il 1970 è stato assegna- 
to. all’austriaco Jochen  Rindt, 
‘alla memoria (Rindt morto il 
5 settembre scorso sulla pista 
di Monza alla vigilia del Gran 
Premio d’Italia, aveva. totaliz- 
sato 45 punti vincendo cinque 
Gran Premi: Monaco, Olanda, 
Francia, Gran Bretagna e Ger- 
mania), ha fissato a grandi li- 
nee il calendario internazionale 
1971 del campionato mondiale 
piloti. Il suo più immediato in- 
seguitore era il belga Jackie 
Ickx che attualmente ha 31 punti, 
ma mancando soltanto il Gran 
Premio del Messico a conclu- 
sione della stagione, non può 
superare il corridore austriaco. 
Il regolamento del campionato 
non dice che il pilota debba es- 
sere in vita per essere dichia- 
rato campione del mondo. Per- 
altro Ickx aveva dichiarato in 
mumgérose occasioni, dopo la 
morte di. Rindt, che se anche 
avesse superato il pilota scom- 
parso lui e gli altri piloti di 
gran premio avrebbero consì- 
derato Rindt il campione. 
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MEZZA RIVOLTA CONTRO L'ALLENATORE SICIGNANO 


CONTESTAZIONE DEGLI HOCKEISTI 
MA IL FERROVIARIO TIENE DURO 


I giocatori ribelli invitati a restituire 


il corredo sportivo 


C’è la contestazione —. per 
fortuna non... globale — anche 
nell’hockey su pista. Infatti un 
gruppo di giocatori del Ferro: 
viario si è espresso in termini 


chiarissimi nei confronti dello 
allenatore Sicignano: si chiede 
il suo allontanamento e la re- 
lativa sostituzione. I motivi? Di 
diversa natura, forse la manca- 
ta promozione in Serie A, non 
certamente la conquista del ti. 
tolo di campioni d’Italia nella 
categoria allievi, anche se que- 
sta impresa, che onora altamen. 
te l'hockey triestino, è nata ed 
è stata sviluppata sotto la per- 
sonale regìa dell’allenatore in 
seconda Fonda. 

Non siamo in grado di dare 
l'elenco completo dei giocatori 
contestatari, che dovrebbero es- 
sere in numero di nove. Nel 
passato campionato di Serie B 
l'allenatore Sicignano utilizzò 
in partite ufficiali ben quindici 
elementi e precisamente Brun- 
ner, Ottonelli, Busechian, Ber. 


POCHE RIGHE 


PALLACANESTRO MASCHILE 


Nella Serie D 
quattro regionali 


Quattro squadre regionali e 
precisamente le triestine. Don 
‘Bosco e Bor, la goriziana Leo- 
nardo Parket e l’udinese Friula- 
na prenderanno parte alla pros. 
sima Serie D di pallacanestro. 
La Federazione di Roma ha in. 
fatti diramato il girone interes: 
sante la nostra regione, nel qua- 
le, oltre alle quattro citate, sl 
trovano Robur Thiene, Quattra 
Torri Ferrara, Siloplast Novel. 
lara, Castelfranco Veneto, Don 
Bosco Rovigo, Costi Reggio 
Emilia, Treviso e Canella San 
Donà, Non ha trovato invece po- 
sto nel girone l’Italcantieri di 
Monfalcone che aveva inoltrato 
domanda in caso di rinunce. La 
squadra cantierina disputerà 
pertanto il campionato di Pro- 
mozione. 


P.B. 


LUTTO DI BEDIN 
M Igiocatori dell'Inter, Bertini, Bo- 

ninsegna, Jair, Frustalupi, Vieri, 
Cella e Burgnich presenzieranno do- 
mani, a Caposile, ai funerali di An- 
tonio Bedin, padre del compagno di 
squadra Gianni, 


GIRO. DI BULGARIA 
MI Lo jugoslavo Cubric ha vinto la 

decima tappa del Giro ciclistico 
della Bulgaria, Sliven . Stara . Za- 
gora di km 70, in 1.34'57”. Primo de 
gli italiani si è classificato Perletto, 
al 22.0 posto, In classifica generale è 
primo l'olandese Den Hertog in ore 
22.648” davanti a Ongarato (It.) in 
22.9735”, Kowalxzuk (Pol.) 22.9%47” e 
Poloni (It.) 22,9/54”. 


NUOTO E GINNASTICA 
MR Continuano in sede dell'Edera in 

via Machiavelli n. 3, IV piano, 
giornalmente (meno il sabato e i 
giorni festivi) dalle 18.15 alle 19.45 le 
prenotazioni per i corsi di prepara- 
zione al nuoto per allievi e allieve 
che quest'anno saranno preceduti da 


Tennis interfacoltà 


Il torneo interfacoltà di ten- 
nis, in svolgimento sui campi 
del Tennis Club Triestino di 
Padriciano, vivrà oggi la penul- 
tima giornata di gare. Stamane 
infatti sono in programma le 
semifinali delle due. specialità, 
il singolare maschile e il dop: 
pio maschile. Nel singolare sa- 
ranno di fronte Caorsi-Toniolo 
M. e Tomadini-Rossi; nel dop- 
pio si incontreranno le coppie 
Rossi-Tomadini contro Toniolo- 
Toniolo e Renier-De Gobbis 
contro Presel R.-Caorsi. 

Teri sono stati disputati i 
quarti di finale del doppio che 
hanno dato i seguenti risulta- 
ti: Zanei-Lenardon b. Girotto F.. 
Girotto M. 6-3, 6-2; Rossi-Toma- 
dini b. Zanei-Lenardon 6-2, 6-2; 
Zanier - Cedolini b. Micali - Cibi 
6-2, 6-1; Renier-De Gobbis b. Za- 
nier-Cedolini 6-2, 1-6, 9-7; Presel 


lezioni di ginnastica prenatatoria., di | R.-Caorsi b. Veos-Suniano G.C. 


‘prossimo inizio. 


6-2, 6-2. 


cè, Fonzari, Martellani IV, Scie- 
ghi, Roselli, Sicignano V, Ka- 
lik, Poletto, Fonda, Piazza, Scab- 
bia e Furlan. Sembra che i... 
caporioni della rivoltà siano i 
giocatori della vecchia guardia, 
i vari Bercè, Scieghi e Fonza- 
ri, che si vedrebbero minaccia- 
to il posto in squadra dalle gio. 
vani leve; è da escludere che, 
nell'elenco dei nove dissidenti, 
figurino i nomi del portiere 
Brunner, recentemente sistema- 
to con un impiego presso le 
FF.SS., e di Sicignano V, figlio 
dell’allenatore. E° sperabile, in- 
fatti, che il figlio non abbia tra- 
dito il padre... 

Come ha reagito la direzio- 
ne del Dopolavoro Ferroviario, 
che, sino a prova contraria, è 
‘una polisportiva guidata da per- 
sone dabbene in quanto impie- 
gati delle ferrovie statali? Il 
presidente Salvestrini ed 11 suo 
«vice» Belli, che è anche il ca. 
po della sezione hockey e patti. 
naggio, hanno usato il pugno 
duro, ed hanno fatto, a nostro 
modesto avviso, molto bene. 
Chi si recasse al campo del Fer. 
roviario, in viale Miramare, che 
è un luogo aperto al pubblico, 
troverebbe un comunicato del. 
la società vergato in questi te- 
stuali termini: «I giocatori, che 
hanno recentemente manifesta- 
to il proposito di abbandonare 
l’attività hockeistica (di passa- 
re ad altro sodalizio, aggiungia- 
mo noi!) dovranno provvedere 
alla restituzione del corredo 
sportivo a suo tempo dato loro 
in consegna. La restituzione, di 
cui sopra, dovrà aver luogo nei 
pomeriggi di martedì o giovedì, 
nelle giornate cioè stabilite per 
i settimanali allenamenti e co- 
munque non oltre la data del 
15 ottobre c.a.». 

I contestatori di Sicignano 
hanno dunque le giornate con- 
tate per decidere sul da farsi. 
Per il momento non possiamo 
essere che solidali con la dire 
zione del Ferroviario, il che 
non ci esula dal considerare af. 
fatto positiva la stazione 1970. 
Anche l'operato dell’allenatore 
Sicignano è discutibile ma va 
tenuto conto che i campionati 
li vincono e li verdono insieme, 
i giocatori vrima e gli allena. 
tori dopo. Nessuno ha fatto tm 
monumento a Sicignano quan: 
do alcune stazioni fa la squa- 
dra vinse la «B» senza macchia 


La competizione del prossi- 
mo anno è in tredici prove, 
ripartite in due gruppi: il pri- 
mo è composto da sette corse 
‘soltanto i sei migliori risultati 
conteranno per la classifica) e 
il secondo da: sei gare (sol 
tanto i cinque migliori risultati 
saranno validi per la..gradua. 
toria). 

Questo l’elenco dei gran pre- 
mi valevoli per il camponato 
mondiale 1971 di F,.1: PRIMO 
GRUPPO: 6 marzo: Sud Africa; 
18 aprile: Spagna; 23 maggio: 
Monaco; 6 giugno: Belgio; 19 o 
20 giugno: Olanda; 3 0.4 luglio: 
Gran . Bretagna; SECONDO 
GRUPPO: 1 agosto: Germania; 
15 agosto: Austria; 5 settembre: 
Italia; 18 o 19 settembre: Cana- 
dà; 3 ottobre: Stati Uniti; 24 
ottobre: Messico. (Ansa) 


ULTIME GARE ÈL GOLFO 


Cossutta con «Garbiny 
ha vinto la regata sociale 


Ultimi appuntamenti di sta. 
gione per gli appassionati dela 
vela: aemenica e la volta della 
Società Velica di Barcola e Giri. 
gnano di concludere la piopra 
attività utficiale, con l'organiz 
zazione della Coppa d'Autunno 
per imbarcazioni da crociera. 

La manifestazione ‘è. giunta 
Quest'anno alla seconda edizio- 
ne. ed ha mantenuto in pratica 
la formula che l'anno scorso Je 
fruttò un eccezionale sutcesso 
di partecipazione. La classifica 
Viene, stilata ‘in base all’ordine 
d’arrivo, in: tempo reale ‘sehza 
compensi di sorta, e sono am- 
messe tutte le barche fino ad 
una lunghezza in linea d’acqua 
di metri 7,32; è prevista una ca- 
tegoria minore (lunghezza in li. 
nea d’acqua fino a 6 metri) non- 
ché quella. che comprende pas- 
sere. e gozzi Senza limitazioni; 
il percorso, sarà a triangolo e 


di sconfitta, arrivando, poi, ad 
un pelo dalla conquista della 
Coppa Italia contro il Novara. 
Quest'anno, che le cose sono 
andate poco bene; non si può 
chiedere la testa di uno solo, 
ma semmai di tutti. 


B. L 
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Le squadre regionali 
nei campionati di rughy 


I campionati di Serie B e C 
di rugby alla seconda giornata 
di andata. Fra i «cadetti» il Cu- 
mini Udine è partito con il pie- 
de sbagliato cedendo a Bologna 
sul terreno del Viro che i bian- 
coneri avevano superato la set- 
timana prima sul proprio cam. 
po in Coppa Italia guadagnando. 
si l'ammissione ai quarti di fi. 
nale, La squadra di Peron, co- 
stretta alla resa nella parte ter- 
minale dopo una gara molto 
combattuta, si ripresenterà do- 
manica ai suoi tifosi ospitando 
il Giudici Rho. I lombardi, che 
nel turno inaugurale sono stati 
battuti sul proprio campo dal 
Cus Milano, non dovrebbero co- 
stituire un ostacolo molto diffi. 
cile per i friulani. 

In Serie C la Fiamma, dopo 
il meritato successo di dome- 
nica scorsa nel derby triestino 
con il Cus, sarà impegnata in 
trasferta sul terreno del Casale, 
I veneti, battuti nella prima 
giornata a San Donà, saranno 
un brutto cliente per i granata 
di Teghini non ancora carbura- 
ti a dovere e quindi impossibi 
litati ad esprimersi al meglio 
delle loro possibilità. 

Il Cus Trieste giocherà a San 
Luigi ospitando il Feltre. Il 
«quindici» allenato da Rossi ha” 
dimostrato anche contro la 
Fiamma di aver compiuto note- 
voli progressi sul piano tecni. 
co e dell’organizzazione del gio- 
co rispetto alla passata stagione; 


T. CTS :)' CAMPESTRE 
Mu Oîganizzato dal Tennis Club Trie 

stimo, verrà disputato domani 
‘pomeriggio con inizio alle 15 il cam 
pionato sociale di corsa campestre. 
che si svolgerà sull’altipiano» I' par-. 
tecipanti: verranno sudivisi sin’ quat- 
tro categorie: juniores, veterani e 


femmine che sararino impegnati su’ 


un percorso di 2 km; seniores che 
garreggeranno sulla distanza di 4 km, 


la partenza'è fissata per le ore 
9.30. 


Non sono ancora state chiu- 
se le iscrizioni, ma anche que- 
st'anno saranno certamente ‘al 
via moltissime imbarcazioni dei 
tipi più disparati, ‘in rappresen. 


tanza di tutti i Circoli del Gol.- 


fo! Per «Betelgeuse» di Napp, 
vittoriosa nella prima edizione 
della Coppa d'Autunno; la ‘dife- 
sa del trofeo si presenta molto 
ardua, in quanto ai migliori.av- 
versari della passata ‘edizione 
Sk aggiungeranno stavolta. altri 
concorrenti ‘agguerriti: è ‘anche 
più grandi (dettaglio importan- 

per una regata in tempo 
reale). 

Nelle precedenti domeniche 
intanto, la S. V. Barcola e Gri- 
gnano ha organizzato la‘ con- 
sueta regata sociale, con la par- 
tecipazione di ben 19 imbarca» 
zioni, che hanno così avuto an- 
che modo di prepararsi accu 
ratamente per la prova di doi 
menica. Non ha partecipato. il 
grosso «Goland», che resta il 
migliore atout della S.V.B.G. 
per la Coppa d’Autunno, e per- 
tanto la vittoria finale è arrisa 
al «Garbin» di Cossutta, che 
aveva vinto con largo margine 
la prima prova. s 

Nella 2.a, disputata domenica 
scorsa, «Monique» (Hammende) 
ed «Intrepid» (Stefani) sono 
Tiusciti a precedere il «Garbiny 
dopo una regata che ha, visto 
quasi costantemente gli spinna: 
kers a riva; i distacchi comun: 
que non sono stati molto sen: 
sibili e non hanno modificato 
la situazione venutasi a creare 
dopo la prima regata; più stac: 
cate le altre barche, dal «Mi 
rach» di Moz, quarto in gradua- 
toria, all’«Urania», ‘che chiù 
de la classifica dei concorrenti’ 
che hanno portato. a ‘termine 
entrambe le prove. IA 

ci Va 
GRADUATORIA GENERALE 

1) «Garbin» (Cossutta) in ‘ora 
6.37°14”; 2), «Intrepid», (Stefani) in) 
6:41732”; 3) «Moniquey (Hammende), 
6:47°53”; 4) aMirach», (Moz) 7.01714;; 
5) «Aliseo» 7,18'37”; 6) «Pecia in 
7.20'15”; 7). «Sorojoy 7.24’03”; 8). 
«Calipso 1» 7,45140”; 19) «Pinguinon: 
7.26/32"; 10) (osp 7-26739": 1: 
«Betlv» 7,39'07"; 12), «Nausicaa in: 
746144"! 13) cAltesen 8.00/19%; 14): 
«Urania» 938/46", » ci 

Hanno effettuato una sola prova ia; 
seguenti imbarcazioni: «Aldebaran, 
«Bettyn,| «Paela», (Cigalen, Susy): 


) 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 9 ottobre 1970 


INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO AL CONGRESSO DI SALERNO 


COLOMBO: <LA LIBERTÀ DI STAMPA 
UNA REALTA VIVA NEL NOSTRO PAESE» 


«Il giornale è tramite naturale fra cittadino e pubblici poteri» - Auspicato un rafforzamento 
degli organi di informazione - Impegno del governo per la soluzione dei problemi della categoria 


Salerno, 8 

Il presidente del Consiglio 
‘on. Emilio Colombo è interve- 
nuto stamani ai lavori del do- 
dicesimo Congresso nazionale 
della Federazione della stampa 
italiana. Il presidente del con- 
siglio prendendo la parola ha 
detto: «Desidero innanzitutto 
ringraziare il presidente della’ 
federazione, Missiroli, il presi 
dente della giunta esecutiva 
Falvo, e ringraziare tutti voi 
‘per questo invito. E in partico- 
lare l’amico Missiroli che per 
otto anni ha dedicato il suo im- 
pegno e la sua appassionata 
opera alla vita della federazio- 
ne e alla soluzione dei probie- 
mi della categoria, vorrei in 
questa. occasione dire che tutti 
sentiamo quanto abbiano signi- 
ficato la sua profonda esperien- 
za nella professione e la sua 
elevata statura culturale. 


«Benché queste siano giorna- 
te particolarmente impegnative 
per l’attività governativa e par- 
lamentare, ha proseguito Co- 
lombo, non ho voluto mancare 
a questo appuntamento: e non 
ho voluto mancarvi, perché sen- 
to, in maniera particolare, pro- 
prio dalla posizione in cui mi 
trovo, tutta l’importanza che 
voi avete nella vita del paese. 
E quindi, ha aggiunto l’on. Co- 
lombo, c'è la necessità di con- 
solidare e incoraggiare quegli 
strumenti, come la stampa, che 
‘possono svolgere una funzione 
essenziale, quale tramite natu- 
rale tra il cittadino e le forze 
politiche e sociali che di que- 
sto processo sono protagoniste, 
e hanno bisogno di riflettersi 
continuamente nella realtà del 
paese per trovare la forza di 
Vincere in se stesse tentazioni 
esclusivistiche, di stimolare la 
propria sensibilità, di arricchi- 
Te di nuovi contenuti la propria 
azione. 

«Questo è ben presente al go- 
verno, il quale è impegnato og- 
gi in una azione riformatrice 
difficile e pure così vitale per 
il rafforzamento della. democra- 
zia, per riparare ai traumi di 
una crescita del paese eccezio- 
male ed esaltante per molti 
aspetti, ma non priva di ingiu- 
stizie, per incanalare spinte e 
‘pressioni che potrebbero essere 
strumentalizzate da forze ever- 
sive, per superare diaframmi 
storici fra alcune classi e lo 
stato democratico, Per questo 
non c'è niente di rituale nello 
interessamento del governo a 
tutela della libertà di stampa. 
Il governo infatti ha bisogno 
dell'apporto responsabile, me- 
ditato, sincero degli organi di 
informazione e di formazione 
dell'opinione pubblica. Ha bi- 
sogno di un’opera costante di 
divulgazione, non compiacen- 
te, anche critica, di un’opera di 
sensibilizzazione dell’ opinione 
pubblica che deve essere messa 
costantemente in condizione di 
maturare un proprio giudizio 
sui grandi temi di politica in- 
terna ed anche internazionale 
che caratterizzano questa fase. 

«So, ha detto poi Colombo, 
che alla base dei vostri proble- 
mi sindacali, dei vostri proble- 
mi di categoria, c'è sempre un 
motivo di fondo: la preoccupa- 
zione, che la libertà di manife- 
stazione del pensiero possa es- 
sere minacciata, non sul piano 
dei principi, ma su quello con- 
creto, del suo effettivo eserci. 
zio. Questa preoccupazione è 
anche del governo, come deve 
esserlo di tutte le forze che si 
miconoscono nella. Costituzione 
della Repubblica. Infatti, una 
libertà di ‘stampa soltanto for- 
‘male, una libertà di stampa 
scritta nella Costituzione ma 
‘poi non realizzata o realizzata 
solo nominalisticamente, non 
solo è insufficiente, illusoria, 
ma finisce per compromettere 
la sua, verità anche sul piano 
dei principi e dei valori. 

«Mi sembra tuttavia che an- 
che il giudice più severo, più 
intransigente, più prevenuto 
non possa non riconoscere che 
la libertà di stampa, la libertà 
di diffusione del pensiero, in 
Italia è una realtà viva, anche 
se siano in una fase delicata 
per il delinearsi di nuove diffi- 
coltà soprattutto in relazione 


t alle complesse trasformazioni 
tecnologiche così profonde e 
improvvise in questo campo. 

«Vi sono stati e persistono al- 
cuni limiti, retaggio del passa- 
to, come i cosiddetti «reati di 
opinione» sulla cui inconcilia- 
bilità con la Costituzione op- 
portunamente avete richiamato 
l’attenzione nel vostro conve- 
gno per la riforma della legi 
slazione sulla stampa. Deside- 
ro qui ribadire l'impegno per 
la riforma delle norme penali 
in questo campo, nel quadro 
della più generale riforma dei 
codici. Altri limiti sono legati 
alle strutture stesse dell’edito- 
ria, alla lievitazione dei costi, 
alla tendenza peraltro fisiologi- 
ca alle concentrazioni. Ma vo- 
glio affermare che la libertà di 
Stampa nel nostro paese, per 
merito dei giornalisti, degli edi- 
tori, della classe politica è ben 
lontana dall'essere soltanto for- 
male. Non dico che non sia ne- 
cessaria una vigilanza, che non 
sia necessario fare passi avan: 
ti. In tutti campi è necessario 
essere vigili e progredire. La 
stampa riflette la società civile. 

«Dobbiamo quindi partire, 
ha aggiunto Colombo, per quan- 
to riguarda la stampa e l'infor- 
mazione, dagli attuali livelli di 
libertà, per accrescerne la mi. 
sura, ampliarne la sfera di eser- 
cizio, rimuovere gli ostacoli 
che già vi sono, e quelli nuovi 
che possono nascere, come di- 
mostra l’esperienza che in que- 
sto campo così delicato e vita: 
le stanno compiendo tutte le 
libere. società industrialmente 
avanzate. 

«Voi sapete che in questa 


prospettiva è in fase di avan: 
zata elaborazione un provvedi- 
mento, le cui linee anche vo- 
stri rappresentanti hanno con- 
tribuito a fissare, per ridurre i 
costi delle aziende editoriali e 
incoraggiare la nascita di nuove 
testate, anche in forma di coo- 
perativa giornalistica. Sulla ba- 
se degli studi a questo scopo 
predisposti, ho dato disposizio- 
ne affinché sia costituita e ini- 
zi subito l’attività una commis: 
sione consultiva per le questio- 
ni concernenti l’editoria e a 
stampa quotidiana. 

«Sempre a questo SCOpo assi. 
curo che è oggetto di attento 
esame il problema di contribui- 


re a garantire l’autosufficienza | 


economica degli organi di stam- 
pa. D'altra parte tutto il setto. 
re è stato interessato all’inizio 
dell’estate al problema del «7 
numero», problema che tornera 
a porsi fra non molto. Sono 
problemi complessi che si in- 
trecciano fra loro, e che richie 
dono quindi una soluzione or- 
ganica, elaborata con la colla- 
borazione di tutte le categorie 
interessate, senza perdere di 
vista che non vi sono solo i pur 
legittimi interessi delle singole 
categorie interessate a dover 
essere tutelati, ma vi è un inte- 
resse più profondo e generale, 
quello della comunità nazionale 
che deve essere garantita nel 
suo diritto a una informazione 
ampia, libera, non mistificata, 
aderente ai suoi problemi. 
«L'impegno del governo per 
consolidare e se possibile ac- 
crescere gli attuali livelli di oc- 
cupazione della categoria, ha 


detto Colombo, va certamente 
in questa direzione. Così pure 
non ci sfugge come il vostro 
istituto di previdenza, frutto 
dei vostri sacrifici, assolva in 
nanzi tutto alla funzione di ga- 
rantire l'autonomia e quindi la 
dignità della professione gior. 
nalistica, e ad esso si debba 
quindi costantemente dare 
con questa ottica più ampia 
che ne impone la salvaguardia». 

«Ma a me pare che oltre a 
queste condizioni di serenità e 
di dignità esterne, altre debba: 
no realizzarsi proprio per raf- 
forzare questo vostro ruolo 
così meritevole, proprio per 
rendere sempre più ampia la 
vostra sfera di autonomia e di 
tesponsabilità verso i cittadini, 
più libero e garantito l’eserci 
zio della, vostra professione. E 
questi margini di autonomia 
siete voi, come sindacato che 
dovete accrescerli: ma so che 
di questo nella vostra categoria 
vi è una diffusa consapevo- 
lezza». 


All’odierna seduta del Con- 
gresso è intervenuto anche il 
ministro del turismo e dello 
spettacolo on. Matteotti, che, 
nel corso di un breve interven. 
to, sì è innanzitutto associato 
all’auspicio che il presidente 
della Giunta Falvo ha fatto nel. 
la sua relazione per una ade- 
guata difesa della dignità pro- 
fessionale del giornalista a. ga- 
ranzia del libero esercizio della 
professione e della piena attua- 
zione del principio costituziona- 
le della libertà di manifestazio- 
ne del pensiero. 

(Agenzia Italia) 


CHIESTA L’ARCHIVIAZIONE DELLA RELATIVA ISTRUTTORIA 


«Nessuna responsabilità» 
per l’inondazione a Firenze 


Saranno prosciolti l'ex prefetto e l’ingegnere del Genio civile 


Confermate invece le accuse per i tecnici 


delle dighe sull’Arno 


Firenze, 8 

Il sostituto Procuratore Ge- 
nerale presso la Corte d’Appel- 
lo di Firenze, dott. Tommaso 
Masini, al termine della sua re- 
quisitoria scritta relativa ala 
disastrosa alluvione del 4 no- 
vembre 1966 che colpì in modo 
particolare la Toscana e so» 
prattutto Firenze, ha chiesto 
al consigliere istruttore l'archi- 
viazione per quella parte di 
istruttoria che si occupa della 
inondazione di Firenze e del 
territorio a valle delle dighe 
sull'Arno di Levane e La Pen: 
na e il proscioglimento per i 
reati dì mancato preallarme ed 
omicidio colposo plurimo del 
dott. Manfredi De Bernart, de- 
ceduto durante l’iter procedu- 
rale ed al tempo dell'alluvione 
Prefetto a Firenze e dell'ing. 
Giorgio Croppì che era al Ge- 
nio civile ed è oggi ispettore al 
Provveditorato delle opere pub- 
bliche di Firenze, perché il fat- 
to non costituisce reato. 

Inoltre, il dott. Masini ha 
chiesto che il Tribunale di Fi- 
renze si dichiari incompetente 
a giudicare è fatti relativi alla 
inondazione dell’Arno a monte 
delle due dighe (località di 
Ponte a Buriano e Laterina) è, 
quindi, trasmetta g-ì atti alla Pro- 
cura della Repubblica di Arez- 
zo competente a giudicare per 
territorio. Se le richieste saran 
no accolte dal consigliere istrut 
tore dott. Giovangualberto A- 
lessandri, il processo dovrà es: 
sere celebrato dinanzi al Tri. 
bunale di Arezzo, e non riguar- 
derà l’'inondazione dell’Arno @ 
Firenze, 

L'inchiesta giudiziaria sulle 
probabili cause non naturali 


che avrebbero potuto concorre: 
re alla disastrosa inondazione 
dell'Arno e successivamente le 
perizie tecniche affidate al proj. 
Giovanni Cocchi e ai dottori 
Alessandro Giani e Giorgio 
Hautmann, jurono promosse 
dal Procuratore della Repubbli- 
ca di Firenze dott. Nicola Ser- 
ta subito dopo l'alluvione. La 
istruttoria sommaria venne af 
fidata ai sostituti Procuratori 
della Repubblica dott. Antoni 
no Caponnetto e dott. Piero 
Luigi Vigna. Successivamente, 
numerosi cittadini, anche a no- 
me di enti, si costituirono par- 
te civile, per salvaguardare è 
loro interessi, se l'inchiesta a 
vesse accertato responsabilità 
di natura penale od ammini 
strativa che avessero potuto 
dar luogo. ad un risarcimento 
di danni subiti da entì pubblici 
e privati e da cittadini. Nel 
corso dell'inchiesta i due magi- 
strati invitarono 10 dipendenti 
del'ENEL e del Genio civile 
a nominarsi difensori di fiducia 
per possibili reati di inonda: 
zione colposa di Ponte a Bu- 
riano e falsi ideologici e mate» 
riali sui registri relativi agli 
scarichi di acqua delle due di- 
ghe. 
Il 21 ottobre 1967 venne de- 
positata la perizia la quale af 
fermava tra Valtro che per la 
inondazione di Ponte a Buria- 
no e Laterina avevano influito 
alcuni ritardi melle manovre 
fatte alle due dighe. Questi ri- 
tardi avevano provocato un au- 
mento del livello massimo rag- 
giunto dalle acque. Per quanto 
riguardava invece l’inondazione 
dei territori a valle dei due în- 
vasi gli stessi ritardi, anziché 


INAUGURATA DA 


BOSCO LA TERZA ANTENNA DEL FUCINO 


Da Roma con l’Oriente 
comunicazioni via satellite 


Scambio di messaggi augurali con Giappone e Kuwait 
Compiacimento del ministro per l'importante realizzazione 


Roma, 8 

L'Italia è collegata da oggi via 
satellite con tutti i paesi del 
Medio e dell'Estremo Oriente 
grazie alla terza antenna della 
stazione del Fucino della «tele 
spazio», che opera con il satelli- 
te «Intelsat 3F-3» in orbita sul- 
l'Oceano Indiano, inaugurata, 
stamane, dal ministro delle po- 
ste e telecomunicazioni CE 


‘Giacinto Bosco. 


«I collegamenti che oggi mau- 
guriamo, ha affermato il mini 
stro Bosco, si inseriscono, qua- 
le necessario segmento, nel qua- 
dro di una rete di telecomuni- 
cazioni mondiali, realizzabile 
con il sistema «via satellite», 
aperto a successive integrazioni 
e suscettibile di estensione ver- 
so direzioni e punti non ancora 
raggiunti. Questo sistema, ha 
aggiunto Bosco, ha offerto, e 
offrirà in futuro, la possibilità 
di aumentare la quantità e mi- 
gliorare la qualità dei collega. 
menti, consentendo, altresì, di 
perseguire una politica tariffa 
Tia che possa stimolare e favo- 
rire, attraverso possibili notevo- 
lì ribassi delle tariffe un gran- 
dioso sviluppo delle comunica- 
zioni telegrafoniche e televisive 
tra i vari continenti». 

«L'Italia è pienamente, convin- 
ta della necessità.e della oppor- 


tunità di intensificare, agevola. 
re è sviluppare, sempre più, i 
rapporti tra i popoli di tutti i 
continenti servendosi degli ef. 
ficienti e sicuri mezzi di comu- 
nicazione che la scienza e il 
progresso tecnico mettono a di- 
sposizione dell’umanità, per i 
segnali telegrafici e telefonici, 
e per quelli televisivi in bianco 
e nero e a colori». 

Il ministro delle poste e tele- 
comunicazioni ha poi rilevato 
come la strada sinora intrapre- 
sa «dimostra una volta di più 
come i contrasti derivanti da 
entusiasmi e incertezze, da ade- 
sioni e opposizioni di fronte al- 
la novità tecnica, siano stati mi- 
rabilmente superati dallo spic- 
cato senso di cooperazione di. 
mostrato dai responsabili dei 
servizi delle  telecomunicazioni 
a livello nazionale e interna- 
zionale. < 

«Gli italiani, ha detto ancora 
il ministro, devono sapere che 
la nuova antenna del Fucino 
che consente le trasmissioni che 
oggi inauguriamo per via satel- 
lite con alcuni paesi dell’Orien- 
te, è frutto dell’intelligente ope- 
rosità del lavoro italiano. Il rag- 
giungimento dei traguardi, dei 
quali noi tutti siamo oggi testi- 
imoni, è stato possibile per la 
continua opera di. collaborazio- 


ne dei responsabili dei servizi 
delle telecomunicazioni che ve- 
de accumunate l’amministrazio- 
ne PT, l'azienda di Stato per i 
servizi telefonici e le società 
concessionarie del gruppo IRI- 
STET». 

E' seguito uno scambio di 
messaggi augurali tra il mini 
stro Bosco e i titolari dei dica- 
steri delle poste e 'telecomuni- 
cazioni del Giappone e del Ku- 
wait, due dei paesi serviti dalla 
nuova antenna. In precedenza 
il presidente della. «Telespazio» 
ing. Rodinò, società del gruppo 
IRI-STET aveva illustrato le ca- 
ratteristiche tecniche, di assolu- 
ta avanguardia del nuovo im- 
pianto che misura 30 metri di 
diametro e che «rende possibi 
le, come ha ricordato l’oratore, 
l'inoltro via satellite, verso i 
paesi del Medio e dell'Estremo 
Oriente, del traffico telefonico, 
telegrafico e televisivo prove- 
‘niente dall'America attraverso 
il cavo transoceanico «Tat 5 - 
Mat 1». N 

Alla cerimonia inaugurale $o- 
no intervenuti tra gli altri il 
ministro della ricerca scientifi- 
ca sen. Ripamonti, gli ambascia- 
tori di Giappone e Kuwait, il 
Cardinale vicario Dell’Acqua, il 
presidente dell’IRI ing. Petrilli 
e: la vedova di Guglielmo Mar- 
coni. 


provocare un aumento del li- 
vello, avevano fatto sì che tale 
livello massimo raggiunto dalle 
acque a Firenze fosse inferiore 
di circa 5 centimetri rispetto è 
quello che si sarebbe avuto se 
i ritardi nelle manovre non ci 
fossero stati. 

Alcuni giorni dopo il deposito 
della perizia, î magistrati chie- 
sero aì periti un supplemento 
che venne loro consegnato il 5 
giugno 1968. Questa seconda în- 
dagine peritale concluse che la 
inondazione dell'Arno si poteva 
prevedere come probabile con 
qualche ‘margine di anticipo 
confermando che l’inondazione 
a monte delle dighe era da ri- 
tenersìi provocata dagli errori 
commessi dai tecnici delle due 
dighe e che tali errori aveva: 
no come si è detto, fatto sì 
che ‘il livello dell'acqua a Fi- 
renze fosse inferiore. 

IL 8 gennaio 1968 vi ju un 
colvo di scena: la: Procura ge- 
nerale della Repubblica presso 


la Corte d'Appello dì Firenze 
avocò a sé, in base agli articoli 
234 e 392 del codice di proce 
dura mnenale, l’inchiesta. Nel 
trasmetterla î sostituti Procu- 
ratori della Repubblica dott. 
Caponnetto e dott. Vigna fe- 
cero conoscere alla Procura ge- 
nerale il loro pensiero secondo 
il quale il dott. De Bernart e 
l'ing. Croppì erano responsa 
bili di mancato preallarme e 
di omicidio colposo plurimo 
mentre i tecnici delle dighe do- 
vevano rispondere di numerosi 
falsi ideologici e materiali.’ 11 
Procuratore Generale prof. 
Mario Calamari affidò l’inchie- 
sta al sostituto Procuratore Ge- 
nerale dott, Tommaso Masini 
che, come si è detto, ha con- 
cluso in questi giorni la sua re- 
quisitoria scritta inviandola al 
consigliere istruttore dott. A- 
lessandri in quanto, nel frat- 
tempo, l'istruttoria era stata 
formalizzata, (Ansa) 


LA CELEBRE STATUINA 


L'EFEBO DI SELINUNTE 
ha il «cancro del bronzo» 


Roma, 8 

L’efebo di Selinunte, la pre- 
ziosa statuetta in bronzo attri. 
buita a Fidia, è da cinque mesi 
in «clinica» dove l’hanno sotto» 
posta ai più minuziosi esami 
per arrivare a una precisa dia- 
gnosi del suo male e quindi 
«operarla». La sua clinica è lo 
Istituto del restauro di Roma, 
diretto dal prof. Pasquale Ro- 
tondi. L'hanno esaminata con 
apparecchi radiografici chimici, 
fisici. Ora dovranno stabilire un 
«programma» per il restauro e 
quindi si passerà alla fase con- 
clusiva, alla vera e propria ope- 
razione meccanica. 

La statuetta del VI. secolo 
avanti Cristo presenta vaste cor- 
rosioni, un vero e proprio «can- 
cero «del bronzo», alla schiena, 
alla gamba sinistra, al collo e 
parzialmente nel viso. Si tratta 
di una degradazione della lega 
bronzea. Lo studio dei tecnici 
che ha presentato non poche 
difficoltà è stato quello di de- 
terminare appunto con esattez: 
za in modo assoluto le parti 
che compongono tale lega crea- 
ta da un artigiano della Magna 
Grecia oltre 2500 anni fa. 

Prima del trasporto a Roma 
dell’efebo, la statuetta era con- 
servata in una cassaforte del 
Banco di Sicilia di Castelvetra- 
no. E’ di proprietà di quel Co- 
mune che ha in corso l’allesti- 
mento di un museo di arte del- 
le colonie elleniche del trapane- 
se, con opere trovate oltre che 
negli scavi di Selinunte in altre 
zone della provincia. 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei nostrì 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni, 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 
ordine ‘alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi- 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza, 
La S.P.I. ha ia facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire ‘100 per parola 
CERCASI prestaservizi capace 


ore da combinarsi paraggi 
Gretta. Telefonare 412281 ore 
11-13. "16580 B 


CERCASI donna media età per 
3-4 ore giornaliere. Tel. 29233, 
30401 B 

FAMIGLIA signorile due perso- 
ne con elettrodomestici cer- 
cano prestaservizi forte refe- 
renziata ore combinarsi. Te. 
lefonare ‘741339, ‘16582 B 
MEDIAETA” ottimo trattamen- 
to tutto elettrodomestici cer- 
ca famiglia due persone. Pre- 
sentarsi Hermet 3, Maina, te- 
lefono 24088. 30337 B 


IMPIEGO E LAVORO 


Richieste 
Lire .50:per parola 


AGENZIA marittima o altro uf- 
ficio offresi impiegata espe- 
rienza pluriennale. Cassetta n. 
52437 C, SPI, 

CAMERIERE qualificato anzia- 
no dinamico offresi a_ risto- 
rante. Cassetta 52246 C, SPI. 

COMMESTIBILISTA 56 anni, 
pensionato abile occuperebbe- 
si solo mattino, Cassetta 52439 
C, SPI. 

DICHIARANTE dogana pratico 
lavoro porto e confini impie- 
gherebbesi. Cass. 52104 C, SPI. 

DIPLOMATA ventiduenne buona 
conoscenza inglese offresi. 
Scrivere cassetta 30251 C SPI. 

DISTINTA signora offresi assi- 
stenza signora anziana ore da 
combinarsi. Telef. 723302. 

30313 C 

EXPORT manager o assistente 
esperienza mercati esteri co- 
noscenza lingue occuperebbe- 
si subito presso ditta deside- 
rosa ampliare attività. Seri. 
vere Patente 61649 Fermo Po- 
sta Gorizia. 201 G 

GEOMETRA ventenne neodiplo- 
mato militesente volonteroso 


libero subito offresi. Cassetta |} 


30231 C, SPi. 
LAUREANDA lettere, 
inglese, dattilografa, ottima 
presenza, referenziata, espe- 
rienza lavoro e LAUREATA 
giurisprudenza, esperta visure 
catastali ipotecarie, pratica uf- 
ficio referenziatissima offron- 
si. Tosi, Viale Vicini 17, Bo- 
logna. 6505 C 
PERITO industriale tempi me- 
todi offresi per lavoro conti- 
nuativo mezza giornata. Scri- 
vere Cassetta 62 B, SPI, Udi. 
ne 33100. 6509 C 
UNIVERSITARIO inglese fran- 
cese tecnico offresi per po- 
meriggio lavoro continuativo. 
Scrivere cassetta 62 B, SPI, 
Udine 33100, 6509 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 80 per parola 


A.A. CARTA da parati cornici 
rosoni buonegrazie gesso la- 
vabili semilavabile, coloriture 
olio smalto, espertissimo libe- 
ro subito offresi. Telefonare 


perfetto 


1132231. 5 
A. PARCHETTI battiscopa ripa. 
razioni  raschiatura vernicia- 
tura. Abatangelo 
Rossetti 41/c. Tel. 90497. 


niciatura riparazioni in gene- 
nere, preventivi gratuiti. Ga- 
coloriture olio. Telef. ‘755182. 


30373 CC 


sore. Tel. 96662,, Mosetti. 
30012 


17132359. 


femminili, 
1, telef. 90280. 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 
SOCIETA’ 


AAA. 


Telef. 68247, dalle 15 alle 17. 


‘mattina, 


trasferito 


52560 CC 
A. PARCHETTI raschiatura ver- 


spari, via Gombini 27:A, te 
lefono - 755868. 30285. CC 
A. PITTORE eseguisce stanze 
cucine appartamenti moderni 


CALLISTA riceve dalle 14 alle 
18. Via Gatteri 5, V p. Ascen- 


CC 
DATTILOGRAFA segue qual. 
siasi lavoro SOLO Sure 
ma rapida. Telefonare o 
di E 30391 CC 


PITTORE muratore pitturazio. 
ne camere restauri apparta- 
menti offresi subito. Telefono 

30301 CC 

SARTORIA accetta riparazioni 
antilope pelle abiti maschili 

Piazza Garibaldi 

30393. CC 

TRASLOCHI eseguiamo preven- 
t.vi gratuiti domicilio garan- 
zia danni serietà. Tel. 69442. 


importanza 
nazionale cerca 4 elementi 
giovani dinamici da inserire 
nel proprio organico; inizia 
li 100.000, carriera, inquadra. 
mento sindacale. Presentarsi 
ore 10-12 Grandi Opere, viale 
Raffaello Sanzio 29. 30379 D 
A. CERCASI apprendista banco- 
niera, Presentarsi bar buffet 
Piccolo, via Milano 15. 601 D 
BALLETTO Lina cerca allieve 
ballerine mensile 240 mila. 


RANCONIERI apprendisti aiu- 
tobanco cerca Haiti Imbriani 
14. Presentarsi ore ufficio do- 
meniche chiuso festivi solo 

52606 D 


CASA spedizioni cerca pratico 
dogana automezzo proprio. 
Cassetta 30102 D. 

CERCANSI aiuto bar, cuoco ed 
aiuto coco, apprendista 0 
aiuto buffet. Telefonare 68988. 

76588 D 

CERCANSI commessi giovani 
‘per cartoleria. Cassetta 30323 
D SPI. 

CERCASI internista per cucina 
trattoria. Tel. 750252. 30315 D 

CERCASI autista pensionato o 
no per servizio privato. Tele- 
fonare 0481/9263. 28806 D 

CERCASI signora, o ragazza 
per Super Mercato, anche 
mezza giornata. Kobal, piaz 
za Garibaldi 10. 30399 D 


CERCASI conduttore per cal. 
daia anche pensionato paten- 
te II B. Tel. 820196. 76590 D 


COMPAGNIA armatrice motoci- 
sterne nazionali, viaggi lungo 
corso, cerca. ufficiale coperta, 
macchina. Rivolgersi: Taglio- 
retti, piazza De Marini 3/21, 
telefono 296988, Genova. 

6510 D 

DATTILOGRAFA pratica, giova- 
ne, per ammini razione sta- 
bili cercasi, Cassetta n, 52540 
D SPI. 


Unitevi ai 
Ramazzottimisti 


(un Ramazzotti fa sempre ben ) 


DATTILOGRAFA 16-17 anni co- 
noscenza croato cerca setia 
ditta. Telefonare ore ufficio 
n. 37154. 52539 D 

NEGOZIO calzature Gaeta, tel. 
741/702, assumerebbe, appren- 
dista commessa 15 anni. 

30094 D 

SALONE Lucilla, Crispi 41 cer- 
ca ‘apprendista’ mezzalavoran- 
te oppure parrucchiera sola- 
mente venerdì sabato. Telefo- 
no 763195. 52511 D 

DIPLOMATA massagiatrice cer- 
casì per Istituto di bellezza. 
Telefono 36462. 30307 D 

DIREZIONE primaria società 
assume personale femminile 
anche per mezza giornata re- 
sidente Trieste o dintorni. 
Scrivere con dettagliato cur- 
riculum vitae a cassetta 52433 
D, SPI. 

GRANDE complesso commer- 
ciale assume due elementi 
militesenti per lavoro orga. 
nizzato con ampie possibilità 
di carriera, Periodo istruttivo 
mesi tre retribuito. Cassetta 
52556 D SPI. 

IMPIEGATA pratica ufficio o 
ditta, dinamica, buona memo- 
Tia, cercasi per lavori segre- 
teria (compresa dattilografia). 
Assicurasi assoluto riserbo. 


Scrivere indicando referenze, 
Cassetta 150 D, SPI. 

IMPIEGATO di officina cono- 
scenza lingue slave pratico 
meccanica auto assumerebbe 
importante ditta locale. Offer- 
te dettagliate Cassetta 76592 
D SPI. 

IMPORTANTE organizzazione 
assume personale buona cul. 
tura generale per lavoro pro- 
duttivo. Possibilità se capaci 
rapida sistemazione. Patente 
5454 Fermo Posta Gorizia. 

200 D 

PROVVEDITORIA navale cerca 
giovane autista militesente pa- 
tente C. Telefonare 94654. 

30305 D 

STIRATRICI a mano e macchi- 
na per vestiti e biancheria 
cerca Tintoria Ziberna, via 
Monte Cengio 7. 4585 D 


RISCALDAMENTO 


kerosene-nafta-gasolio 
legna-carboni 


LA COMBUSTIBILE 
pomio-re.. 820331 
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Grande concorso 


PHILIPS 


in palio un appartamento da 


25 milioni 


VIA PASCOLI 24 - TRIESTE . TELEF. 90-552 


espone tutti i nuovi modelli 1971 


POTETE PERMUTARE 
IL VOSTRO 
VECCHIO TELEVISORE 


ANCHE SE 


E DI QUALSIASI. MARCA 
VI SARA’ DIFFALCATO 
L'IMPORTO 


GUASTO 


DI LIRE 


70.00 


ZIE TE TT ELEZIONI 


all'acquisto dell'ultimo modello PHILIPS automatico da 24 pollici 


STUDIO legale cerca capace 
stenodattilografa bella pre 
senza. Scrivere Cassetta 30311 
D SPI. 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 


Lire 90 per parola 


DISTINTO cerca camera ammo- 
hiliata bagno riscaldamento 
ingresso indipendente possibil- 
mente zona centro lungo sog- 
giorno. Cassetta 30247 E SPI. 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


A. CENTRALE mobiliata signo- 
tile affittasi distinto signore. 
Telefonare. 31477. 30363 F 

CAMERA mobiliata centralissi- 
ma unico inquilino affitta so- 
la distinto. Telefonare 9-14, 
telef. 723669. 30345 F 

MOBILIATA centrale acqua 
corrente affittasi distinto co- 
modità doccia. Telefonare n. 
30327. 30383 F 

STANZA centro affittasi a due 
studentesse, più una vuota 
son comodo cucina. Telefona. 
re 746395 mattinata. 30389F 


ISTRUZIONE 
(c] Lire 90 per parola 


A. SCUOLA estetica Dina. Cor- 
si liberi di estetica, pedicure, 
manicure, massaggi. Trieste, 
piazza Benco 2. 


4512 G 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


1 Lire 90 per parola 


A.A.A. AFFITTANSI apparta- 
menti Sistiana lusso in palaz- 
zina tre camere soggiorno. Al- 
tro stazione tre camere ser- 
vizi. Centralissimo palazzo tut- 


ti comforts. 15. Camere adat- 
to uffici. Aurora, Ginnastica 
1, tel. 750323. 30100 I 
A.A.B. MONTFORT 2 stanze, cu- 
cina, bagno, centralnafta, af- 
fittasi 36.000. AMMINISTRA- 
ZIONE IMMOBILIARE AR- 
GO, S. Francesco 4, tel. 768163. 
AFFITTASI locale mq 175 so- 
prastante mq 292 via Univer- 
sità. Rivolgersi Brunetti p.zza 
Borsa 4. 30357 I 
AFFITTASI 2 stanze soggiorno 
cucinino accessori moderni. 
Telefonare 756673 ore 15-16 
esclusi intermediari. 30327I 
ALLOGGIO zona Conti, 3 stan- 
ze, cucina, ripostiglio, affitta. 
si. Telefonare 95982. 130397 I 
ALLOGGIO camera. cucina re- 
staurato poche spese af‘ittasi 
Castaldi 8. 30385 I 
APPARTAMENTINO via GIU- 
LIA, stanza, cucina, wc affit- 
ta 10.000 Immobiliare «CIVI 
CA», piazza S. Giovanni 4. 
30395 I 
APPARTAMENTO Garibaldi 4 
camere cucina 28.000. affittasi, 
Amministrazione Pascoli 25. 
303771 
APPARTAMENTO occupato 
pressi Giulia, 2 stanze cucina 
bagno autoriscaldamento ven- 
desi. Tel. 95572. 30151 I 
APPARTAMENTO ammobiliato 
VIALE, 2 stanze, cucina, ba- 
gno affitto» 50.000 Immobilia- 
re CIVICA, piazza S. Giovan. 
ni 4. 52545/1 I 
APPARTAMENTO SANSOVINO 
1 stanza, cucina, gabinetto af- 
fitta 15.000 Immobiliare CI. 
VICA, piazza S. Giovanni 4. 
52545/2 È 
APPARTAMENTO in palazzina 
via ROSSETTI, salone, tre 
stanze, doppi servizi, riposti. 
glio, 3 poggioli, centralnafta, 
ascensore, giardino affitta 
Immobiliare, «CI* IC», piaz: 
za S. Giovanni 4. 30395 I 
APPARTAMENTO signorile am- 
mobiliato 2 camere saloncino 
cucita. doppi servizi affittasi. 
Telefono 37915, 30403 I 
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IL PICCOLO 


NEGATIVE LE PRIME REAZIONI DEI DELEGATI DEL NORD VIETNAM AI COLLOQUI DI PARIGI 


Insoddisfacenti per Hanoi 
le proposte formulate da Nixon 


Il piano di pace del Presidente degli Stati Uniti viene definito «un tentativo per cercare 
di legalizzare l'aggressione» - Ma per il momento esso non è stato ufficialmente respinto 


Parigi, 8 

«Le proposte del Presidente 
Nixon non, tendono a mettere 
fine all'aggressione americana 
ed a ristabilire la pace sulla 
base: dell’indipendneza e della 
sovranità dei popoli d’Indocina, 
ma a legalizzare tale aggressio- 
ne e a permettere agli Stati 
‘Uniti di perseguire le loro mire 
neocolonialistiche nel Sud Viet- 
nam»: lo ha dichiarato il capo 
della delegazione del «governo 
rivoluzionario provvisorio» del 


Vietnam Meridionale alla con: 


ferenza di Parigi, signora Ngu- 
yen Thi Binh. Anche la reazione 
del ministro Xuan Thuy, capo 
della delegazione del Vietnam 
del Nord. è stata negativa. 
Dali canto loro, i portavoce 
delle due delegazioni comuniste 
hanno definito questa, sera le 
dichiarazioni fatte dalle delega: 
zioni. di Hanoi e dei vieteong 
come «critiche». I portavoce, 
nonostante le ripetute domande 
dei giornalisti, non hanno però 
voluto dire che il piano ameri- 
cano è stato «respinto». Agli oc- 
chi di certi osservatori, il mode: 


rato ottimismo manifestato ne- |! 


gli ambienti americani è parso 
trovare una, relativa giustifica 
zione nel fatto che, durante le 
tradizionali conferenze stampa 
che fanno seguito ad ogni se 
duta, i portavoce ‘delle delega- 
zioni di Hanoi e del «G.R.P.» 
hanno. rifiutato di ammettere 
che i loro dirigenti abbiano «re- 
spinto» il piano del Presidente 
Nixon! Per taluni ciò sembra in- 
dicare la possibilità che le pro- 
poste americane siano sempre 
allo studio; per altri, le dele- 
gazioni comuniste si sarebbero 
limitate, lasciando la porta soc- 
chiusa, a seguire l'atteggiamen- 
to adottato dalla delegazione a- 
mericana al riguardo del piano 
in'otto punti del «G.R.P.». 

Prendendo la parola di fron- 
te ai delegati nella, sala della 
conferenza, la signora Binh ha 
affermato che le proposte di Ni- 
xon «mirano solo a fuorviare la 
opinione pubblica in merito al 
cosiddetto desiderio americano 
di pace. Il vero significato di 
quelle proposte, ha aggiunto, è 
che mirano semplicemente ad 
arrogare agli Stati Uniti il dirit- 
to di compiere l'aggressione nel 
Laos e in Cambogia e di conti- 
nuare nella vietnamizzazione 
della guerra, allo scopo!di pro- 
lungare e intensificare la. guer- 
ra per imporre il tallone del 
neocolonialismo americano sul 
Vietnam meridionale». 

La sicnora Binh ha aggiunto: 
«Il discorso del Presidente Ni- 
xon non ha risposto seriamente 
alle concrete questioni che ave- 
vamo sollevato con l'iniziativa 
di pace del 17 settembre». La 
rappresentante del Vietcong è 
quindi passata a confutare pun- 
to per punto le proposte del 
‘Presidente, 

Circa l'appello di Nixon per 
una «cessazione del fuoco» in 
tutta l’Indocina sotto controllo 
internazionale, la signora ha di- 
chiarato: «Gli Stati Uniti devo- 
no mettere fine all'aggressione 
e ritirarsi completamente dalla 
zona». La signora ha poi ricor- 
dato che nelle sue precedenti 
proposte la cessazione del fuo- 
co era prevista solo dopo la fir- 
ma degli accordi per porre fine 
alla guerra. 

Proponendo la loro tregua «gli 
Stati Uniti mirano solo a lega: 
lizzare la loro aggressione e & 
privare i popoli vietnamita, lao- 
tiano e cambogiano del diritto 
alla loro legittima difesa con- 
tro. l'aggressione». 

Circa la proposta del Presi. 
dente per una conferenza di 
pace che abbracci tutta l’Indo- 
cina con la probabile parteci. 
pazione della Cina e della Rus- 
sia, la signora Binh ha rinno- 
vato la sua richiesta per un 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Washington — Il Presidente Nixon (in alto) mentre pronuncia 
dalla Casa Bianca il discorso con le proposte e le nuove ini. 
ziative per la pace in Indocina. In basso: su una cartina della 
Indocina, cinque proposte esposte dal Presidente americano 
nel suo discorso: il «cessate il fuoco»; una «conferenza di pace»; 
«ritiro di forze»; «soluzioni politiche» e «rilascio prigionieri» 


REL I O nn 


completo ritiro delle forze ame- 
ricane dall’Indocina e il suo 
incondizionato appoggio alle 
forze del Pathet Lao nel Laos 


signora Binh ha affermato di 
avere trovato questo punto 
«ambiguo» ‘e ha aggiunto che il 
Presidente non ha specificato 


e alle forze fedeli al principe 
Sihanouk in Cambogia. Il pro- 
blema vietnamita, ha detto, de- 
ve essere risolto sulla base del 
programma vietcong. 

Circa il punto tre delle pro- 
poste di pace di Nixon, che pre- 
vede trattative sui tempi per il 
ritiro delle truppe nel quadro 
di un regolamento generale, la 


se gli Stati Uniti accettano la 
scadenza fissata dai vietcong 
per il completo ritiro delle lo- 
to truppe e cioè il prossimo 
30 giugno. 

Col punto, quattro il Presi- 
dente ha offerto «una equa so- 
luzione politica» che riflette «le 
esistenti relazioni delle forze 
politiche», e ha definito «irra- 


gionevoli» le richieste della si- 
gnora Binh secondo cui gli 
Stati Uniti dovrebbero rimuo- 
vere dalle loro cariche gli at- 
tuali dirigenti di Saigon e cioè 
il presidente Van Thieu e il vi 
ce presidente Cao Ky. La signo- 
ra Binh ha insistito nella sua 
richiesta affermando «che. Van 


| Thieu, Ky e Khiem rappresen- 


tano un grosso ostacolo sulla 
via della pace e di una corretta 
soluzione politica». 

Circa l’ultimo punto delle 
proposte del Presidente per un 
immediato e incondizionato ri- 
lascio di tutti i prigionieri di 
guerra dalle due parti, la si- 
gnora Binh ha chiarito che non 
intende staccarsi dal noto at- 
teggiamento assunto al riguar- 
do. Ha ricordato di avere pro- 
posto di parlare dei prigionieri 
dopo che gli Stati Uniti si sia- 
no impegnati a ritirare le loro 
truppe entro il 30 giugno del 
1971. 

Alla signora Binh ha fatto 
eco il ministro Xuan Thuy, a 
giudizio del quale Nixon si è 
esibito in una manovra esclu- 
sivamente elettorale. «Il suo 
piano, ha detto Xuan Thuy, è 
ùun ‘buono d'acquisto” dei voti 
dell'elettorato americano e una 
‘copertura’ nei confronti del- 
l'opinione mondiale. Al contra- 
rio, le nuove precisazioni forni- 
te il 17 settembre scorso dalla 
signora Binh, costituiscono una 
vera iniziativa di pace per met- 
tere fine alla guerra e risolvere 
pacificamente il problema viet- 
namita». 

Nessuno, negli ambienti vicini 
alla conferenza di Parigi, si fa- 
ceva soverchie illusioni sulla 
possibilità che il piano del 
Presidente Nixon potesse esse- 
re accettato immediatamente, 
dai capi delle due delegazioni 
comuniste. Tale era del resto, 
sulla base di informazioni, pro- 
venienti da Washington, anche 
l'atteggiamento di alcuni espo. 
nenti ufficiali americani, 

(Condensato da; Ansa-Ap-Upi) 


BONN APPROVA 
Mosca critica 


Bonn, 8 
Il governo Brandt ha definito 
questa sera le proposte di Ni. 
xon «un passo positivo per il 
ritorno della pace nel Sud-Est 
asiatico». «Il piano in cinque 


ipunti, dice un comunicato uffi. 
ciale, contiene proposte concre- 
te e di ampio respiro che con- 
sentirebbero una tregua imme- 
diata e la fine delle ostilità. Es- 
so prevede una soluzione politi- 
ca che corrisponde, agli interes- 
sì di tutte le popolazioni coin. 
volte». 

A Mosca la «Tass» ha diffuso 
un breve dispaccio sulla propo- 
sta del Presidente Nixon e giu- 
dica significativo il fatto che gli 
Stati Uniti continuino ad appog- 
‘giare il regime di Saigon. In una 
corrispondenza da Washington 
l'agenzia scnive: «Occupandosi 
dei pricipi per una soluzione po- 
litica, Nixon ha riaffermato la 
politica americana di appoggio 
al regime Thieu-Ky che costitui. 
sce, come è ben noto, uno dei 
principali ostacoli a una solu- 
zione pacifica». La «Tass» ricor- 
da inoline ai suoi.lettori che 
«Nixon ha passato sotto silen- 
zio le proposte costruttive del 
17 settembre dei vietcong. (Ap) 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Parigi — La signora Nguyen Thi Bin, rappresentante del go- 
verno dei vietcong, mentre rilascia dichiarazioni 


giornalisti 


L'ATTACCO PIU VIOLENTO DALL'INIZIO DELLA GUERRA 


In risposta alle offerte 
offensiva viet in Cambogia 


Sanguinosi combattimenti a Nord della capitale - L’attacco respinto: 
dopo dodici ore di scontri - Volontari coreani fra i nordvietnamiti? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Phnom Penh, 8 

Poco dopo l’appello rivolto 
da Washington dal Presidente 
Nixon per una tregua armata 
in tutta l’Indocina, in Cambo- 
gia reparti scelti comunisti 
sferravano il più violento at- 
tacco che si sia avuto finora 
nel paese, contro le posizioni 
governative nella zona di Tra- 
ing Kauk, a una settantina di 
chilometri a nord della capi. 
tale. Si calcola che'‘questo at: 
tacco, preceduto da un violen- 
tissimo fuoco di sbarramento 
dei mortai, abbia impegnato 
circa 10 mila soldati comuni. 
sti, l'equivalente cioè di una 
divisione. 

Secondo quanto ha riferito 
‘un portavoce dell'alto coman- 
do cambogiano a Phnom Penh 
l'attacco veniva finalmente re- 
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DRAMMATICA TENSIONE 


A MONTREAL PER LA SORTE 


DI JAMES CROSS 


Avrebbe poche ore di vita 
il diplomatico inglese rapito 


Un messaggio dei separatisti ne annuncia l'imminente esecuzione - Radio Canada 
comunica e poi smentisce la morte - Il governo mantiene la sua linea intransigente 


Montreal, 8 


Il diplomatico britannico Ja- 
mes Cross avrebbe ancora qual. 
che ora di vita: esattamente fi- 
no alla mezzanotte di oggi (ora 
locale corrispondente alle 5 di 
‘venerdì mattina italiane), quan- 
do cioè scadrà anche il quarto 
termine fissato questo pomerig- 
gio dai rapitori per l’accetta- 
zione delle loro richieste. 

Con un loro comunicato, tra- 
smesso dalla stazione radio di 
Montreal «CKLM», i terroristi 
hanno fatto sapere che, dato 
l’atteggiamento intransigente del 
governo di Ottawa, non rima- 
ne loro, altra alternativa, che 
procedere all'esecuzione dell’al- 
to funzionario britannico, I 

Ore altamente drammatiche 
per la sorte del diplomatico 
sono state vissute nel pomerig- 


gio, quando, interrompendo le 
trasmissioni, radio Canada, nel 
suo servizio in lingua francese, 
aveva annunciato che, secondo 
una telefonata anonima ricevu- 
ta James Richard Cross. era 
stato ucciso dai suoi rapitori, 
membri del Fronte di liberazio- 
ne del Quebec». 

La radio canadese però, nel 
le sue trasmissioni, in lingua 
francese, aveva successivamen- 
te annullato la notizia. L’agen- 
zia stampa canadese «Canadian 
Press) precisava che la radio 


aveva dichiarato di aver compiu- 
to un errore, nel trasmettere 
questa notizia, che era stata ri- 
cevuta con una telefonata ano, 
nima. 

Secondo la stazione radio pri- 
vata «Ckac», la telefonata ano- 
nima ricevuta da radio Canada 


== 


I 


Co 


È 


L DRAMMA DI GENOVA 


affermava: «Di fronte al rifiu- 
to delle autorità governative di 
accettare le condizioni ‘poste 
dai rapitori, Croe. srrà giusti 
ziato), 

Un portavoce della radio ca- 
nadese ha affermato che a 
quanto sembra vi è stato un 
errore di ricezione telefonica e 
una notizia inesatta è stata tra- 
smessa alla redazione radiofo- 
nica. Dal canto suo il ministro 
della giustizia del Quebec, Je- 
rome Choquette, ha dichiarato 
di non sapere nulla della noti- 
zia trasmessa da radio Canada 
secondo cui il diplomatico in- 
glese sarebbe stato giustiziato. 

(Ansa-Upì- Ap) 


NUOVA RIBELLIONE 


dei militari a La Paz? 


La Paz, 8 
Una rivolta militare minaccia 
di rovesciare il nuovo governo 
boliviano! del gen. Torrez. Il co- 
mandante il reggimento Inga- 
vi, uno dei più importanti dello 
esercito con base a La Paz, ha 
annunciato di essere contrario 
al governo del generale Juan 
Jose Torrez insediato ieri dopo 
due giorni di scontri fra le fa- 
zioni di sinistra e di destra del- 
le forze armate. L'ufficiale ri- 
belle ha precisato di contare 
sull’appoggio del quartier gene- 
rale. (Ap) 


MORTO IN ESTONIA 
il presidente del Soviet 


Mosca, 8 
E° morto ieri, alletà di ses- 
e I 
presidente del Presidium del 
Soviet Supremo della Repubbli- 
ca dell'Estonia. L'annuncio è 
stato dato dall'agenzia sovietica 
«Tass» solo oggi. (Ansa) 


CONTINUA IN RUSSIA 


vosibirsk, Tashkent e Samar- 
canda. Georges Pompidou tor- 
merà a Mosca nella mattinata di 
lunedì prossimo per la fase c 
clusiva dei colloqui con i di 
genti sovietici e nella serata di 
martedì 13 rientrerà a Parigi. 
Si è appreso che Georges 
Pompidou è partito questa mat- 
tina alla volta del cosmodromo 
di Baikonur, accompagnato dal 
Presidente del Presidium del 
Soviet supremo dell'URSS, Ni- 
kolai Podgorni, dal Viceministro 
degli esteri Semjon Koyrek e 
da altre personalità di secondo 
piano, 

Come ha dichiarato lo stesso 
‘Pompidou nel corso della con- 
ferenza stampa svoltasi ieri 
SAGA, cei ha RICE 

iù vavanti nel corso: della gior- 
tot anche Léonid: Bieiey e 
Alexei Kossighin, (Ansa) 


spinto dopo oltre 12 ore dal 
suo inizio. Uno dei motivi del 
successo delle forze cambo- 
giane viene indicato nel fatto 
che dell’imminente attacco co- 
munista il comando cambo- 
giano era stato preavvertito 
dagli abitanti di alcuni villag: 
gi che si trovano nella zona, 
per cui i reparti cambogiani 
avevano avuto il tempo di raf- 
forzare le loro posizioni e si. 
stemare in maniera opportuna 
i propri pezzi. pi 

Contro i reparti comunisti 
che a ondate successive han- 
no investito le posizioni gover- 
native è intervenuta anche la 
aviazione cambogiana senza 
però riuscire a fermarli. Seb- 
bene a Phnom Penh un por- 
tavoce governativo abbia ri. 
sposto con un secco «no com- 
ment» a un giornalista che gli 
aveva rivolto una domanda al 
riguardo, ufficiali hanno rife- 
rito che volontari nordcoreani 
si trovano fra i reparti comu- 
misti che hanno preso parte 
all'attacco della notte scorsa. 


Ufficiali hanno anche segna- 
lato che due giorni fa le forze 
comuniste per la prima volta 
‘hanno impiegato i gas lacri. 
mogeni in un attacco contro 
le posizioni governative sem- 
pre nella zona di Taing Kuak. 
Dal Vietnam del Sud si apren- 
de intanto che reparti di fan- 
teria e di artiglieria sudviet- 
namiti, dopo essere rimasti 
assediati per oltre due mesi 
dalle forze nordvietnamite, si 
sono ritirati dalla base di 
O'Reilly sul fronte settentrio- 
nale del Vietnam del Sud. 

La decisione di abbandona: 
re la base è stata presa in vì- 
sta dell’avvicinarsi delle piog- 
ge monsoniche. I pezzi di ar- 
tiglieria e il materiale pesante 
della base erano stati portati 
via ieri da elicotteri america- 
ni, senza incontrare resistenza. 

A.P. 


FORSE NELL'URSS 
il borgomastro Schuetz 


Bonn, 8 

L’ambasciatore sovietico pres- 
so la Repubblica Democratica 
Tedesca, Pjotr Abrassimov a- 
vrebbe ieri sera, durante un 
lungo colloquio con il borgoma- 
stro di Berlino Ovest, Schuetz, 
rivolto a questo ultimo l’invi- 
to a recarsi, fra non molto, nel- 
la capitale sovietica. Abrassi- 


mov ha avuto ieri con Schuetz, 
ospite di quest’ultimo a Berli- 
no Ovest, un colloquio di ol- 
tre cinque ore sui problemi 
dell’ex capitale. La voce di una 
prossima visita di Schuetz a 
Mosca, raccolta a Berlino, non 
ha finora avuto conferma uffi- 
ciale. Si tratterebbe della. pri- 
ma visita di un borgomastro 
della. città, in veste ufficiale, 
nella capitale sovietica. (Ansa) 


Convocato alla Farnesina 
l'ambasciatore a Tripoli 


iù Roma, 8 
Si è appreso alla Farnesina 
che l'ambasciatore d’Italia a 
‘Tripoli Lodovico Borromeo è 
stato convocato a Roma. per 
conferire. (Italîa) 


PRESSO COLONIA 


TITO DOMENICA 
INCONTRERÀ BRANDT 


Belgrado, 8 

Il Presidente jugoslavo Tito 
ed il Cancelliere della Ger- 
mania federale Willy Brandt 
Si incontreranno domenica 
prossima per un colloquio di 
aicune ore. La notizia è sta- 
ta riferita da fonti degne di 
fede. Secondo queste fonti 
Tito e Brandt si incontreran- 
no all’aeroporto di Wahn nei 
pressi di Colonia o in un al- 
bergo della zona. 

Il Presidente jugoslavo at- 
tualmente in visita ufficiale 
in Belgio si recherà anche in 
visita ufficiale nel Lussem- 
burgo alla fine della corrente 
settimana. Nel volo di ritor- 
“no sj fermerà in Germania 
per vedere Brandt. Secondo 
le fonti al colloquio saranno 
presenti anche i ministri de- 
gli esteri dei due paesi. 

Oggi, intanto, il Presidente 
della Repubblica jugoslava si 
è incontrato con il primo mi- 
nistro belga Gaston Eyskens 
e con molti altri esponenti 
del governo. 


(Ansa- Ap) 


CONCLUSI A ROMA I LAVORI DELLA DIREZ 


IONE DEL PARTITO 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 8 


diera di battaglia, preoccupano 


non poco i dirigenti di via del- 
le Botteghe Oscure. I recenti 
Venezia di. 


fatti di Bergamo è 


Con la consusta tattica dal 
«lavare i panni sporchi in casa 
propria» i dirigenti comunisti 
hanno discusso per due giorni 
la scottante questione del «Ma- 
mifesto». I frequenti episodi di 
dissensi e di «fughen di espo 
nenti locali del PCI per aderi: 
Tè al gruppo estremista che ha 
fatto della rivista la. sua ban- 


" 


divorzio. 


sioni «pro-Manifesto». 


A via delle Botteghe Oscure 
sì sdrammatizza e si fa osser- 
vare che il partito non si tro- 


pato su tre temi: 1) «decreto- 
ne»; 2) stato dei colloqui gover- 
no-sindacati sulle niforme; 3) 


Quanto ad altri argomenti di- 
scussi dalla direzione nulla si 
è saputo ufficialmente o uffi. 
ciosamente, ma si ha fondato 
motivo di ritenere, come si è 
detto che sì sia parlato, e non 
«en passant», dei problemi, in- 
terni del partito dopo le scis- 


Il PCI ostenta indifferenza 
per celare fughe» e dissensi 


tone», ha preso atto della ra. 
diazione dell’on. Eliseo Milani 
pronunciata dalla federaziohe 
di Bergamo. Il gruppo «deplera 
ch* Milani non abbi. mai sen 
tito il dovere di sottoporre an- 
che al giudizio e al dibattito 
del gruppo parlamentare le sue 
posizioni di radicale dissenso» 
e «condanna» la «azione scis- 
sionista e disgregatrice che egli 
conduce contro il partito». 

R. R. 


CHINO ALESSI 


L 


Il giorno 7 ottobre è deceduto 
a seguito di tragico incidente 
stradale 


Francesco Giovanni 
Piotto 


Ne danno il triste annuncio la mo 
glie LIDUSKA HORNIG - PIOTTO, la 
mamma, la sorella, il cognato, a no 
ime dei parenti tutti. 


dispensa 
di condoglianza 


Gorizia - Rosà, 9 ottobre 1970 


La contessa  NORINA DOLFIN - 
BOLDU: de NORDIS partecipa al tra- 
gico lutto delia nipote Liduska Hor- 
i nig- Piotto per la perdita del marito 


Francesco Giovanni 
Piotto 


Gorizia, 9 ottobre 1970 


ALBA BALBI - VALIER con le figlie 
ANNA MARIA ed ELISABETTA RI. 
CASOLI, il genero ALBERTO RICA- 
SOLI e i nipoti prende viva parte al 
| gravissimo lutto della cugina Liduska 
| Piotto- Hornig per la perdita del 
| marito 


Francesco Giovanni 
Piotto 
avvenuta il 7 ottobre a Latisana, 


Firenze, 9 ottobre 1970 


Il LIONS CLUB di Gorizia parte- 
cipa con profondo dolore la morte 
del Lion 


Francesco Giovanni 
Piotto 


Gorizia, 9 ottobre 1970 


Il 7 ottobre un tragico incidente 
stradale stroncava la vita di 


Nanni Piotto 


Prendono viva parte al gravissimo 
lutto dei familiari gli addolorati 
amici; 

— MARIA e FABIO BELTRAME 

— MARIA e NINO CHIOZZA 

— LAURA e NATALE COMOLLI 

— ADRIANA e SERGIO de DOTTORI 
— LUCIA de GIRONCOLI 

— GIUSEPPINA e FILIPPO. DE- 

STRO - CASTANITI 
— VALERIA e HASI. DUTTWEILER 
— LELLA e GAETANO FIORE 
— CAROLINA e ANTONIO FURLANI 
— ANITA e VITTORIO GAIER 
— FAUSTA KRAINER 
— DOLLY e CARLO LEVETZOW - 

LANTIERI 
— GIORGIA, LUIGI. e FABIO .LUZ- 

ZATTO - GUERRINI 
— TERESA LUZZATTO . GUERRINI 
— MILLY e DINO MILANO 
— DINA e MARIO MORASSI 
— ELENA e MAURILIO ROSSI 
— LUIGI PEGORARO 


La F.lli BRANCA distillerie 
S.p.A. nelle persone del suo 
Presidente conte PIERLUIGI 
BRANCA di Romanico, il Con- 
sigliere di Amministrazione, i 
Sindaci e i suoi Dirigenti par- 
tecipa al grande dolore della 
contessa Liduska Hornig per la 
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Serenamente dopo brevi sof- 
ferenze ha cessato la Sua labo- 
riosa es:stenza a Portorose 


Giuseppe Sabadin 


Ne danno: il triste anuncio la 
moglie, le figlie, i generi, le so- 
relle, i nipoti e il cognato. 

Le esequie avranno luogo oggi 
9 ottobre al Cimitero di Pirano 
alle ore 16,30, 


Famiglie : SABADIN +» 
LEONE - SAVASTANO 
» DEL BEN - POTOCCO 


Portorose - Trieste . Napoli 
NOTATI AVATI 


t 


A soli 8 mesi di distanza dalla 
dipartita: della sua cara LUCIA, 
si è spento dopo lunghe soffe- 
renze il giorno 7 ottobre 


Savino Simone 


Capo calzolaio FF.AA. 


Ne danno l'annuncio i figli 
LEONARDO, LINA e DAMIA- 
NA, la nuora NICOLETTA, i 
generi VITO e CARLO, i nipoti 
vicini e lontani unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì 9 ottobre alle ore 14.45 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 

(Servizio Comunale T. F., tel. 33608) 
een 


Ieri 8 ottobre, è mancata al 
nostro affetto ) 


Antonia ved. Zonta 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli, le figlie, la nuora, i 
generi, la sorella, i nipoti e ì 


\| parenti tutti. 


Un sentito grazie al Primario, 
ai sigg. Medici e al personale 
tutto della IV Div. Medica per 
le premurose cure. 

I funerali seguiranno domani 
10 ottobre alle ore 10.30 partendo 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Ì 


Il giorno 8 ottobre ‘è man 
cata al nostro affetto 


Adalgisa Tedesco 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, i figli, la nuora, il gene- 
ro, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato 10 ottobre alle ore il 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste . Adelaide 
(Servizio Comunale T. F., tel 38608) 
oct 


î 


Il giorno 8 ottobre è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Pompeo Cerebuch 


Con grande dolore lo; annunc'ano 
la moglie VITTORIA, il fratello, le 
sorelle, i cognati, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

Un grazie di cuore vada al medico 
curante dott, E, Roncalli, ai Medicì e 
al personale della I Medica. 

I funerali seguiranno oggi, alle ore 
15, dalla Cappella di via della Pietà 
direttamente. per il Duomo di Muggia. 


tragica scomparsa del marito 


Francesco Piotto 


Muggia, 9 ottobre 1970 
VOTO OA DI SRO RI OASI 


Ù 


Il giorno 8 ottobre è man: 
cato al nostro affetto 


FERNANDO e  MIMI’ BUS- 
SOLERA. costernati per la tra- 
gica assurda scomparsa del ca- 
rissimo 


Nanni Piotto 


sono vicini a -Liduska nel suo 
immenso dolore con il loro più 
grande affetto. 


Raffaele Snidersich 


Ne danno l'annuncio la mo- 
glie, il figlio unitamente’ ai pa: 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato 10 ottobre alle ore 10 
dalla. Cappella’ dell’ Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 28608) 
CERI E SIIT 

L'avvocato FLORIANO CIOF- 
FI sinceramente addolorato par- i 
tecipa con animo commosso al 
lutto della contessa Liduska per 
la tragica morte del marito 


Francesco Piotto 


vr Il 7 ottobre è mancata 
nerdì 9 ottobre alle ore 15 dalla 


Elvira Brezic ved. Pippan Cappella dell’Osp. Maggiore. 


Ne danno il triste annucio la, g 

sorella LAURA, il nipote NINI, 

Jil cognato (assente), la cugina 
LIDIA con il marito NINI, 

I funerali seguiranno oggi 9 
ottobre alle ore 13.45 dall’Ospe- 
dale di S. Giovanni. 

(Primaria Impresa Zimolo) 


Il giorno 8 ottobre è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Napoleone Seffino . 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, le nuore, i nipoti, i proni- 
poti e i parenti tutti 

I funerali seguiranno oggi ve. 


rvizio Comunale T. F., tel 38608) 


Profondamente commussi per 
le attestazioni di affetto tribu- 
tate alla nostra cara 


Maria Meula 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do presero parte al nostro do- 


lore, 
I FAMILIARI 
RETE III 


Oggi 9 ottobre ricorre il set- 
timo anniversario della tragica 
scomparsa del 7 


GEOM. 
Giancarlo -Rittmeyer 


I suoi cari, con perenne amo- 
re ed immutato dolore Lo ri- 
cordano a coloro che Lo stima. 
tono e Gli vollero bene, 


Vaiont9,10,1963 
Trieste 9.10.1970 


Due anni orsono il' nostro 
caro 


Nel secondo anniversario 
della dolorosa scomparsa di 


Narciso Gregoris 


con immutato dolore, nel 
vuoto incolmabile da Lui la- 
sciato, la moglie EUGENIA, 
la figlia GRAZIA, il fratello 
CARLO, PAOLO con la non- 
na e i cugini GRILLI Lo ri 
cordano a quanti Lo conob- 
bero, stimarono ed amarono, 


Trieste, 9 ottobre 1970 


Ennio Stendardi 


ci ha lasciati. 


9.10.1969 - 9.10.1970 
Nel primo triste anniversario 


della dolorosa scomparsa della 
nostra cara j 


Maria Furian 


La mamma, la moglie e il pic- 
colo ROBERTO, Lo ricordano 
a quanti Gli vollero bene. 


La ricordano con immutato af. 
fetto e con infinito rimpianto 
il marito GIACOMO e la figlia 
CARLA. 


ZINIO PANI IAI 
Ad un anno dalla scompar- 
sa di 


Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T 
Stab. Tip Triestino Via S. Pellico # 


ed 


mostrano che l'emorragia di 
forze locali comuniste assume 
proporzioni sempre più vaste, 

Comunque, per lo meno sul 
piano ufficiale, i «big» del PCI 
ignorano il problema. Dopo due 
giorni di dibattito la direzione 
comunista ha concluso i lavori 


va di fronte a un atto di impor- 
tanza nazionale e che quindi è 
chiamato a intervenire soltan- 
to in determinati punti per tu- 
telare la sua unità. 

A proposito del «Manifesto» 
il gruppo parlamentare comu- 


Nereo Battista 


la moglie TINA, la figlia LU 
CIANA con il marito GIANNI 
Lo ricordano con profondo 
rimpianto. 

Una Ss. Messa sarà celebrata 


la visita di Pompidou 


Mosca, 8 

Il presidente della Repubblica 
francese Pompidou che si tro- 
va nell’Unione Sovietica in vi 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento. Diffusione 


pie. fotocopie) 


sita ufficiale dal 6 ottobre ha ( nista della Camera, che si . i domani 10 ottobre alle ore 7.30 
di o dEi RE .._  (Telefoto ANSA al «Piccolo» lasciato questa mattina Mosca |senza alcun comunicato: inlnito questa mattina a Monteci- Hr e a nella Chiesa S. Francesco D'As- 1 
Genova — Un'immagine che testimonia la gravità del nubifragio abbattutosi su Genova e |per iniziare un giro attraverso | via ufficiosa è stato fatto sape-|torio per decidere la linea da Trian Editori Giornali sisi, via Giulia. fotocopie foto 


sulla Riviera ligure, Il ponte ferroviario sul Leigo è crollato sotto l’irruenza. Gelle acque ’il paese che lo condurrà a No-|re che il dibattito sì è svilup-' seguire nel d.battito sul «decre- romero 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 9 ottobre 1970 


LIS nie iii nuit  _  t[t rr r—’6’mm’mcro6o’cg0 


APPARTAMENTO 3 stanze sog-| ZONA Battisti, 4 stanze, cuci. 
giorno cucinino ripostiglio 2} na, bagno, autoriscaldamento 
poggioli servizi riscaldamen-| affittasi. Telefonare 95982. 
to centrale via Pindemonte| ZONA Belpoggio, salone, 2 stan- 
affittasi. Telef. orario pasti ze, stanzetta, cucina, bagno, 
1122476. 30325 I| -autotermonafta, ascensore af- 
CENTRALE moderno salone 4|,, fittasi. Telefonare 95982. 
stanze cucina biservizi affit-| ZONA Tribunale, 2 stanze stan- 
tasi. Telef. 95982. 30155 I| Zeta cucina bagno centralnaf- 
LARGO Papa Giovanni affittasi] ta affittasi. Telefonare 95982. 
55.000 lussuosissimo salone Ra 309971 
due stanze stanzetta cucina ZONA Battisti, 4 stanze, cucina, 
doppi servizi centralnafta| P®gN0, autoriscaldamento af 
ascensore. Telefonare 763237.|,,,tittasi. Telef. 95982. 30153 I 
16594 1| ZONA Belpoggio, salone, 2 stan- 


MOSILIATO sian cabina: bei en cosina lego, 


TRIO È autotermonafta, ascensore, af: 
gno giardino 30.000 affitta Im- Î i È ; 
Seobiliare Oriani 2. 59610. 1 fittasi. Telefonare 95982. 


MONFALCONE centro apparta- | | APPARTAMENTI E LOCALI 
mento primo ingresso, 1 stan- Richieste 
Zia soggiorno cucina bagno ri. 
postiglio 2 poggioli centralter- L Lire 90 per parola 
mica ascensore affittasi 28.000, - 
Immobiliare Nistri via Gari. | APPARTAMENTO 1 stanza s0g- 
baldi 10 Monfalcone. 197 Î| giorno bagno riscaldamento 


MONFALCONE appartamento AREE Serio PESI 


pronto ingresso, 2 stanze sog- N 
giorno cucina bagno riposti SERTAMENTO REA, (sd 
glio ampia terrazza garage ri || Casi in allitto. ‘Telefonare n 
ene di 42.000. | 61712. i 30395 I 
Immobiliare Nistri via Gari- | APPARTAMENTO camera cuci- 
baldi 10 Monfalcone, 128 Il na o 2 camere accessori cer- 
MONFALCONE centro affittasi | cano affitto coniugi parasta- 
stanze ammobiliate. Ingresso tali. Tel. 725239. 30375 Li 
libero. Telefonare 72018 ore 18. | BANCARIO cerca affitto due- 
125 I| tre stanze comforts pagando 

MONFALCONE appartamento 2| massimo. Tel. 763237. 76970 L 
‘stanze soggiorno cucina bagno | CONIUGI mezza età parastatali 
garage vendesi 4.800.000, Im-|. cercano affitto appartamenti 
mobiliare Nistri via Garibaldi | no con accessori. Tel. 765285. 
10 Monfalcone, 129.1 30309.L 
PANORAMICO Commerciale, SAN Giovanni, lussuoso, stan- 
salone, 3 stanze, cucina, bi-| 2, Saloncino, cucinetta, ripo- 
servizi, garage affittasi adul- stiglio, grande balcone, tutti 
ti. Telefonare 95982. 301511] i comforts. Altro Molino a 
RESTAURATO zona Stazione 7] Vento, 2 stanze, cucina, ser- 
‘stanze cucina biservizi cen-| Vizi, comforts. Affittansi. Tel. 
tralnelta ascensore adatto | 18425 30110 L 

jonista affittasi. = 

Ana ao | || VENDITE p'otcASIONE 
“REVOLTELLA ‘due stanze cuci- M Lire .90 per parola 
na wc 20.000; Marina soffitta 

2 stanze cucina 17.000; San|ALLEVAMENTO visoni Timavo 
Giacomo stanza cucina wcef Ercole d’Oro 1970 (prop.) 
16.000 affitta Immobiliare O- Splendido assortimento pellic. 
miani 2. 30263 I| ce, giacche, guarnizioni e ogni 
SWAN Giacomo modesti stanza| altro tipo di pelle per confe. 
cucina doccia e stanza cucina | zioni, prezzi convenientissimi. 
gabinetto comune affittansi li- | Bravissima pellicciaia. Piazza 
eri. Immobiliare VESTA Gal. | Libertà 1, Turriaco, telefono 
lina 4. 30381 I| 76030-73263. 790 M 
SAN Luigi, in palazzina pano- | PELLICCERIA Ziliotto via Mila- 
ramica, signorile, 3 stanze, cu-| no 16. Troverete il più com- 
cina doppi servizi due pog-| pleto assortimento in pelli per 
gioli tutti comforts, affittasi. | pellicceria e pellicce confezio- 


A. DONADONI (zona) vendesi 
bistanze, cucina, bagno. A.G. 
EP., Crispi 14. 52527 S 

A. OCCASIONE eccezionale leg- 
ge 1179 mutuo venticinquen- 
nale interesse 5,50%, vendon: 
si Bonomea panoramicissimi 
2 stanze, soggiorno, bagno, 
garage, prezzi controllati. A. 
G.E.P., Crispi 14. 52529 S 

A, ROMAGNA signorile vende- 
si primingresso tristanze, ti- 
nello, biservizi, cantina. A.G. 
E.P., Crispi 14. 52531 S 

ACQUISTO locale 50-60 mq per 
esercizio pubblico, Telefonare 
17129261, 13-15. 

APPARTAMENTO 2. camere 
soggiorno accessori moderni 
poggioli V p. vendo telefono 
37915. 30249 S 

APPARTAMENTO Montebello 
vista mare 3 stanze, cucina, 
bagno, terrazza 4.000.000 con- 
tanti, saldo mutuo approvato 
vende Immobiliare CIVICA 
piazza Goldoni 4. 30395 S 

APPARTAMENTO F. SEVERO, 
2 stanze, cucina, bagno, pog- 
giolo, centralnafta, ascensore, 
armadiomuro, vende Immobi- 
liare CIVICA piazza S. Gio 
vanni 4. 30395 S 

APPARTAMENTO D’ANNUN- 
ZIO, 2 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, ripostiglio, central 
nafta, ascensore, casa nuova, 
pronto ingresso vende Immo- 
biliare CIVICA piazza S. Gio- 
vanni 4. 30395 S 

APPARTAMENTO 2 stanze sa- 
lone cucina servizi moderni 
nono piano vendo. Tel. 37915. 

30403 S 

ATTENZIONE. CONDIZIONI 
SPECIALI PER COMPLETA- 
MENTO VENDITE 5.0 LOTTO 
QUARTIERE MARCESIO. AP- 
PARTAMENTI SIGNORILI 


TEL. 812125. SOCIETA’ EGE- 
NA. DI 52536 S 
CASETTA con 8 alloggi e nego- 
zio zona Commerciale reddito 
7% vendesi. Tel. 95982. 30151 S 
CASETTA S. Croce camera ca- 
meretta cucina garage canti. 
na vendo. Tel. 37915. 30403 S 
DAREBBESI in permuta appar- 
tamento paraggi Perugino va- 
lore otto milioni per terreno 
mq 800 possibilità costruzione 
villetta rioni periferici. Prega- 
si telefonare 734686. 30341 S 


ORARIO FERROVIARIO 


———————————+———< 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 
PARTENZE 


5.50 L Portogruaro 

6.10 R Venezia - Bologna - Mila. 
no - Genova (*) 

6.45 D' Venezia - Milano » Torino « 
Roma 

8.00 DD Venezia 

9.28 R Venezia . Roma (*) 

9.44 DD (Direct Orient) Venezia è 
Milano - Genova - Parigi + 
Calais - (WL da Atene - 
Istanbul - Sofia per Parigi) 

10.27 L Portogruaro 

13.05 R. Venezia 

13.36 L_ Portogruaro. 

14.43 DD Venezia - Milano 

17.10 L Portogruaro (1) 

18.04 L Portogruaro 

18.53 DD (Simplon Express) Vene. 
zia + Roma - Milano Lam- 
brate - Domodossola - Pa- 
rigi (cuccette Trieste - Pa- 
rigi) (WL Venezia - Parigi) 
e WL Mosca - Roma (2) 

19.32 L Portogruaro 

20.18 D Venezia - Barì - Lecce (cuo- 
cette Trieste - Lecce) 

22.25 DD Venezia - Milano - Torino 

- Genova - Marsiglia (WL 

e cuccette Trieste - Geno- 

va) - Vi Mestre - Roma 

(WL e cuccette Trieste — 

Roma e solo il venerdì WL 

'Togliattigrad - Torino) 


(*) Solo l.a classe con prenotazione 
obbligatoria 
(1) Soppresso la domenica 
(2) Circola nei giorni di lunedì, mer- 
coledì, sabato e domenica 
ARRIVI 


6.25 L Cervignano (1) 
7.25 L Portogruaro 


7.50 DD Marsiglia + 
- Milano - 


Genova -Torino 
Venezia (WL e 
cuccette Genova . Trieste) 
e (WL Torino - Togliatti- 
grad solo la domenica) - 


‘Roma - Bologna - V., Mestre 
(WL e cuccette Roma - 
Trieste) 

9.15 D Venezia 

10.15 DD (Simplon Express) Parigi - 
Domodossola Milano Lam- 
brate Roma Venezia 
(cuccette Parigi Trieste) - 


Lecce - Bari (cuccette Lec- 
ce Trieste) e WL Roma - 
Mosca (2) 


Tel, 734257. 30110 I| nate. Ziliotto vende la pellic- i Giuli 
SEVERO 3 stanze cucina bagno | cia di classe per la persona LP PS o 11.30 R. Venezia 
36.000 affitta Immobiliare O-| elegante. 30407 M tigianali pure edificabile ven- [13.25 D Venezia 
riani 2. 30263 I|' TELEVISORE originale tedesco desi. Tel, 95982 30151 S|13.50 L Cervignano 
VASTA soffitta Viale, per stu: | ventitré pollici nuovo vendo MODERNO zona Severo, salone 15.10 DD Venezia 
dio pittura, affittasi, telefona. | © scambio oggetto pari valore. ; ni A pen n 
Te 95982. 30155 | ‘Telefonare 725233: 76584 M A tane, Fi sori Di |1745.D Venezia 
VILLA mobiliata splendida vi- TIZI, sà Si "30158 g|1840R Bologna - Venezia (*) 
sta mare altri appartameni ACQUISTI D'OCCASIONE ° 19.15 L Portogruaro 
panoramici prontamente aflt- || ui MONFALCONE Viale S. Marco | 1934 (Direct Urient) Calais - 
tansi. Agenzia Licciardello, | | N Lire 90 per parola appartamento | lussuoso tre Parigi Milano Venezia 
consi dala pa "o0960 1 stanze soggiorno cucina doppi A a 
3 PAGO centomila giornalini an- servizi poggiolo centraltermi- Istanbul Sofia) 
teguerra Topolino Audace ecc. ASTRA pubblicità DE Sa 10 mi- 20.58 R° Milano IOZIA Vene: 
Ciusa, Baldinucci 41, lano. 6 foni X immobiliare Dia ja (* 
6501 N stri. via Garibaldi 10 Monfal |. 001, Lenci 
cone. 126 S|. RAI IRZA 
MOBILI E PIANOFORTI MONFALCONE centro apparta- [25-30 DD Torino Aiino. Venezia 


mento 2 stanze salone cucina 
bagno terrazze riscaldamento 
vendesi 7.200.000. Immobilia- 
re Nistri via Garibaldi 10 Mon- 


63, 500 F° 66, 124 66, 1500 63,j AA.A.B. ROIANO CENTRO 
J 4 65, Primula 66 3. porte; P.ZZA TRA I RIVI - CONSE- 
Lancia Flavia Zagato 65, berli- GNA FEBBRAIO ’71, ULTI. 

6l 52490 Q| ME SINGOLE DISPONIBILI. 


INNOCENTI Mini Minor 1968, A.A.A.A.A, PRONTA consegna 
1 TAUNUS 12M; CORTI-| Fiat 500, F.L. colori assortiti 
NA. 1965; FIAT 1500C 1965; | rate 30 mesi, autosalone Pu- 
PEUGEOT 404 iniezione 1964; | patti Monfalcone. Tel, ‘75037. 


NN Lire 90 per parola || { RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 


è # 
A. AGCQUISTIAMO stanze letto | | P Lire 100 per parola (*) Solo La classe con prenotazione 


obbligatoria 


salotti quadri giacenze eredi- e SRL SEDE 5 AE (1) Soppresso la domenica 
TETI. TUICH I GIOR IIGUNNI FABBRICA ION SIRIO SO E I EPOOlDO INI AAA MONFALCONE Sino. FIAT 750 fine 64, Fiat 1500 66,| ‘TA’ - bellissimi appartamen- | SacOSNE RUGHE Gircola nei giorni di lunedì, mar- 
BELLISSIME cucine grandiosa SosproseniaitadichridGno VISITATECI 52474 Q| ‘Polo 135, vasto assortimento | Cortina 63 vendonsi con garan- ti, 2-3 stanze, cucina, bagno- OCCASIONE 3 camere camere! anale venerati 
ELLISSIME cucine Boia | C@prappresentente IIFOSoltO | ALA ALA,AAAAAA, AUTOSA-| vetture tsale, garanzia, per| sa 2 nes c facilitazioni di| gabinetto, poggioli, ripostigli, | ta cucina bagno ascensore rr 
cio Ballarin, viale XX Settem- | 50100. Milano 3 SPI S| LONE ROSANO, VIA GATTE. | mute, rateazioni 30 mesi sen: | Pagamento, Renzult Service, | ascensore, centralnafta, ac-| Scaldamento III piano, Vnce UDINE : TARVISIO 
bre 58. 52365 NN È, ; ; Mo OE OI. AUTO NUO. | za acconto; Fiat 500 66, 67, 68;| Rotonda Boschetto 3. 77 Q| qua calda centralizzata, MU | ©. e niilioni iiredabli., Doe ci A 
CUCINE veri gioielli fabbrica, | GEOMETRA quarantenne intro: | | VE e D'OCCASIONE, PERMU- 750 62, 63, 64: 850 66, 67; 850 | FURGONE Fiat 238 km 5700 ori | TUI FINO AL 75% - LOCALI fonare 93090. 30356 SALISBURGO. MONACO 
AEROPURTO UiNità Mobilificio Bruno v.| dotto imprese Friuli-Venezia | TA DELL'USATO CON L'USA.| Coupé Mini 67, 69; Prinz 66; ginali vendo Settefontane 52/1 | D'AFFARI ADATTI PER IM-|OCCASIONE zona S. Michele 4 PARTENZE 
DI RONCHI DEI LEGIONARI | : Fonderia 3 (largo Barriera). Giulia, assumerebbe rappre | TO, VALUTIAMO BENE IL 1100 64, 65; 1100 R fam. 67;|_ negozio. — _, 30343 Q| PIEGO DI CAPIT-.LE - GA-| stanze cucina vano bagno ven. 
sentarize materiali edili. Cas-| VOSTRO USATO. DOMENI | 124 fam. 68: 124 66, 67, 68; 125 | M.G.B. ottime condizioni ven-j RANZIA DI AFFITTO. VEN-|: desi. Tel. 95982. ———30151 S| 3.50L Udine Tarvisio | 
g ALIMENTARI setta 71/B SPI Udine. 6522 P| CA APERTO 9-12, Fiat 500 DIF} 67, 68; Kadett Caravan; 750 | do. Tel. 761156. 30281 @| DONSI DOMUS IMMOBILIA-| PALAZZINA elegantissima in| 520L Udine 
Rete nazionale INDUSTRIA torinese produt-| 63, 66: Familiare 64, 66; Bian-{ Pullmino; 600 T furgone rial: PRIVATO a privato vende Alfa | RE GALLERIA TERGESTEO.| costruzione, panorama SUl| 6,15 D Udine - Tarvisio 
PARTENZE DA RONCHI 00 tire 90 per parola Mese Lu AU | china familiare. 64; ‘15063, 64 || zato: 236 furgone 67; Taunus:|\-\Super -1966xe-Piat, 1500-1064. |\a.a:A.B: SIGNORILE IN PALAZ: golfo, vicinissime al centro,| 6301 Udine iù 
cessori apparecchi clettrotec-| 66; 850 Berlina 66, Coupé 65,| 63, 66, 67; Volkswagen Mag- Tel. 91973. 30831 @ | "ZINA VIA SAN VITO PRIMO| Prima fermata tranvia Opici| 715 p udine. Pordenone - Tarvi. 
È part. GARA DILBEMA | AOQUA | nici'atfida mendato vendita | 66, Vignale Coupe 65, 66; 1100 giòlind; Giulia 1300 îî 67; Giu | VENDONSI anche a rate e con| INGRESSO 3 stanze cucina| NA: Serate parco albe: sio Vienna 
i Alghero-Sassari . 08.20 ve diceria ener cia Friuli-Venezia Giulia ad orga | R 67; 128 69; 124 66, Coupé 67; | lia super 66. Aperto festiv garanzia Renault R4 64, R8 63,| srande doppi servizi riposti. POSSE ORI ESE Ra 10.00 L Fidine Tarvisio 
ti Ancona. . «+ + 14.15 ; i bevande | nizzazione od agenti competen. | 1100 D Familiare 64; 1300 63, | AUTO occasioni Pipan via Gat- R8 Gordini, R10 67 e 68. Re-| sto poggiolo balconata ascen | 12t0- Informazioni f27 Sn el1925 D Udine 
CH Balli a 006 te IO GUIMErCA a ERO dna 3 7a settore. Scrivere Cassetta | 64; Mini Minor 65, 68; Alfa| teri 13, tel. 95744 vendo per- nault Service. Rotonda Bo-| sore centralnafta acqua cal: |pyyzza Vico 2 camere ERO VARIA 
È 14.15 ingue per qui i PIO-| 2031 SPI. 10100 Torino. 6517 P| GT Junior 67; Giulia 1300 TI| muto, rateizzo. Fiat 850 coupé, schetto 3. "îQ| da centralizzata VENDESI pra COME Lo x 
i i 14.50 dotti celerità prezzo. Più ti 66; T4 65. 592464 @| berlina 68; 65, spier 66, 600 D £000.000 SALDO PREZZO MU: | tetta cucina, soleggatissimo, |14.00 DD Udine - Calalzo (1) 
Brindisi-Lecce . , 07.10 sparmio meno fatica eguale SS po: i ‘CAPITALI, AZIENDE TUO VENTENNALE, DOMUS | libero vendesi. Telef. 90000 |14.15 D Uaine 
1450 DI.BE.MA. Vi convincerete AUTO, MOTO, CICLI h IMMOBILIARE GALLERIA 30359 S | 14.20 L° Udine 
È Cagliari + a è è 07.10 PIETOSO Io PIPE SO Lire 120 per parola R Lire 120 per parola TERGESTRO. 63 8 | QUARTIERE STOMOAAtO ven: ne ce 
5 14,50 segreteria telefonica . i desi. Telefonare 745851, 3029 i ; 
i 1450 potete trasmettere i Vs. ordi | {ia a b b ona È ev i A.A.A. PRESTITI fiduciari a im- | A-A.A-B. VILLINO PANORAMI. | sEMINUOVO zona giardino sa- |17-52 L Udine 
Catania | o 3040, OTO ni a qualsiasi ora del giorno NO AAAAA AAAAA. ‘protestati varie categorie con | CO VIA TIMIGNANO soggior | loncino matrimoniale 2 stan- {19.10 D Udine 
Genova +. +. + 20.50 n della notte e nelle giornate FU ICCASIONI VIA ROMA-| ad sollecitudine e riservatezza. | nO 3 stanze servizi cucina ri | zette cucina servizi vendesi. |20.02 L Udine 
Genova isî © } ° 1450 2359| festive. 25043 telefono nor A_6, VASTO ASSORTI- fi fd STAR snc via San Nicolò 27 | scaldamento giardino caminet. | Tel, 95982. 30153 S |2050 D_Uaine - Tarvisio - Vienna - 
Milano +. s'e. 08.20 male per ordini. chiarimenti | MENTO PERMUTE. MASSI- tel, 68317. 59319 R| to cantina 2 terrazze panora- | SOFFITTA centrale con ascen- Monaco (cuccette Trieste « 
16.50 consigli. ME SRATEAZIONI, Senza ac LATTERIA centrale avviata ven. | miche VENDESI PRONTO IN- | sore bella luminosa vendesi. Monaco) 
Napoli . + & a + 07.10 PE VE ni desi affitasi. Telef. 31895 ore GHESSO 15.000.000 PACAMENEI ape fonara 7404. Si S 22.40 L_ Udine 
‘Palermo TAO È » ) ‘enZOn, È ù +18. 3035 - |' TERRENO edificabile cola 
14,50 H Castagna, Montresor, Ruffo, eta SB Hirtoo DCO è preciso, perché è redatto con i calcolatori elettronici TI. DILAZIONATO. DOMUS| Cedassamare, mq 940, vendesi. |(1) Si effettua nel giorno feriale pre- 


M. Felluga, Bertolli, L. Fellu- Telefonare 95982. 30397 S cedente ì festivi dal 12.12.1970 al 


Pantelleria . + + 07.10 


5: 4 IMMOBILIARE . GALLERIA 
ga, Marino, Capezzana Melini.| 87, 850 Coupé 66, 500 F 66, Al- 1.B.M. 360/40. TERGESTEO. 63 S| TERRENO Grotta Gigante 5000| | 20:2.1971. (Soppresso il 2.1.1971) 


CASE, VILLE, TERRENI 
$ Lire 120 per parola 


L'ORARIO AEREO GENERALE 
L) 
® 
® 
® 


R. Calabria . + + 07.10 } È {oli ) ica i voli diretti, di i 
BIRRE: Wuhrer, Moretti, Pe fa Romeo Giulia 1300 TI 67, pubblica i voli diretti, cli tutte le compagnie aeree, tra P ni i Ù Jr ARRIVI 
CRDi 1130 roni, Dormisch, Spligen Bràu Cp Super 66, 2600 Spider le città italiane e quelle estere e all'interno dell'Italia. Agr EC Ieriaia (ee0o. Fate, Hena ron pra 30108 8 0.31 L Udine 
TOranioni VS RCNOTIO Villacher, Reininghaus. AC-| 69° Innocenti Mini Minor MK2 pubblica tutte le tariffe normali, speciali, scontate, not- | A.A.A.B. BELLISSIMO NUOVO ze, mansarda. Vendonsi faci-| TERRENO zona Rupingrande | 651 L Udine 
14.50 QUE MINERALI: San Pelle RA GIO 80: turne, di fine settimana, ecc. 7.0 PIANO PANORAMICO zo. | litazioni. AGEP, Crispi 14. strada asfaltata mq 700 ven: | 7351 taine 
Torino . a s 3. 0820 Sr ono acanto iO) stivittiti  SPE0402 È pubblica tutte le coincidenze rapide (quando i posti AO N si 52523 S de i 8.16 D Pordenone - Udine 
Tnardo, ii aa sà Psa ALO) i î s 
aper E SI È castello, Ferrarelle, Boario, |A. A. A. A. A. A. A. A. A. A, sui voli diretti sono esauriti) e, tutte le coincidenze | SICINA DOPPIO BAGNO RI. A. BONOMEA alfittansi pano-| Ye eo parma Son Biar | 8:50 D Monaco - vienna -Tarvisio 
LETI z Vena d'Oro, Redenska, Roga:| AUTOAGENZIA ZANARDO convenienti per le Vostre soste d'affari. È POSTIGLIO ARMADIO MURO rumicissimi 2 stanze, soggior- SO ‘400. ma garage, tutti - Udine (cuccette Monaco + 
nr sica. ACQUE MEDICINALI: | VIA DEL BOSCO N.20- TELE: @ fon più perdite di fempo © felefonate per la ricerca | ISGGIOLO BALCONATA AVE | n0, Degno, garage. SALONE] comfort. Cassetta 52491 5 SEL. | sog 1 vane. 
R A RONCHI Fiuggi, Sangemini, Chiancia- O 96348. RIVENDITORE d'informazioni. RANDA ACQUA CALDA CEN- \( odia ne “| ZONA vista golfo vicolo Sca-| © DEitci 
part. “| (no. pioktere ‘aperitivi ai prezzi AUTORIZZATO (GALFAGIRO: © quando tutti gli uffici di Compagnie Aeree ed Agenzie | TRALIZZATA CENTRALNAF- PS o 52566 S| ‘“slioni appartamenti salone tri. | 12-00 L_ Tarvisio - Udine 
atrosaai - CU (5 | Pi tai coni n doni | MD VALUIANDO Lille |" di Mili doo ch AR. Ne pino fe von | TA SCI CONEZA INTO | arco, Sk gp | de Iupt Basoe iii [05 Ca 
16.55 È n i n 5 ad ogni Vs. esigenza di orario e. tariffa. 2 | Santi li pra È CIO AN PT i 
I | OFFR È gi 9 ; È n 
Mione 007 1538 2000) 20 carri toione | OFFRIAMO NUOVE ELUSA | g39 VI bolli di evi veramente; fa one come || INGRESSO Li COLO GAIDO | Gino tto veniina| 2082 € Ribeno gene È Sia sto. ut 
Bari .. 408» hi, A.A.A. DI.BE.MA. ACQUA mi-| E RATEAZIONI FINO A_30 pagnie, il volo più conveniente per il Vs. viaggio. NALE GIA’ CONCESSO. DO. | 7.000.000: contanti dilazionato. | ze stanzino cucina accessori |19.00 DD Tarvisio + Udine 
11,30 i a «E 80 la LEO Rn cin ® informa su come usufruire. delle tariffe scontate. MUS IMMOBILIARE GALLE- GDR Coi 14. 52533 S| moderni vendesi. Tel, 95982. 19.45 L Udine 
Brindisi-Lecce . . 11.20 14. ddr SEROPETI, ; TIVI @ è aggiornato ‘ogni mese. RIA TERGESTEO. 63 S|A. BONOMEA vendesi primin- 30153 S 21.09 L Pordenone - Udi 
18.20 di Tocai Merlot Cabernet a L.| DALLE 10 ALLE 13. ALFA @® pubblica tutte le informazioni di carattere generale: A/A.A.B, COMBINAZIONE VIA. | gresso stanza, soggiorno, ba- 9220 L st e 
7 155 la bottiglia. BIRRA dil ROMEO 1750 Berlina 1970, L uo Nazi 1 rale: || Tm XX SETTEMBRE CASA| gno, poggiolo, garage, cantina Vene 
CET marca a L. 150 la bottiglia.| 1968; Giulia Super 1968, 1967, numeri telefonici, tempi, di presentazione, tempi di | NUOVA PRIMO INGRESSO 7.000.000; AGEP, Crispi 14. MATRIMONIALI 2241 D Vienna - Tarvisio - Udine 
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